
Nell'aula bunker deU’Ucciardone prima udienza per l'ex presidente accusato di mafia. Ci sarà la diretta tv? 

n ^omo del Glande Processo 

Andreotti assediato: «Spero di arrivare alla fine» 


Quel silenzio 
del Senatore 


A LU VIGILIA del Grande Pro¬ 
cesso sbarcano a Punta Ralsi 
i glomallsU con 11 tximpuler 
ponatile veterani e nuovi 
Tra I vecchi c e chi e sceso 
mmmmmmm per cinque, chi per Otto chi 
per dodici delllli eccellenll di mafia tulli 
conoscono I arrogwza, la rabbia e il tem¬ 
po che CI vuole per sopite I indignazione 
e far svanire la memoria Ma noi vecchi, 
mentre ci abbassiamo sul Monte Pellegri¬ 
no, pensiamo che non avremmo mal im¬ 
maginato che un giorno saremmo scesi a 
Palemw per vedere Giulio Andreoui alla 
sbana 

L'ana di Paletmo alla vigilia del Orende 
Processo e calma, con un po di scmcco 
reMuo, I soldaii agli angoli e una piogge¬ 
rella appiccicosa MdreoiU è arrivalo ve^ 
so aera senza più scorie, fanfare, cfienres. 
lulUmavoliaclvennenell992 al funera¬ 
li ^1 suo amico Salvo Urna e me lo rlcon 
do leneo, all'iisclta dalla chiesa di San 
Pbmepico Era solo, perche nessun altro 
aveva voluto (ani vedere on che il pown- 
le Urna ere italo liquidato da Cosa nostra 
Sapeva gli allota, Andreotti, che non sa¬ 
rebbe dMoiaio presidente della Reputv 
bllca 

Come passa II tempo! Trema anni (a 
Danilo Dolci e Leonardo Sciascia scrive- 
vatM - pazzi nel deserto - che eslifeva 
una •cosa* chiamata malia e cha era la De 

SEOUEAPAQINAg 


Una tragedia 
tutta italiana 


CMSSSAM STAMaa* 

C HISSÀ se I carabinien dt se^ 
VIZIO saluteranno militamien 
te il senatore a vita Giulio An- 
dreoitl quando si accomode¬ 
rà sulla panca di imputalo 
del tribunale di Palermo'’ 
Chissà in che modo l gtomalisti siranien 
arrivali in gran nunteio da uno il mondo 
scnjieranno l'omino accanocciato In blu 
che e stato per selle volle presidente del 
Consiglio Infinite volle minisiro della Re¬ 
pubblica, uno dei potenti del peese e an- 
chedellaTeire oresonoilposodiaccuse 
infamami’ Chissà se riuscirà a conservare 
la sua solita faccia imperturbabile gli oc* 
chi pungenti le labbra sottili eaiirarfuori 

S uelle tue battute che per decenni hanno 
elrziaio mezza lialia eche sono parse si- 
nlstre all'altra mezza Italia’ 

Il processo n 3S38/94 contro un uomo 
politico eminente accusato di essere un 
mafioso i una grande tragedia italiana 
che molli cittadini, stanchi disincantati, 
come se questo film t'avessero già visto e 
digerito hanno sotiovaluiato o nmosso 
Non certo AndreotO che nel mesi della vi¬ 
glia si i battuto come una ligie ferita o 
come un esattole m difltcolra e ha raccat¬ 
tato tutti 1 SUOI amichi crediti aperti coi 
giornali, con le tv con gli amici di sempre 
periemaredldilendersi senzadiie senza 
mai spiegare senza riuscire a conirobai- 
lerealle accuse dei magistrati spessoretr- 

SEQUEAPAQINAS 


• PALERMO GuMocemo lesu per laccusa 
116 per la rUesa e tio solo imputalo GaiRDAit- 
cbeoni luomochepetcniuanlanmhacusto- 
dilo 1 segreti d Raka e che ora deve rMendeni 
dall accusa di aver saeeo un pano decemvale 
conlamaha Un processo koloéul che vena se¬ 
guilo data stampa e cUle televisioni di tulio i 
mondo Siamalna n una Palemo bhndau. 
Andreom sale sul banco degh mpulsb neTaula 
bunker che « siala di Runa e di MIcbele (keco 
Oraiide(olaAgioiiiallsE.ienseia Msuoanno 
alLholel delle Palme. Ade gh chiedeva come si 
sentisse ha rhposio àn questo moaienio spai- 
tonalo davo* esieiaiaenlalodeltaiiocheal- 
iuRvno rnomemo gk abbiano lano camblase 
albergo Prima di patlee. sseva dew> di* senso 
unoscolaienoallangikadeglicsafni Eimspa- 
«enu che R pneesso possa durane troppo, sono 
già abbmlanza vecchi» 

«.MMin S.MMKMU «.««MM 

AllE PAONE 


Caselli: «Sul banco 
degli imputati 
non c'è la Storia» 


■ PAiiRMO a>ie«>saA un processo noimm 
te unapeRooampuiata.laiiieprase Nonsart 
Ufi processo poUico ne wl banco deghaocu 
sau CI sari là Stori» Alla vigilia dd Grande 
«veMo parta GtencarioCaieli procumoie del¬ 
la Repubblica a Patermo dlmaglshalochem 
a 360gsadi fa solo il propnodoren» 



Il Cavaliere 

ricomincia 

daccapo 

AW— —MATO 

L atrina di San Si¬ 
ro ilMilan in lesta al¬ 
la classirica E un 
Berlusconi minaccio¬ 
so e irato profetico e 
vittimista la demo 
crazia è sospesa mi si vuole im¬ 
bavagliare SI fanno le^i contro 
dime SI vuole vietare l'impresa e 
la propnelà privala, se vinceran¬ 
no I comunisti saremo lutti senza 
benessere e senza libertà Cos'e 
un fksh-badì’ Siamo alla fine del 
PSoallafìnedel !M’La televisio¬ 
ne manda in onda un reph^ un 
pezzodirepertorio undocuinen- 
10 d archivio’ Macche, quello è 
piopno il Berlusconi di domenica 
scorsa, 24 settembre None cam¬ 
biato nulla SI ncomincia da ca¬ 
po Sembrano I dlsconl della 
campagna elettorale dell'inverno 
94 oquellidelledimissionldella 
pumauera '9S Lui è identico, con 
qualche piega d amarezza in più 
ma In generale immutato, dan¬ 
nala Qualche mese d) tormento¬ 
so e inconcludente gouemo una 
lunga sfida istituzionale un este¬ 
nuante caccia alle elezioni amici- 

C , un estate di tatticismi un 
inquieto e discorde, un op¬ 
posizione a metà al governo DIni 
il rimeKolamenio interno a Forza 
Italia con I emarginazione dei 
consiglieri più truculenti Tutto 
questo ha lascialo ben poche im 
pronte negli aigomenb berlusco- 
niani Anzi, il •vecchio» c’è prò 
pno lutto I attacco ai giornali e 
quello al magistrali, il comuni¬ 
Smo un po fiabesco da orco per 
bambini gli utili idioti, il lamento 
dell imprenditore le missione li- 
beratrice Mancano solo i nchia 
' miaMasantelloeall Unto del Si¬ 
gnore ma forse la tribuna dello 
stadio Meezza era inadatta a que¬ 
ste citazioni presenti comunque 
Ih spinto Non si illuda nessuno, 

SEQUE A PAGINA I 


Bankitalia: «Non siamo pronti a rientrare*. Domani la Finanziaria: recupero per i salari pubblici | Anche a Brescia dura richiesta per il generale Cerciello: otto anni 


•m ^ 


m «Rlentiare nello Sme ma a condizioni di sia- 
bllllà Se entrassimo e poi dovessimo nusclre 
sarebbe un danno gravissimo per la nostra mo¬ 
netai Da Brux^les, ospite del Pariamenloeuio- 
peo, il governatore della Banca d'Ilatia Fazio 
propone pntdenza e un'oscillazione del 3-4% I 
criteri per la moneta unica? «Non vanno am¬ 
morbiditi, semmai andrebbero Imgidin- E per 
quanto nguaida I economia interna insiste su 
due questioni lotta all evasione e nsanamento 
e guem aU'InRazione 

Per quanto nguaida la Finanziarla slamo or¬ 
mai in dirittura d arrivo II varo infatti è pievisio 
per domani pomeriggio Dopo lame anticipa 
zloni e indiscrezioni len dall'ennesimo incomio 
governo-sindacali i uscita quella che porrebbe 


Schiarita per gii aerd 
Controiiori da Dim 
Revocati ^ scioperi? 


■ RUMA Schiarita nella vertenza aemporu II governo ha 
convocalo per slamane I conltollon di volo e la iratlailva di- 
Minia un ipotesi credibile dopo settimane di stallo e di muro 
contro muro tra Anav e esecutivo In vista la revoca degli 
scioperi del 2 e 12 ottobre Mainiamo anche ieri è stala una 
glomalB di gravi disagi ronedata da pesanti perdite <3 mi- 
llaidO per la compagnia di bandiera E oggi Milalia cantei 
tefà una trentina di wU mentre per quelli confemiau i nlardi 
saranno la norma Intanto l'azienda e l'Anav rassicurano sul 
nuovo caso di mancala collisione legbirato domenica sul 
dell dell'isola d'Elba «Non c'è slato nes.sun pericolo Gli 
Biandard di sicurezza sono siati nspetian* 


ilio Sme? È tro| 

tilTflttBBkWHW."l1PW 


Con la scusa 

1 Impazzito 

deiraudience 

peri debiti 

SoliiiMitqfn 

UecMtawgta 

via data «V 

aduaflglla 

«OMaitava 

ataata 

Hpotara» 

HsuicMIa 

■lARMAUMA 

TUIAMTI 

APAniMAia 
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I essere in hnea di massuna la sreswa biale Con 
I alcunenowtà Tantopercomnciareilginreino 
I èmscrioad indmduare te nsone per pagarei 
coniiaia (e gh adeguameMi aR'mflazKHie) de¬ 
gli siatali Secondo I sasdacan. noRre saiebbe- 
•o siale escluse stangale sia sula casa (raenie 
supei-fci.masolounauinenlodeggcsnnicssa- 
slÀ a decrezione dei comuni), sia suEa sanilà 
Aumenteranno invece gh assegni famlkan e gk 
sgravi per i coniugi a caneo Pìévnb notewh n 
tperml di spesa e nkamn dei narienmenk Sul 
koMe dele etzraie ssM prorogala per due anta 
b pab mtowalesulennpiese 

«rOVAMNim POHHIEIMWIIIII 
Mun NMi AaEPASM«r*«» 



■ Olio anni per li generale delia Guardia di Finanza Giu¬ 
seppe Ceidello due e mezzo per Paolo Beiiusconl Sono le 
nchieste di condanna la pnma a Vescia nel processo per le 
mazzette nsrosse da militari della Cdf la seóinda a Milano 
nel processo alla corruzione edilizia cittadina II pm broscia 
no Roberto Di Mamno ha chiesto anche la condanna di tutti 
gli ulficiali e somifficiali imputali e I assoluzione per gli im- 
prendiion piu piccoli La richiesta del pm milanese Claudio 
CiHardi riguarda anche aHn 27 impulau e si riferisce alla lan 
genie di I miliardo e 80 milioni pagala da Berlusconi ir agli 
amministraton del comune di Pieve Emanuele per ottenere 
la licenza edilizia per un campo da golf 

MAMOMAN»» «lAMMOIOIkOMI 

APAQINAd 


tlEt PROCÈSSO AHtiREO^ 
(àL» UMICI A Mori A^REAliei 
1 ftiMoGn tmm tìÀiìMif 


CHETIMPOFA 

Carrelli 



S mfFO DOPO AVER spezzalo te rem dell Ala lama 
È mibanlano ndens si é abbwdmalo a un pubbli 
cs> sfogo SUI dami che il suo impegno politico ha 
alieno alle sue uniiapiuse* invocando una legge 
chettileb una buoiu valla. I uno e te altre Nienicdl nuo¬ 
vo sodo il sole il ndens che lamenta te proprie inique 
i tuukanm di «nte è un numero ormai classico del vaneià 
telensivD. come Cnicas Casella che ginoazza le galline o 
Caslacpariieadescalecoppiette Mala decrepitezzadel- 
bgiScdava.queslaKitte.unaclainoiosaammissione la 
gemerh saiMta (traduco dal gergo da direi loie commer 
oale uAzzalo «Mi ndens) non va più a comperare nel 
SUOI pandi magazzin Tulle persone (per esempio io) 
che 9 sono ndode ad impilare t carretto della spesa 
coiDe estrema anna «fi aulorbfesa politica Dx.lamo)o 
data pohlEa m gnuenU ci aspettavamo di meglio Ma 
consoEamoci nondcolpa nostra, {piando si porta il ufo 
aipoUica la poHUca SI trasforma fn tifo Con lutti i limiti 
dettilo VisahriodàlaCuivaCoopdelloSiadio liaiia 

INICItBLBSEIMa] 


VALERIA VIGAN O 

UORAPREFEIOTA 
DELLA SERA 

Otto racconti sulla memoria 
ispirati dai motivi di cantautori italiani 
che ancora accompagnano una generazione 
di sognatori irrequieti. 






























Interviste&Gommenti 


Martedì 26 settembre J995 



Giancarlo Caselli 


procuratore della /pubblica di Palermo 


«Non sarà un processo alla storia» 


m PM£RMO Sarà un processo •normale» Con 
un dibaltirneMo 'nonnale» E si concluderà, al¬ 
trettanto noimalmente, con una sentenza di Tn- 
bunale Al centro di questo processo cl sarà un 
imputato •eccesionaìe', che si chiama Giulio 
AndreoM Ma l'ecceznnallti non andrà olire 
sarà tenuta fuori dalla porta SI discuterà di reali 
contestali, di episodi, fatti, circostanze, che rv 
guardano un ditadino come gli ahi Ceiex po¬ 
tente Getto famoso Getto autoievoUssimo Ma 
non SI possono fare processi su misura, non si 
possono costiulre smecure giudiziarie, coisle 
prlvil^lale, nè tribunali di prima classe, per un- 
pulall di prima classe La legge non sarà uguale 
per tutu, ma la forma del dfrìito, almeno quella, 
non puO riseniiie di strappi o cuciture su misu¬ 
ra MI la un ceno effetto ascoltare Ciancailo Ca- 
sclb, a poche ore dall'inizio del processo del se¬ 
colo Mi fa un certo effetto quòta calma tipica 
del Ioni, che gli consente di diie die davvero 
accadranno cose normalissime Sincero è ain- 
ceto, CaaellL Onesto InieUellualmente, è fuori 
dficu.ssione. Ingenuo? Non posso ciedeicl Re¬ 
sta il fatto che in un momento come oueslo, in 
una vWlia come questa, menile rullano mi¬ 
gliaia di tamburi, menile la grancasaa dei me¬ 
dia produce miliardi di decibet, Caselli mi dà 
l'Impressione di un monaco ilbeiano capace di 
un'altissima Iona di concentrazione che gli per¬ 
mette di non farsi condizionale dagli uragani 
che lo clitondano Stamoad alta quota, su que¬ 
sto non cl sono dubbi 

Sono veramente eonvlntoche questo dovrà es¬ 
sere un processo come tutti altri E che 
chiunque dovrebbe essere mieiessaia a uno 
svolgimento di questo tipo Un pmeesso dun¬ 
que mirato ad accettare falli concreti, pm^tl. 
come i neH’ambiio fisologlco del processo pe¬ 
nale Un latto, una persona Un favo, una Ri¬ 
sona Ntanta di pio, niente di meno So bene 
che II la un gran parlare di questo processo 
C'è II rischio che il w pallate'(Inlscacon II 
determinare torsioni, piccole e grandi Ahre 
tensfoni potranno regMiarsi, penso a una na¬ 
turale resistenza dei testimoni, a condlilotia- 
mantldlUpoaiMMentale Direchesaiàun pro¬ 
cesso normale, non sfgnillcàptevedereche sa¬ 
ri un processo laeilo 

rMl IM b esMlaWi diii Mm «Mie ■ 

- «SdeeeM 

SI poasono creare, non (tu sunchetO di uulsie< 
rtr.^peiiative luorl hogo, incompaiMIl con 
un processo penale Forre, da un lato, c e lo 
schieramento di chi pretende dal 
piocesso le santificazione, la bea* reMaere 
illicazione di un uomo poltilco 
che si vuole ingiuatameriM pene- 
guUaU Daino, lo schieramenio 
contrapposto- che vude una spe¬ 
cie di vendetta giacobfna da con¬ 
sumare contro un uomo politico a 
lungo considerato awenano Tut¬ 
to questo sarebbe piolondamenie _ 

scorretto Lo npeto II processo iMnmaa 
dovrà essere la licoslruzlone di 
aspetti specifici, di responsabilità concrete, n- 
ferite a singoli aspetti CI6 che esula dal rap¬ 
porto falto-peisona sposta II dibattimento su 
un plano che non è II suo andranno respinte 
le prospettazioni di quanti vorrebbero un pro¬ 
cesso alla «stona-, a un «greppo politico*, a un 
■partito' È un processo a un uottto politico, e 
veto Ma percnè siano accettale responsatniilà 
penali in relazione a (atti coniestan Suggestio¬ 
ni spinte estranee, traiettorie presiablHie, de¬ 
vono restare luon Solo cosi faremo un buon 
lavoro Mottodiuenderàdalrtfiutodellaspena- 
colarlzzazlotre da pane dell'informazione, del¬ 
la politica, deU'opInlone pubblica. 
buMBSiSM. eigiw, nrela II fan» ohe «i 
pHparavlMcuMMd-bnpeliae». 

F IO le dico che un'accusa cosi è II mondo ca¬ 
povolto El'acqua che scorre veisolalio 
isni launiipil ilejiiiiifl le sua Me dieb» le 
ImtMiMT 

C è una convinzione profonda Conmilo del 

S iudlce e quello di accertare la verità Compito 
si giudice è il controllo della legalità che, se 


Giancarlo Caselli, ieri sera, non aveva ancora deciso se 
avrebbe preso parte, que^ maRina, aU’intgio del pro¬ 
cesso del secolo Anche per lui sta arnvando il ■<nto- 
menlo ventà» Le accuse del suo ufhcto, - un monumen¬ 
tale atto giudiziario -, reggeranno al vaglio del dibatti¬ 
mento'’ Andreotti e Cosa Nostra è il titolo <h un teorema 
giudiziario? O il titolo di un libro che dovrà nsenvere la 
stona Italiana dell'ultimo mezzo secolo? 


DM. NOSTRO MIWTO 



Cmmi» 


•Sarà un dibaUmento normale 
Un folto, una persona.. 
Niente di più, niente di meno 
Si possono altrimenti creare 
aspettalive fuori /uego» 

■HMarewwvmnKMicsraRmprai'irreir 


eseicllato in maniera libera e indipemdenie, 
deve svilupparsi a 360 gradi Facendo indagini 
a ^ gradi tutte le vohe in cui ci sono i pie 
supposiLcioèsenza inventarsi nulla pudeap 
tare di inciociaie interessi diversi Iniaesu de¬ 
boli di solito Ma anche interessi legati a posr- 
zionl di potere Quando si maoefano i poten 
lotti, scatta l'accusa di fare politica In realtà il 
magisirato che indaga a 360 gradi, senza In- 
ventarsi nulla non fa altro che il ptopno dove 

E allMM la dwcitva MI iH«*M elw fa 
paMmOèaelaun'lnvai«faaaMina«ar 

Semplicissimo Fapolillca nel senso detenore, 
nei senso dispregiativo del termine chi non (a 
Ind^maSOOgradiochl incrociando sul suo 
cammino mietessi forti, decide di termatsi, di 
aulocensurarsi di mettere la paiola «ffne>so(lo 
un'lnchlera Quesloàtarepolitica 
SMa tkiaqut wu aatafatla «l <* aapm « 
agMaaapaMa? 

Non mi taccia due cose che non ho detto eche 
non penso il magistrato che cerca il consenso 


•Il dovere <kl nv^istrato 
è di irukìgpae a 360 gradi 
Ma viene accusato 
di fore politica 
solo se lacca peneri forti' 


sbagKtt. le cniKhe sacrosante, donde, fonda 
te devono esere accettate Nessuno è pnlet- 
•o.nonlosonoimagntiali Dton tmaÒKrad. 
ne hanno corammessi. ne cominUMao. ne 
commetteranno ancora Ma la questione di 
fondo diemaalqualedobblamooMrenspo- 
siaeunatlio 

OuMaT 

Cè tot esigenza pnonlana GuasiHamo una 
«siila tanto atta sostanza dei probt e nM Da un 
hiloc è I esigenza mqueslopaere. di mante¬ 
nere ù conlniUo di legahià a quel taretlo allo 
CUI è Ruscea a poitailo la magisnalwa A cosa 
mlstlenscoèsotloRkocchldMuln fintiamo 
solo aèe grandi incmesK di Tangentopoli o a 
quelle SUI lam di mafia E queste ufeene non 
dimentichiamolo mai. rappresentano l'effetto 
liagicameRie postavo dele stragi ck Capaci e 
vM D Amebo II problema non è di questa o 
quella inchiesta dela Procura di Milano o di 
Pafermo Di questa o quella mcluesla dela 
Procura di Venezia o di Faenze È un pecMe- 
ma moRo pià genevale La magubatura laba- 


na in questi ultimi anni ha dimostralo di non 
wòeia accontentare di una giustizia paiziale, 
sebonale La magstralura italiana ha cercato 
m modo di garantire una giustizia «indinz- 
zaia a lutti», non una gnistizia monca o che si 
feimasse ale soglie di santuan inviolabili Le 
chiedo è un bene od un male'’ Credo sia un 
bene Eppure 

EfiptM riMa M Mallo d amocM, dalatftll- 

— - 

Appunto Ana£chipiogramma(i,concaduledi 
cutaaa. di stile di Ioni Pensiamo solo alle 
c»ipagne denigratone contro I pentiti E lo sa 
pen»èr Perché c'é chi prefenrebbe una magi 
suatura che non oltrepassasse un ceno segno 
(3ii considera che il livello di controllo della le 
galUà ra^unto sia troppo «allo» E vorrebbe 
che iidri facessero un passo indietro Per dilla 
senqilicisljcamenie accontentatevi degli inte¬ 
ressi deboli, lasciale stare gli interessi forti Ma 
quale «Mie due soluzioni è pià conveniente 
pa unofdnamento democratico’ b non avrei 
dubbi 

èli— iWiiÉdialpweMMAiideeWèqaaal 
la aaiama teelttf za d quaeta unctiftiaa 
«M magMate a MO vad, eaiw la (Mm 
M. 

Per canià Non mescoliamo cose diversissime 
fra loro No no Abbiamo sob laho un indagi¬ 
ne gkidlziana Abbiamo sob istruito un pro¬ 
cesso 

Ea t afi la s èi bawada baila ctauBaaiaM» 
ta aaita eiHtatha d qnfabt ■tfamaim dia 
aca «f ama. Hwaa paàdta Mima tha «Ma 
ht camma c«n Oeaa Naaba PddliHhic d 
iiatHiiiAamieW, 

Ho Imo, ho lene Non mi sembra conveniente 
petneasuno menochemalpeiiinagisuaii al¬ 
ia ngiba di un processo esoemamenie com 
pbsw come quetb che inizia questa mattina, 
scivolare lungo queaa china Quetlocheèim 
ponanir è che luti» le pani processuali ossei 
valon inclusi n prepaiino a una las» serena 
&iaino entrando nel dibatiimenio E il mo- 
fflenb. finabnenie della massima dialettica 
fra l'accusa e la difesa Due tesi finalmente a 
contioMo Acheseivespenacoiarlzure’Poii 
iKizzare’Drammahzzare? 

VMi, dellM bmtl. I» »M IMiMlinl cane 
t n Wiiièi n . Ma etea cccddra. b> |mss » m. 
QuéndticdfmaiMifcwiIdc iiMcrt tenti 
cmtc Hi bMHsd pcfilM dd recnatsro-? Co¬ 
ma d ccaHMnnn» accnai tatto dvsni tra 
ItteT II ctoHM un punto d e««Me Ira 
roemepdWccelliimitobiwnsito diodi 
gmtodal? 

Birógnera lasciai lavorare la corre 
Tutti I tesiimoni. ^no essi dell k- 
cuia. siano essi della difesa sfile¬ 
ranno m aula Ognuno olinrà la 
sua versione, la sua «verna» Do 
vTànno essere accolte tutte le tesii- 
monianze che nguaideranno latti 
specifici circostanze concrete 
Come le dicevo all inizio un uo- 
^Mmoao mo un proceseo È questa la Ilio- 
soha del piocesso pena'» Emer- 
geià un profHo pubblico Emesgeià un profilo 
nascosto n peocesso comincia ora Se no a 
che se rvtietibei o 1 processi’ 

PdtocCMoa.H> 


Miimra Mfl» uMmo punta le prmo. I» preso. 

MtItaiotolepnioT 

Queste prove finiranno al vaglio dell'accusa e 
defladifesa Dagli atti ormai pubblici deposi¬ 
tati dai mieicolleghi Guido Lo Polle Robeito 
Screpnalo Gtoaréluno Naloti, la risposta alla 
sua domanda pud essere trovala Se si avesse 
la pazienzadi sfogliare almeno quelle pagine 
penso che SI troverebtero facilmente falli cir- 
coslwize. ncostfuztoni Sulla base di quelle 
miniala eh pagine i miei colleghi hanno chie¬ 
sto il mino a giudizio Chi avesse la pazienza 
di sfogliare quelle pagine si renderebbe facif- 
iiienle conto che non racchiudono reoremi, 
strumentalizzazioni complonl Mi creda ora 
tutti dovremmo avere sob un pò di pazienza 
Vogko npeleib se no a che servirebbero i 
processi’ 


DALLA PIUMA PAOINA 

Quel silenzio del senatore 

a rappresentarla VenU anni la, PierPaob Pasolini kii- 
veva «lo so io so, ma non ho le prove b so perché 
soma un intellettuale, che ristabilisce logica la dove 
sembrano regnare l'arbitranelà la follia e il mistero» 
Dieci anni fa quando Giovanni Falcone nnvid a giudi¬ 
zio mezzo migliaio di mafiosi si discusse con finezza 
accademica se la malia esistesse davvero e mentre le 
strade di Palermo Catania Re^.NapoLsitrasiorma- 
vano in un grande macelb altaperto andavano m vo 
ga leimini raghi conte «poteri occulti- -entità', «tersoli 
veJo» «zone coniwje» Tre anni 1% Cosa nostra con 
stragi e Bombe diede l'assalto alb Stato italiano Quel 

S Mere che con b Stato aveva condiviso ora lo voleva 
no rivendicando di scegliere lei chi avrebbe dovuto 
essere J nuovo governante del nostro paese Ed ora qui 
»amo, e un po siamo emozionati perché, per mento 
di pochi tanti hanno potuto assistere ad un nscatto 
detl'ltaha L Accusa ha dato un nome alTenlilà e ia sto¬ 
na non è andata come avrebbe voluto Rima Siamo 
qua ben sapendo che 1 accusa è sena ma anche sa¬ 
pendo che questo é un dr^guerra mentre la guerra é 
ancora in corso Siamo qua chi a dubitare chi a san¬ 
zionare tutti comunque a ricordare ma nessuno sa co¬ 
sa sarà del nostro paese in futuro 
Il processo a Giuho Andrei^tti durerà almeno due an- 
i6 in pnmo grado Almeno altri due anni se ne andran 
no per l'Aiolo e la Cassazione Se lutto funzbnerà 
speditamente all alba del Terzo Millemo sapremo se - 
in nome del popolo italiano - Andreolti fu colpevole o 
innocente Se sarà nconosciulo colpevob di «associa¬ 
zione a delinquere di opo mafioso» la sua pena oscllie 
ra Ira I cinque e I dieci anni di carcere che comunque 
I otbagenano senatore a vita non sconterà E tempi 
lunghiaspettanoGava Contrada Mannmoetanlialtn 
Il processo ad Andreotb é penale non politico bdv 
cono tutti Sul processo penale c è poco a» dire il codv 
ce Italiano garantisce un processo regolare e pubblico 
quindi sfileranno i tedi aie saranno mteirogali e con- 
mrinunoùtl Saranno pigioni nsconiri delle accuse e 
sarànataiosequesUsonovalidiomeno Laccusaavrà 
I onere della prova, i tre giudici dovranno decidere in 
àuiorreimcasodidubbio Tutto si svolgerà con la mas¬ 
sima pubblicilà. forse anche con la diretta televisiva e 
già ora ogni cittadino può documentaisi altraveraonu- 
meiDsi libn sulle ragioni dell accusa e della difesa 
Avendoli lem tutti annoto solantenie che la linea di di¬ 
fesa di AndreoUl mi sembra una delle miglion arnil del- 
I accusa questo suo negare il notono questo non sa- 

E quelfo che tutti salano, questo -non aver mal 
inamente sospettato» quel» ai cui tutu pattavano e 
senvevano non la ceno onore alla Urna di uomo scal- 
irodi CUI Andieotu ha goduto 
U spiegazbne di quanto è successo in Italia An- 
dréòtii la dulilla inlalti in poche frasi 1 ) lo non c entro 
e non sapevo 2) Comunque » ho assicuralo ali'llalia 
un lungo pertooo di praspentà eronomica 3) lo bo 
rappresentalo 1 Italia nel mondo 4) Io comunque non 
ero il solo Con queste affermazioni édifatiollinpulà- 
ioadare una valenza politica al processo Sostiene in- 
laiil Andrepiti crie si la malta c era, ma che con essa si 
praicavB ilouieto vivere» e che .quando questo non è 


De hannosaNaiolfialiadaicomunismoecliequindici 
hanno assicurato la llbeilà, e, come va npetenoo le la- 
vavKielelavastoviglie Innomedeglieleniodomestici 
la sua é una chiamata di correo a iun> i suol elettori 
E dunque, è stata questa la «oiIb del nostro paese’ 
Età inevitabRe che i gcwemi scendessero apath conia 
malia’ Era il prezzo che dosevaiM pagare'Credo che 
il senatore Andreolii lo pensi ve^menfe E questo 
bablmente spiega molli dei suol aitetf'àhientl MObli- 
cl mai,nelcónodeidecenni,mincoraochedatiasua 
bocca sia uscite una parola di affeno.dl umanità, di il- 
conoscenza per le decine di uomini delb Stato cne ao- 
itostetiuccBipeichèavevano infastidito la malia Ean- 
eóra ora non un geàb, non un ripenaamento Ite sua è 
la piccola Italia del piccolo benaeere lontenadaqucl 
(ugrazteU che là sotto si ammazzavano ma che co¬ 
munque gli pollavano voti Ma oia il procesro parlerà 
di una «vicinanza» Parlerà dividi e incontri semii di 
baci sulle gote, di ombidi, di pati scclletaii di paga 
nienH e di aoU) finanzian Era «nebe questo b scinto 
che dovevamo pagare per avere anche noi la nostra 
picciala lavasiovulie’ E. ora che il senatore é anziano 
dovremmo continuare cosi, semplicemente prenden¬ 
docene uno piQ giovane e piò energico’ Equesto il suo 
laxito’lte mafia in Italia ha ucciso come nessuno 
avrebbe immaguiato Ha ucciso uotnrtu impoiteMI e 
uomini comuni Ha esteso la sua concezione della vita, 
della lamiglia, del successo a molte zone del nostro 
paese e questa è fatta di vbfenza, ricchezza da rfcetite- 
le comunque anche se binda, calunnia e cotruzione 
come mecodi per farsi strada Ha cercalo di sostmnre 
alla democrazia la mentelHà del cfan che pnma com¬ 
pra e quando non può comprare uccide Ha messo 
bombe, ha compiuto stragi, ha corrono ha creato una 
classe di potenti che sono il frullo di questa stona Pen¬ 
sava di vincere. Non ha vinto, però 0^' è sconquassa¬ 
la. tradita al suo interno, conosciuta nei suoi meccani¬ 
smi PobemmodichiaiarlaImita,sevolessimo Potrem¬ 
mo fare solenne gbramento di non andarci pura pran¬ 
zo Insieme, di non cercare i suoi voti e i suoi favon, di 
non difendere ■ suoi assassini Potremmi} assumerci il 
compito entusiasmante di rendere la Siciua una terra li¬ 
bera Potremmo usare i beni confiscati ai maliosi - già 
oggi b cKte dei loro patrunoni salverebbero la finanzia¬ 
ria delgovemo'-permettersu un paese perbene Alla 
vigilia del processo, mi piacerebbe, senatore Andreonl 
cne anche Lei meditasse su questi aigomenli E che di¬ 
cesse in apenura di udienza, una sola piccola frase 
«Voglio rendere om^io a tutti coloro che sono moP- 
per aver resistilo alla maha» Ma ho paura che Lei non 
lo farà ttnrtn Deagllel 
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DALLA PMMA PAOINA 

Berlusconi ricomincia daccapo 


dunque Né Prozìi né la Quercia 
Né gli alleali di Berlusconi né i 
sud elettori che continuano ad 
appartenere a un celo moderato 
che mal sopporta scossoni e guer¬ 
re sanguinose Elerlusconi é II in- 
lallo M li miaodo non avizsse 
compiuto un giro si poirebbe 
chiamare coerenza e invece é un 
orologio fermo Era sembrato In 
vane occasioni di aver colto se¬ 
gnali diversi non di debolezza 
percariià nédlcedlmenioconso- 
clatlvu ma di capacità di acceRa 
re le regole di intravedere I inte 
resse generale fra le nebbie di 
quello personale Invece mento 
miusconi non sembra aver capi 
lo die é propno il fatto di averdis 
seminato per mesi parole disUulti 
ve ad aver corroso la sua leixler 
ship, e messo Indubbio persino la 
candidatura Nonhacapilochela 
àlida istituzionale continuata I b- 
sullu gratuito allaniagonisia un 
suprb'ego troppo baldanzoso non 


ponanoda nessuna parte neppu¬ 
re m caso di prevalenza eiettorafe 
L esperienza della vittoria con 

3 11^1 aigomcnii Beifuscom I ha 
si resto già fatta e se ne è visto 
I esKo tallimemare 
Cha SI ncomincia da capo Sen¬ 
tiamo BeriuscoDi questa doraeni 
ca -ConleeleztoniagKi^civo- 

e iiuno prendere m giro* b pdché 
I proposte implicita di quHa (ta¬ 
ta é del Quirinale di Dm e di Sete 
gnamiglK^ ecco tornare ia guerra 
conbo il Colte la diffidenza, lac 
cusa antica di un stromtruslroche 
Scaltero tosse ron Imbioghone ui 
senso lecnieo- EancoraBerUisco- 
nioggl asinistranancèuDWMno 
capace E Ieri r»n li assumerà 
nemmeno In cancellern Oggi la 
irolitica mi ha danneggialo len 
Palazzo Cn$l rm è costato mèG*» 
di Qui il cenirosimsira sarebbe 
un regime senza lltrenà leu non 
possiamo consegnare Ihaba ai 
rossi Oggi vogliono ImbavagUare 


lervFnmvesl len roAOnsSéun 
espsopno piolelano. si WKile me¬ 
lare la propnelàpnvata Eancorai 
in^Blrati.iene<^ elaRal che 
la slnltera vorrebbe uipsendere » , 
concedendo io tal motto almeno 
cheofaémmanibendiroise An¬ 
zi, loélalmente che I poveri dfrel- 
IraidelTgl edelTgZ-drceBerhi 
scora di oggi - labcano iton poco 
con quella cnirma smdacalizzate 
che SI nhovano a confeziooare 
nMeian anrena appena decenu 
kisomma dal Mózza pane un 
accorato appeèo che o pare th 
aver sendM che cotnamo il 
perrc^ di nhoraici in una •de¬ 
mocrazia moscovlla« m un nUr- 
no alld propoizaiiiale senza che 
d« ha inge^to possa pai lavorare 
con ^orriab bugiardi gente che 
rema ctmho. e la necessU di 
quahhe beb hsla di presenzio- 
Ite Eaquesl'uomosivoleraalin 
bure la tiolcalà di fare una reto (e 
lensHaditeBusha» ' 

Scriviamo llillo questo senza 
sorpresa e smoailehisKine Repli¬ 
cando i suoi argoroeral Bolusco- 
ni pensa di replaare la sua vUo- 
na Ehi aria c è profumo di desta 
m perciòadatltMMdalldeacbe 


per me» e mesi, torse hno a giu¬ 
gno, sentiremo npelere questi 
esorcismi e -queste rivalse I fun 
zionan th «Fòrza Italia* diranno 
precheianno nimoreggeranno 
nella aule e ndle Intermsle ma la 
pleire angolare, il raccoglitore di 
von I Ideologo, il teoderé sempre 
kii, I uomo (Iella mbuna di San Si¬ 
vo Che npele le sue sfide iinmu 
nedaUa lezione della stona - bea¬ 
to ha-contro il Qumnale I magi¬ 
strali. 1 giomali, I TOSSI Abbiamo 
peisounanno Risdilamo - quale 
die sia ! esito elettorale tuluro-gli 
stero emm. immobilismi dissen 
SI. prnotenze I identica preva 
lenza (le^i interessi panitolan su 
qudii coilettivi La slessa voglia di 
comandare ad ogni costo e 1 1 - 
denhea incapaciià di farlo e di te¬ 
nere insieme un alleanza, un go 
«emo un paese In una sola cosa 
Berhnconi ha cambiato atteggia 
mento per seRimane aveva pro¬ 
messo che non avrebbe parlato 
prò e per questo aveva ricevuto 
un sdenne e imprudente enco- 
ran s(dl'£toresso di len da Fiero 
Ottone m persona Ma a San Siro 
solo poche ore dopo 

làndrMaaitolo] 
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IL PROCESSO DEL SECOLO. 


il Fatto 




400 testimoni deH’accusa, 116 queOi della difesa 
Sul banco, Tuomo che per 50 anni ha incarnato il potere 


Un imputato, Qulio Andreotti 


Una tragedia 

tutta 

italiana 



(DALIA PKMA PAGINA) 

cerne, spesso non credibile e non veritiero come 
quando ha parlalo di Lima, per esempio. 'Io mi ba¬ 
so - ha de«o a h R^xjbbliai domenica scorsa - 
sulla dichiarazione di Falcone nella riunione del 
Csm dell’ottobre '91. Disse testualmente', vorrei sa¬ 
pete perché mal avrei dovuto Inviare un avviso di 
garanzia a Urna*. Chmentica di dite, il senatore a vi¬ 
ta, che in quell'occasione Falcone parlava di un 
singolo epiàidio, quello di Giuseppe Pellegrlti che 
dl^ falsità a proposito del delitto Dalla Ctiiesa. E 
Falcone lece II suo dovere, respinse quelle falsità. 
Non ha letto, Andreotti, le relazioni andmafia di 
Violante dell'XI legislatura, approvata quasi all'u¬ 
nanimità? «RisullanQ certi alla Commissione I colle- 
eamenii di Salvo Urna con uomini di Cosa Nostra. 
Egli età il massimo esponente In Sicilia della cor¬ 
rente democristiana che fa capo a Giulio Andreoi- 
tu. 

Come reagisce Palermo davanti al gran proces¬ 
so? Sembra assente. Non si capisce sé per disatten¬ 
zione o per autotutela. Palermo negli ultimi decen¬ 
ni è alala sempre una citta di picchi e di cadute, 
passione e depressione, presenza e assenza, ac¬ 
censioni e spegnimenti; Cena, sembia lontana, og¬ 
gi, la furibonda estate del 1992 venuta dopo le mor¬ 
ii di Falcone e di Boiselllno. con le catene umane, 
le donne del digiuno dì piazza Castelnuovo. le mar¬ 
ce, le lenzuole al balconi, l'ira, la furia, la protesta. 
Disperata, impotente e ribeile sembrava un'alira 
elltà, lontana dalle sue apatie, dal suo cinismo, dal 
suo nonsipuoiiimo, dal suoi gattopardiimi (ncellet- 
tuall. 

Adesso sembra ripreso il solito tran tran, i posti 
di potere, dalla Usi agli enti al gtomale, sono piU o 
meno agli stessi penonaggi di una volta. Solo i gio¬ 
vani Sembrano diwsni. In tanti frequentano giorno 
e none lo Spasimo, alla Kalsa, un piccolo Beau- 
bouigrimesao a posto con pochi milioni e alla Ma¬ 
rina, nel profumo intenso dei gelsomini, discutono 
anlfflaumeme sulla passagglaia delle Cattiv«, un 
nuovo corso festoso. 

A girare per la ct(ia si ha di continuo un sopras¬ 
salto di commozione e di angoscia. Ecco qui la ca¬ 
sa dove abliava Falcone, ecco via Carini dove furo¬ 
no uccisi II generale Dalla Chiesa e sua moglie 
Emanuela, ecco i luoghi dei delitti atroci, Manarel- 
la. Boris Giuliano, Ubero Grassi, Il giudice Costa, II 
giudice Terranova, il giudice Chlnnlci. E poi. viale 
Lazio, via D'Amelio, e II posto dove fu arrestato Rii- 
na e il posto dove fu arrestalo Bagaretia dopo de¬ 
cenni di latitanza. 

I giornalisti e i leleopmaiori stranieri cercano II 
luogo del bacio, in piazza Vittorio Veneto, "alla sta¬ 
tua". come dicono i palermitani. Un palazzone 
nuovo sulla sinistta della piazza, vanendo dal cen¬ 
tro, dove abitava Ignazio Salw, uno del cugini che 
Andreotti sostiene di non avere mai incontrato nel-. 
lavila. Entralo U20settembre 1987con Baldassare 
DI Maggio, piccioiio di Cosa Nosira, lasciato 11 solo 
per un momento a vedete la scena, Riina avrebbe 
salutalo Andreotti 'in attesa baciandolo sulle guan¬ 
ce- £ verosimile? («Se si sono visti si sono baciaiU, 
ha detto una volta, serio come un notaio, Ciccio In- 
grassia). 

Ma non c’é solo il bacio. C'é un intreccio mo¬ 
struoso, nella requisitoria del magistrali di Palermo 
die sgomenta e paventa: da Sindona alla banda 
della Magliana, dalla catena di modi alle protezio¬ 
ni. dal condominio dello Stato con un’associazione 
eliminale ai processi aggiustati agli apparali ciechi 
o complici. Andreotti deve spiegare tutto. Questo é 
solo un processo penale, violazione del codice pe¬ 
nale per «il reato di cui all'articolo 416 fino al 28 set¬ 
tembre 1982 e per il reato di cui all'articolo 416 bis 
dal29seitembrèl982inpoi>. (Conss»tts|sne) 
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400 testimoni dell' accusa. 116 quelli delia dtfesa. Sarà 
il piticesso del secolo con il minor muneio di imputali; 
uno solo, Giulio Andreotti. L'ex presidenle del consulto 
0 lo «zio Giulio»? L'inossidabile rappresentante del po¬ 
tere de 0 U referente ai massimo livelli istituzionali e po¬ 
litici di Cosa Nostra? Saranno migliaia gli aigomenti 
trattati. Questa mallina, in aula- bunter. avrà inizio un 
kolossal dal finale imprevedibile. 


DAL NOCI no IMVVk'VO 





■ PALERMO. Un uomoctssalode 
chiamalo AndieoltL Diflicihwnio 
da sctudinare. e dotalo di una 
combinazione moUo corapHcata. 
a dieci cifre. Depositano di mezzo 
aecolo di reseli, ben cusiodllL oi- 
dinau per data, ma anche per no¬ 
me. del terr^ che tu, se¬ 
greti di un'epxa ftima Repubbli¬ 
ca, s^ell da Intendilon.cliecono- 
scevano f contesti», che conosce¬ 
vano il oiKMiMnlo storico patbeo- 
lare«, abituati a mettere nconloh 

E resenza del «nemico*. Noncisuo- 
! mollo a capire che se questa 
caasaforte venisse hnalmente aper¬ 
ta non salterebbere fuori il comodi 
corallo o la stearica di una t 
la loto formalo tessera deDaziaF 
slna o il becco di un pappaygo 
conuteraio nel '23. Sono reliqiiie 
pesanti, quelle custodite dalr uo¬ 
mo- CBSsaforte chiamato Andreot- 
U. Dice l'accusa che si, sono se^- 
ti, ma sono anche •mistern, pagine 
nere, intrecci mal risolti, gyaisle- 
sco uiai^k) delle Beimudc dow 
colarono a picco pezzi di verità. 
Oggi quest’uomCKassatone chb- 
malo Andreotti lare la sua prtma 
appanzione nell' aula butriierclie 
quindici anni fa lo Stalo dovette 
commissionare al sucri aichilelli 
migliori perché I mafìosi mnocK- 
venlall tanti da non potere pià eiv 
trare nelle aule di una volta. 

Solo Mirtie tutti 

L'uomo-cassafonc vestirà in blu. 
e avrà un'aula bunker tutta per sé. 
Sarà solo. Unico Imputato. Guar¬ 
derà forse con un pizzico di disgu¬ 
sto quelle gabbie vuote, quelle cel¬ 
le dove ^pena dieci anni (a stava¬ 
no rinchiuse le lene di Cosa Nostra 
coinvolte nel primo rmui precesso 
della storia. L'uomo-cassaloite si 
sentire addosso, comunque, lo 
sguardo attento e sornione dei lo¬ 
to Riina e dei Nino Sant^aob. dei 
Michele Grecoe dei Francesco Ma- 
donia, lo sguardo tagliente dei Ver- 
nengo. dc^l Zanca, dei Calò, dei 
Marehese. Sono loro gli mquiini 
sloricidl questo condominio un pò 
kHck, sono kiro l'avanguaidla, Ttti- 


le pensante di quel popolo ledo di 
mano, esperto tn tortue. laMnalis- 
simo nel fare scomparire la gente, 
ma anche capace di perifaasi sofi- 
sticaiisslnie che iacevùno da 5 >on- 
le> con t potere poibco, con gli 
uomini defle btUuzronl Quesi'éw 
pensafrto farà g Dio pei Vuomo- 
cassaiorle cluanalo AndreoUi Di 
questo sulene certi. E non per 
chissà quale ragione paiticolBie. 
Pai s e mpliceinente perché gà In- 
qulini storici deO' auia bunlrer, a 
loro modo, sor» retofessmnisli del 
segreti^. 

L'atta scuola del' omertà, l'uni- 
veisilà del silenzio, 1 (lande opA- 
cio delle menzosne. signori che 
negheranno l'evidenza quanto pM 
Tendenza sarà consegnala ai libri 
di storia. E poi che vulel^ Chi me- 
^dei boss d Cosa NosUa. che 
oggi scontano gà erfastol. potreb¬ 
bero lare proprio qii^' ad^io an- 
dreoliianocbedice.<<lpaleielogo- 
lacMnoaceTha?» 

HaapémMW 

L’uomo che questa manina v«- 
sbià in bhi sare affiancato da tre av¬ 
vocali con 1 compilo - e non è una 
(essqigiala - di aggirare le feaiifle 
di un pemaso che si preamunda 
(haésimo, Lo seguono da quel 26 
mango del 19^ quando la nooura 
di Paiamo spól al Sanato la li- 
cMcsIa di autorizzaziane a proc» 
deie conUo Andeogi pa associa¬ 
zione di t^ mafosa Autentico 
«upmnri»le> gudlziartD quefatio 
d'accusa, che centiò in pèeito un 
Intaso auoBRo, incieiwo, scon¬ 
catalo daaociEecod ^ravh. Ite 
aBora. fu la leazàme latanime. da 
chi sianio stati oaventali m qaesto 
mezzo secolo? Tocdiere a Haoco 
Com Odoaido Ascari, Gloacdii- 
no aàocM, IranqiiilizzaR tuffi, bi- 
gare I dubbi tassicuraK igi sgo¬ 
mente siamo stali anen^ da uno 
statista IneccqNMte, lucido cono- 
sllaie di uominiecoseche a tulio 
antepose II bene del paese; lal- 
mcnle deciso nelle sue scehe, die 
a volte, iweìandoà 'nipjpotiin. IV- 
nirono col coagulaisi n un «com¬ 


pone» conno <S luì dì giganlesche 
piDpoizioni. 

Saranno quattrocento, ma ve¬ 
drete che alla hne saranno molli di 
più, i rappresenlanD del popolo 
detTstloniùuione delTinlere pia¬ 
neta. Si paria di cinesi e vietnamiti, 
visto che V gnpponesi a Ptàarmo 
ormii sono quasi di casa dal tem¬ 
po dd mian«. Nessun continente 
teserà sguainilo di immagini dell' 
uonvo in bki. dei suoi sguardi ful- 
mnanri. delfe sue dichiarazioni 
spontanee; le fanno tulli gli impu¬ 
tati. pei ché hii non dovrebbe? Già. 
Il mondo in Ha indiana di trenie a 
un poneUoned'acciaio per entrare 
in aula bunher Ma non laociamoci 
gkisreni: é il nostro «precesso del 
secolo», pwtloppo. Non quello de¬ 
gli americani o dei linlandesi. dei 
colombiani, o dei coreani. An- 
dreóni e Tinpulalo più famoso del 
mondo. Accontentiamoci. 

FIOfKt» 

(guanto rliMza? Non lo sappia¬ 
mo. Come SI ctmctudeià? É chi 
può dirlo? Cosa accadrei Qualche 
previsione ci saltiamo di faria. I 
dieucriogi tarmo dipendere ogni 
previsione dMTesilo del processo 
Omliada, sentenza pievisia fra ot¬ 
tobre e novembre: la corte del in- 
bunale i la slessa, Francesco In- 
gaigfola presidente, giudici a lalere 
Sahratore Bairesi e Vincenzina 
Massa. I dietrologi, in questo caso! 
fulurolQgi. sono sempre sioll con¬ 
vinti dìe «se Ingargiola assolve 
Contrada doe assolvete AndreollL 
nvenire «se condanna Contrada 
dovrà per coerenza condannate 
Andrerriri». Che ha due processi, 
comvuvque. et siano numerose alfi- 
nBè é innegabile. Se non altro per¬ 
chè in parecchi casi I «collaboratori 

di gnùtizia», delti comunemente 
■pereil». sono gli stessi. Sarà dun¬ 
que un deorilo lento, quelkv del 
piDcessoche iniziò qiicsia manina, 
dovendosi la corte dividere fra due 
labetie di marcia albettanto impe- 
gnaiire. Il presidente Ingargiola ha 
già ialD sapete che non lolteierà 
turbotenze: appena qualcuno si 


comporterà in manieta pressante 
per awiclnatsl ad Andreotti, cacce- 
re via luUi. Andreotti infatti é impu¬ 
tato a piede libero. Il che significa 
che potrà sedere dove gli pare, na¬ 
turalmente nella sezione di ponto¬ 
ne che saranno riservale al tappre- 
eentaTiti delta iSiesa. t giomalisli, 
invece, saranno sistemati dalla 
parte opposta. Clii si cimenterà 
nella storica impresa di trovare la 
combinazione a dieci cifre per 
scardinare l'uomocassaforte chia¬ 
mato Andreotti? Le Ire voci dell' ac-. 


Stimbim «no èUtiita 

Il mingherlino Guido Lo Forte, 
procuratore aggiunto. Il sostituto 
Roberto Scarpinato che negli ulti¬ 
mi anni ha dlgaito e messo In rela¬ 
zione migliala di dossier. Il sosritu- 

10 Gioacchino Natoli che risaie ai 
lem(H di Giovanni Falcone e Paolo 
Borscillnocon I quali condivise al¬ 
tre maxi Inchieste, alili maxi prò- 
cossi. Toccherà a loro - e non sarà 
una passe^laia - itanquillizzaie 
tutti, fugare I dubbi, rassicurare gli 
sgomenti: slamo stali governati da 
uno slatisla che «sembrava- inec¬ 
cepibile. lucido conoscitore di uo¬ 
mini e cose che a tulio «serobrava- 
aniepone il bene del paese... Do¬ 
vranno state allenti, anche per loro 

11 terreno é minalo. Guai a scivola¬ 
re sulla «sociologia». Guai .v buttar¬ 
la in «pollttca». Ettore madornale, 
sarebbe, avventurarsi lungo le 
scoieiaioie del teoremi eccessiva- 
menle srlracchlab. Niente sarà da¬ 
to per scontalo dall'uomo vestitilo 
in blu. Sono chiamali a misurarsi, 
loro, la pubblica accusa, con una 
memoria d'acciaio che non cjsno 
sce reggini, con una memoria pla¬ 
smala da un tirocinio particolarìssl- 
mo: quello che «si può- ricordare e 
quello che «non si può ricordare». 
Loro diranno: Buscetta. E lui ri¬ 
sponderà: Bush. Loro diranno: 
Mannrria. Lui risponderà; Aialal. 
Loro diranno: Palermo. Lui dirà; 
Roma. Loro diranno. Cosa Nostra. 
Lui tl'eà: Momec'àor'io. Loro diran¬ 
no: Urna. Lui dirà: un galantuomo. 


Loro diranno: I Salvo. Lui dirà; chi? 
Sfileranno centinaia di Ics'! a dire 
che Timpulalo più famoso del 
mondo e stato uno degli uomini 
polirici Italiani più ben voluli del 
mondo. La parola di vescovi con¬ 
tro quella di «uomini d'onore». La 
parola rii tutte le nomentoture riu¬ 
nite contro quella di irequentaton 
abituali di processi e storiacce 
d’appendice. Sarà una babele lin- 
guisltca. questo processo a un uo- 
mQ<assaione chiamato Andreotti. 
Q saranno gli americani delTFbi. 
Ci saranno gli uomini ombra del 
Pentagono di tante passate ammi- 
nislrazioni. Quale sarà la veisiiàie 
più aderente al vero sulla trislissi- 
ma storia del generale Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa? Cosa si riusciià a 
dìmosaare -in aula, non più sulle 
pagine dei giornali- su quell' au¬ 
tentico trilling di regime rappresen¬ 
talo dalla seconda tranche dei ver¬ 
bali Moro? Aleggeranno tanti (anla- 
smi.in aula bunker. 

Quante volle sarà ripetuto il no¬ 
me (li Michele Sindona? Quante 
volte sarà ripetuto il nome di Mino 
Pecorelll? Quante volle saraiiiKi 
nominati Calvi e Ambtosoli. o ter¬ 
sami Matiarella? Non e ancora 
lempodaguinnessdeiprimali Vo¬ 
tele sapere che faccia larà l'uomo 
in blu quando il Di Ma^io numero 
uno giurerà di avete visto il bacio 
con Riina? Volete sapere che fac¬ 
cia farà l’uomo In blu quando il Di 
Ma^io numero due dirà di avere 
vislo l'incontro a Catania fra An- 
dreoili e Sanlapaola? Volete sape¬ 
re cosa dira l'uomo in làu su (]u«l 
mitico vassoio d'aigenro icgakà di 
matrimonio (per l'accusa) alla (i- 
gliadilgnazio^lvo? 

Quando lune queste curiosità 
saranno esaudite II processo del 
secolo sarà giunto a destinazione 
E si chiuderà un secolo pur la srotia 
di noi italiani. Questa mattina, 
quando l'uomo-cassafuitc clila- 
malo Andreotti enlieià in aula, av 
vertiremo l'ultimo reiolo di guerra 
fredda. Non dimenticatelo: e ima 
combinazione a dieci cìire. Ci «rot- 
rà pazienza. 
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Martedì 26 settembre 1995 


IL PROCESSO DEL SECOLO. Assalto di ^malisti ieri al suo arrivo in albergo 

«Se me lo permetteranno, andrò in chiesa a pregare 


■ PALERMO. CiuUo Andreotti è 
tomiUo a Palermo. La cHia lo vide 
Impallidire, le labbra chiuse, gli oc- 
cl» imnN^ davend aHabaraiK 
Salvo Lima Lo ritrova, oggL he an¬ 
ni dopo. Imputato di assoclaaione 
mafiosa. Tre anni di assenza, di ri¬ 
mozione. di fuga. Fi^ da che co- 
saedachi? 

Scende dal'aeieo e sa che non 
WveiA gK applausi e gli Inchini dì 
un tempo. Lo attende un processo. 

L'aula^nker, i giudici, i testimoni. 

Si guarda intorno, la sera è vento¬ 
sa, l'auto a pionui, si parie?, d, par¬ 
tiamo. Sul vQlio, un'espressione di 
HMa sicurem. di simulala tran¬ 
quillila. ■£' allegro...-, azzarda un 
glomalisla. Cancro? Asr la pdBU 
voHa. Andieotti sembra avere l’eia 
che ha. Haimo detto e diranno: le 
inchieste giudiziarie lo stanno con¬ 
sumando. Forse la verità a un'akta: 
il potere, il troppo potere, crea 
un’HIuslone di eternità. Fa apparire 
straoidinarie, non soltoposle alla 
legge del leitipo, anche le persone 
normali. E Clulio Andreotli, oggi, i 
meno potente di ieri invecclùa, 
dunque-come tulli gli altri. 

Il passo à rigido, innaturale, c'à 
qualcosa di incompiensiblle nel 
suol movimenti. Lo sguerdo vl]^ 
rebbe esser neUKA (tòlaccàlo. Ab 
H disagio s'intuisce. Su lotiando 
con I <«ICGnll-? Sia torse pensando 
al generale Dalla ChlesB? A Gio¬ 
vanni Falcone? A Slndona? D'im¬ 
provviso, l'aria sembm riempirsi di 
lantasmi. Eia meno nervoso, An- 
dreoiU, qualche oca fa. Prima di 
partite per Palermo, aveva intani ri¬ 
sposto, dal suo ufficio di Roma, ad 
alcune domande. 

•witm, à «Ma ki «Men 

quMiiMiMf 

•Cena, sono andato. Non potevo 
non andate. Se posso, se non cl 
sono problemi di sicureaa. cl an¬ 
drò anche domani, prima che Ini- 
si llpnceue». 

I M**Mi egpwile. C« qMs 
■MsdMM la aMMf 

dono lemno. Anche te mi sem- . .. 

bradleseereunoKolaiettoallavl- giornalisti. Un vero e proprio assalto. Il à«na(ore, prima di leepiivato.. 
gto-d^n^esami. P^^una, Il partire per Palenno, aveva detto: -Mi sento come uno sco- “p aerwdi 
^'pwiSSii^'" * laretto alla vigilia degli esami. Tutto sommato, sono sere- 
<Aipeveniarmi,eiaduiaia.so(Ni no. Mi spaventa però l'idea che quesbi prxesso possa Mi.Hea« 
leir^ lunghi di questa vicende, lo duraretroppo:iosonogiàabbastanzav<ecchÌQ>. ta.ipuMip) 

non IO quando finirà il processo. lenslva.lnni 

So loUanio che iniraa Potrebbe MUNoonNoeraiiNVAri dieoai chM 

andaie avanti per due anni. E io ■ ■ — - menrodel ( 

sonogUtabbasunzavacchlo*. ^ ^ u ceroheiannt 

...-........ fi? seta, AndieolU aliena sKae- gerle. Spintoni. flatti.Értomandc- cuseetetesi 

Fopoiio À Punta Raisi. Ha preno- Atrdieotu riesce s guadagnare ^ p^ai » 
tato ne camere a Villa Iglea. Nella l'ingresso Senatore, à davvero NtMp^sàai 
pia b^la dovrebbe dormire lui. convìnto che queno sìa un prò- carro s^pr 
Nelle altre due, I tuoi avvocati, cesso politico? do nella vtu non Cisorrocoil 
L'ingieeso à pellaio dalle tele- ho fatto altro. ftillUca, solo poliii- no cose va 
cameie.Clsonoglomallstidltunil ca...-.Comesisente,ancorasele- meMono.U 
coniinenti. Andmort) non arriva, no? 4n questo momento, mi sento dèeiareriU 
•Diciamo che cl sono siati anche Verso le 21, l’auto del carabinieri spiniunaro da voI.a L'Insegui- emeniiiesu 
problemiditicutesza-. va via. ChiarD, no? Il senatore he mento continua ftoo alla porta ioiMc«i« 

rertiiirnodslpiltuiài cambiato Idee.-problemi di sicu- dellasianza.Lui.suncenopunto. sononpossi 

-La cosa che più mi tu sorpreso « rena-. Eccolo davanti aK'hoiel sarrabbu: «MI hanno fai» cam- Mienzasian 
siala l'accenno che il pcocuralote delle Palme. Trova comunque uct blare albergo dicendo che c’era- lado domar 
Caselli ha fatto ad uno storico stra- gruppone di glomallsil. Di un por- no problemi di sicurezza.- E vi ho che cosa pe 
nlero. Secondo questo storico, la siblle «deplsiaggio*. inlalll. s'era trovato anche qua...-. Chiude la bniioa rile< 
signora Thatchei avrebbe espres- parlato per lutto il pomeriggio. E poita. LoraggiungonoiwoiavvD- hoconosciu 
so giudizi negativi su di me, Forse, stampa e tv avevano deciso di pre- cali. Una riunione lecnic-t. fra po- NoniiMpiao 
laThalchercel'haunpo’conme sdiate entrambi gli alberghi. ctieoiucomsKiailpiDcesso. vochesiaH 
peicbé nel Consiglio europeo di Scende dall'auto (una Croma cv- La gloroaia finisce cosi. Vita nsistono' ai 
Roma rimase ìscriata. Non credo, vile), il volto lirato, appare stanco. Iglea, nel pomeriggio, s’era ita- tratti di uni 
però, clw questi piccoli dissapori Simula, però, Il solilo sorriso. Ges- sformala in un enornie bivacco, nonriiengo 
polilk:ie4lplomalici|iossanoave- satoblu.cravaita ampia. Gli uomi- Gkmiali.rll piovenienli da (uRo il un avvocate 
leiilevaraapmcessuale^ ni della scorta cercano di proieg- mondo. Arriva, il senatore? Non arcusedau 


Si saprà c^i se il processo a Giulio Andreotli sarà vi¬ 
sto in (V in diretta. Raitre, infatti, dopo un primo colle¬ 
gamento alle IO, se ci sarà il permesso della corte, 
dovrebbe cominciare a trasmettere le riprese in tem¬ 
po reale; ma alle 15,30si riunirà la commissione di vi¬ 
gilanza suda Rai e da qui. viste le polemiche di questi 
giorni, potrebbe venire lo stop; Locatellì. Raitre: 
■Troppa emotività in circolazione». 


euuwiAMLm 

■ ROMA, «lei zpenacollno è già dettagUo: oggi alle IO. Raitre co- 
comincialo, e all«a pmhè do- mmeerà a trasmettere, In tempo 
vrebbero proibiirnl la dlrena7«. si reale, imtn<#nl del tribunale di Pa- 
chiede neiUMamenie Luigi Loca- lenno:alle II, la cotte sì riui:i'àe. 
lelU, direuoie di Raitre. mentre re dM sL prima di mezzogionio 
aspeOa gli eventi, la decisione sul dovrebbe-panile la direna vera e 
procreso-shemt. infatti, sarà presa propiìa. Ma il problema é cosa 
oggi: il ptesideivle della coite, Fran- uscirà dalhk £ommissioie di vigi- 
cereo Ingatglola. detterà le condì- laitzre convocata alle IS.30. 
zloni della ripresa televisha; poi, 

HHH dalla commissione di vigilanza sul- •IMwwinMipi» 
aMAeMUattMiiMM—danni Fsggii/ap la Rai verrà l'ultima parola. Pia in MrÉBttocLililani, sì sono alzale 

pef 'dilUss» che II processo An- 
^ dreoOi «niri dentro i saloni degli 

« ««A lialiBnlinitinpoieale:e'èliiimore, 

« «re M mJ ^ re» Infatti, che lutto si irasloiml In una 

■ ^ ieimm«Ja.ìbuomdaunapaite. ì 

Wmm l.lir>ll Il^VIIIII^// caSM dal'aln, e arrivederci aita 
iJMm a a ' prosalma puniM. Un dibattito di 

cui à posto «tusiasta Luigi Locaiel- 
. li: 4.'autoiiznzlone per le riprese 

ee Ilio de molto tempo, nero su 

STO non Qun troppo» 

Ingurtfalft ap 4Mc« che la diretto va 

. CO-*. Aftdrooni tpwiaa un com» ^olermo U competewa lerrito» benOi prtrtOi le noil» telecame* 
• plotio ai suoi dèivn).,. -Non credo riale è dì Roma. Punto e baila- Oi* ^ D: nel pomeriggio, 
che B senaioie abbia u»io quella servo, poi- che la procura ha carn- ^ partameniare d> 

V parola NoA mi «ambra che abbia biato rimponatione deil'inchie» ^ P*'PBaguirev 

I parlato di cwnpiotti o di congiu* sta. Prima. Andreom veniva acca* Wnnnm che non pos- 
» re>. Ha parlato di servizi segreti, saio d'aver aiutato i boss aggiu» ^ ytit anche spiegan 

deBa Cta... «fi io t>on parto né di scar^do i procewl in Cassaaiont, a ® ^ 

sevW s^reU né di suggeriton polv Rome Adesso, gli n impoia Vasso» ™ mdineren» 

tici. Se lo lac«sùv svilirei il m lu ruo- c iatiorie matic^a in quanto capo grawl pro¬ 
to. il rato corapiio. io mj limito a di una corrente polìwa». àstaco- molte cose 

sostenere che questo processo si. Lawocoto Ascari saluta e va a ™ , *1? 

riOri dovrebbe essere celebralo a trovare il senatore. dMOte.^tehWMià, qui si giudi- 

caeàleMMmoio pareri cosi, aeiv- 

_ _ a sapdre come stanno esanamcn- 

M . ( in» te teco««; fblàmii».'«QueM con- 

( ' Mi- nrtsVflMsoMchGleloroTagionl. 

I degnbHmà, ma » non ne vedo 

'f h- ■reBUha-eonrincenle. Mi chiedo 

' ttl jHmbbero dello queste 

‘ persm se io non aveasi organiz- 

iato'Il àntta, avrebbero tuonato 
a^B^JnBBH^^^B^n^H contro l'*ennesinva mancanza del 
> servian- pubblico''-. E il rfscfilo dì 

- tiasiQcmàie il-ptocesso in una lieta 

lelevIslvaT rf)ueaio rischio c'à an- 

■ cheeonMdlfierite.Eseleggiamoi 

) quotidiani, si può vedere che uno 

spettacoUnoà^incoiso-. 


M'Itola buttar di NlmM.Satto.t»nttàra«|v««aa<Mdsflla£reMl 


•Non à vero. Dopo i funerali di Li¬ 
ma, fui a Palermo per un combiu. 
Sempre nel maizo del '92. Avrei 
dovuto fate quel comizio con Li- 


NeOe uHime ore, e saia anche 
laiKÌata unlidea-riballone. pur la 
quale II processo potrebbe, si. es¬ 
sere trasmesso itv diretta, ma attra¬ 
verso la radio. Ec'echI irvvita tutlia 
sfruttare questo caso, per fissare 
una sorta di -codice.. Mauro Pais- 
san, vicepresirlenle (pn^res-risia) 
deNa commissione dì vigiiaiiza: .fi 
dibattilo deve portaiti a rivolgere 
alla Rai un indirizzo di carattere ge¬ 
nerale, valido per tutti I casi dì giu¬ 
stizia, Indlpendeniemenle dall'ec- 
c^nza del nomi. Nessun proces¬ 
so. infatti, potrà mal essere tra¬ 
smesso tntegralmenie Itv direna, 
non avendo ancora il nostro paese 
i molli canali della tv via cavo-. 
Quarvto ad Andreotli, Paissan e fa¬ 
vorevole aHe «telecamere fisse sen¬ 
za diretti, perche la diretta oc Inre- 
graleqnonloè-. 

Dice no anche il senatore leghi¬ 
sta Marco beloni: -La pervso. cre¬ 
do, come il ministro Mancuso. Non 
occMb la ripresa in diretta per ga¬ 
rantire la I^IUà, gU simmenll de- 
mocnitIci'Cl sono. Il processo lo 
faniK-1 giiidicL non il pubblico e 
aiKCrerneno i cronisti televisivi.. E 
la senatrice Ersilia Salvalo (pie) si 
augurarne il presidente del tribu¬ 
nale vRÉ completamente le ripre¬ 
se: -Se c^wero questo non e il pro¬ 
cesso pótilìco aHa De o alla storia 
d'IlaRa den'uhlmo dnquanlenniix 
ma al servitore Qhitio Andreotli. sa¬ 
rebbe cus{)ic«bile una decisititvc 
nel sertsodèl divieio-. Anche il prò- 
gres^ Luta-Manconi t di questa 
oplnforve; -m s« il tcIcspcUiitorc 
scambiasse le riprese per un episo¬ 
dio della Pk«à^, Fhvorerolc nlLa 
diretta ò Maaslrtvo Palombi, presi¬ 
dente del seneiori ccd: «In fondo-, 
ha detto, «questo processo all'opi- 
nione pubblica Interessa.. 


I leader Ccd, Casini e Mastella, nell’aula bunkeri «Sorveglieremo 


m ROMA. Democristiani d'Italia, a - j r . - z - 

Palermo! Da stamattina, dentro *" 

quell'aula bunher. rischia di finire sono orgo^rosamcnle rimasti. E 
sotto processo, insieme al «Divo che ora, sul banco degli imputali. 
GlullCB.lasloriadlinezzosecolodi dietro la sagoma inconfondibile 
polere del Btencoflore. ftswe ora d-sU'imptrtalo numens uno, visdo- 
franiumato, diviso, sptqrpolalo. Ma no cian angoscia spumare lu Scu- 
potere che allora fu immenso, lieve docroeiaio. E allora... -E allora rxri 
e spieiato. Andreotli lo ha già rteor- saremo II: un gesto simbolo, per le¬ 
dalo: «In questi cinquanl’anni lo stltuire l'onore ai milioni di demo- 
non ero solo, non sono stalo Com- cristiani che non hanno latto parie 
missaiio della Repubblica Italia- di un'associazione a delinquere-, 
na...-. E Bltora, amici, non crediale racconta Casini. -Andiamo a Paler- 
di potervi salvare l'anima... nro per dire no a un proces» poti- 

Stamanina. dentro quell'aula, fico alla Democrazia cnsliana- ..-^- 
Androotll troverà Ira II pubblico giunge Mastella. Perchè siamo - 
due peraonaggi della sccmfinala fa- que.tta la grande paura - sull'orlu 
lange democristiana che fu. gli ai- del baratro: un mente e le respon- 
tuall leader del Ccd: FSerfeidinan- sabllllà di Andreotli possono di¬ 
tto Casini e demente Mastella, ventare quelle del Biaiicofioie. di 
Quando Giulio già da quaranl'anni un sistema, di un panilo, di un'liMe- 
stava al governo e i suol Wslf Oa vi- ra classe dirigente... Anche se Ctisi- 
clnoacalevanoleclassiriche. Ilpri- ni assicura: -Ho letto dichiarazioni 
mo II accontentava di stare sotto il di Caselli che mi fanno piacere-, 
cono (E luce di Rimani, il secondo una paurache non passa, 
di Db MKa «Ragazzini di bottega-, 

alstiocoiifronia. Mademocrisiianl ■ildMClwttàPNHMllP 
orano o rjemocriSlanl (cresciuti) Un rischio vero? Un parallelo 


inevilablle. quello Andreotli ' De? 
•Dal. non cl prendiamo in giro, lo 
sappiamo che in tirtio In moneto 
sla passandoqucsu idea-, ammcf- 
le Casini. -Il noslto non è un gesto 
polemico, idiblama un gran& ri¬ 
spetto pei la procura cfc Palenno. 
ma c'è un diserro che, al di là del¬ 
le volonlà degli uomlm. rischia di 
emergere* E annuncia' 4 nociri 
parlamentari svolgeranno un mo- 
nriorr^gró quotidiano suffandb- 
menlo del processo. Ci sono tante 
carie, in quel procèsso, che ri^iar- 
danoUiCto Ma awttelnviilalD an¬ 
che I «lialelll separati- del Cdu edd 
Ppl? Casini alza le spalle.-Ga. ci so¬ 
no lami che sì vergognano di esse¬ 
ri; stafi democrislianl. Non è 1 no- 
sèn caso...'. Aocisa Mastella: 41 
C^d non intende entrare nel mertto 
della vicenda giudiziaria. Mainlen- 
diamo essere presemi per nov lat 
Unire sorto accusa i tanti cattolici 
iiiicsil die cl votavano*. Ma che fa¬ 
rete di preciso, una vota arrivali 
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AFFARI E POLITICA. 


Scattalo: l'idoM 
prima Mpamitio * 

è coca M tatdsaM 

La paHUM mMtMf*CMn. puNo 
«MrtauaHHiNlmaiacHitata: 
MtW"*railontalpaml.io .i. 

•I «non eba «I tMitaava totaMa 
IfaeMa.-M rtowd. «ha al >CM 
aMvowapiolMMiMwai 
MmoM càa. c«n li tiplea tata 
pMmantaaa, al aiaani caa giaMa 
aaiMa:1ifiaalaaMiipanilaiaa<atMiia.Mnial’adaaaa 
aalllpiiiali MMc aiiiai>aa U ntalitaaatapa n l i ,iaial 
laaaaaa c aaW alia <a i n m a»i>lama afta ala». 
piatantaaaa',l»aila»a « i l o Oic atliai0taalli«atl c a»iadB 
ip ia aU maWaaW *iale H iHiaaiaial e i daUaFawWlona 
■aHaiicL H piaaHan t a talli R ipaliaile a liaaulail aaii i ali a 
taaiipai i iaPiialiii Palla ilabiwwlaaa eu l t u ra li Pai paaalata 
pall a B, atWaaao • a aai n walia rt a aaM'aaaiia par 
l'aitaiia.lapilll ea .ha i pi8llB<B, aiapa*HanpaiiPaail 

panalHw a «a al (Mma H panalafa aan a paBUeai. CafW. U 

auHsn aòH panHai» aaaa pala aa avana òal pncaaaa aba 

partaallapaWlea.paiabè'^aaalabaMaajwaaaba 

aaManaai .lila-<ailaaaaaalpiWaaaipaHtiiw .pa» 

paiaa>apalallaaviaaalBBiiilaptapnia»Waal.alliaaaa 

«tpaaalailalaa p ilaiabe , no»ln8i<aaianl(aabMllvaa).a 

pB iaanaaMaBlraanaMaiPirtamantaa»airaiba-.aibaaaaii 

naaan n >alp » a à iaa »n aaainp t a < aaBa » aaiij mi a*al l i<lal 

lloaafM«Mntato«alMiaapaaaMaaaa.Cbaaa)fleafte 

•MaaalaurantaaaafPalaaaalidalcaiaapiaeadaMa, 

aapalMiama I plainQ ai qialla vlagarian» par Mata. 

pwahè «neba aa 0aaaM. «adaKaraa la aMlaba mada I 

Mhn>. 


Politica 




Scalfaro gli chiese più volte la soluzione del problema 
E ora la situazione è diversa rispetto al 27 marzo 



iCalafM 


Scontro istituzionale sul conffitto 

Incarico a Silvio? Anche se vince non è scontato 


Dopo 11 27 marzo, nonostante il conflitto d’interessi, 
Scalfaro dovette dare l'Incarico a Berlusconi. Ma oggi, 
se 11 Cavaliere vincesse, e se II nodo non fosse risolto, 
sarebbe ancora cosi? Molti lo dubitano e anche se il 
Quirinale non entra nel duello di questi giorni, la storia 
del rapporti istituzionali tra il capo dello Stato e BeriU' 
sconi, proprio sul problema del conflitto d’interessi, 
splégapét^é la cbw sono carhbiaie. 


■ ROMA.Ma>aBeiluaconivtncei- 
u le pio 0 meno proatlma elezioni, 
lenza aver riulto il nodo del con- 
Àmo d’Inteiaasi, Scallaro gli dareb¬ 
be ancora una voka l'Incarico? E 
wfo. peata oggi al ^irinale, In 
quelli lermlni, la domanda reità 
senza tispoaia. E non potrebbe a» 
me aHrlmenil. Il capo dello staio 
non pud in ogni cau pendere 
parte a un dlb^lo-slida Ita due 
readere che al momenlo e squiilla- 
mente poUUco, ancorché Incentra- 
lo su un nodo decliivD. e upraltul- 
lo non può Inlervenire, esprimen¬ 
do preletenze, In una materia su 
cui sta lavurando, con l’osinizlonl- 
smo del Polo, Il parlamento. Inol- 
IR, (aniM nuiaieuit po’tutU, ilpt» 
blema, per quanto riguarda 11 Qui¬ 
rinale, e per ora puramenie acca¬ 
demico dato che non sono irate 
nemmeno fissate le elezioni e Ber¬ 
lusconi non è detto per forza che le 
vinca. Eppure..eppure molti eie- 
mciMi. comprese le prese di posi¬ 
zioni delle ultime ore. fannocapire 
che la domanda "Scalfaro darebbe 
ancora l’Incarico a Berlusconi?'. 
Biro negli ambienti politici e segna¬ 
la lina siiiiaziore ben diversa dal 
passalo. 

Da quando 11 capo delio sialo 
diede l'Incarico al Cavaliere, dopo 


le eicziani dal 27 mano, molte co¬ 
sa sono infine cambiate sul pro¬ 
blema del conAiRo d'imeres» 
Tallio che le allora quel nodo, pur 
pesame e ben prestile agli occhi 
del cepo dello staw, non determi¬ 
nò un ostacolo insoimanrablle al 
conletlnMnio dell’Incarico, oggi 
potrebbe Ktoicerii su Berlusconi e 
unpediigll. nel caso ovviamente 
non losae listdto, e nonosianie la 
mancanza di una legge sul blind- 
inist (ora ferma alla camera per 
l'ostiuzionisinodelibi l'accesso 
a palazzo Clilgl. 

U pnmMMdal 27 mw» 

Ricordale? Da quel 27 mano, 
molti mesi, nei lapponi isliluzions- 
li. passarono cùl: con Scalfaro 
che. fin dal momento del possibile 
incarico, chiese al Cavaliere di & 
solwre il confllno e con Berlusconi 
che, a ogni sollecllazlone. e perfi¬ 
no dopo aver formalmente am¬ 
messo l'esisieaza del problema, 
aver nominato I cosiddetti «aggh e 
elaborato un disegtto di legge, ha 
tallo di nino per eludere la soluzio¬ 
ne del nodo. Sarebbe IninllueiHe la 
storia e Tesilo di quesro braccio di 
terrò Istlluzionale nelle scelte che 
ScaUaro potrebbe prendere doma¬ 
ni? 


Gii. al momemo delTincaiico il 
rema fu sollevato dai pio^easisii. e 
da pane del canteo, ma neBe coiv 
sultazioni nessuno, tranne Segni, 
lo pose come problema ostativo al 
conferimento deS'incaifco. Dopar¬ 
le del Polo. poi. Bossi compreso, si 

Indicò concoidemenie in Derhi- 
sconi l'uomo da óicaiicare per fon 
mare II governo La situazione non 
consenu alcuno spaziodi manovra 
a Scalfaró. Il verdeno delle urne era 
chiaro, nessuna Ic^ impe^ a 
Betktscoru. proptleiano di mezza 
lelewione italica, di diveniiire ca¬ 
po del governo, nessuno sbarra- 
melilo, politicamenie e iiiliuz» 
naSnenie rtlevaoie, iu messo in al¬ 
lo dalle forze poWiche. anche 
d opposizione. Che cosa poteva la¬ 
re 'li Quirinale? Su mito poi aleg¬ 
giava la prima delle hianire pro¬ 
messe del Beiiusconi polihro. «Ho 
daio TIncanco ai miei manager - 
disse quadro giomi prima del veto 
- di avviare le dismissioni dele ime 
piopneià-. La seconda anivòaele. 
zioni fatte, ai pfimf di aprtle: *$000 
pronio a vendere le mie aziende, 
ad andare olue if bbnd misi ameri¬ 
cano, la mia Iliadi Impiendilore si 
sta condudenden Le promesse 
non devono essere sembrale un 

S in chè al Quirln^ se lo stesso 
alfaio ha invilalo pU «ohe Berlu¬ 
sconi, ancor pnma di confedrgli 
l'incarico, a uscbe dai generico, Si 
parlò allora di un Garanle. ma Ti- 
poles cadde nel nuBa. CanrMa- 
menie Berliucoin, 3 giorno piim 
deU'incarico. disse che ala (n line 
•la soluzione era nel buon senso* e 
che napello confuto d'nleressi 
gcuanUvano fa sua stona, gh ahi 
mlnlsui c 3 partamento. Scalfaro 
allenii si vide cosaeno. di fronte al- 
Tanomalia della situazione che si 
eia venula a creare, a pneodeie po¬ 
sizione pubMcameme e chiaia- 


menie. 

Spiegò che sarebbe suro hil «Il 
garama». non omiamenie rispetto 
al conflitio d'imeressi, ma del li- 
speito scrupoloso della Costitiizi» 
ne da parte di una compagine che 
« nracHeNa nelle regole come un 
elefante in crisiallcìia. Di pM: 3 
gioroo deVncahco. caso senza 
precedenti, 3 Quirinale rese itola 
una letiesa di Scalare a Beriuiconi 
che letiiincpnisva le preoc e upazio- 
niilelColiesucoiiiesiandaMRir- 
mando il gCNemo. la pressi^ un 
risuHaio K> ottenne: di dìchieiazio- 
ne m dichiarazione, à arrivò aBa 
nomina dei famosi «saggi-da pane 
dlBertuscòni. 

Scrifpmmpi^ 

Sceltalo apprezzò ma mantenne 
le disianze: chiari subito che nem 
poteva cerio essere coinvolio ha. 
ne ahri organi cotiinizionafi nella 
nomina dei ue peisonaggl.che do¬ 
vevano elabotaie un psogeno per 
risolale il conlkno d inieiessi. La 
nomina, ancorché contestala, se¬ 
gnò però un punto di svtslia llCa- 
valere amnieUevs tocmalmewe 
che il nodo era ingombranie e che 
era costKho ad awuie uria qual¬ 
che proceda pa reohalo. A 
metà maggio, nel dócorso per la h- 
ihicia alla Camera. Beifusconl sarv 

S Tanomalia della shuazione’ 
Io legMimamenle sollevato - 
disse - 3 problema del conflinD 
d imeiessl che può sorgere netTai- 
iMà eh gmemo à onpegnamo a 
liasioanMe in disegni di hgge le 
proposte che verranno eillro sel- 
lembie dalla commissione di 
espw nominala dal governoI 
mesi passarono dì promessa in 
promessa: ^lamo approntando- 
disse 3 CsmlìHe alla fine dì luglio 
deKamo scorso - una aohraóne 
seria al confRlo di iniesessi per se¬ 


parare iteBamenie la mia aSNÌia 
pthua da quella pvibbllca: Il blind 
«USI indicalo dai tre saggn Alla fi¬ 
ne di novembre dell'anno scorso, 
quando 3 baiomeiro srjnava lem- 
pe«a perii governo del roto e Bos- 
ri stara divoroando dalla desua. 
Beriuteoni litaiKiO naiTeiere l'eter¬ 
na promessa: «Oggi vi annuncio 
che ho deciso di vendere .le me 
aziendé: tton sari tacile trovate uh 
compratne. ma andremo >n Botta 
e renò una quoia atsoiuiahiroie 
no(>dlrr>tggioianza...v.RlsutraK> il 
governo Berlusconi, che pure ave¬ 
va elabortfo un disegno oi legge In 
materia, aSottdO senza che il nodo 
venisse rboho. Del testo, non solo 
le prornasse venivano deanese, 
ma a giomi alierni. Beriuscorh le 
smenrira partendo òi -esproprio 
prcieiaii» iB'ipoiesi che un upo 
del governo fosse cosi reno e cede¬ 
re 3 moni^io televisivo. Da allo¬ 
ra. tomaio semplice deputalo, 
molta acqua è panala sorto i pon¬ 
ti. ma il nodo i più stieno che mai. 
Tanto che il fa uno strenuo 
oseuzionsmo contro la legge sul 
bhnd-nuste l’azione deha commis¬ 
sione re^>olitMio. In fondo la frase 
pronunorea dcznenica dal Cava- 
heie («la questione del conflitlo 
d'inleieesi i preiesiuosa e va In 
una direzione che e addinttuta il 
oonvaric di ciò che si vuol far cre¬ 
dere, «06 di quache favore che il 
politico Bertusconi potrebbe lare al 
suo gruppo*) ésollanlo la ciliegina 
sulla torta, con un quid di esilaran¬ 
te rpiuido io steso Cavaliere spie¬ 
ga che semmai servirebbe una le^ 
ge per difendere le sue aziende 
dalasallo comunista. Nessuno, 
dai coslìluzionàiisli ai politici più 
avvertiti, parsa che lune questa se¬ 
rie di promesse non manlenute, 
non pròeAquankie se 3 pioblei- 
ma si riproporrà. 


Selva (An) ha congelato il conflitto d’interessi alla commissione Affari costituzionali 

E fl Polo àUa Camera blocca la legge 


«tWMMnUMMMUVML 


• KOMA.Èbloccala alla commis¬ 
sione Afiarl costituzionali della Ca¬ 
mera la legge, varata a luglio dal 
Senato, che disciplina •ineompati- 
billti'i e conililto d'interessi per i ti¬ 
tolati di cariche di governo» Mal¬ 
grado che i pitigressisll abbiano ol- 
teniilo la procedura d'urgenza, il 
prcsidenle della commissione Gu¬ 
stavo Selva (An) ha Insabbiato il 
piovvedlmemo che non a caso 
Dctliisconi definì .incoslinirlona- 
le-. In base a ttuelk- nornie il Cava¬ 
liere. re tornasse al governo, non 
poircbhc detenere più del SS’, delle 
sue imprese 

Il punKxhinvc di questa legge 

lln gran parte ispirala da un prò. 
ueiio del scnalori |M«^slsti CSan- 
(rnrx'o Pasquino c Filippo Cavaz- 
1 ..III . 1 » nll’anleolo sci: -1 lltulaiì 


delle cariche di governo sono te¬ 
nui! ad alienare entro un anno dal 
ghiramenio la quota societaria e gU 
ami valori ImmotHliarì che possie¬ 
dono. ancfie per inlerposla perso- 
no. nelle imprese (...) per In pane 
eccedente il cinque per cento del 
capilale sociale, o comunque pei 
la parte che ne determina il con- 
uolb In favore dei medesimi se¬ 
condo l'accertamemo dell'Autorità 
garanle della concorrenza e del 
tnacatc». E se tvati tispettarw qvvj- 
sta disposizione? Semplice e lassa- 
Ilvo un altro passaggio dello stesso 
articolo: -tssl decadono dalla can¬ 
ea di governo» 

HhmraalSMMto 

h Senato ci aveva messo quasi 
quindici mesi (In pratica dall'Inizio 


della legtslaiutaesiroaf 13 luglio 
scorso) a baheie ie resistenze di 
Forza Italia, An eCcd, che mlaUi al¬ 
la line non sok> avevano votalo 
cernirò masi eranopeisinurivoBid 
presidente della Repubblica imi- 
mandogll di noi firmare e quindi 
non promulgale la legge uru vtrila 
che anche la Camera Tavesse ap¬ 
provala. Silvio Bakiscnni in pe^ 
na era Insorto definendo «incoslltu- 
zlonale< la legge perchè, avm so- 
slenuto. ‘nem si può negare 3 Alt- 
la londameniale alla propiielà* E 
puntualmente 3 pceÀfcnie deb 
commissione Affari costliEiunal 
della Camera GuslavoSefieihaitt- 
teipivlalo la protesta del Cav^ferc 
come un nppdio.esiècainpona- 
lo d! cunreguenzo. Sóiofa Seàra 
non ha musso un dilD per nooeff- 
nore almeno Vesatrreiieljinwve* 
mento che nc«) è ancora tgroidine 


del ginn» dei lavori Agli Affari co- 

SHUBOOidl. 

Ecco te IneofflpftIMM 

Ma perchè MiBa lesotcnza del 
Cavaliéie e deb kne <M Mo? 
Basta cdksare le diùrissùae nor¬ 
me-chiave del già citalo ardcolD sei 
al lesu deb l^e. Ad esempio a 
queTmticoloaiecheindicsiidnu- 
znsamente i sei gngipi <f imprese 
siiaie^die un gi^ di inOuenztve 
in modo determinante Tandainen- 
to Al mercato nazionale o <i una 
ara parte rbvamm la od proprie¬ 
tà, «anche per inMposra penar». 
6 •moMiipafitaile» con incarichi di 
gove^ ra) diiesa.ene^ <Aiz>- 
muraOizioni e inionnalica; b) ser- 
uaoti^innnsmieA'conDessn- 
ne|lalisar»le«elitv. nilr)tc)criev 
d)», bonza e asssapazron (anche 
in questi settori Berlusconi liafle- 


vqiuisArri interessi, ndrltd) opere 
piAWiclve « lavori pubblici: e) di- 
srnbuzròne commerèfale e puòWici- 
M (ahri due conpanl-chiaie del- 
TìmpefO beriusconiano. ndr); Q 
industrie meccanicte e automobi- 
UsHcbe. chimiche e faimaceulkhe. 

Il pn^etlo oca bloccalo olla Ca¬ 
mera mooduce anche il cos'ideno 
bimf Misr (3 cosiddetto tondo cie¬ 
co). che «niio trema 

giorra dm giuramento, c cioè un 
an» prima delie decisioni sulTa- 
lìenezione dei beni, i titolari delle 
cariche dì govono sono obbligati a 
oonletire in arnminisirazione fidu- 
ciiiìa liqiudi e patrimoni mobili 
■per I» porre che eccede i quindici 
mifatdi posseduti anche per imet- 
posla pmsona». Il liduciario ha pie¬ 
na autimomfa tfi gestione e al liio- 
laie ri» beni A -roelalo qusisiiei 
conlaaocon lui 



23 mano 1994 

«Ho dato incarico 
ai miei manager 
di avviare le Emissioni 
delle mie proprietà» 



16 maggio 1994 

«In 4 mesi trasformeremo 
in disegni di legge 
le proposte che verranno 
dalla commissione di esperti» 


■''■'y.vf.tit'! 



31 luglio 1994 

«Stiamo approntando 
una soluzione seria: 
il blind trust 
indicato dai tre saggi» 



23 novembre 1994 

«Venderò le mie aziende 
Con le tv anèemo 
in Borsa e terrò uiia quota 
non di mag^oiaiza» 



24 settembre 199S 

«Il conflitto di interessi 
è questione pretestuosa 
È il contrario di quello 
che si vuol far credere» 
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vnwMMVirs* 


TV, dudk) N<y)o]itan(>-Bei!lusconi 


Nessuno vuole uccidere la Fininvest». «Non è vero» 


« 


«Non $i vuole ucddere nosuna azienda e nessun pup- 
pOi. Napolitano colloca sia il conlliito di Interessi sia l’an- 
tlmist tv nella sfera delle questioni istituzionali da allronta- 
re Ma il Cav^iere replica ossessivamente che <si mira a 
distruggere la Rnlnvest». C oppone i propri interessi polìti¬ 
ci e privati alla sfida del dialogo sulle cose da lare, fino ad 
autorUzare nuove Insinuazioni contro Scalfaro. Ma Butu- 
glione tradbcfl disagio: «La leadership non è un dogma-. 


■ ROMA. <QuW Isoevs pe- 
iWsn^SiiH •.OsnntoBlaiKO 
e MIO HiMk) 41 cedere, l'ahra se- 
is, «Midando sugl ectteml */ Sil¬ 
vio wlusconi m I» vttliN -Ma 
dtUi due l'UM. ee i deMero dan- 
negglato. alon dombbe linps- 
zlaiectilponereeiaenaadiatfnn- 
tal* una «olla pei luRe la quesljane 

del cwiflMo di Iw a wi ; ae, invece, 
rt n i wg a reMcnia del proHema 
che a luo tempo egli ileHO aveva 
iteonoechMD e poe». ala lui a tpie- 
gaiepnchtt 

Slamo aempie B. alle vere regio- 
rS che Uxhicono Beriuecoiri a fam 
tene bniclata ammo a una agen¬ 
da dt laraio parlamentam pur utile 
aiblDGcarailditemadcll'alMnan- 

za, La pane delia vlBima puh fun- 
Ponare per le comparsale in tv ma 
non regge di lamie alla leaBS poli- 
gco-Uliwilottale Monti vuole uc- 
cidtie neaauna aalenda e nessun 


uno, preiidenu della Cbmmleslo- 
ne per il riordino icSevlalvo «Ho 
riiapnmne (ite BtriuKoni non 
aappla nulla di come, e con «ale 
ecnipok), si alia lavorando in Com- 


m PRIMO PIANO- 


mMone. Tenendo conto del rete- 
lenrium, (ant’t che non si rHiiopo- 
ne II (asilo a una sola rete, ma an- 
che della sentenu deUa Corte co- 
etHuzIonale. che l'on Beriuiconl 
non ciu ma che noi abbiamo ben 
pnaenle. peraltro lo un'ottica di A- 
vepMicazIone del tneicaio sul cavo 
e sul aaiellite> Uncolpo secco che 
coeuinge 11 Cavalieie a lepHcue 
con un freddo comunicalo da Ar¬ 
care che i NtpoIRano che -non 
conosce, a (a tinta di non conosce 
■e, Il testo unIAcatoappiovaio dalla 
sua Commissione* Adottato, non 
anKovato- ma come spiegate la 
dnleienza a Bertuscom. annebbia¬ 
lo Gom‘< dall'oaie tai gne che quel 
lesto •mira a dutruggere la Plnin- 
vesl peidie propone un lenite al 
fatturalo deSe imprese pnvale che 
equivM a meno deUa meta dell at¬ 
tuale fatturalo del gruppo*’ il Cava¬ 
liere, dimentico delle piomesae lat¬ 
te nella campai reietetxlana a 
iavone una solusone alla concen 
razione, lamenta che cosi a «Irride 
alla tdoMS poptdam*. addfnsun 
SI •confllgge con gli stessi principi 
costitusionalv con l’<abeiTazlone> 


di lun limile non alle «perazkmi di 
acquialziane « iniesa, non agk 
abusi ma allo siesao Bbeto ncon- 
ra sul mercaio deOe voionU dal 
ptodunonedeiconsumaiorb tla 
sementa detta Consulu? •Latoava 
aperte al legularoie due inde ri- 
dune Il numero delle len Hnlnved 
al disotto di 3 oppure aumentale a 
IS II numeio ddle re» di conces¬ 
sioni ed auionsa 2 ioni,ci 0 cheg)a 
e neKs leafU dei ftoi, «*.. 

HnoosWodMoeirfWn 

Siamo a questo Beriuaoora pre¬ 
ga a propno uso e conaumo persi¬ 
no una semema della Corte coiil- 
uitionale Guarda caso, questa 
giunge a scadenza ad agosto Vo- 
lenle o nolente II Cavstiàe. se pri 
me non losM varata una sena legi- 
ilazione anliirust, alla Flranvesl 
«irebbe comunque imposta la ri¬ 
nuncia di una rate Sarebbe, dun¬ 
que, Interesse dello stesso Bertu- 
sconi contnbuire a defìnlre questa 
essenziale regola sui llmM aBa 
concennzione. utilizzando il tem¬ 
po utile di qui a giugno A meno 
che non vc^ba anticipare leelezi» 
ni a marao proprio per impedire 
ogni soluziQne. contràdo di dorar- 
nate poi una maggioranza tale da 
consentirgli dì meoere mam al 
piano delle concesalonL 

Anche per queria via a ben ^ 
dere, n amva al noccloio duo del 
conflino di mietesse Qie non i» 
guaida - sottolinea Napolitano • so- 
IbieN e<valeperBeilusconicome 
perAgnellioperDeBenedette Ma 
che BeihuconI InsMe nel traslor- 
nwemunaffaiepeisonaie iGrida 
all’espiopno proletark) peiche al 
solito è allergico ad 09)1 ragoia*. n- 


ieva il aenaioteGlovanaa ratino 
nel cMedrse al governo di <«su- 
mere tu di se d cooipno di let drie- 
mre norma di legge aksrato la peo- 
poaradettfea^ Nonidiecon- 
«mea dei uno ^ogreitiaio per 


«•amo riguarda le aartziom*. tace 
Oianlnnoo Itasriumo db psut^ 
sto che andare ale etenonl senza 
aver rfaolto questo 9»« Mt^iema 
di damoeiaae. siamo dfapceti ad 
approtare akaaao ouelDn Hcn 
lOBM. gKak» Megmo. che per 
vedere Beriuscom «Ut unbamao 
tpie^ ala $tm pcschè 
neo ancia neanche la ptcpcsia 
diaaggrdahiisieiaopMicrti* An¬ 
zi. gfióÀe il Cavabese ha ipavM- 
dametrie siuwnclaM di voler n- 
sporideie a D'Alemi n un «on- 
frooto pebblco*. Mario Sega Man¬ 
ca ctuedendo che d daegno di 
legge gli approvalo dai SenaSo sa 
ifescuMD siMo ali Camera U) mo¬ 
do che Beiluscow possa A quells 
sede -ddeiidere un pnnegMO che 
non esule hi nessuna ^rie iM 
mondo, vele a die che ■ capo del 
governo puO essem HolKe di 
aziende che sono ki itiidWu'con 
lo 3^ haSHNo. Calo Ibpa « 
Ueana uptlmi a D'Alema la qde- 
na soàdineia dei verdi per I kn- 
cEigpo si quale «iene sonsposio 
per a«v9 afiiiaulo una assobita ve¬ 
nite 

■ «dogMbdIllNCO 

Egg denti del Cwabera’Ganni 
Lesa. m. ha cmiaialo Ciantran- 
co Rni per ptemusaslcfae Alean- 
za nazio n al e . s ttMt a menle laiMi- 
na • materia non tocoa tcheis 
Come quelo oooMum dar «ow^ 
predghi di coml^ ai leader del 
Ms perchè non Éulsla solo per 


non rtticvaisi cosoeni a teneisi la 
leadenhip del Cavalieie Ad ogni 
buon cesuo, Rocco BuMglkine ab- 
bandma gli ulumi scrupoli e liqui¬ 
da (I «dogma* di primo canduato 
da psesideiea del Conngho - av- 
«ene - non dew essere naceassria- 
men» Beriuscom Non vogBamo 
accaparraicl Dmi. ma il carìdìdaio 
comune va scello insieme* 

Anche a queara sisMla li Cava¬ 
sele «wiebbe sommi biuciando 
le tappe ^ logico anendersi, una 
lelui che 11 capo dello Sialo he 
apenamenie deuo che le elezioni 
anhennno ermo giugno, che il 
ce m iDdesira abbendonaase l'os- 
sewlone del volo per cominciare a 
dira cosa lare di qm allo soogU- 
memo delle Camere Niente dala- 
re BeriusconI non su a sentile 
nemmeno Falleato nnuccio Tala- 
raUa che propone di «escare di 
convincere, senza lare le banKaK, 
gb amsan del cenuo-sinislra a 
volare mollo pruna* Non ri Ma, il 
Cavaiirie. ad andare olue la Rnan- 
caia. Ed ecco B presidenle tìei 
tua senalon. Enneo La Ug^. 
stanare, imenlara per b bisom 
un nuovo siBogismo - la nkluaipo- 
Bufc* - e icagliailo non solo contro 
D'Alema. ma - guarda un po'- an¬ 
cora nei contronn di ScaBaro II ca¬ 
po dello Stalo mdica per le elezioni 
•un appuniamenlo In passalo rillu- 
iato*f E jospeno. Di cosa? Di Cuo¬ 
cere d anbcipo*- «Egli sa che m un 
tunso piossuno avverranno latti 
che conri^iennno le elezioni, ma 
che Hiebbe spadevolecoUegaril a 
quesite Ma quali datti* prtbci 0 
magari siudiaan - driu temere 
Forza haba per Indirsi con un'insi¬ 
nuazione cùl greve’ 


Uno dei tre saggi: adesso tocca al Parlamento usarlo e approvare la legge 


La Pergola: «D nostro progetto va bene» 


■ ROMA MaasIncM sta diventan¬ 
do la petra di confine di duescbie- 
lameiM) - il «vero discrimine dd bi¬ 
polarismo* - olM che una so» di 
capro eapialono brandito come 
minaccioso detenerite o come pa- 
ramelro nraffiningllMle da chi vuo¬ 
le in raalU alonlanaie il momento 
dell Ue Questa, in estrema siniesi, 
l'anahii tana len da Giorgio Napoli¬ 
tano presidenie det Consglio ita¬ 
liano del Movimento europeo e 
dagli alm pariantentan e eutode- 
puraii membri delluHicio di presi¬ 
denza del movunento (tra cui 
Geigio U Mafia. Gerardo^nco 
Biuo ^ Giovanni, Paola Gaioib 
De male. Oorgro Ruflolo), ailm- 
domani delCmconlio a Bonn tra 1 
presadenii a segretan dei consigli 
nazionab del nuMmeiMo II nodo 
della docusaione è quale tipo di 
Europa S 9 pub conliguraie avendo 
presente che sono due gb aspetti 
con cut fare 1 conu da una pane 
I allargamenio fino ad amvaie a 
23-30iTiembn dall altrallproceaio 
di integrazione «ri tipo leaeratNo e 
necessanamenie piU nstretto L'al- 
Do arpeno su cui non poteva ncn 
cadere l'attenzione è it ruolo dell'I¬ 
talia, tanio piQ che n awKina il suo 
semestre di presidenza europea 
durame il quale Inizierà la conte- 
rehu jmergcMNTisiiva per la iei4 
alone del iraiiatDdi Mammchi 

Oli «uropeisu* non chiudono gli 
cechi di Ironie e un’opmione può- 
blica - soprattutto redesca - cha 
semtea non digenra mollo la mo¬ 
neta unica La polemica Innescata 
daBe afletmazicini del mtnislro del¬ 
le Finanze tedesco Theo Waigel è 
la puma emergente di un malèrse- 
R ddluso Ma è anche varo che il 
■ammanciv per quelle parole e 
per gli efietii che hanno provocalo 
esternalo ria dalla piesideme del 
Bundestag. Rita SOsmulh, sia dal 
Cancellieie KohI dimostra per Na¬ 
politano come -credano nella ne¬ 
cessiti che SI proceda sulla ma di 
un processo di interazione di npo 
Federativo e nel ruolo essenziale 
deH’NaBa, 1 cui p r o gtea s i sono moF 
roappieàate 

SMItt ilndtt di MaMirtoM 

t propno ne^i stoni Uakaru di 
mantenersi suBa strada del neore 
che il Mtlato di Maastnchl gioca 
un ruolo imporiante Per Napolita¬ 
no Il punto non è modificale para 
meln o tempi prevsn, ma semmai 
imearaiti il problema è la possìbilb 
tàdrinieipieiazionipiùoineno ra- 
suittnu dei paiamenl Secondo I ex 
presidente della Camen, mfatti, 11 - 


' v-vVe-v'-,.; K. 

J'r 


«Il problema del conflitto d'interessi può npresentarsi in 
<^i momento. Va, quindi, risollo con una legge che spet¬ 
ta ai Parlammlo approvare I tecnici possono fornire il 
prt^tto, alle Camere l'onere di modificarlo ed approvar- 
lo>. Antonio La Pelala, uno dei tre saggi che Beriuscom 
nominò per nsohere un problema che io riguardava da vi¬ 
cino, ricorda 11 lungo lawro fatto con Cambino e Cnsci e 
si rammarica per un Paese vsenza regole*. 

■UUMUSdlOlAaNMiU 


■ ROMA I tr» sMtf furono chia¬ 
mali *d alfroniare il problema del 
confUno d’Intereari perchè P pres¬ 
ciente del conilgliori chiamava Sil¬ 
vio Berluscori Parliamo di Agosti- 
no Oambino, accademlcoe grosso 
awrxato (attuale ministro delle 
Poste e Telecomunlcezlonl), Glor- 

S io Criscl, prerideMe del Consiglio 
I Stato a Antonio La Pergola, do¬ 
cente unNersliailo e attualmente 
gtudlce della Corre Comunitaria di 
gtusiltia In Lussemburgo, che nel- 
raprile dello scorso anno furono 


chiama» a cercare di dirunera un 
problema di non poco conto, Fa 
cui soiuzlone era diventata Impei 
lente dopo I armo a palazzo àugi 
di Berlusconi 

k'anonwUttRallMM 

Quel laioro lungo e ceriamente 
fattcoso, duralo quattro mesi e da 
cui scanni una bozza di disegno di 
legge In undici articoli è presente 
nella legge sul conNillo d interessi 
che è sfata approvala al Seiuio e 
che ora dovrebbe passare al va^io 


della Camera per concludete Isuo 
iter parlamentare e dare, Itnaimen- 
le, t^le certe di ritenmenTO n 
una mawnacosl delicata 
I (re giureb si Impegnarono nel cer¬ 
care soluzioni alla cosiddetta 
ammalia italiana Ed è al testo da 
loro prodotto di comune accordo 
che uno dei tra, Antonio La Pergo¬ 
la. fa sovente ntèrimemo parlando 
di quell esperienza che anche gh 
avverami politici deli allora presi¬ 
dente del ConsIgKo giudicarono 
comunque «un passo avanti* an¬ 
che se insufficiente 
41 nostro latoro -ricorda B pro¬ 
fessar La Pergola -è stalo il bnoro 
di lecnKi per acceilare quali pose 
vano essere le sohizlom Noi ab¬ 
biamo sollevalo II problema n via 
generale come ce k) aveva chiesto 
ligoverno EabbiamolatlqBlBwo- 
rochecierastalocliieslo Echlaro 
che poi Ut lesponsabHUà di pieseiv 
lare quel disegno di ere del 
governo che mi pare 1 abbia latto. 
Ma la competenza èdel Parlamerv 
lo CUI spetta 11 confuto di approva¬ 
tole li proteina é che; in ge¬ 
nere, queste incompallbiliUi tra la 


canea <■ gowtitoed akii ufHcL tan 
lo più poàizlotu nelle todusme pn- 
vaiesDmnalbloidmwrratlrbes- 
lameme r^ulab data Corirtozo- 
ne Da noi Ito. E MIora Dal abbia¬ 
mo dovuto studiale la po^lBit di 
adottare iegp che 0011 costongero- 
ro al ricoeso al procedimento ag¬ 
gravato sf^uhcB due Mure, 
significa 1 rota i én dum) edieta- 
sciasse al Parlamento la poKttMitè 
di airtnie ad una siriuzrone di un 
pnUema che d era stato ^esen- 
(ario come urgente Ediepoh^be 
lipeeseMarsI Noi al egioca, perla 
véritt. fissammo rartonaone sul 
caso deBe cosfitileae mcompattbi- 
Mù economica anche se m aM 
Itesi sono anche ahe le fiicosM. 
tMUipresencorisMearinte Per 
esempro non SI pottessere monbif 
del gotemo se Sì occtgta una pori- 
zroned riieno B ora ctùesa Ab- 
btamo poi psesD B conrideraarare 
B strienta del bBnd duri del «pitie, 
sono continto, B baBa mola iton 
hanno una pieasa mbnnazKine 
dicosèseabnemeBAnwIcaque- 
miDiBaibainMDBoiAllataeria- 
moittiMi M nosDo lesto Male* 


Ia siluazicne non è cambiala da 
aB«B à^uerii problemi -ribartnee 

a iunsla-osirisolvoiioinviagene- 
! con nguardo alla Incompatibi- 
Mè m hinznne di sovrano e alti 
uffici o alue auMia <»puie st ilsoF 
tono - allora la quesrane era stata 
posta sc^irallutn in insta dei'esse- 
R li piesidenle dei Consigiio deii'e- 
poca nella posizione m cui era n- 
guaido aUa lelevistone privala -nel¬ 
la disciplina del servizio Rievistvo 
petchè anche D ai possono fissale 
lequisin di compaiibiliiA o incom- 
pahbiliUl A noi era stato chiasto di 
considerare il caso dell mcompali- 
bihlè ui ma generale e perù licofi 
do. che K> feci riferimento anche 
all eventuaMZ della specifica disci 
pbna del servizio «eievisiro, visio 
die anche quello non è regolato 
La verità èche noi siamo In un Pae¬ 
se In cui le regole mancano e do- 
vrdibero essere fmaimente scritte, 
se lo SI vuole Di conseguenza é 
evldenleche II lecnieoal qualeci SI 
nvolge puO dare solo il progetto 
ma poi re Camere possono modlfi- 
carto come credono. Ma se manca 
la legge è chiaro che rimaniamo in 





una situazione di effettiva carenza 
delle regole* 

HeonftMù 

Il problema del conflitto d mie- 
ressi, come tanti altri nel nostro 
Paese dunque continua a pernia 
nere eppure, conllnua II professor 
La Peig^ «non c è dubbio che il 
punto centrale della questione che 
stiamo affrontando è che cl trcivia 
mo di fronte ad un problema gene¬ 
rale Si pud npresenlaie domani u 
ogni vDlia In cou V) sia un grande 
imprenditore II quale aspin ad es¬ 


(alia deve mantenere II ttend previ 
sio nel documento di programma¬ 
zione economea e finanziaria, che 
fissa U lappono tra debiio pubblico 
e PII al dentro il '98 per arrivale 
cori nella condlzxine prevista da 
Maastricht all'Unione monetaria 
Più duro è Giorgio La Mafia che in 
vece sprona a un maggior rigore 
se la tendenza è questa, dice il n- 
schio è di non larèela a rispettare 
tulli 1 parametri Secondo il segre- 
lano repubbUcano è propno gra¬ 
zie a Uaastnchi che litalia ha co- 
munque avviato l'opera di raziona¬ 
lizzazione dei con» e della spesa 
pubbica e su questo non solo non 
dobbiamo chiedere sconti ma 
neanche ceicare scappatoie 

Non ha dubbi neanche il presF 
dente deU IsWuto di aHap inienia- 
zKinali Rimetiere in discussione 
Maastnchr - dice Bonvicini • per 
l'fialia signiAeherebbe evidenziare 
la sua debolezza, nsullaie poco 
credibile nei confronti dei partner, 
$1 taglierebbero gli strumenu e 1 pa- 
rameto essenziali della rutiuttura- 
zione della pubblica ammimstra- 
ziooe e SI indeboinebbe d proces¬ 
so di modemlzzBziotieche proprio 
da Maasmchi ha preso I avvio 

UMMridmHtopiNi 

Insomma. gli «urcgresii* dell't- 
livo sentono la Ione convmaona di 
stare in Europa attivamanie tanen 
do ben presente cha.ll «im della 
moneta si muove nel conusio di 
altre due Imponenti sliuazium da 
una parie l'allargameniodeB Unio¬ 
ne a membri che si sono già candì- 
dao e che ri candideranno, c dti- 
Taira II prt^iessivD cammino ve^ 
so un’mlegiazione politica sempre 
più torte e di t Ipo feoraalivo 

Che l'Europa debba essere uno 
da principali Interessi della politi¬ 
ca imerna e della prossima campa¬ 
gna elenoiale ciré sembra giù ma 
nata. Napolitano b ribadisce con 
tei» «li filamento dovrebbe vo¬ 
lare una nsoluzam di indirizzo sui 
semestre di presidenza italiana, 
che dia più forza al govrano so- 
prartuno nef case che si ario^ano 
le Camese a magge E si dovreb- 
brao proregare 1 lawri delle com¬ 
missioni Eirai e PolilK-he comuni- 
tane pemwliendo loro di seguire 
auivamenle il semestre- E su que¬ 
sto lancia la sfida, al centrodestra 
ma non solo -sruebbe davvero de¬ 
gradante oer le forze poluictie ita¬ 
liane arrivare alla campagna elei- 
totale per le polrliche senza «nern- 
nettun a fondo g aver preso posi¬ 
zione SUI remi dell'Euitpa* 


AntottkrURsrgsIa 

DornsnlcoSUnvIlls/Ap 


sere membro del governo o ad es¬ 
serne addirittura iL leader E allora 
noi come trattiamo questo caso’ 
Soltanto escludendo die un im- 
penditoie itltolandiceitiuffici un 
generale possano pariecipare ad 
esempio, ad una efezone’ Queste 
soluzioni che sono dirette a mutua¬ 
re dal mondo estraneo alla politi¬ 
ca com è rappreseniaia dalla vele 
zione dei paifamcnian, sino a che 
punto le vogHamo ammettere o 
no’ Insisto, sono problemi generali 
evitali perla democrazia Lagenre 
accusa 1 legislatori della Pnnu re 
pubblica, cluamiamola cosi e gli 
stessi Costnuenll di non aver pen- 
satoaquestccose Lavenl&èchel 
Cosutuenli operavano in una sima- 
zione in cui si wileva che to^ il 
Parlamento ad esprimere il gover¬ 
no E allora pensavano che il Parta- 
menlo dovesse porre le tegole clic 
nteneva più opportune ma che in 
c^i caso 1 ministir dovessoo ve¬ 
nire dall ambiente pariamenlare 
Noi abbiamo fondalo una rr^b- 
blica parlamentare laCostmizione 
èancora vigente ma ora e giunto il 
tempo delle nuove regolo* 
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«li suo preskkizialismo non è certo simile a queDo Usa 
E poi chi ha un'azienda come la sua non può stare al governo» 


■ MOI^IF>BjUO. Boiiapaitismo, 
conociicuitazione della democra¬ 
zia, nuovismo costHuziottale s(^ 
vaggk). 4ji zempUdti dello slogan 
presidenztatista è di grartde «^ge¬ 
stione ed esiste II rischio che que¬ 
sta rifatma passi non peiche è giu¬ 
sta, ma pa^ presentata come ri¬ 
sposta semplice a problemi reali», 
A Motevegho dove à sono riuniti i 
Comitati per la Costituzione voluti 
da don Óuseppe Dosseitl, il costi¬ 
tuzionalista Valerio Onida, uno dei 
sene saggi aceUl da FVodI per pie- 
parare II pragramma della coali¬ 
zione di centro sinistra, lancia un 
allantK sul presidenzialismo che 
wrrebbe il iràder de Polo, 

... M <e* i» n 

ptigilW pnMwtMIMa all'a- 
mwlcaimiiiliiBow ff 
Per quanto ho capilo Berlusconi 
non propone un presidenzialismo 
all'americana, anche se usa que¬ 
sto termine. Il piesidenzlalsiino al- 
l’airKricana presuppone che il 
presidente delle Repubblica sia 
anche il capo del governo, mache 
ci sia un Pariamemoeleno In ma¬ 
niera aulcmoitta dall'esecutivo e 
In teiminl sfalsati (La Camera del 
rappiesenlanU americana si rin¬ 
nova ogni due anni). Esoprattutto 
non c'è potere di scioglimento, 
quindi le Camere non possono es¬ 
sere sciolte anticipatamente e l’e¬ 
secutivo, cioè II presidente, non 
ha nessun strumento costituziona¬ 
le per far passare le proprie misu¬ 
re in Rarlameoia La questione di 
fiducia, che è k) siiumenlo del 
quale si avvale un governo quan¬ 
do vuote fare passare una sua pro¬ 
posta, è un'arma potentissima net 
regimi parlamentari nel quali vi è 
uno stretto collegamento Ira gli In- 
dlrliil del governo e quelli della 
maggloranu pailameniace. Nel 
presidenzialsimo quesi'erme non 
c'è. Nel piesKIenziallsmo, l^la- 
th« Cd esecuiMre sono due poteri 
non solo dMnil. me In un certo 
senso eontrappottl. Ciascuno va 
per la sua suede. Il presldenie go¬ 
verna a non dare rispondere a 
nesuino di come governa, ma II 
congrean tegliata «non deve es- 
sgte neoessarfarrtente suHa Nnea 
del presidente. AnzI.'puè negare 
al presidente 1 finanziamenti ne¬ 
cessari par l’attuazione di misure 
del suo progiamtna. Quealo è il 
pieildenziallsmo americano. 
Quello di BerluKoni è un'altra co¬ 
sa. 

«niè^riigiieeSieeea’èV 

In realtà sembra che si pensi ad 
un capo deireaeculiro che sla 
piesklente della Repubblica, ma 
che abUa anche I poteri necessari 
per dominare la maggioranza par¬ 
lamentare. Cioè elezioni cOnle- 
iluali, sclogllmenli automallcl. Il 
fartamenlo avrebbe un’arma sola 
per opporsi lU presidente: auto- 
sclqilienL Avremmo un presiden¬ 
te che potrebbe tutto: governare 
per conto suo senza rispondete a 
nessuno e determinate II contenu¬ 
to della legislazione. 

Un ptaaMit rd É h — phrHoato 
MMIHto«iMlw»oeoa«lwÌi- 
t» e«i una WapuMillc a . Wan n 
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Una aofta dt cnonarchia eleuiva. 
una persona sola che ha tutro il 
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«Vuole una monarchia elettiva» 

Onida: Beiiusconi sbaglia, sul conflitto serve la legge 
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il leader, questo diventa primo ml- 
nlsm>, eterna atertdo i poteri e 


Il presidenzialismo di Berlusconi? -Non é all'amencarta. 
ma una sorta di monarchia elettiva», dice il costiiuzio* 
nalisla Valerio Onida. La sua ricetta è quella tedesca: 
niente elezione diretta del premier, ma legittimazione 
parlamentare, con rafforzamento dell'es^uth^. Con¬ 
flitto di interessi: •£ inammissibile che chi possiede 
un azienda Operante In settori in cui sono detemiinanci 
le decisioni polìtiche, sia un esponente del goveroo^.” 

9»L No arao iwvi* ro 
MmM«e#tT*Mi 

Consiglio: quindi lacemMo inve¬ 
stire direttamente della liducla e 
dandogli poteri sostenziaK di no¬ 
mina e revoca del mUiisitv cosi da 
conaentltgll di essere non g presi¬ 
dente 41 un collegio di cui fanno 
pane diverse componenli. ma ri 
capo di una coalizione compaMa. 
Dall'altro distribuendo le funzioni 
tra Pariamenlo e goverrro in modo 
diverso da oggi Adesso g Paria- 
menio la le leggi e con la legge 
pud fate Mila. 

VmI «re cIn c'è ih eo ces ao « 
I solai ad atta pmfcmss im eT 

Ci sono troppo leggi in assolulo. 
ma c'è anche il taiKiche Muo ti fa 
per legge. II Parlamenio àtieiviene 
su lutto. Imece occorre un sisle- 
ma nel quale il Parlamento faccia 
solo grandi di principio e le 
scelte politiche d fondo. EI go¬ 
verno possa provveder* al resto 


potere in mano. 

lalècanb«e^fonna4iel*il»- 

M *««a iM evo del gMmoT 

Si. lo sono pei il mantenimento 
del sistema Pariamentare In cui 11 
capo del governo non è eletto di- 
reiiamenie e non ha una sua legit¬ 
timazione diveisa da quella della 
maggioranza pariomemaie il si¬ 
stema ParlamenUie si tonda sul 
tatto che 11 governo è espressione 
della mag^anza parlamentare. 
Sarebbe pero opportuno regalare 
in modo nuovo i rappom tra 1 due 
poteri, sla In lermini di modalkà di 
esprewlone del voto fiduciaria, sla 
In termini di ripartizione delle tun- 
zionl. In modo tate da assicurale 
slabllilé e autorevolezza dell’cse- 
cuitvo. 

Carne II può fata? 

Da un lato rafforzando la figura 
monoCTafica del presidaite del 


CMi suoi regolamenn. garaneh. 
Anche adesso poO farti, ma solo 
negli spazi che il ParlameMo gl 
lascta Itieri. Invece sarebbe op¬ 
portuno adoaare un sélema co¬ 
me quelo francese, incui ggowa- 
tro ha una sua fiera cosMuzspnal- 
mente gatanliu di normazione 
Ptmqoa ua preMsma d nlhna- 
mattle da T Mac u tfr u . M awi 
pMirt,«data. 

Si. Ihi tailoizainenro atU a vereo 


ViMpOllMi 

AnienioSviuri» 


l'aOribuzlcme di pouri normativi 
autorromi e di maggiori poien nel 
campo della spesa. È una regola 
conwtre in alai paesi secondo cui 
rinziariva della spesa è solo dei 
gotenio. Il governo pmpone il bi¬ 
lancio e g Pailamenio può ridurlo 
o bocciarlo, ma non può aumen¬ 
tare la ^esa. Le leggi di spesa 
possano essere approvale solo 
con l'assenso ilei governo, 
lai pifena aece a w va alla Aat- 


da. M* R «'ò w pmWMda- 
lHae. HrtM BM la pHM Pò» 
»'ò.aaMp«m.cò»BBaliMN»>, 

natowdmadalar 

È un sisiema di rx«iddetio semi-. 
presidenzialismo in cui il governo' 
e espressione della maggiOTanza 
del Pariamenio. pero c'è un presi- 
denie della Repubbiièa èMddlv-' 
renamenie. L come dire, un siste¬ 
ma e due leste, a due facce. Per- - 
chè funziona in modo radical¬ 
mente diverso a seconda che il 
piesidenie e la maggioranza pan 
lamentare siano politicamente 
omogenei o invece siano disomo¬ 
genei. Se sono omogenei in realtà 
c’è una maggioranza parlamenta¬ 
re di cui il vero capo none il primo 
ministro, ma è il presidenle della 
Repubblica. Quindi c'C una fotte 
concenirazione di poteri. Se inve¬ 
ce c'e coabliazioite. come c'e sia¬ 
la. abbiamo una strana situazio¬ 
ne: una divisione dell'indirizzo 
pofllKO «ddòiltura neU'ambtlo 
dell'esecutivo. Cioè un esecutivo a 
due teste. 

M è meno piò par M ealulMW 
sha (Mèi il maritile ladMO»? 

SI. Paitameniarismo con rafforza¬ 
mento dell'esecuilvo e anche 
meccanismi di stabilizzazione 
dell'esecutivo, come la riìducia 
costiutllva. Il sistema che vedo è 
un pO questo: la coalizione indica 


gii sliumenll per governare. La 
stessa maggioranza, nelcorsodel- 
Ip legiBlatuta, se vuole può anche 
cambiate premier senza andare 
alle elezioni. E' quello che è avve¬ 
nuto in Inghilierra con 11 partito 
inselvatole che ha soslHuIlo la 
Tàtcher con Maior. senza bisogno 
diandarealleuine. 

C aa la eaUbMM vlacaMt # «a- 
««aaaM*MlMiat 
In questo caso ci dovrebbe essere 
una convenzione costituzionale 
per cui l’eveniuale nuova maggio¬ 
ranza dovrebbe eòsere sottoposta 
alla verifica del voto. Un partlu 
sposta i suol deputali da una eoa- 
> lizmterali'aura tacendo venir me- 
po la maggioranza? Si vada elle 
elezioni al pinpiaato. 
la gaaea glMnl è temala ali ri- 
hMa. In marie aeMMla, la Urie- 
‘ «aoiB rial CMme rii MaraaaL 
, tailMaepal tadiagpreWamt 
. MB aalma, bai ebaaapsnatf 

li problema e nolo ed e stato già 

largamente traitelo. Non puO am¬ 
mettersi che m una democrazie li¬ 
berale il proprietario di una gran¬ 
de impresa di comunicazione o di 
una glande imprese operante in 
settori in cui sono determinanti 
. decisioni del potere politico, sia 
.conlemporaneamenle esponile 
. del potere di governo. Geifuscorti 
dice che m non c'è nessuna legge 
che glielo impedisce, ha diritlo di 
^ricorrere per cariche politiche. 
'Mq li punto è che occorre, ed è ur¬ 
gente, stabilire per l^e che ciO 
non può avvenire. Queste non so¬ 
no regole a lavore di questo o di 
quelt'altro, ma sempllcemenle re¬ 
gole a -salvaguaidla della demo¬ 
crazia. 


Il cardinale: «Al di là dei percorsi si discutano i progetti per il paese, cattolici uniti sui valori» 

Ruini: «Si tomi alla grande politica» 


Il presidente della Cei card. Camillo Ruini ha chiesto ‘il ri¬ 
torno alla politica» a tutte le forze in campo, invitandole a 
superare particolarismi che pesano su un clima di «gran¬ 
de incertezza e neivosismo>. Sollecitati i cattolici, a pre¬ 
scindere dalla foro militanza, a convergere su «punti es¬ 
senziali e ìninunciabili riguardanti la concezione dell'uo¬ 
mo». No a scioperi seNaggi. In primo piano la famiglia, 
l'Immigrazione. Il Mezzogiorno, la scuola, il lavoro. 


MAMTISANTIHI 



erum Bruni tMssMi Prato 


m ROMA 11 «iiomo ella politica-, 
da parte delle forze In campo, al fi¬ 
ne di superate II clima di «grande 
incertezza e nervoslsnx» che con- 
tinua a caratterizzare la vita del 
Paese, è stalo chiesto dal i>residen- 
te della Cei, cajd. Camillo Ruini, 
neU'aprire. ieri pomeriggio, I lavori 
del Consigho permanente che si 
concluderanno dopodomani. Lina 
sollecitazione che 6 stala inieipie- 
lala da qualcuno tClanfranco Fi¬ 
ni) cumc una richiesta delsupeni- 


menlo del governo dei tecnici pre¬ 
sieduto da Lambeno Dini per apri¬ 
te subito la strada alle elezioni po- 
miche. Un'interpretaziune che ton¬ 
ti Cei tendono ad escludere. 

In realia. nella sua relazione di 
dodici cartelle. Il card. Ruini ha vo¬ 
luto farsi interprete di una «esigen¬ 
za sempre pio insislenle e corale- 
espre-ssa dalla grande opinione 
pubblica percivè. da parte di tutte 
ie forze politiche, ci sia -un più pre¬ 
ciso senso di respoasabHitè ed un 
Impegno di progeliualità iwi con¬ 


fronti di quei problemi sociah. eco¬ 
nomici e pofitico-isliaizionab che 
condiziotuno realmente le nostre 
capacitò di stare hisietne. di cre¬ 
scere e di Inseiiici utòmeMe nel 
coniesio europeo e Memazionale. 
al di là del te^l dissensi sui tema 
e sul percorsi». In sostanza, rinvito 
è perchè siano affrontati i problenii 
urgenti del Paese «ntìrimeresse del 
bene comune* e. quimS, con un 
approccio che vada al di li di una 
vislane paiticolarislica e provincia¬ 
le. senza iricun riferimenlo a sca¬ 
denze eiellorall vicineo lontane. 

Rivollo. poi, ai caRolict ovunque 
essi operino e militino secondo la 
nuova linea della Oacsa emersa 
dall assemblea dei ytacaà del 
maggio scorso, g cardinale ti ha 
esotfaU a ricercare ptRòt di Incon¬ 
tro su problemi nguatdanh Fuonvo 
osservando che i corallai riferi¬ 
menti Ideali e cuUiaalt «tnn posso¬ 
no non tradursi ■■ posvzkni con¬ 
cordi e In sedie convergenti spe¬ 


cialmente quando il confronto po- 
liliira e I pnmuncuMitenli legisblM 
toccano aspeni essertziali e ini- 
nundabOi À una cotreOa e non 
mutuata o detornvaia cxaiceziane 
ddt'uomm. Ed ha aggMMochese 
ciO non avrenirae. «vuol dtre che 
repinzione crùliana viene ridota. 
al pio. ad un tatto privato, ma è la¬ 
sciala cadere neireseicizio rielle 
respmsabgiia poWebe e cMKv. E 
proprio su questi pud. Gkmnni 
BianchL presidenle del Conagho 
nattmale del Ppi ha iSehiaMo 
che «I card. Ruini vede ^urio e be¬ 
ne» pachè. in effeOL 4 forese si 
bovapalesemeniemunasihiazìo- 
ne di staU». Ha, àwkre. osseivato 
a proposito dei caltoici che questi 
, secrmto Lu 9 Shazo, posnin n- 
litnai9 «sui valori ri toado« quai. 
appunto 4 prafal^ dela vita e 
faRenzioiie per gli uRimh. Anche 
Bulllgltone à due, nela sostanza, 
tfaccoido con I card. Rtàni e. re- 
spàrgento le «slruinuiauliBazto- 
nL. ritiene che I prestdeito della 


Chi si sia rivolto non solo al cattoli¬ 
ci del Cdu, del Ppi, del Ccd. ma an- 
chea quel di FV del ftls. di Re. 

Affnàntando il problema deH’im- 
migrazione, muovendosi in sostan¬ 
za ndh linea di alcuni inieivenll 
fercim registialisi in questi giorni 
(andve sul nostro giornale anta¬ 
verso interviste) del presidente e 
del direnore della OirÀaserfi espo¬ 
nenti di associazioni cattoliche del 
volonlatiaio. ti presidente deUa 
Cei, con un tono più sfumato ha 
esoitato ad evitare -posizioni pie- 
coircene* e «strumentalizzazioni di 
quabiasl genere* sotiectendo so¬ 
luzioni. a livello l^slalivD. che 
•congnmgano in concreto il dovete 
della solidarieie. il rtspel» per la 
<£gnìlò della persona umana, la 
salvaguardia dèila legalllò. la valu¬ 
tazione realistica delle nostre ca- 
pacite ed anche necesatò di acco- 
ggenza, la consapevolezza glob^ 
dei pnriitemi In gioco». 

Quanto alla questiorve 
scioperi dei servizi pubbltci che da 


MMNilMKiaarilleINM 


tempo «Insorge con panlcotarc 
crudezza*, il cardinale ha osserva- 
lo che «si impone un cambiamento 
di mentalità, oltre che dtìlc norme 
efficaci, perchè il bene comune va 
salvaguardato'. Ha, quindi, respin¬ 
to «le torme estreme che assumo¬ 
no le rivendicazioni delle slrrgole 
categorie, specialmente di quelle 
che esercitano funzioni indbpen- 
sattill e non dlfleriblll senza grave 
dls^ sociale- 

Rispetto alla legge linaivziana 
che sta per essere discussa in Par- 


lamento, il presidente della Cei ha 
chiesto con molla fovza che essa 
preveda Interventi precisi a lavore 
delle lamblie numerose e moiio- 
leddito, del Mezzogiorno dove tan¬ 
fi giovani aspettano il lavoro, della 
scuola con riferimento anche a 
quella cattolica. «E' urgente avviare 
In concreto • ha .sottolineato - una 
politica più aperta e vanli^totra 
che valorizzi, senza preclusioni in¬ 
giuste c ormai atwcrnnisilche, tutte 
le energie c le libere lifizlntive pre¬ 
senti nei nostro Paese». 
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Cassazione: «Enato 
processare l>focdoli 
per omicidio colposo» 


NOSTAOaeRVIZIO 




Massacra nu^Be e bimbe 

Potenza, con Tascia stermina la famiglia 



Barile, provincia di Potenza. Un operaio di 29 anni, Giu¬ 
seppe Maio, stermina acolpidi ascia la famiglia. Poi tenta 
il suladto buttandosi dal balcone Per tutti in paese è «un 
uomo tranquillo». Scavando risulta che qualche volta liti¬ 
gavano Lui giocava soprattutto a poker, coi videogiochi 
•Le bambine • dice un conoscenti - erano bellissiine Due 
pacioccone». Una vicma «Maria? Una molto riservata A 
volte le davo qualche passaggio in macchina» 


■ ROMA «Luti Un apotninquill» 
A BarMe, paew di 3 900 anUne In 

provincia di ft]Knu.«)i(deKrtfD- 

no Ouiappe Malo, open» di 29 
aniS, che, 1 ^ manna, ha rnasu- 
«Ilo con on'aKla la moglie e le 
due bambine. 

G ralba, <wando tono comincia 
Intorno al vHllno di via Chiucchlan 
eaittosUenzIo Siamo alla perUena 
del paese, nella parte bassa lui a 
neglia. scende <W letM. {Vende 
l'ascia con la qu^ di solilo laglia 
la legna per U camino e va in ca- 
mesa da letto, dove dome la mo¬ 
glie. Maria Panione, 32 anni, e la li- 
glia Dtna. di Ve. FOi» le guarda a 
lungo, prima di abam rascia e di 
caMi wUa donna. M (pan con 
uncotteilo). uccide anche la tiglio- 
Iella Ma in casa cianche la figlia 
pKI grande, Oenny, cinque anni 
habablimante è con la slessa ar¬ 
ma che infierisce sudi lei 


Minuti e secondi si susseguono 
veloclssUnl, nei quali i pensieri de¬ 
vono avere un posto lilnriaio iCiv 
ve un tNgbeao, qualche frase, che 
lascia sul tavolo In cuana. Quel 
che accade dopo i confusissimo 
Sembra che il signor Maio tenti di 
ferini alla gola, hme non cl riene 
Va sul balcone Si lancia A trovar¬ 
lo in strada, i un vicino di casa 
che subito avverte i carabmlen 

Immediata la corsa airospedale 
San Giovanni di Dio di Melh lui 
adesao è In prognosi nseivata 
Genny giunla ancora viva in ospe¬ 
dale, muon; poco dopo E ora il 
paese Barile, st Imenóga «Mena' 
la conoscevo - dice una vicina ■ 
Una conoscenza superficiale per¬ 
ché lei era una npa mollo nseivata, 
dimessa. Mai una parola di troppo 
doto, non mi sembrava una per¬ 


sona felice, convinta del mairintc» 
nn Non che avesse maidsnonul- 
ladlpsnicolare pero Sicapivadal 
suo modo di essere, irssandata. sé 
lenziosa. Lui era un ilpu nnqudlo, 
aveva foiae l'sna di essere un po' 

al ivoto, a Rioneradove^fiSe* 
ve le pulizie m un cinema Ealora 
mi raccoTHsva anche che II marno 
SI (ndebuava spesso fiche non nu 
servano a Qrereauand Anzi avohe 
m divedeva di presarie soldi filo 
^Hdavo. 

Al cnema di Rionero. il propne- 
tarlo Bruno Vcrrau. é aHAuo Aei 
lavWBva qui da noi sin da feinu di 
sposarsi Veniva pari-urne ftoWe- 
ml non pensavo ne avessero Lui 
lavorava all Agip di Melfi da due 
uè mese Utumamente si era com¬ 
prato una macchina, una Tlai 
uno" La aveva pagata tre rrabot» e 
mezzo Soloquakhevoltaleisefa 
lativenlaia che lui giocava hi alni 
ni bar, qui In paese, giocava a po- 
fcer Poker SUI videogiochi. pero lui 
era fissato con questi gràdibu E 
perdeva Tanto che poi Marta iih 
chiedeva anticipi E o gHeh davo 
Tutto qua Ma lo scriva le bambi¬ 
ne erano bellBsune CXie pacioc¬ 
cone Splendide- E la voce del » 
^lor Bromo SI altera, urta quasi 

A Rionen], dove vi<« la famiglia 
della mqjiie, una voce di donna, la 
cognata, racconta -Mane e Giu¬ 
seppe andavano dacccedo Se 
cerano problemi erano come 


quetk di Whe le farm^ Ma per 
me Giuseppe era uM> sqwUiiaio 
Solo «no sqwhbQto poteva late 
ima enea del genere Peiche Usa 
Mof Chieda ala famiglia di Iw 
chieda a loro Ione lo sanno- In 
sonofond» una voce di doma, che 
piMge -Malia MaoA • 

IM^bCgwnsWnpoMt 

Al caiabauen di Poie<Ma non re¬ 
sta che scavare neb vita di quesu 
famiglia Che Wgasseio spèsw é 
ormai ceno • anemia d mag^ore 
Cuccalo Celohannoconfesmalo 
paieaP. amici vecim Sembra che 
lui non fé desse soU Cceranode- 
tNU I problema «siabihK di che b- 
po Per ora non CI nsuiano grosse 
aomme Alarononondaspuigetea 
un gesto del genere I pòker avi- 
deojpocln» 9. <|iieslD gMo posso 
conìómaie Ci glocsva C anche 
■amo Mi senurai parodi escluder e 
luEuia Chi vuole che avrebbe mai 
presialo rokh a una penona che 
vwe del suo sbpemfeo» E poi. I ha 
verta la casa> Cé una stanza che 
sembra una groua Peroracisem- 
bra pra reale il lapsus, fiesla poi da 
scapne se volesse re o hn c nl e am- 
mazzaisi o tcappaie feché nella 
casac'évnbalcòne.aoaoinem e 
una bnesBa a qualko E per le fen- 
le che ha npoitalo ben poche 
non sembra proprio che abUa 
usalo il balcone Forse volevu 
scappare. andmeloMano. • 


- ,.^u 


m ROMA Fu un emne processare 
Vincenzo Muccioli per omicidio 
colposo I esalta imputazione era 
quella di -mabiaRamenb s^iti da 
morte- Lo ha slabiMo la corte di 
Cassazione.inunasentenzad^io- 
sKaia il ISsettembre scceso, oveero 
quabro gfoml prima che d fcndirio- 
re della cmiunitè di San Pw^na- 
no monase I supreiru pudici han¬ 
no Infatti annullato, definendola 
«abnorme e fuMi dal drtema pice 
cessuale penale di cui stravo^ 
principi generab e disciplina ccvi- 
cre». Toidlnanza con la quale II 
tnbunate di RuninL il IO novembre 
'94, aveva didiiaiaio «l'imelidllb e 
I bribialitii della formulazione del- 
I proposta dal pm Franco 
Banaglbio nel processo a Mu»:ioii 
che aveva chiesto di mutare Heapo 
d'accusa da -omicidio cokiceo e 
oppure a favorettfamemo- m 
•mallianamenu seguiU da morte 
ddlmdMdu» l accusa nguaida 
la morte di Roberto Maranzano, il 
toaticodipendeMe meno nelI'SB in 
seguho alle percosse subbe nel re¬ 
parto maceiena delle comunilé c 
li CUI cadavere fu Drsvaio. 0Cimi do¬ 
po m una discanca del napoleta¬ 
no Sosieneva Battaglino che a San 
Pamgnano Muccnli aveva crealo 
un vero e proprio reparto punsiio 
nel quale soOoponeva a una serie 
di sofferenze fisiche e morab le 
persone pib restie, omeriendo di 
eseitnare qualsiasi controUo su 
quel lepado e anzi ponendo a ca¬ 
po dello staso Allio Ibisio. penb- 
na prhu d) quakiav coAOSCenza M 
materia di terapia di iKiipero e 
addmrtum abetró da profonde tur- 
! be pncol^gche e di caratten ve» 

. lenioeaggnaslvm 
I La tentetiM della Casaazicme 
annulla ouindi anche quella dal ut- 
bunalecne aaiolse Muccnli dall o- 
mcidio colposo e lo condaimP a 
ORO mesi per faroreggiamenio, per 
avere depinaio il maieeciallo dei 
caraNnM di Tmlgno, douetl ca¬ 
davere lu nCneuo, rnosoaindogli 
luoghidnentrlaquellichedmilM- 
te aveva chiesto di vedere. 

Dalla Procura non sono venuR 
reazioni, ma è suia midente la 


soddisfazione di Fyanco Battaglino 
e del sostituto Paolo Ger^aielli gli 
inquirenti che di recente sono stali 
accusati -fi aver -perseguilalo- 
Muccloli -Nessun commento - ha 
detto Gengarelb - per noi padano 
gli atti processuak ^gwi^ solo 
che spero che a Rfmlnl vengano al 
piQ presto ^1 ispeHon del ministero 
dette GiusOzia per lare chiarezza su 
tutte le vicende che in questi ultimi 
tempi hanno occupalo gioroali e 
telegionvali Avranno motte cose 
da chiedeici, ma anche noi deila 
{hocura ne abbiamo tante da dire- 
len sera intanto é andato in on. 
da lo speciale -Mixer- di Giovanni 
MinoD dedicalo al fondatore di San 
Pamgnano, secondo Mmoli Rua 
Maranzano, sorella del giovane uc 
ciso, anebbe in realii incassato 
l’assegno di SO mUioni offertole a 
tUofo di risaicirnento da MuccMi 
una settimana dopo I assoluzione 
al processo dr pruno grado Asse¬ 
gnochete donna come si Mele nel 
cono del Klegiomale del 19 gen¬ 
naio 94, aveva strappalo affer¬ 
mando che la somma non poteva 
nsarolria della morte del fratello. 

La clroostanza é siala conferma¬ 
ta da Rite Maranzano 44 anni, m- 
segnante di le<tere.che ha sostemi- 
lo di avere ificomposlo e incassalo 
l'assegno per finanziare l'assoeia- 
zinne temUiBil e vwime di San Pa- 
lrigna^o^ un’organizzazione se¬ 
condo te sorella dì Roberto che 
•non è una comunite Mnpeuoce 
ma una grossa mdusma che ha co¬ 
me mano d'opera toselco dipen- 
denbeilcul Hne none il loro recu¬ 
pero- Sulla mone del freteflo. ri¬ 
cordata anche durante i funerali di 
Muccioll Rte Maranzano ha detto 
-in questi gioini é come ae avwasae- 
ro uccao m» fieteb» un altra volta 
la mcgbe di Muccsota ha detto che 
Roberto era un tiglio ammazzato 
daahnfigii EiemichMochema- 
te a quella che butta il corpo di 
un proprio figlio in una dlscma- 
E ha concluso, -mi dispiace che 
MuccloU aia morto amDba avuto 
tenie albe cose da spiegare- 


Decreto del governo: ridotto il benzene, stop permanente ai vicoli non in regola 

M bando le auto più inquinanti 


m ROMA Meno benzene nei car¬ 
buri^ auto pio mqulnanli al ban 
do E un decreto le^, approvato 
irèl dal governo su proposta del 
mlntstn delTAmbiante e Lavon 
pubblici. Paolo Baratta, e dell'lndu- 
attia. Alberto CIO. a ftuare llmki se¬ 
veri per il contenuto di benzene 
mite benzlrte e a stabilire che d'o¬ 
ra hi avanti i snidaci delle città con 
pU di I50.0D0 abilantl e di quelle 
pio pKCote puichè dotete di reti di 
moraioraaglo dell'arte potranno 
vteteie aHe auto pio inquinami te 
circolazione all'Interno dei centri 
oMatf non solo In casa <b aUarme 
smog, ma addirittura permanente¬ 
mente 

Il prowedimeflto è mirato so 
prattulK) a contenere le emissioni 
di benzene (dall’inizio del prossi¬ 
mo anno II masteo consentito sa¬ 
ri (U 15 microgramnri per meno 
cubo, mende dal *99 saranno am- 
measl solo 10 microgrammi) e gli 
Khocarburi policlcllcl aromatici, 
sostanze la cui cancerogenlcità è 
OTOMl ampiamente dimostrala A 
asseie eseniate dal blocchi peima- 
nenil o a lempo del traffico saran¬ 
no serio te auio Immatricotete dopo 


il I" gennaio 1993 - il 22% di tutte 
<)u«lie in ciicolazione - che pei 
legge debbono essere tutte cataliz¬ 
zate ed emettere inquinanti entro i 
limai delle direttive europee e ita 
te vetture pMl vecchie solo quelle 
che verranno fatte coniroltàie e 
mettere a punto c^i sei mesi 

Un'amia In piò insomma, m 
mano ai sindacl per ceroare di te¬ 
nete sotto conuolb I inquuiamen- 
10 atm^rico llnora a regolare la 
matena sono siati solo dei dcciell 
ministeriali che nell'attuazione 
pratica hanno dimostralo efflcacia 
moMo dnersa da «Dà a città E al¬ 
cuni sindaci, probabilmente te¬ 
mendo TlRvpopolarità dei divieti di 
circolazione, si sono limitali a non 
far nulla o quasi anche In presenza 
di condizioni di inquinamento che 
non è esageralo dèflniie dramma¬ 
tiche Con questo decreto legge - 
dice Baratta - si vuote ora lomire 
alle amministrazioni locali un cnie- 
no generate omogeneo al qurde 
attenosi Tenendo conto che i sin- 
dacl hanno tra i loro compiu isuu- 
zionall la difesa della salute dei cll- 
ladlnL 

Fin qui te nvisuie tutto sommato 


ancora demeipenza per guanto 
almeno leoncameiile drastiche 
per fronleggrare gli effetti dd im¬ 
missione di veleni nettane Ma i 
decreto approvalo len ha I ambi 
zKme di andare prO m Ut nducen- 
do alla fonte almeno uno dei vele 
ni Dal I* luglio 1997, quindi ri 
benzeie nei carburanti non potrà 
superare 114% m volume, e dai I* 
lu^io 1999 la penwmuiùe demà 
scéndereall'I Produnonemende 
lon che non nspelteranno i hniibsi 
boveranno a pagare mule fra 1 30 
e 1 300 milioni di lire E la prima 
volta - In Italia e in Europa - che 
viene fìssalo un limite dd genere 
finora vanamenie ncìvcslp w mo 
vimenu ambienialisli anhcioando 
addirinura te prevenzioni or ma 
prossima diretbva comimilana 
l unico precedente - a parte il pro¬ 
tocollo firmato qualche tempo fa 
dal sindaco di Roma, Rancesco 
Rutelli e da alcune compagnie pe¬ 
trolifere e leccato po» m ateime 
altre grandi città -, assai pM blan¬ 
do, e un accordo volom^ sono- 
sciiHo daU allora minhho deA'Am- 
blente Giorgio Ruffirio e dall LI 
mone petroli^. In base al quale i 
pettolterl si impegnavano a garan¬ 
tire un tenore medio di benzene 


pan al 3% supenore peraluo a 
qudo (2 4 %) presente uggì neRe 
benzme m rendila fev kalM 
Pencxrioeo per la salute quando 
esce -lagà scàrichi delle auto - i 
deaero di en nasce anche dalle 
conclusioni di un recente rapporto 
della COnuresvtcne lossRologRa 
naztonMe da cu nsuhacheè re 
spoosabde di un aunroModei casi 
-il teuceima snntafade ka B 3 e il SO 
per nafte all armo - d benzene è 
dannoso mche -luando I caibvi- 
tanh vengono kasfenu dai depositi 
ale auroboOi, da qu ai dtsafbuion 
e ariate ai sobaka dei velcok In 
schn per h sahrie di Utt. ma so- 
prakuBo per gitela degl addeill al 
semm é^arè e ha ^à provoca¬ 
lo Inrierveirio della magisìratura il 
preTOre d Taralo Rafeele Guan 
ntelo ha mmato agantero piopi» 
per quesro I daigenli di numerose 
azrende peaoBlere Orai decreto 
stabriEcechedmipiaiib (deposin 
e siazaxa di suvrzu) cheentieian 
DO m fundone dM l« gennaio del 
piusiDo anno dovraórro essere 
mmrii d dupostm perù recupero 
deivapon maare ^ napsanu gà 
m eseròta» anarmo len|w fi» al- 
lallnedel SBpremelMfdlnrego- 
h 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


m La durala dei BTP decennali inizia il I» settembre 1993 e tennina il 
l« seitembK 2005. 

a 1 BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 10,50%, pagato 
in due volte il 1 '' marzo e il 1* settembre dì ogni anno di durata del prestito, 
al netto delia ritenuta fiscale. 

a li cotlocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

a li rendimento effettivo netto del preceliente collocamento di BTP decen¬ 
nali fe stato pari ai 9,58% annuo. 

a II prezzo d'aggiudicazione d’asta e il rendimenio effettivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa. 

a I privati rispaimiamri possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
27 settemim. 

a I BTP fruttano interessi a partire dal l'‘senembre;all'attodelpagamento 
(2 ottobre) dovranno essere quindi versati oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturai fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos¬ 
sessore del titolo incasserà cmnunque l'intera cedola. 

« Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

a II taglio mimmo à di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Il ]»T) Claudio Gittardi ha chiesto la condanna a due anni e 
sei mesi di reclusione per Paolo Berlusconi, accusalo di 
corruzione nel procedimento sulle tangenti versate per 
l’edilizia nel ^iilane8e. Una richiesta giudicala dura dai di¬ 
fensori (è stata fatta neH’ambilo di un rito abbreviato) e 
perché Berlusconi junior aveva già risarctto 1 miliardo 300 
milioni, 200 milioni in più rispetto alia tangente versata 
agli amministratori del comune di Pieve Emanuele. 


■ MILANO. Selli! me$i di reduAlo- 
ne li aveva già o(i«null il 22 dlcem- 
tue dell'anno sctireo. per una alo 
■Ì8 ntinom di dijcariche, condita 
daunflnatiziainiinloillKlIodi ISO 
milioni alla Oc loinlunda. Se le co 
se andrenno c<une vonébbe il 
pubblico ministero Clatxllo Gin»- 
<H, Ftelo Beiluscvani, fratello mino 
re di Silvio, dovnibbe beccaisi ahrl 
30 mesi di reclusione perconuiio- 
ne, a causa di uiu vicenda un po' 
più corposa, a base di manene 
pagale per leatUsiiie un grande 
campo da goH, castello medloevi- 
le compreso, neììa pentade mUa- 
neae. & la prima condanna nel 
l&M era stata incassata da Berlu- 
Koni Iunior In m aniera quasi scori- 
■aia, quella di Ieri ha latto ambiare 
lui e I tuoi avncaH. Perché li (ratei¬ 
lo del Cavallen uvava ammessa di 
aver versato I mi ilardoe 80 milioni 
di tangante ai véri amminisiraton 
pubblici di Plevtì Emanuele (Mila¬ 
no}. B per moslrara la tua buona 
vQionié ne avews vetaati I 300 co¬ 
ma rlaamlmanto del danni alla par¬ 
ti cMII, inqueaiQ caso U Comune di 
PitMS ' •■ ■ ■ ■ ■ ■ 

Per hwla eerluseoM,- cMpiBlio 
nelle veed di rappreeentaie legale 
delltdllnord (prtme Rnlnvest, de 
qualche armo luna sua), era lecito. 
Ione, aspeflanl un tranamento 
morbido da patte del pm Ginaidl. 
Invece lui c I siuM legali sono stati 
soipiesl da una ilctdèata di due an¬ 
ni e sei mesi di leclusmie. RicDle- 
sia (aita nel corM del Ilio abbimta- . 
lo, che e aHemaUvD al processo.' 
nonnalee consimK all'imppiaio <9'! 
Qlieneie uno Konlo di un teizo-' 
della pena. Il ricono a tde lUo pre¬ 
suppone, oltre ad una decisione . 
allodio degli ettigiudisiarl, unac 

conio. Ma In questo caso Berlusco¬ 
ni sembra aver liovuio Ingoiare un 
rospo. CmI gli avvocati Oreste Do- 
tnlnlonl e VIIIckIo Virge, suol dltcn- 
sod. hanno falso sapete: -SI deve 
dissentire dalla ricbiesia di con¬ 
danna avanzala dal Pm per il dot¬ 
tor Paolo Berlustronl. E' per la veiiià 
nolo l'orientamonlo della Procura 
milanese di inievpieiara piessoché 
sempre In chiave di coituzlone gli 
episodi di richietua di denaro avan¬ 
zala da pubblici amministratori a 
Imorendllori. piaiicamenie annui- 


landò (a configurabWtà del mro di 
concussione... SI confida che il 
compiuto e sereno esame degli ani 
processuali consenlllà al giudice 
ut» decisione equa-. 

Ieri Paolo Berluscbni non era in 
alila. Probabilmente gli era basta¬ 
ta, come esperienza, la sua recente 
comparsa come imputato In un al¬ 
tro processo che lo riguarda, quel¬ 


li PTMldHte 
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-MmcmopoM 
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lo dedicato alle maiselle'vefsate a 
esponenti del Fbndó Pensioni del¬ 
la Carlpio peieM acquUasKto im 
po'dei suoi palteidni di kaso co¬ 
struiti a Milano 3: Ói| appeM ve¬ 
nerdì scorso quandaBóterouni iu¬ 
nior si difendeva «piett'tiinkusa 
di comizione. In quMjldoiieM, se¬ 
condo l'accusia sonttHlit .in aula 
dal pm Ghéraiido CbtaAibft i ac¬ 
cusato di aver paglia 1,2^ ndlió- 
nL In questo casórdlnmtM Ca¬ 
valiere ha amnsA di éròr versato 
solo SO niilianL E II ratto? Il ratto. 

secondo kil, nonc'épìD^. Eco- 
munque Berlusconi HI Hbadiro di 
essere stato una lAiilM del sMema 
piuttosto che un oott ti lkiie : -L'im- 
prendRoie é coitiéào'a pague ai- 
irtmenti devecMudéra*. 

L'avventura gludizlafla di Paolo 
Berlusconi non é tutta quL La sua 
scomoda postiione di parafulmine 
di famiglia, anesttto ^ due vote 
e cinquevolie sono fnchfctta negli 
ultimi due anni, lo ptiaeii presto in 
altre aule giudiziarie. Tra le varie vi¬ 
cende. il -fattaeda che pu lo sta 
angustiando, probabilmenie. é 
queffo fegato alle maztene variate 
ad uomini della Guardia di Ftnarv. 
za peichà non n Hiraase re il naso 
negli aRaii di Vldeoflme. Monda- 
dori, Mediolanum. società targale 
FIninvesi. di cui Paolo Etelusconi i 
stato diieiiote generale. Queet'uUi- 
ma storia é dleano la più scomoda 
per la famiglia Beiltuconl. perché 
in questo caso «le |U Indagali c'é 
anche, da un anno. SiMoasihisco- 
ni. Par Molo c'é eomun lue anche 
aliEQir«stonioQft,itolésospeRa- 

S > i Bmla nÙraiSbiio del «aso 
'i Plei^. ^v«n la storia, per nul¬ 
la chiara, delle «rate dlmisironi | 
deU'aapmpICilamcsod'ltilla. | 
Ludlenaa swhasl Mtl riguarda- . 
va. olire II fratello del padrone del- ; 
la Rnlnvesi, atH oUo enpuian. Oo- 
storo. non essendo stali airestaii 
nel cono delle indaflnl prallmlna- 
ri. possono essere gludleeii dal gip 
Paolo Aibastno. I invece, a 
causa della aetwiw dueisi il 15 
seiiembie scono aula Corte cosd- 
luzionale. ha sepaiaTO la posHIone 
di aliti ISimpuiatI, netculoonfron- 
Il erano stali emessi, dallo stesso 
magistrato, ordini di cosiodie cui- 

telale. A questo troncone di indagi- | 
nesonointereasetcuncentinaiodi . 
penane Trenta hanno già patteg¬ 
gialo la pena (alno nlo eliemaii- 
vo), una quarantini sono alta 
sbarra con II rito ordinarlo. M cen¬ 
tro delUnchiesta, otte il Comune 
di Pieve Emanuele, anche quellodi 
Segrale. EneambI i comuni u sono 
costlrulii patte cMle sia contro co¬ 
loro Che hanno pagato le tangenti 
che contro i peròettoil La prossi¬ 
ma udienza si svolgerà gkiuedl. 

aM.B. 
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Le richieste del pm al processo bresciano sulle mazzette ; 


lì Finanza 


«Per le tangenti 8 anni a Cerdello 
Ma assolvete i piccoli imprenditori» 


If pcn bresciano Roberto Di Maiiino ha chiesto otto anni 
di reclusione per il generale della Guardia di Rnanza 
Giuseppe Cerciello nel processo dedicato ad una parte 
detrinohiesia milanese sulle mazzette versate a militari 
della Gdf. Il pm ha chiesto le C4»?dahne di tutti gli uffi¬ 
ciali e somifficléli impioti. A»óluzkme invece irer gli 
impietKijiofi più pKColS, che, secondo il pm. non di¬ 
spongono dei mezzi per reagire alla richieste di denaro. 

B*r.Moamowvi«tci 


• BRESCiAAssoluzlooe per Tex 
Willei. condanna pes Giuseppe 
CeKielci.Tex (0 mrèto. il suo edi¬ 
tore Seq|l»Botìelli)?Unavliiima B 
generale defls Cuérdva di Tnanza? 
Un ncasuiora di mazteOe, il pu 
allo m grado di un manipolo di 
corvoni. Volendo sempIBcara, é 
queao il quadro che len é emerso 
dala luiwa teqtrisilone del pm bm- 
srlano iMietro Oi àfatrino. L'ha 
svola nel corso del processo dedi¬ 
calo alla saga, iniziala a MIbno e 
Bniu in paste a Biescut. delle maz¬ 
zette nlascoie da alcuni uomini 
deKa Gdlper non lare vetiKche fi¬ 
scali. Onl. malgiado Cercieilo ab¬ 
bia sempre nvendicau Tinnocen- 
za. il pm ha usalo la mano pesante 
nelle sue lichiesle a) riibunale olio 
armi di reclusDne per il generale; 
pes ri cokmnelo Ang^ Tanca, 
uno degh accusatori di Ceicielo. 
quattro ann; quattro arori ccinque 
mesi per il lerrenle Emtto Soìlo; 


due anni e dieci mett per il lenente 
coloaneHo Gianni Cicrànnelll ^ 
scrizione per Te> colonello Cario 
Capiianucci. 

In rollo cinque richiesie di asio- 
kiàone. sette di applicazione della 
psescridune e 3? di cundanna. Se¬ 
condo il pm.alcuni piccoli impeen- 
dhoii devono essere assolti, perché 
cosnelli a pi^aie. Tra cosioro c’é 
anche OoneNi. edrtore iH Tex, che 
ieri era tra I poctri rii aula. -Fessi 
statodaweroTex. non avrei paga¬ 
to - ha detto - ho passalo anni di 
lonnenlD. non disegno più. Vedre¬ 
mo cosa deederanno i gludich. Il 
generale Góisq^ Cerciello irrw- 
ce non era In aula. Il giorno dell'e- 
venluale nscossa. prima della sen- 
terrza. potrà essere il 9 oirobre, 
quando la parola passerà al suo lo- 
coeo avvocalo. C»io Taormina, 
ce da stronvmelleie che allora se 
nesentiranno delle belle...Già Ieri 
sera I legale ha afBlalo le armi: «li 


Tangenti a! metrò di Milano. Barbara PoUastrini attacca; «Nessun colloquio con Soave» 

«(^e Gommone, volevo rompere certi metodi» 


Processo per le tangenti Mm: l'ex segretaria milanese del 
Pds Barbara l^llastrini si difende dall'accusa di concorso 
morale in conuzione; «1 m^lioristi erano i miei più accani¬ 
ti avversari, p-erché io volevo rompere col passato. Tiran¬ 
do in baffo me, SergioSoave ha fatto una mossa molto in¬ 
telligente. Ma quel colloquio non c'è mal stalo, perché al¬ 
trimenti lo avrei usato contro di loro, per cacciarli tutti. E 
loro lo avrebt lero usalo subito contro di mei>. 


■ MIIANO. -Ceirio che intendo ri- 
spondorc. signor preskleme, ho at¬ 
teso un anno iier questo...-. Co¬ 
mincia cosi la deposizione di Bai- 
bara follustrlnl, ex deputala cd ex 

S laria provbrciale del Pds di 
o, al processo per le tangenti 
(a«af® M«rt>(*>Wlàna milanese, 
ftxmnimenie è I mputala per con- 
ronio morate In c:orruzione. Barba¬ 
ra pQllitstrtnl. dai quarulu ù slata 
chiamata In cauisa da Sergio Soa¬ 
ve, pldlesstno cd ex vieeprésideme 
regionale della Iz-ga delie coope- 
mlive. L'occusa: l'allora segretaria 


provinciale avrebbe avuto un col¬ 
loquio con Soave, sul tema «llnan- 
zlamenll» per II parilo e lei lo avreb¬ 
be rinviato al segretario cittadino 
RobeitoCappcllInl. 

fer due ore c mezzo l'ex onore¬ 
vole della Quercia risponde alle 
domande de! pubblico miniaero 
Paolo Iclo ricostruendo il clima po¬ 
litico Interno al Pel e poi Pds mila¬ 
nese a cavallo tra gli anni Ottanta e 
i Novanta: «Uno scontro aspro - so¬ 
no parole sue - con gruppi di oei- 
sone che avevano un'idea della 
politica 'assolutamente inconcilia¬ 


bile Con la (nia«. Il Pm chiede di 

B ' are di quali penone alia par- 
e lei punta il dllo su Setg» 
Soave, Il suo eccusàUre In questo 
processo, e pel w Luigi Conani. 
•Avevo dllllcoilà «nonni, a volle 
dovevano iniervenlic Idli^^ na¬ 
zionali per mediare dove' io non 
riuscivo, Occhetto e. ITAIema mi 
hanno sempre tqiponlaio, ma in 
En dei conti ero corSIderaia una 
scwioda, una che rompeva, per¬ 
che ho sempre Inteso la politica, 
almes» per una forza di stnHtni, 
come coraggio di schieiani, di es¬ 
sere ladlcatrEssere "contro" slp^ 
tica essere IsolalLelacosacbepié 
amareggia è l'esàcrk) anche aln- 
lemodel proprio pardi». 

Poi si arriva M punta «Che rk>- 

C orti aveva con Soaveh, chiede 
•. E Barbara PollattiinI replica co¬ 
si: «I^ri. complicati; duri. Loro, > 
migllorisii, erano mrefaccaniil av- 
veisari, gli scontri eràtio durissimi'. 
Ti faremo a lettine', mi hanno 
dello un virila, Rguritmocl se poi 
era possibile avere nppoifl peiso- 
nali normali-, AHora fl twbbllco mi¬ 
nistero si spinge due: -Se W ririene 
clic Soave l'abbià déhinniata, Im- 


muina la ragione per CU) » avveb- 
befano?-. -lanTOpercarnriiciaR - 
Wzlaa lispondefe rrinpuiaia • nes¬ 
suno sa bene come me che il ori- 
loqun di cui paria Soave non c'é 
mai staro. E per I aemplK fatto 
che io sc(»Hd cm Tata mtforisla 
età a un tneBo tale che » li avvei 
cacciali tuOL te avesi ponilo, e 
quindi non avm eshalo a usate 
contro di Ina questo tono e sicura- 
inenielarotoaiKebberousalocon- 
Dodime Podié Soave ha fatto il 
m» nome? Secmdo me ha tolto 
una sceha molto nteUigenle: lo ha 
Ltto dopo un anno e mszo che 
era sotto inciilesia, sentiva il Rato 
sul orito, dnindo rii baio me kiidP 
ventava una fién secoiKlaiia,to- 
cova quadrare a cercMo: ha messo 
I un sMe tar ri) provinciale, itia al 
tetrqro aesso una Gpna non abba¬ 
stanza gmide da far scoppiate n- 
vorie nttjpatllto; chi valera griase la 
lesto daBarira parte ha povtrio br- 
lo>. Il pm cerca di imen omp ei to 
ma lei pKBnie lutto (fun fiato: C 
poL doior lao. io ero contraria a 
ouel stthana alarisMcn e metlen- 
oomi rii mezzo si è seminato ri 
diéilrio su mlfi.. rirsomna ha cfri- 
pito ben». E te Lega deOo cDOpe- 


ralivxr? Chiede telo: -Mal avuti tap¬ 
parti-è la ràfrosia ■ perché per me 
arrevarivoRodei mier avversari più 
accanili: Soave e Cotbané. Si parta 
poi delle nomine negli enti: Ceivci- 
d. ha ticev)riD pressioni da lui? -Mai 
-risponde- hii era un dirigente na¬ 
zionale e io ero a Milaiiu. Figuria¬ 
moci se imigdoristi si rivolgevano a 
me*. 

LTmencgalorio tìnisce: Barbata 
IVillastrinì esce dall'aula, plai^ e 
abbraccia suo marito e rawocalo 
GuMloCalv). fàri si calma e dice: -In 
queslidueanni gli amici si sono un 
po' scremati per me. Iw ancore vi¬ 
cine tante persone nel partilo, gli 
stessi che hanno condivi» le mie 
battaglie prriiliche-. Oggi il pioces- 
ropnne^con l'inlerrosalcfio di 
Gianni CervetiL E poi c 'é da esami¬ 
nare la richiesta degli avvocali di 
Craxi: sospendere II a per concor¬ 
so morale in comizione, Bartiara 
BoUaslriiìi, da quando é siala chia¬ 
mala in causa da Sergio Soave, pi- 
diesttnn ed ex vicepiesidcnie re¬ 
gionale deUa Lega delie cooperati¬ 
ve. L'anuu: ralibra segietarlapro- 
vmdale avreUre avuto un colio- 
cpao con Soave, sul tema-41 


pm - ha delio - ha dovuto ricono¬ 
scere la liHutoistenta di atemend 
di riscontro alle accuse lomiulalé - 
dalchiamarui inconeiià-. hadetto^ 
EhaeoitonuioifintenaieirTilttvaiv . 
te -la riscontrala presenza di dena^ ' 
ro coniante in misura inodese^eri» 
In linea- con gli emolumenli del 
generale. Secondo Taormina, non 
lesgrqueBà che secondo.jpLqJp 
tesi det pm. ouia -Ceieielio 'nòn 
pceeva non saprse-. Tanto più die, 
secondo il legale, non sono «iiua- 
zioni di ttgiffimiià compailUll con 
la mitizzazione dell'accusa- le 
pressioni che vari uomini della 
Gdl. Bctuuiori del generale, 
aviebbeso robito in carcere da pan 
le dell'alloiB pm Antonio Di PttOo 
(pieiaK»l già escluse da un'ln- 
chietlapenalei. 

Intanto pero secondo il pm Di 
Martino c'é slato addirittura chi ha 
chimo gli occhi in seno alle Fiam¬ 
me Diate: dn aula certi generali so¬ 
no venuU a dirvi che il fenomeno, 
diftu» non solo a Milano, non 
sieva. baro non ne avevano sentito 
parlare, come un tempo si diceva 
per la malia-. Il pm bresdano ha 
riassunto cosi, ai gionalitti, le sue - 
Impressioni: 'Tre anni di Mani Puli¬ 
te inn sono serviti a nulla, ancora 
oggi e si conUnvia a pagare alla 
grande. Credo perochc il procasw 
che sta per concludersi servirà da 
delenente. Non credo che dopo 
delle condanne esemplari ci sarà 
ancora qualcuno ira gli ufllciaii ed i 
sonufficiall che accellerà o chiede: 


ré denaro agli imprenditori-. 

Il pm, nella lequlsiioria, ha perù 
cdcatt di fare una disinzione ira 
.conuzione (es,: un Imprenditore 
oflte denaro a un pubblico ufiicla- 
le) • concussione («s: un pubbli¬ 
co ufficiato pretende danaro da un 
imprenditore). manilesiando 
un opinione In pane diversa risp«t- 
to.a qirella dei coKeghl milanesi rii 
'Mani Pulite. Per lui, ira gli impren¬ 
ditori el sono siali complici ma an¬ 
che vmime. B le vniinie sono I pic¬ 
coli irr^ndlioii, non quelli grosl. 
«Le grosse società - ha afletmaio - 
sicuramente non si trovavano in 
. stalo di soggezione sll'arrivo delle 
pattuglie della Ffnenza e dalle da¬ 
zioni di danaro riavevano comun- 
. que vantaggi economici mttto rito- 
Vanb. E poi. a proposito dei piccoli 
imprenditotì'. «Alcuni hanno paga¬ 
to a.piescindete da evenutali van- 
lag^. Avevano capilo che era l'uni¬ 
co modo per pone fine al boicot¬ 
taggio nei toro conirixin-. Oheisa 
iityece la poteione delle grandi 
attende che -dispongono di iioi di 
anocali e commeioalisU e di so- 
sl^ni politici, nonché di protlni 
inilttidarì di ironie ai quali la da- 
ziOM di somme di denaro alla Gdl 
he un valore di scarsa rilevanza-. 
Aifermazionl che certo suonano 
male per i Iratelli Berlusconi, Silvio 
e Paolo, sedlceiili ■vittime- e inda¬ 
gati in un altro troncone d'inchie¬ 
sta, a Milano, per mazzette versale 
^laGdl. 

’ ' ÌMB. 


Maìolo vuole abr(^^||ieato dì mafia 

La forzista contro il 416 bis 
Luciano Viol&te: 

«Riìna sarebbe contento» 


■ ROMA.Abrogaieiiealiassocla- 
livj e «toindi anche l'associazione 
maliosa regolala dal à l£ bis? L'e¬ 
stemporanea proposta di Tiziana 
Maioto ha susciiato un coro di po¬ 
lemiche. -Sono uscite che si com¬ 
mentano da sole - aifeima Lucia¬ 
no Violanle, ex presidente della 
commisttone antimafia e om vice¬ 
presidente della Camera -, in un 
momento in cui c'é una malia cosi 
vK^la e pericolosa abolire una 
norma che consente di colpirla 
vuol dire non saper bone di cosa si 
aalta, oppure propone il ritomo al 
tempi dell'impunità per la malia. 
Rima ne sarebbe contento-. Per 
Pietro Polena, invece, -l'aggettivo 
giusto pa definire la proposta del- 
Pon. Maioto sarebbe delirarne. Ma 
purtroppo provenendo da chi ricu- 
pre un'alta caifca istituzionale non 
si può parlare che di uno spudora¬ 
to messaggio alle cosdic maftose 
per le prossime elezioni politiche-. 


Una presa di posizioiie. questa, 
che ha suscitato la reazione vtella 
Maiofo che ha minaccialo quereia 
nel cooltoiiu del responsabile Giu¬ 
stizia.del Pds. -Quelle dell'on. 
Maialo »no parole In libertà. Pen¬ 
sare di cancellare il416-bjs signifi¬ 
ca non rendersi conio che in lai 
modo cadrebbe un pilastro della 
lotta contro la malia - alfemia in¬ 
vece l'ex ministro dell'inlemo. Ni¬ 
cola Mancino Non »i» d'accon 
do. La speciale figura criminosa fu 
introdotta nel codice penale dopo 
l'assassinio del generale Dalla 
Chiesa per colmate una lacuna 
nella quale si incappava ugni qual¬ 
volta si afiromava il fenomeno ma¬ 
rre» con io scliema otiocenlesco 
della semiriice associaziODe a de¬ 
linquere. del tulio InadCKuato per 
colpire la piovra, caraticrfezaia dal 
fatto di perseguire scctot illeciti gra¬ 
zie alla tona Imlnildairicc dell'as- 
socia^one. 
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Indagine del ministero deiristruzione 
L’80% segue le orme dei padri 

«Vbicono solo i ftdn» 
n fiibiro del paese 
secondo # studenti 

Testati dal ministero MHà Pubblica istruzione ottomila 
studenti che hanno con^èguito la maturità nell’ultimo 
anno scolatico; <^in1onl stilla scala dei valori imperan¬ 
ti, rapporto scuola-lavoro, status sociale e percorso sco¬ 
lastico. I padri laureati iscnvono i figli ai licei, mentre 
quelli che hanno solo la licenza elementare prefensco- 
no gli istituti tecnici. Valtm «in crescila»- denaro, furbizia 
e immagine, sono Invece «in declino» oneslàesenetà. i 


■ ROMA. I nuovi valori sono: il <le- 
nwo c il successo rapido, I» (ubi- 
zia e una buona unma^na. VolcM 
vecchi ed -In declino» tono, Inw- 
ce, l'oneslie la serietA Nonè esat¬ 
tamente quello che pensano 0i 
«udenti iialiani. ma plutiosio latta- 
sionnazione nella eerarnhiadel v». 
lori e delle aspirazioni avvenuta 
negli ulUnil anni e da essi legisua- 
laTinsomma è li messaggio mvlato 
dalia socieiS aduha e lecepho 
per l'88 per cerilo di essi la Ionie 
principale dlnformazione è la tett- 
visione segue con N 45 per cento 
lasianipaquoUdianaeviaviala'ia- 
dio, t libri, I periodi^ di crantca e 
buon uWnri con U 14,5 per ceiMi 
quoiiihani sportivi t proUemI pU 
uigciUI do risohm sono la dine-, 
eupazicaw, la crisi economica < la 
crknmaM oisanizzaia. aM idlTmi 
M polli vengono eUncas nairorv, 
dine i problemi aoclall come la 
nlia. lascuoiaelarboga 
Sono I rlMUatl, compsed nel c»' 
piiolo «pinloni», di un indagine tu 
Scuola e aipenaihe dM gkwenl» 
realizzala dairuAcio studi del m^ 
nWero della AibMfca dlruzlone 
Una iiceicacoodoRa nel corto dal 
1995, tu un campione di oiwnlla 
«uteii che hanno conaeguUo la 
iNiruUmb.atiMrfetiaso- 


cd" arbri^Munaid e 0 métceu 
dal iav»m. M «atui edqi^icc e 
cljmitM sono gli alni due capitoK 
di una ricalca, voluia dal minisiio 
Olancario Uimbaidl per capire, 
prima di IMeivenbe. qualcosa di 

K dl <|uel mondo giovanile cheS 
rimo IrulKm dee'htruzlone 80- 
condaria superiore, Il segmento 
del tiilema formazione in maggio 
tesolltraizaeinpctenM attendi 
litorma. 

miniglllHwntili 

La Kuda « conferma come uno 
dei laitori che tende a perpetuare 
l'attuale stratificazione sociale La 
ptoieitlone e il nolo di sud» del 
genliDri influiscono fortemente sul- 
Te scelta delTlndhizzo ac o ta«p>, 
l'BO per cento del padn laurfiail 
Iscrive I figli ai licei, menile l’SO per 
cento del padri con licenza ete- 
mentale perterisce Iscriverb agli 
IsUluil Renici Esonopiopnoque- 
«I ulllml a far legistiaie il magjfior 
numero di lalUmenil scolastici In 
Mrmini (fi abbandoni di rilaldi e di 
Interruztonl Solo la mela degli stu¬ 
denti (47%) che si iscrive aUa pri¬ 
ma mena arriva poi aconseguile II 
dtofoma di scuola secondaria f 
mIgUori tludeml sono come sem¬ 
pre i liceali. 1190 percento del qua» 
conclude gli snidi senza npetere 
anni contro II 70 per cento degli 
studenti degli IsUuU tecnici Per 


Alitalia e Anav: «La mancata collisione? Non c’è stato alcun pericolo. Cieli sicuri» 






A.-.J 




<)uanto riguarda le (bspersioni il 19 i 
percentode^lscriiUalliceoclas- , 
stcononarrivaallamatuniacontro ' 
Il 22 di^i «udenti dello sccniihco, | 
li ^ di quell (jellTslituto tecnico : 
oimmerciale e il 44 di quelli Iscritti ' 
al Rmica mdusttiale Sul fenome ■ 
no delle dispersioni SI e soneimsK) , 

anche il ministio Lombardi soHoli- 
neanrto come <1 indagine abbia 
evidenzieM ancora una volta l'es>- 
slenaa dtammaiica del problema 
dlperstoni, uno degb obiettivi pno- 
rilari della mia azione» 

IdMlgalMgn 

Tra I fatton che determinano un 
buon InaerlmeMo nel mondo del 
lavato II 71 per cento del giovani 
del camptone considera tonda- 
Mmiati la preparazione e I impe¬ 
gno penonale, il 34 percento indi¬ 
ca come imporlanle l'arengmo di 
'palone Influenti e solo il < per 
còtto la airidamenio su appoggi 
pttMnienad* ambkno poliliCL 

L'unfccnlU non costituisce lo 
sbocco prevalente di coloro cheti 
diplomane II 44 pa cento di 
quanti hanno conseguito la maiu- 
ru Ineande iscnvarsi ad una (acot¬ 
ti universliafla menile gli aUn o 
cescano un lavoro subirò oppure 
«vorm-tiumveiwi come ptiélMig- 

K in attesa di un'accupaznrw 
chi Intende entrare subno nel 
mondodtti lavoro seno tti'iUciifto 
(luelle che un tempo erano consi¬ 
derate occupuioni «abili la pub¬ 
blica ammlntenazione e la grande 
indumia Figurano Infatti agli uto 
mi po«i delle prefeienze. mende 
al primi sono i settori del credito 
(banche e assicurazioni), il lun 
■noellcommeicio 
Un mesdae, una protesone 
non e pia per luna la vta Unmula- 
mento percepito anche dagli slu 
denti che chiedono una più torte 

lomMzlone di base. Diminuisce, 

pen:to. la richiesto di una torma- 
rione specifica e protesmnaliz- 
zaiue II ruolo che detviebbe svol- 
geie la muoia per gli Imetvrstoti e 
m pruno luogo quello (ta fomite 
una maggiore preparazione cullu- 
tale (63^, mentre passa in secon 
do piano la preparazione proles- 
stonale. 

Alto (Sl%) anche la peiceniua- 
le di coioroche dichiarano di esse¬ 
re disponibili ad accettate un lavo 
codi tipo manuale m mancanza di 
un lavoro coetenle con la prepara 
alone acquisto E da molm che 
portano ad accelare un qualsiasi 
lavoro, c'4 innanzilutto la prospef- 
tiva di un guadagno immechato 
poi la situazione nnanziana della 
famiglia ed Infine la consapevolez 
za della saturazione del marcato 
(Rilavoro 
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C«no Ferrara Ansa 


Caos aerd, cancellati trenta voU 

Uomini radar convocati, forse revocati gli scioperi 


Schiarila nélltt vertenza aeroporti 11 governo ha convo¬ 
cato per stamane i controllori di volo. In vista la revoca 
deglisciopendel2e l2ottobre Ma intanto, aitcheien è 
stala una giornata di gravi dis^ E Alitalia cancel¬ 
lerà una trentina di voli La compagnia di bandiera « 
l'Anav rassicurano sul nuovo caso rh mancata collisio¬ 
ne registralo domenica ->Non c'è stalo nessun pencolo 
Gli standard di sicurezza sononspetlah». 


■ gOMACieUtefflpesicisf.Cduia- 
to lo spezio di un peto di gioiTH IH- 
lusiofM d| un nenire defla vtiwnza 
dei comroilon di roto Dopo «n 
week end «il insegne delle quasi 
normeliie, riurdi e cancellaziofli 
sono tornali a dommaie icartettoni 
degli eeroponi iiaiiani. nuovamen- 
M mstormali in bivacchi In tarda 
serata, il boIRBino dell'AlftaMa par 
lava di olile 30 coIRgamenli cen- 
celiati e di ruardi medi di droe 
un ora con punto che hanno toc¬ 
cato le due oieemezzo Soliti disa¬ 
gi per I passeggeri, soblt danni aIR 
casse già disastrate della compa¬ 
gnia d( bandiera, altri Ire mlbardi 
andati ai fumo ieri per una verter»- 
za Che nemmeno la nguatda direl- 
lameMe Ma anche le compagne 
straniere hanno latto le spese (b 
un'agnazione che per il momenlo 
non rode sbocchi Eperog^slm- 
pbca Alttalia ha annunciato R 
canceilazione di una trenlma di 
collegamenii tra nazionabedinter- 
nazlonab 

Tuttavia, sono in vma novns che 
potrebbero portate ad un rasseie- 
nameiuo della situazione sindaca¬ 
te len sera d portaroce d> Palazzo 
Chigi Mauro Uaei ha annunciato 
che I coniroltori di roto sono siaH 
convocali per stamane alte undici 
È una svolla nella rorienza dopo 
che il governo si era nhutolo di ki- 


larolaieNnaiiaaaBvaseiMitliMse- 
ro «ao prima sevocaU gh sctt^en 
pceroii p« d 2 e 1 2 oittibie. 

tti elRiii dopo la moeu del go¬ 
verno tta smdacea coidarferali 
(ttanne ta CgU che non ha ademo 
aUa pioiesto) Cd autonomi « sono 
amale una serie di consuttaaoiB 
telHoiMche da cui 4 emerso lo- 
nenramemo a sospender le agtta- 
zioni Restadavedeiesecininu- 
ieri atta «ria revoca «logli scwpen. 
0 se verranno igeen anche ^ 
sttaonlman consentendo il ittomo 
alla legolariià dei uaMco aereo I 
do^ di que«i graira. wtotti non 
sono dorott ad assensom dal laro 
IO. n« senvbcemenle de un rr 
spetto rigoniso (h parte «facon- 
woiton «h voto dd peopito orano 
conttarkoR ansano 

In ognicaso. il siittaeeaetono al- 
b pre ài ili aiza del Consòko. lam- 
boto CaedR. ha KiMio ad avrortee 
isuMlacab monsipuòlianarocol 
gtnono Qon «t^ sciopen m (or¬ 
so A tte n dR mo un segwR posate» 
da pane (Ri coonriRri Le matte 
dichnrazioni sotto pacale e (tolen 
Siro pesco nwu itti e l avvio «Il Iwzia- 
.ifroctMttuiMve» 

Unc«ib«ntedMeM 

Ma. anche se rip na sde sA . doon- 

lionio SI annuncia In ogni caso dd- 
fiede AvveRnano gU annd gk au- 
menb conUaHuali attegramente 


concessi dak precedente geuiceie 
«MTAnav Non che gfi uomini ra¬ 
dar go(bno di stipendi d'oro, ma 
«luegb mcKinend promessi tanno 
a pugni con i hmm salanau previsti 
per I nuovi coioatii del pubUco 
impiego Cedere ai comroUon, vor¬ 
rebbe dire apnie R porla a rivéndL 
eazioiii a valanga nel resto del sei- 
lote pvbbico E con togli e lasse 
«RUa Fbiareiana alle pone. Il go 
-remo non «e lo pub ceno pesmto- 
lere «Abbiamo il dRnodoveie di 
esNTunare le nchiesie e R propo 
sie aalanali Ma ti gcnemo non è 
obbligalo a dire sempie si-, tiene a 
peeclsère Cardia Sullo sfondo poi 
ne R ttasformazione In spa dell'A- 
nate 1 azRiMla di assiitonza al volo 


I sindacali^ degh uomini radar 
(sempre Cjri a parse) non ne vo- 
gUeno assoinamenR sapete 

d citi ttPM sicari» 

inumo, Anav e AUialia smorza¬ 
no R preoccupazioni sul nuovo ri¬ 
schio di collisione tegmtato 1 altra 
sera SUI crìi di Otou Sono siali 
coinvolti un luitibo dell'AUiali» di¬ 
reno da Roma a New York ed un 
aereo Msmdiana in volo da Firenze 
a Catania A quanto pare, R agna¬ 
zioni dei controllon non sembrano 
eisee responsabili di questo raro- 
vo aibima In ogni caso, è suto il 
piloia del lumbo. Paolo Fanòsi. 
ad sOcorgersi grecR agli stiumenil 
di bordo che il tuo aeteo stava av- 
vKinandoa troppo al velivDio Merv 


diana Ha avvertiib 11 coistiollo del 
traificoedhaopeiato spRgaAlita 
ha uno spostomenio laletale di 
rotta ed -una legiRra manovra in 
discesa» Nessun;, del 500 paiHg- 
gen dei due Ri SI ò scconodi nulla 
•La dirianza mmima non 4 mai 
stato inRnote alis 5 miglia nauti¬ 
che (fi km ) e b dilRienze di quo¬ 
to 4 stato di 2 OK) piedi», informa 
una noto di Aliulki s|riagando che 
la manovra è avvenuto on via cau¬ 
telativa» e «in modo conforme aIR 
procedure prevale» Stivano Impa- 
taroi EMCteo dweiipte delR opera¬ 
zioni volo ras8icu|B nohc'èriato 
sltuaztone di penrolo ii4 vi 4 una 
caduR degli siandard A scurezza 
«Si 4 trattalo di un latto allaime» 
fanno eco all Anav 


Sono 600mila le persone da sgombrare in caso di eruzione del vulcano 

Vesuvio, tutto pronto per l’evacuazione 


DALNoaraoiiwiATo 

vrriBPMm*~ 


• ERCOLANO (NAPOU) CnapaF 
la di fuoco che scen(R lui^ R 

B " I del roicano, a ottanta chl- 
l'cm, iiavotee tutto e ttitfi. 
In (luanro minuti arma all'autostra¬ 
da Napoll-Pompei, In cinque ra- 
giunge II mare La massa compo¬ 
sta da materiali plrosclBriici. g^ 
Incandescenti a KiO gradi, è ille- 
nomeno pia pencotoso in caso di 
un risvòifio del Vesurio. B’ questo 
lo scenario di catastrofe che gli 
scRnzIati hanno ipotizzato per la- 
rea alte pendici del vulcano dove 
viroito 600000 peiaone, sorgono 
18 centri densamente abitati Un 
tonomena quello Ipotizzalo che si 
rito alte esperienze dell'eruzione 
del 1631. quando cl furonomomi- 
gitala di vinime ntil'area vesuviana 
a causa di quesio -drago di fuoeoN 
Pia a lungo II vulcano •doone», più 


violento può essere il suo risveglio 
Cosi il primo plano organico di 
protezione civile varato nel nosiro 
paese prevetR I evacuazione di 


600 000 peisone, I allontanamento 
successIvodIafirelOO-ISOOOO l'u- 
tltizzazione di ogni mezzo per n 
spamiiaie vile umane -Un'ipoiete 
attualmente lontana - spiegano gli 
esperti - perche attualmente il vo- 
sum è iranquillo se si eccettua - 
miega la diietirtce dell osservato- 
rn Vesuvuno, Lucia Cteetta - una 
ripresa dell'atiiviia sIsmICB come 
quella dell'S8-89 Invoviinenti in al¬ 
to (una cinquantina di scosse da 

S ' , ad og$ ne avvenne anche 
popolazione) non è Indice di 
risveglio dell alUviUvutcamca» 

Due anni di lavoro Hanno lavo¬ 
rato tanto gli esperti per varate il 
piano di salvaguardia della popo¬ 


lazione che vive w una zona forte¬ 
mente antropizzato. vandalizzala 
da un'edillzb selvaggia e sceIRrato 
che ha costruito fin su R bkR del 
tsilcano Ftoitar via seicentomib 
persone non 4 cosa da poco e si 
dovrà puntare alla solidarietà na- 
zionaR Ogni telone pierode I i 
polesi BarterL àdoneià un comu¬ 
ne a nschio Dovranno esseie sto- 
billii contolli, supporli operativt e 
kigishci L'evacuazione avrortà vta 
terra e via maro poi in Reno verso 
le destinazioni prefissate Carabf- 
nien e polizia vieteranno sulle ca¬ 
se rimarie deserte la guardia co¬ 
stiera e la finanza patuigfieraimo te 
coste te Foize Armate e I vigili del 
fuoco provroderanno all'emergen¬ 
za Circa 15000 persone (tra cu 
ISOOrolontotle 1300 peixme del¬ 
la CRI) coriiluiranno cento opera¬ 
tivi o^iedali da campo Indirlzze, 
ranno peisone leiranno sgombre 
le rirade 


npencotomaggnroeiun'vote- 
«(henizioneeapsnico Iter que¬ 
sto la pnma fase dei •friano «esu- 
vHte paneiR b divulgaziane «felle 
conoscenze necessane a imo br 
dib^ ti paniu:> Una vtdeocas- 
seiu per gn studenU dette scuote 
medie supenon (30000 netta zo¬ 
na) che poflasaraw contneenza 
ecTesperienze nette bmlgae, «ism 
per di msMoanti ti pruno nesso 

a b sensMizzazione dega du 
defiazona Poiunaesetoite- 
znneibpiiitezinteCivBenel 96. f- 
nanaatathbUC penmuaihtt 
Ranco Darben. pesò nonfaaii- 
spainnmo cnhche aie maedune 
comunabehe nstilepQcadeinnftM- 
mabsaaone «Mai» ancora 
con oimnszazima « 1800. ai cu 
sivece« computer a mchivMio 1 
«bottifahloof alacomtezionedel 
to proiezione chete solo oaaie 
-eoccossm e non come puteeiuiu- 
ne 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durala dei CCT inizia il l^ouobre ]995etenninail l" ottobre 2002. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fliie di t^i semestre. 
La prima cedola del 5,50% lordo verrà pagata il 1° girile 19% al netto 
delia rìienula fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il l*ollo- 
breeil I^apriledi ogni anno di durata del prestilo, varierà sulla base del ren¬ 
dimento lofdo airemissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutasi alla 
fine del mese pnecedente la decoirenza della cedola, maggiorato dello 
spiead d) 30 centesimi di punto per semestre. « 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta nservuta alle 
banche e ad altn operatori autmìzziìti. senza prezzo base. 

a 11 rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,73% annuo. 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli s|>onelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
27 settembre. 

• i CCT fruttano interessi a partire dal P ottobre; all'atto del pagamento 
(2 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos¬ 
sessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna prowigime. 

a I) taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni uheriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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BOSNIA. Oggi i colloqui a New York tra musulmani, serbi e croati. Ma la strada è in salita 


Lite Nato-Rustia 
sul coaiaado 
dalla fona 
muNiiiazIoaalt 
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Satsgevo si in^ e va al summit 


La pressione Usa salva la trattativa di pace a tre 


La diplomazia ainencana ha salvato rodiamo vertice a tre 
sulla Bosnia. A New York I ministri degli Esten di Croazia, 
Serbia e Bosnia Incontreranno il .Gnippo di eontatic» per 
tentare di metim un'altra pietra mHlare versò la pace nel¬ 
l’area. Lunghe ore di tessitura certosina hahno fatto lare 
marcia Indietro ai bosniaci che domenica avevano deciso 
di boicottare l’Incontro. Stamane dovranno essere sanciti i 
principi costituzionali del futuro stato bosniaco 


e«MOUID*M« 


■ L’ammInlalittlone aitMon 
vuoto portale a caaa due wcceai 
epocali In quella leUlmana la llr- 
aia. cena, dell accado ira palerti- 
noi c toiaeto, e un declilm pano 
avanti nel pnrceuo di pace in ex 
Jiaoalavla. Un oòlenivo che BRI 
Clmlon ha fallo di tulio per non ve¬ 
der sfumare. Il vertice ita I minirtn 
degli Esteri di Croaala, Bosnia e 
Sento con il -Onippo di contano, 
al Palauodl vetndl New Yorii non 
e saltalo grazie ad un lavoro <tipk>- 
matlco americano coiKloito ai 
maiBimi ItwIR 

LliMnMte 0 OMMmIim 

SaraievD ha fatto maKle uidleiio 
dal propoalil di bolconaie l'incon- 
no odierno Ma, peiché questo av¬ 
venisse, si e dcÀuto muoveie lo 
stesso presidente Usa Clinton ha 
posto all'oidlne del giorno della 
riunione con I suol pid stieoi colla- 
boralori la «grana» bosmaca Cosic¬ 
ché, per la prima loHa da quando 


i stalo awtow li negoriaio anche 
Wanen Onlslopnier s entralo nel 
vM> delle Irallallve pre vertice 
Dappnma convocando rincontro 

B araiorto di tori sera all hotol 
lori Astona ma avvenendo 
prevenUvamento il piesKiente bo¬ 
sniaco Mila Izelbegovic pnma di 
dame l'annuncio ufficiale Rn lara 
ciando un appello dalla uibuna 
dell'Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite «Voglio domandare lo¬ 
to, voglio Implonrli - ha ptocla- 
malo A capo dalla diptomaaia 
americana nvoRo ai ire minlstn de 
gli Esten - di manletwie la dinami¬ 
ca della pace e suUIIie siruttuie 
cosiiiuziaiiali per la Bosnia* Il go¬ 
verno di SstolevD i giunioa pio nu¬ 
li consigli dopo aver avuto garan 
zie SUI pnncipi-coeiiiuzionali della 
Bosnia. Il docufnenlo laKerebbe la 
suprema^ costtoizionale dello 
suto bosniaco nspetio alla lederà 
aone cioalo musulmana e alto re¬ 


pubblica serba di Boema Non « 
dena che. oggi luiio cid apra la 
strada ad un successo del wtbce 
Cli amencam hanno in mano due 
lesti'audio conooidaio a^aiatovo 
e quello senno a Belgrado Le diffe¬ 
renze sarebbero notevoli AsxaMo 
a ChnsceheT e Hettnooke hanno 
lavoralo I due negoziaion Robert 
Owen e Chnsptopnar HUI. spedili a 
Saraievo per Strappare il ri boema 
co dopo sei ore di tobortosl coiio- 
qui (djmenica avevano vlstoUto- 
serie a Belgrado) 

^aelmWI kt «cgiiato 

Le stralegie di persuasione poste 
in essere dagli americani hanno 
per ora. salvalo le poàlbitoé della 
pace e sembrana far digerire agii 
scetlKi I acconio di Ginevra ntenu- 
10 sopranuRo dai bosniaci un 
-brullo compromesso- Sumaena 
SI vedrà quali sono i conienua di 
quelle due pagineUe febbnlmenle 
emendale in cui sono statrirascrtoi 
nero su bianco i pnnopi costituzio¬ 
nali basilari che dovranno Idbrma 
re il fuhiro stalo bosniaco Bisogne¬ 
rà vedete come reagkanno il serbo 
Milan Miludnovfc, il bosmaco mu¬ 
sulmano Mohamed Saortrw e R 
croato Mate Grame Richard Hol- 
brooke 18 gnrm fa mise) a convtn 
cerli sul concello delle «dueenlili* 
per to Bosnia Erzegovina Chrasil 
quale saté 1 inedito approdo odier 
no Gli Siali Unto stanno nreRendo 
a punto un meccanismo capace di 
consenure alle parti in lolla nel Bai 
cani di stabilire contarti regdan dv 


leto NonèchtonsemsestoiuuHa- 
to «meigesb fiì nalto ptoswne 
24<>e 

Ck agguab ala pace e agl rtoizi 
n^sttwcbmunqae.nbnnuhca- 
00 Cenesonodietodenk Laser- 
cirtr boalaco che siaziana ala 
porte di Santa Uika. i croM ap- 
poggtob dai mtnuknaiw. che «to 
lebbiso cwnpisndo. secondo te 
Naaora Unaa, <tet pencolual spm 
«amenil di nuppe MI duezMne del 
corniolo di Assavaia (che mene 
in contano te aree sesbe di Bosua 
con la tedeazione sesbo-montoo- 
gertnai d}ue«a zona è «Nate peri 
serbi di Bosnto che lo tbtetMono 
con nmarchevak pesi <h aitighate 
pesame,, ha delio R ptoitarixe 
dellinpiolor Oais Vonon Non 
solo Un comgwndeMe dela 
fìonor presse Mebbe wlo aele 
legione di Maglai (cenifoesl) una 
vanite concenbazione di kuppe 
bosniache m «sia di una oHenslva 
conhobceUdiOoboi nmanoai 
serbo bosniaci d,e dinamiche di 
pace sembsano btoccale e la 
chance di nuscOa degl amesicam 
sono oggi mofeo pki debob - ha 
deno un portavoce di un'oigaiiz- 
zazrone umanriaria - sopatoirto 
quando SI osserva a db che I mfc- 
lan «amo [eeparando siR tonNo- 
riiw ^po s àbite «caso di scacco 
dei negozian che a assUesd aaco- 
u a unportanb camblainewi leni- 
(o«Bb« ha osservalo Alexwider 
hanko. portavoce delYJopsaSor 

A cosa alluda R responsabite 


dede Nazioni Unite ricn e chiaro 
Da Zsgabna ieri e paiwo un segna¬ 
te «maro, li psesKienie dsllk con¬ 
tea «Mia di Os^eBerania (Sia- 
vcmRS OTKMale In «ran pane con- 
•cRMia dai sarbij) wanim» Slavas 
ha Hmaio una tstten aperta alia 
popothzione dei tontunl ccnipst 
MMtandoik a scMsieie li goiorno 
erbaio 0 ad «apponglaie i mizsatm 
di pace del presidente Tlidiman. 
cane anche luiEiauva amenca- 
na, 

nopagMdi 0 fiwm 

Nella tenera Ciavasiicovda gii uL 
kim succeasi miiiian croati e 
le che «ogru lesuteoza al gzvenn 
croato CI nmanda IndieliD nell'o¬ 
dio. che s addice solo a quelb che 
colbirano ancora I idea della Grart- 
de SrebiB, La teltora di Glavas ri¬ 
corda quella che Fianio Tudgnan 
avnd ^ pcpolazione serba di 
Kraona aH'alba dei e agoste-, con- 
lempoianeamenie aViimlo dell o- 
petasSone nuniaie 'Tempest» 

L'Onu ha. inlanlo. sollevato del 
ihRA* suha tossa comune di Nprc 
denunciala dalle autoifla di Saraie- 
«D sabato GII uomini dell'Onu 
hanno avuto liteto accesso nella 
zona degH eccidi Hanno potuto 
vedere R duMlenamento di un 
corpo Wol neh diciamo che la 
(itosa comune non a sto - hanno 
poi aHennato - ma possamo (Ùie 
chavervmounsolcarpo, Sitoidtic 
aveva partalo di 540 corpi dì mu¬ 
sulmani bruciabeseppellili 



Staioecapitaitt unitari 
U ricMatta di Izatbagavk 

dal «sitlee a 24 SIS dopo, al eoiiMrte. 
sanlsriBaito? a tona das sMM « pioMsaiL II 
govama amcMa « Satalav* MS « Madsl 
aaibelinmtool.maiiBaallWanaatitaaedal 
nagozlateri ansflauR. ■ punta Ri Mdena osa I 
msdtotortrtguaidal'unMdtHaaaplMs.aba 
mal I kssniael accattarakbaio RhtaB a la 
itkMarti salta buaslicidl un prtoclple 
aaalthiilaBala iilia gaaamiaca laro la 
saeaaatona dola Botala, l’g aatlaaibia a 
Mnavrabatata a an rt tala tarm a to R M rtaas 
dalla Datalt pur naRa tua uniia. I baanlacR 
ian>tiiaeba,salta«Ra,pattll(w)mQpdnalptoaaoampatagaao«ida. 
Mmna«teaaLWatt«aOiftotaplmrla«aat«.atatbkai8laialata 
lmandtiasSlla(d«calza1bsga«4a,abaRtaa(eiadtoastatoMaggl 
»rimirèiprtit eto iao a taitaaU di artatoitza «gatte alale di Daanla 
(Caad ii tilBim.patianmirte.ptatldmtiaagsuamo-AlaatMgpmrtdsale 
AR|altaaba g ov to ltaa«Wapoa i eM c t«a aanRUanlpargtontsiaddaa 
lamtesaaaagli>eco.La« a mlWat lBa aleaadHaiaLalimtag a mgla 
to un Mbara Maatae a Seraada, sitelava atataWmaa nel tarmarle sena 
eammito atrti» datUnata ad aetata I future daga ttpabbgaa 
i la anna.L'uHImaqaaatlaaapeataaultippaiebaaoliatopli 
dilli ita , t ai a ji»». I keanlaeSaktodane aba gnia a i l' di atoi anaba par 
His n irt iam data«MkH m aaWa awh .aatabahataaikt t anaa mi naU 
■kasnappini t iiln n a m ea i nillfai alall il itlkaaiqua 



UminaSiuvonia 
iiaii'4aadadÌTli4|mai 

A gkMtn I etean sana andM par «trtDeafa 
aks imgll aaaatdl al psrtaaaa aan aaitaaza di 
iadtrtalena eMMe-rtiimtdmtna. a a to* aha la 
DeaiRahmiia M muova a paitbadagH aneerto 
to WatMhglea dallo aoaiae asma, eka 
drapaaam-quatta unir* to daatlnl al due 
po^ aka Ma ad altom al artna eandialMtl 
Mtiaeaiiiaiila (andara a Maatar pam 
rtstdtrtaaa tanta). Ma tteacM pM nana II 
itetodanm PiM)aTiiR|man * M leki t agi B alla 
feiatilt dalto Mavuito atlanMa. Riquaala 
latmlaaiBdUaisa, tante pteaolaqaistta 
Nata, » aa mkielotara guerra tu larga tenia la 
tu higat te ila. I terbi to MUeeont e at c etosana. 
tal fi. artra aanMRIa amato da VahavM aWft qat 
al tutia. In qasattona a giaawa * tanta aateattae sto 



-----._.__.._.Mimpi«iia 

t impialampatlntndl.«an g ttom qui at ancdtpartmannL 

j- 

Hatoraaba. la a i ta t a gaamarltmit «a0ledlaminagtto a g.toatd 
kwpo0mta ad t ta immtoRi buat t a tpisa.gaimm di aapqaaba 
H abedtnglgBaavWatitoapIbteln M to ik i ii B iiil u i.iamtdl 
►muimpariataaplbrlpiiaatotoaaHi ea ralbta g ia'dttoai't j i m a.ttrl 
TuMnmgitbdatiacHananttpnM a ntitatii u mptmnttaiidgnàaM^ 
duatganaalmMamaiaadbVtoimtiaLulikinaaitMnrtitmdaimìHk» 
aan la «tovanla ortantala aho piaata and rt enn la tua mppa a 
VulMbtntogatHa- V adimaiia df k i tunu adlaMHmc m o a mlarto 
to apatmim. 


MRpMYicèii pwlriM 
dNiwWdiBQMiu 

SitbtdM Mitatrta ha todgla da maal i paud 
dtgTaltoatokltopatWttt.gMemct>gto0qdu 
ba teaalMle tutta. «Mabm al aarUaaa quasi 
atod gtomo I maagng dal iBtoantotoR Irta la 
ehftaitna MMtra dal salti Man ha matta vari 
d—iBtoraM.8iMUiMk>aRmmqdatolreda|i 
Z atort T Mdrs u a l ml la >arMa. ti omt lambito 
Dotato. Hai 0 anR aaarto ara Mata avaMtla tota 
gmMa ria ktoata to nkatuie pmHaalttm par I 

q uasatrt tasW Mia partotrta to Stoblava- 
Daltoadovltoltibaam^irmitompail'tnin 
aaika to Datnla. tati pana aena alMa 
rleaneacla t aaDkirtn.btpibimluBga.liaklktotot li tgkatil i« ta> 

-- -I p.. - 

a^kitotattieratlli II StornatoortaiMtla.ttoapaaHlveiiRllMaaaibe* 
mttl gM idiatatlMaaalltR.HM0amlecatal* MM a |M qptag Mi toi« 
meta la torma par I aeldag di tota. Nan aa bto tneora tati pattala, aw 
aratltopaaWvodalnage«agtofticaparlidzji0it li vlilaSaigtotog i 
———ipp ii i ntiniinnnR i l iidaiilat 
dtoeenalgltotoaleiiteztadaaaMadatRUNtopiai«topairappag|to 
ndatomdttodtBalgiadoalgtiwiaHaitodonalltn«rie.MBttMetw 
—“—■- - fT- t iri TTfìnì n^ni iiigghi ftniiff i mm M t tRil 

luti atst te llatama.ma t n rt ii B aatt n ao t i qt atnW da pmtodalto mota 
ckat anaba kiSarbla. nonna putplft daga «ttotodl^att » . 



Dopo l’intesa con Israele scatta Toperazione dei consenso per arginare ratt» e critiche tra i palestinesi 

MdM parte alla conquista della Cìsgloidania 


MMtoH T O—4 

■ «No nonsEuifaclleconvmceie 
la gente che l'accordo di TsbaO un 
paaao in avanll sulla strada dell’in- 
dlpcndonza nazionale- Le parole 
di Yasser Abed Babbo mlnlsuo 
dell'inlonnailone palertiiwse, of¬ 
frono la «fotografia- più nitkla di 
quel uc«luk> di seirtlmerai che 
pervade la Cisglordanla e Gaza 11 
glono dopo lintesa sullaurtxio- 
mla Non sarR facile conquistare a 

S esto accordo I giovani di Nablus, 
e ieri hanno dato il (oro ultimo 
saluto ad Amar Tambur 19 anni 
uctlsu da un soldato Israeliano 
mentre la radio dava l’annuncio 
dell'accordo ira Arafat e Peres. E 
lanio meno saré facile conquistare 
lUÙmIlapaleslìnesidlHebrcincVie 
vodinnno ancora le strade della lo¬ 
ro ciru percorse dalle leep mllirarl 
Israeliane a proiezione del 41S co¬ 
loni olIranzIsU che hanno rifiutalo 
di abbandonare la -terra di Àbra¬ 
mo- 

Non sarù facile, ma querta b la 
sfida che oggi ha di Ironie a sé Yas- 
ser Arafat «La campagna etetloralc 


BWANNAIMatoU 

einizwla-spiegaEliasFreii sinda¬ 
co di Bellemme c nunistro del lun 
smo dell Automa palesunese - ed 
essa ruoterà attanu all accettazio¬ 
ne dell Intesa d) Tcba, Se dovessi 
mo usare «la plazzk- come termo 
metro degli ooenemenll dei pale 
siine» Ma Cugioidania dcrrtum- 
mo concludere che per Aralar lira 
davvero una tvufia ana Nessuno 
ha festcggiaro l'abcordo e in pochi 
sono slàa quelà che hanno guar 
dato alla TV le immagini trasmesse 
In dtretta da Taba. loto a Nablus 
ed Hebron la gente è scesa per le 
strade, ma per lanciare pietre con 
Irò I militari israeliani che a Nairtus 
(dove anche len sonoscoppian in 
cidenll) hiinnci spaialo ucndeiido 
un patesltiese, il temo in quattro 

glomi 4Ìsentimentoplùdiffu.solra 
la genie - ammette Ziad Abii 
Zawad ira i più ascollati dlrigonii 
dell'Olp -lei Terrllon * è una misce 
la di sccraipenio c scetnclono che 
sla ora alla dingenza palestinese 
uasfomare In entusiasmo e spe¬ 
ranza. 


Come’ Puntando su «pRsbom 
ciH te popolazione è patUcolar- 
mente sensibile come quella dei 
bmila arabi detenuu nelle carceri 
israeliane In questa sirate^ a in¬ 
quadra I annuncio deH'unnvnenle 
scarcerazione di circa I SOOpngio- 
nien fatto len dal capo twsoziMore 
palesunese Abu Alaa LalotoWre- 
razione - precisa - avverrà ncoih 
comildnza con la cerimonia Mo- 
vedl, della firma a W^ii^lton del¬ 
l'intesa di Taba e r^uaideià 28 
donne uomim di olire 50 aim e 
giovani sotto 1 18 Non basa i0io. 
rando quanto nbadilo da Shlmoti 
Pcies - secondo cui «Israele non I- 
bereràmai ipr^ionien che «sono 
macchiali le mani con sangue 
israelianu> - Abu Alaa ha insishlo 
«he Raccorda prevede to libra¬ 
zione di lutti I detenuti palestinesi« 
E da Gaza il generate Nasscr You»- 
sel capo del senozi di sicurezza 
palevtiiiesl lasapcreche-mnap- 
pcna I cscicilo israeliano s sarà n- 
lirato - I Arrp darà irilZKi d Nablus 
alla costruzione della sede ib 
un accademia di polizia LoRtensi 
1)0 del iwueiiro ù dunque inaiala, 
lutti sonochtemali ascniemisi in¬ 


certezze non sono ammesse Ecco 
alova un paiiao, Impartante «sb al- 
roperato «h Aiifar nene dairo- 
nenl House, b rappre sentanza del- 
l'OlpaGenisaleinmeErt -L'aocob 
do «b TMw - (Poe R cafro ulhclo 
sbunpa Nabir Al Weda-é un pas¬ 
so posino In «toezlone detto pace 
e sono cMUrasb sugk nbuppi •Mu¬ 
ri- -Non 9 deve mai guanzare m- 
dtoUo,. Senne R quonduno fRihOlp 
dfAWrvche-ncarlanilolecai- 
seguenzediasbnse-subaedaifia- 
tesboes ui SMiHKi al toro iRmK» (h 
acettaie nel 1947 Spiano preposlo 
dairOnu per b cfeazteee «fc uno 
sialo Mimico e di uio antro-con¬ 
clude die ogfi qui abbiamo kn- 
paralo a tener cauto dei (arti ed a 
dsUngueteMiaognietaieakà, E 
I acoìido «b Taba alio non 4 che 
la presa dado di quetoa temane 
della storto lo snundle Zhakana 
Al A^ nuusDO deVambieiRe 
patestuiere(diesSMMge «Seiac¬ 
cordo vorrà miphcatobeM Is raele 
- al tetnune (tele nefaddet ekk- 
sfRegamento d^ sue mugie - 
conkolleM al massnao un decino 

vetfere’^’oteSbSto Sbal^ 


di uno sialo paleskmse mdipen- 
dente. L’offensiva polillca di Ara¬ 
la) sentirà arer fatto breccia anche 
nel roateaaere di Hebron Lo si ca- 
nsce aKotlando le parole del sin¬ 
daco deBa crttà MuMa Naische, 
nel gtonu scora estremamente cn- 
beo «R contenuto dei ncgoaiah 
Olp4.«aete ma che ora abttossa il 
kroeolfefma «LmlesadiTabana 
e ditoni. Chi Invece non ab- 
iltiroé«HaiiMs- La condan¬ 
na dellaccodo é totale «in CI- 
fidane - dichiara Ibrahlm Cho- 
meh portavoce del moviinenioin- 
t^al^ad Amman-la parte pa- 
testmese ha nnuttcìalo al 70 per 
cento del terrtlono e alte risorse 
idndvetocall, 4)uestaà una deci¬ 
sione «OTtea - conclude il teader 
to'Hamas -ma solo per Israele- 
Denuncia r«nnesimo tradimento 
<b ^aa I anducibite Qiosheh e 
irtrtma an..he hn deve smoraare i 
toni del proclama <HamBs--spie- 
ga - non partecipeià alle eteziom 
pieitsK entro sei mesi nei Terrtron 
qierchà non saranno libere- ma 
poi afliunge con una Insertila dv 
sponiMlità «omunque non farà 
lùilla per ostacolarle« 
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nel Mondo 


Martedì 26 settembre 1995 




FRANCIA. Per la commissione anti<orruzione ci sono gli estremi per Tincriminazione. Parere non vincolante 



Scandalo affitti 
prima «condanna): 
per Alain Juppé 


Juppé in teoria incriminabile per conflitto di interesse, il 
responso del super-comitato anti-comizione. «Parere 
nullo e come non espresso», aveva messo le mani avan¬ 
ti alla vigilia il ministro della Giustizia, dopo aver cerca¬ 
to di impedire in ogni modo che si pronunciassero. 
«Non ho niente da giungere», ia reazione stizzita del¬ 
l'interessato. Nuove voci di possibili dimissioni mentre 
la popolarità del premier non fa che calare. 

M-NOSTMCORRISPaNCeNTf 


■ PARia. Ndle <Seci caitelie che 
Il giudice Bemaid Challe ha tra¬ 
smessa Ieri, a nome del Semaio 
centrale per la prevenzione della 
comulone. al deputati che gli ave¬ 
vano posto Uqueslto giuridico, non 
flgura nemmeno una volta il nome 
di Maln Juppi. Anche se II caso 
preso in considerazione somiglia 
In tulio e per lutto a queUo In cui A 
Incorso II premier di Chirac quan¬ 
do era responsabile delle Krtanze 
del municipio di Pai^l; incomesia- 
bila perché nella noia di servizio 
pubblleeta a suo tempo dal Cb- 
nmi EndMtné In cui si decida una 
lithalotie di mille (ranchi <330.000 
Un) perl'aHWodiunacasadiprO' 
priMa' del comune a suo figlio, c’è 
VesuaNima. 

L’ctHnlsmo consultivo Intermi- 
nisHriale non si pronuncia su (ani 
specifici. Non avrebbe nemmeno 
rauwma di condurre un Indagine 
gludiilaria. Si limita a dire, come 
era ampUmente aconiaio. che un 
vte sindaco che ha II compilo di 
sonegHaie gU affltH de# alloggi 
comunali, e diminuisce d'autodié 
l'olNiio deil'altogglo coneasM a 
tuo figlio, si espone ad essere incri¬ 
minalo per •Ingmta». In base al¬ 
l'articolo 433-12 del ecidica perule 
innceae. 

Panicolare inieiefsanle; d dellno 
si conùuia MKlre le ia pencna m 
questione non ha «ano alcun van- 
«qglo personale dalla sua decisio¬ 
ne. L'articolo In questione d iflerl- 
tee Intani non a specifiche mafwr- 
sazKinl ma al poaslbile confililo di 
inierwsi privati e pubblici. «L'Incri- 
mlnozlonc per ingerenza » valla a 
evitale <^i confusione tra Urteres- 
so pubblico e Interesse privalo.... 
avendo questo erilcalo ripunto io 
scopo di evitare un conflino tra l'in- 
leicsse della cofletilviia c l'inieres- 
so privalo dell'eletto In quealionev. 
si legge negli esuaiii del documen- 
<0 pubblicali Ieri da Le Morrete. In 
alilo parale: uno può anche essere 
un santo, può dimostrate quanto 
.Tede che decide su questioni che 
riguardano i propri fàl (o le pro¬ 
prio aziende) senza lì minimo oc¬ 
chio di riguardo, ma è incriminabi¬ 
le solo perchè si è messo nella ri- 
luazlone di un possibile conflillo di 
liitt-iessi. 

Prima ancora che questo testo 
uriivaase ai deputati destinatari, il 


mlnlriro della Giustizia Jacques 
Tubon si era premutalo <ti tneUeie 
le mani avanti: «Si natta di un pare¬ 
re nullo e come non nsse espres¬ 
se, avera dichiarato In »/ domeni¬ 
ca notte. Del resto per evitate che 
ci fosse II pronunciamento ce l'a¬ 
vevano messa tutta. Avevano esen 
citalo pressioni sul giudice, l'aveva¬ 
no convocato per convincerlo a la¬ 
sciar perdete con argomenti del ti¬ 
po :• ne va della tua carriera..-. 
Avevano petsit» comunicato ufii- 
cialmente le sue dimlasioni L'ave¬ 
vano acculalo di fughe di notizie 
alla stampa. Avevano ceieaio in 
ogni modo di screditare l'organi¬ 
smo da lui presieduto, diflondéndo 
veUm su quanto coetova al canili- 
buenie « sulla sua InuiiliU Ma prc» 
prto tanw concitazione ha avuto 
un elfetio contrario a quello desi- 


M«€l anni 
|Mr droga 
al nlpota 
di Boiitroa Oliali 


KataiKaaa(Qbal,llgllB 
WMaHeM 


«tata eandnnniea dM antt 4 


ttwIlidiaJTMWttlMllna 

a#iiina (albe aa ndMtda dure 
Mwt), per PMMSM dilaga. Il 
laCMV. «ha è aneha (raMllMbe 
dMmWMwdsga 
UMarairiaiMlavnta 
OMLataiWamaMaki^tMa 
twM «Ma di iMl#a ad Agtird, 
ptawsMMHa*ladè«na.ln 
pMatawMMp«Ì#tdiL«d.He 

c nnfaiin e adla w liMau W e t e 

nt«igMIUidlLlnt#ts,l« 

d rt PtÉBMdl rt ups t aeiagè 

pmdli «on rttrvkaitfwra per (U 

athrMi per I ndnaienni, H nrsaatmo 

<l l«rntdlpil ÌM «li 
generelmente rie ecerrtaie «I 
rNormatortottaeel 
ratfiitt#aeat e iMle w i g #r re 

età. I Itmigllaii etra Itme 0b 

pieeenteto rieotte In eppelle. el 
aepe m venennneentenzepll 
otemenle per geeta e lle* 
c Mu n en t eima b r e vi t à da 
adeliicenteliieipeneittli. 


derato: di un'eseicitazione teorica 
sono riusciti a tare un caso. 

Il fflotivD di tanta agitazione è 
eridente: quesm documento dice 
in sostanza che in teoria B primo 
ministro in carica potrebbe essere 
Incriminato, hnehè un tribunale 
decida di avviare effettivamente utt 
procedimento nel suoi contioML II 
portavoce del Pattdo sociaBla. 
Jean Giavarvy, ha preso ia palla al 
balzo, dkhiarando: «se te autorità 
competenti diconochec'è reati)di 
Ingerenza, allora sarebbe normale 
ci fosse un segidto giudiziario^ Arv 
che se mollo pM prudente in maie- 
ria è il nuovo leader del partito. 
Lionel Jospin, che eridenaemenle 
mossa di non credere ad una via 
giudiziaria al ricambio politico. La 
tesi del ministro della Giusazia è 
che in inbunale la cosa è gii stata 
risolla quando lo scorso lugBo ia 
procura di Parigi aveva concluso 
per II non ha^ a procedere su de¬ 
nuncia di un'organizzazione di 
contribuenti. Ma un giurista presli- 
gioso come Robert Badlnter, l'ex 
guardasigilli che ha legato d suo 
nome all abollzlone dd1a ghigliot- 
Una tit Francia, gli ha risposto che 
•si sbaglia): mente esclude che una 
pratica archMaia possa e s aa e ria- 
pena su loiziadwti della tnegisiwu- 
ta. 

Il nervosismo si leggeva in faccia 
a Juppé quando Ieri, assediato dai 
cronisli. li è limitato a rispondeie 
siluiio che sulla vicenda -non ave¬ 
va nulla da agghinger». Il fatto è 
che una pagliuua w genere, che 
non gli avrebbe latto nè caldo ne 
freddo qualclve mese fa. quando 
era ancora II nuovo premier dede 
grandi promesse elettorali di Ciri- 
rac. itchia di spezzargli ia schiena 
ora che è dhemato il bersaglio di 
ogni delusione e malconieiuo. b 
pochttsDne settimane Juppé é riu¬ 
scito a ballare piecèdenie te- 
cord di enpopolania per un gove^ 
no esoidienie. Ne) sondaggio pub¬ 
blicalo domenica sul Journal du 
OhTKHKhe la perceniuale degli 
scontenti sulla sua azione di pm- 
mter attiva al463s,conunba)lodl 
addeituta II 17% rispetto al mese 
pruna. Ce l'hanno con lui padro¬ 
nato e sindacali insieme, e icontii- 
buentl CUI ha dovuto piomettere 
che non ci saranno ancora per be 
0 quattro anni sgravi liscali. (ter 
ben due volle in un paio di setoma- 
ne. é stato cosiieno a diramare co¬ 
municati uffician per smentite voci 
di Imminenti dimissioni che affon¬ 
davano la Borsa. Poco conta che si 
na defilalo su questioni spincne 
cortte I (est atomici. Anche ri suo 
patron Chitac è messo mafe, r^ 
stia un 51% sr scontenti, piò IZ 
punti riatto ad agosto. Ma la rfil- 
fetenza è che il ptàidente é etetio 
all'Eliseo per sette anni, menile il 
premier è come un Risibile-, se 
salta si cambia. 


La polizia cerca lisposte dall'autopsia, s'aggrava il bilancio 

Tolone, strage senza movente 


• PMUCI K. il sedeenne francese che ha massa¬ 
crato tredici pestone logIMndoa poi te vita, ha uswo 
due antri. Uri hteite catèto 22 a pompa e una ^swa 
Mbstessocaibto.lohaiesonotoleriiltetientecò- 
lonneBo della gendatmenaMaioelKapler. che dirige 
te Indagbi tuia soage di Soglen^on e di Cusft. 1 due 
paesi del'entiotena deite Costa azzima dewe il ragaz¬ 
zo ha compeiio rtikio lisi maama 11 Mo alucinanK 
taid di morie C sfato to stesso Kapter. b un breic fri- 
conko con la siampa. a dire che lìbttanciodeUaspa' 
talurte si era ulterterrosnie agpavarooon te morte, al- 
l 'alba, di uno dei teritt. Ha por aggiunto che due delle 
peraone ragghmie dai colpi di Eric siliovaivo aiKota in 
Imdiviia 

lonquania uonrinLdeettidaKapter.aiqutfeslate 
afbdaiarmdaginetlannoinlanloceicsndodipieciSB- 
>e anche la dnamica dei due tempi del massacm . Eric 
comincia il suo vi^gio nel deWo sabato sera, ptesv- 
nriWinenle «orso te venti, nette sua abluzione a Sol- 
ber- Hml. Uccide te madre. Mtrte-Jewme Patenti, il 
pattano YuesBIchei. e IftateUastioJeaiv-Vves dì undi¬ 
ci anni. Inherisce sui tre con un maneHoe una mazza 
da baseball e poi da loro il colpo di pazia con il fucile 
a pompa. Alcuni testimoni haiwo pelò atieimati) reti 
manina di aver visio b Parenti nela chiesa del paese 
labaro sera. La ciicosianza è dela massima Impmtan- 
za. La donna potrebbe essere intetti tomaia a casa 


quando Eric aveva gte assassinato li patrigno e il Iraiel- 
lasuD la sua reazione di ftcmte al du(bce delluo po- 
trebte aver spinto I) ragazzo a larte Bnita anche con 
tei L'asastenlo della madre, pes la quale nutriva una 
cupa gelcdia. avretèe cosi innescato lo stadio ftriale 
della sua ionia ttariomiandolo ih un angelo stermina¬ 
tore. 

Ce pòi un'attia zona d'ootixa sulla quale lai luce-, 
te dodici ose che separano K masshuo di Sollies-Pom 
dalla strage rielle vie di Cueis. Per rispondete a questo 
inient^aino si sianno esaminando In pgotoridiu i 
rappcsii tamlliari, scolasiici, e sentimentali del ragaz¬ 
zo. Di lui si sa per ora che teneva nella stanza dei ntiat- 
ti di Hitler e di Himmler e qualche libro apologetico 
del nazismo, che vestiva quasi sempre di nero, e che 
destderava -da ^nde* entrare neil'eseiafD. Non ave¬ 
va amici e parlava pochissimo con tutti. lEra timido e 
lacitijino- dicono I suoi compagni di clase. -Era un 
buon allievo, tranquillo e senza problemi- fanno eco 
gli insegnanti del heso dove studiava per conseguite 
un diploma di eleltionico. Anche una delusione amo¬ 
rosa, Ipotizzate ieri come causa scatenante della sua 
foWa. sembra scartala. Non aveva -flirt) e non gli pia¬ 
ceva ballate. Una sua compagna di scuola ricorda: 
{rie pochi giorni ia mi aveva detto di essere scanda¬ 
lizzato per le scene di violenza, sopralluUo sessuali, 
che si vedono in televisione). 


CaiMdMt:ll38% 
am la cioccolata 
plùddcMcp 

Pia di un terzo della popolazione, 
[xelerisce assaporare II dolce gusto 
di una tavoletta che tare l'amore. 
Lo rivela uno studio effettuato per 
conto dell Associazione dei pa^ic- 
cleri canadesi. Ad essere attirati 
dalla cioccolata sarebbero sopeal- 
lutto i francofoni. Nel Quebec il 
77% donne preferisce una 
scoqiacciata di cioccolatini a una 
none d'amore. Per 11 15% di queste 
Il cioccolato procura un «sentimen¬ 
to di petiena estasi- mentre II 19% 
afiama che le te -sentite bene 
ovunque-. Diversa l’opinione In 
Nuova Scozia: l'80% preferisce di 
pan lunga le coccole. 


NdcvcZctaiHla 

VulCMiocnrtla 

allannc aeree 


È allarme nell'Isola settentriona¬ 
le della Nuova Zelanda, dove si te¬ 
me la grande eruzione del vulcano 
Ruapehu, da dove si levano cofocv- 
ne m Uq>illl e ter^ da due giomi. 
Chiusi I campi da sci della monte- 
gna. e k> spazio aereo: l'aviaziotte 
c'ivite lo ha interdetto poiché cene¬ 
re. fumo e vapori sparali in aria 
rendono precaria la viribilitè. Una 
violenza enizione nel 1953 distrus¬ 
se un ponte ferroviario poco prima 
del passaggio deil’espresso Wel- 
llngion-Aucttland: Il treno fini in un 
lume.lSOlmoiti. 


BfIglllABanlot 

Ineonlrtrà 

OlovaMiPattloll 

L'aitTice parteciperà rttetcoledi 
prcasimo all'udienza generale del 
papa in Vaticano, aaateme a dele¬ 
gazioni di asaociaitioni Intemazio¬ 
nali di protezione degli animali. Lo 
hanno teso note, ieri a Parigi, fonti 
della Fondazione B.B. una delle 
principali (wnizzazioni fianceri 
di difésa degn animai) maltiaitafi. 

Olappon* 

SCMMlfllO 
• eort* 

Una zia ed un cugino deH'lmpera- 
loie del Giappone, AKlhito, hanno 
prestalo negli anni scorsi te propria 
Immagine a pagamenio par te 
spoRsorizzazkm di corse ciclisti- 
che e motonautiche senza l'aul» 
rizmfone prevista per lene e sen¬ 
za pagare tasse. Lo scandalo, 
scoppteio nel giorni scorsi, è stelo 
messo a tacere dairagenzla della 
casa imperiale che ha annunciato: 
>1103 milioni di yen <2 milteitli di 
Ine) donati dagli organizzatori del¬ 
le corse all'uiiraottenisnne pntKi- 

E ua Takamaisu e al principe Mi¬ 
la, 49 anni, saranno Tesiiiuiii-. 


MondIaN scacchi 
Anaail dà acceco 
aKasparov 

Si é spezzato alla norva partita 11 
pcifeito equilibrio fra i due sfidanri 
per il campionato mondiale Pte di 
scacchi in corso a New York. Dopo 
olio pare#!, é stelo lo slidante in¬ 
diano Vlswanathan Anand ad ag¬ 
giudicarsi Ieri la prima vittoria, 
sconfiggendo alla oentaclnquesi- 
ma mossa il campione in carica 
russo Ceny Kaspaiov. che ha adot¬ 
tato la difesa alla sictliana. Dopo 
queste viilorta, Anand passa In 
vantarlo per 5 a 4. Oggi la decima 
sfida. 


Le gemelle Dionne, primo parto quintuplo della storia, raccontano 


Christopher illustra la linea americana. Sì a Bonn e Tokyo nel consiglio di sicurezza 


«Nostro 


1 


iM'.i 


[e d violentava» 


Piano Usa in 4 punti per riformare l’Onu 


■ WASillNOTON. nn dalla loro 
misuila, nel 1934, furono delle 
ceiobrità: le cinque gemelle 
Dioiine. nate In Canada e tutte 
soprawiszute, sono infatti II pri¬ 
mo caso di parto quintuplo di 
cui si ha notizia. Ora. a 61 anni. 
Ite di loro (le altre due sono 
morte rispettivamente all'età di 
20 e 34 anni) hanno rivelato 
che quando erano adotescenl 
subirono per anni le violenze 
sessualidel padre. 

)Per noi è ormai giunto il mo¬ 
mento di liberarci del passato e 
di voltare pagina» hanno detto 
Annette. Cecile e Yvonne, in 
una rara Intervista concessa nel 
corso di una irasmls^ne In 
francese a Radio Canada. Le ire 
signore, che hanno condotto 
sempre una vita mollo riservala, 
hanno afleimaio che II padre 
Oliva abusò di loro per anni, 
potlandolo In macchina con lui 


a turno. Le cinque femminucce 
nate a Coibeil In Ornarlo II 28 
maggio 1934, vennero alla luce 
premature di due itvesi e di peso 
Inferiore a un chilogrammo cia¬ 
scuna da una povera famiglia 
dove già c'erano tre figli maschi 
edue femmine. 

Una delle sorelle plO grandi, 
Therese Callahan, sentile le ri¬ 
velazioni delle sorelle, ha nega¬ 
to che II padre si sia reso re¬ 
sponsabile di abusi sessuali. Le 
cinque gemelline non vissero in 
famiglia fino aU'etàdI 9 anni, In 
seguilo all'Intervento del medi¬ 
co che aveva assistito al parto. 
Alla» Roy Oafoe. e del governo 
dell'Oniario. Dalla seconda me¬ 
tà degli anni Trenta In poi le 
cinque gemelle diventarono 
una delle maggiori aflrazionl tu- 
ristidie del Canada, e furono at 
centro di una g^antesca opera¬ 
zione commeicìale, facendo di 
volta In volta pubblicità ai più 


diversi prodotti. 

Alla ladio Annette ha detto di 
aver ceicaio di parlare delle vio¬ 
lenze paterne solo quando eia 
già adolescente confidandosi 
con un sacerdote della scuola 
privala cattolica che le ragazzi¬ 
ne trequenfavano. Ottenne H se¬ 
guente coniglio: «Continuale 
ad amare I vmtrf genUori e in¬ 
dossale cappotti pesanti quan¬ 
do doiteie andare in macchina 
con vostro padre). «Non abbia¬ 
mo detto nulla alla mamma. Q- 
zire. per non aggravare la ^ua- 
zione-, ha aggiunto Cecile. 

Le gemelle da anni cercano 
di ottenere dal govemodeB'On- 
lario un risarcimento <B 10 mi¬ 
lioni di dollari canadesi (edite 
dieci miliardi di lite) sostenen¬ 
do che spetta anche a foro iota 
parte dei profitti derivanti dal- 
i"'uso> che di loro si lece come 
«attrazioni turistiche- quando 
erano piccole. 


■ NEW YORK IM -Ulo inieiveiM 
alTAssemblea generale delFOnu, I 
,ùù imporianle della puma gionte- 
la. I segretario di stati) amencano 
Wanen Chriteopfterha nuonmen- 
le solecliato b rilonna del'oige- 
mzzaznie intemazionale. I capi ¬ 
saldi di tele rifom» dowbhere es¬ 
sere b snettmeM dell appaiato 
burocialico. feinmziaiR degli 
sprechi e una maggnre ocutefezza 
rtel'avMD delle ntiàmdi pace. ■£ 
ten^ «8 ammettere che le Nazio¬ 
ni Unite devono indirizzale b toro 
Bmlute Rsone vetso le più urgenti 
pstortià, concentrandosi sui eexn- 
piti che assohono me#», ha at- 
termato Christopher sottidmeando 
che l'orni deve pariate a termlite i 
intgiamini die hanno i^giuMo lo 
scopo, consogdaie le profitie 
agenzte.sneCreleopeissioiriesa- 
#aie con av«gtaie rigose le pro¬ 
poste di méstone di pace. I se^ 
tarìodisiatohacanwniiierRradi- 
«0 che # Steli Untti tesMun fede 
al toro mpeggii anche linanziari.e 
ha dentndalo # tisiesponsabli) 


■ematM dei repubblicani di ridurre 
i sostano americano alle iniziati¬ 
ve Oku. Ma per conBasteie questi 
tentetiriénecessaria ta riforma. 

La riforma pidigitiate da Chri¬ 
stopher prevede imitamenli anche 
in seno al Consiglio di sicurezza, di 
cui secondo Washii^on dovreb¬ 
bero enttare a far parte in via per- 
mwenie sia te Germania sia il 
Giappoite. Tutto questo per fron- 
teglie le sfide che sono andate 
ad ag#mgeis a queiie •KtvAvu- 
naiK dalla proliferazione delle ar¬ 
mi di disIruzioDedi massa al terro- 
lisino. al contrabbando nucleare, 
ala crtminaiilà intemazionale, al 
riciclaggio di denaro ^ico, al 
narcotraffico, al degrado ambien¬ 
tale. Gh Usa sono il paese che più 
contribuisce al bilancio Onu, ma 
anche il maggior debitore (un mi- 
lardo e 600 ntiUunì di dollari). E 
rOnu sta «Mraversando una crisi fi¬ 
nanziai» senza precedenti, con II 
Ixhncto onhoario che si esaurisce 
a metà agosto e deve attingere al 
tondo per le missioni di pace, 
uguabnenie in aneffato. Anche per 


questo rAmmlnlstrazIone ameri¬ 
cana soilecilB da tempo la riforma. 

Il tema della lilotma del Consi¬ 
glio di sicurezza rtschla però di es¬ 
sere il nuovo scoglio pcriemico tra 
Italia e Usa. Per cinque gkani, co¬ 
me presidente di lumo de) Corui- 
glk) di sicurezza, la titolare della 
Farnesina, larà sentire la posizione 
dell'Italia su tutte le grandi questio¬ 
ni della politica intemazionale. Sa¬ 
rà Susanna Agneli a presiedete 
oggi la solenne riuniotte dei mini¬ 
stri degli Esteri del Consiglio di Si¬ 
curezza, convocata per ceiebrare i 
cinquanl'anni delle Nizioni Unite, 
e parlerà giovedì all'Assemblea. 
Una soddisfazione non da poco 
pes nialia. diventala negli ulllml 
due anni per molti punta di riferi¬ 
mento per la riforma dell'Onu av¬ 
viata dal segretario geneiale Bou- 
nosGhali. Il progetto llaliino, che 
ha già ottenuto il consenso di 40 
paesi sui 185 aderenti allOnu, si 
basa su una diversa concezione 
del Consiglio, in qualche medo più 
•democratica-: prevede il mónleni- 


mento degli attuali cii^ue membri 
permanenti e l'elevazione dei seg¬ 
gi non permanenti da 10 a 18 - 20 . 
di cui 8-10 eleni per un biennio a 
•lolazione frequente-, individuati 
in base a «criteri omettivi- (capaci¬ 
tà e volonià politica di contribuire 
alle operazioni di pace, entità dei 
contributi all’Onu. dimensioni geo¬ 
grafiche ed economiche, rispetto 
dei diritti umani). Questa propo¬ 
sta. che in motti hanno definito «un 
valido contributo alla riRe$sioiie«, 
tende a togliere dal campo le pre¬ 
tese tedesca e giapponese di assi¬ 
curarsi un seggio fisso a discapito 
di altri paesi che lo nvendicano 
(come il Brasile, che Ieri ha riposto 
la questione. l'India e la Nigeria). 
Usa e Gran Bretagna, invece, da 
sempre sono i sostenitori delie ri¬ 
chieste tedesco e nipponiebe. e ieri 
Christopher lo ha ribadito nono¬ 
stante gli osservatori ritengano che. 
proprio per le divisioni sul nuovo 
modello di Consiglio, la riforma di 
questo organismo è ancora mollo 
lontana dal poter diventare realtà. 
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RUSSIA. Soppresse alla vigilia del voto molte trasmissioni scomode per Eltsin, tra cui quella del grande scrittore 


• MOSCA II pioteta non parla 
con I giomaiisb sopraUutio !« so¬ 
no siranien e addlntlura non an¬ 
glo-sassoni La moglie invece si e CI 
va giù pesame Dice Natalia Sol- 
zhenilsyn consone del seiianta- 
aelenne sciittcne dei gulag >10 
hanno caccialo come si leceva ai 
tempi comunrsli Anche allora con 
I aiuto della stampa si preparava 

I attacco e poi SI afiondava. La 
campagna elettorale violenta che 
si sla preparando non lascia spazio 
alle critiche, e come trenta anni la 

II primo che salta e il dissidente* 
Aleksandr Sobhenitsyn non com 
pania più In televisione almeno 
nm prossimi due mesi 

18 minatf, 2 volt* ai nwM 

La sua trasmissione •ineontn 
con AleksaiKlr SolzhenM^> in 
onda ogni due lunedi In pdma se¬ 
rata sul pnmo canale per ISminu 
Il èstatasoppressa È Imita la lolle 
ranza del potere verso lo sennore 
proiela? fdemtaio in painu nel 
maggio del M dopo venti anni di 
esilio negli Usa. Sol^ienit^ non 
ha mal smesso di fustigare gover 
nanti e governali Ma la direzione 
della Ort, la compagnia che ammi 
netra il pnmo canale quello che 
vertonotulbIrussi daMoscaaVla 
dIVDsiok. respinge ogni accusa di 
«ifmlnaUzzaaone* «La decisione 
non è legala alla figura dello seni 
foie na alle sue convinzioni politi¬ 
che e nemmeno a qualsivoglia 
protesta esterna ^lega il portavo¬ 
ce Aleksandr Pushkov ■ L abbUmo 
latto per due motivi innanzMuo 
perclié la tismissione non anrtava 
bene e poi peicb£ dctbbiamo i« 
cuperare spazi e mnpi per la cam 
pagna eleltorale. E dow prenderlo 
se non ad altre uesmls^i politi 
che? Se tagliavamo quiz e film n» 
luno avrebbe più acceso la tv E 
d altronde non 0 stata soppressa 
solo la sua trasmissione ne abbia 
mo eliminate IO una dalle quali 
Versai motto popolare» Le glustlh 
cazione non convince II direttore 
della produzione del pnoammi 
della sKsia compagnia Oliar Ka 
kuchajo. U quale contm che 1 au 
dience dello scnttore fosse besea e 
trova che la ragioni siano Invece 
lune politlehe enosmdailsullm 
dice di aaeolio • (lice sostengono 
«seuemenie II conirano e che cioè 
sssoaiimeniavacosionKmenie lo 
penso Invece che la trasmissiooe 
sla nata sopressa solo porche lo 
acrIHore cntlcava troppo il potere 
SoprathiNo gli ultimi inteivantl 
quelli sulla Ceeenla sono stali du 
lissiinl contro II gowino e non glie 
lo hanno perdonsto» 

nxhl glomi prima delia deciaio 
ne di cancellare la itasmlsaione il 
quotidiano /zua»^ aveva dura 
mente crtttcaio lo scrinare suste 
nrndu che •ormai non aveva più 
nienie da dlre> penM quanto va 
preponendo da tempo somiglia 
ticf^ alle porzioni ^1 comunisti 


■ MOSCA CosapuOcompmreun 
Insegnarne In Riósla con SSOmila 
rubli vale a dire II suo stipendio’ 
Se vuole tulio ma soprowlveiebbe 
non più di due settimane Una spe¬ 
sa per qiiattro persone una fami 
glia mciliB costa nell ex paese dei 
sovlel più o meno 200 mila rubli 
ogni sette giorni Abbiamo ebmv 
nato hi uscite per I trasporti (che 
aumentano prallcamcnie ogni me¬ 
se) e quelle per la rasa. E strano 
quindi che dopo aver atteso munì 
mente quattro anni che il nuovo 
polare mettesse a posto le cose 
I oltre milione e mezzo di -educa 
lori» si siano slanrali e abbiano de¬ 
ciso di scendere In piazza’ Non è 
strano per niente ma fa scalpore lo 
stesso psiche e la prima volta Lite 
gU Insegrvanti proclamano uno 
sciopera generale Non vogliono 
niente altroché un aumento di sii 
pendio e non lo nascondono sono 
nessuna altisonante piattalormu 
Tanio più che qu»i SSOmlla rubli di 
cui abbiamo parlalo agli Inai h 
guadagnano solo i moscoviti per 
ché nel resto dell Immenso paese 
gli stipendi raggiungono a stento i 
loOmlla nibll Siamo pailando di 
una somma pari a 1 00 127mila li 
re una cifra che se fa ridere In Ita 
liti fa piangere In Russia A Mosca 
sono TOmiìa gli Insegnanti eeopro 
Ito 1360 scuole Dovrebbere essere 
4mllB In più per I bisogni dei dica 
I4mlla sludenli di ogni ordine e 
grado Ma come si la a recliilarii se 

I salai! sono di lame’ 

MlHlenari 

•.Se I educatore lusso non si sen 
tissc ancora un mlssionanQ la tuga 
dall insegnamenlo sarebbe slata 
anche maggiore». Parla Aleksdiidr 
KuzIaUn lesponsabllcdcirapponi 
con la stampa al ministero della 
pubblica istruzione CI intrattiene 
con numeri e cifre mentre atlen 
diamo di pariate con II suo capo il 
vlcenilnlsiro Alctaandr Asmolov 
alle pn'se con I arrivo di ^lla 

Iwinblni sertii ospiti del Cremlino 

II Ih'I palazzo del Osioprudnil bui 

t s 
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Solzhenils^ cancellato dalla tv 


L’ente: «Nessuna censura, l’audience è sottozero 


Vietato criticare, si vota Soppresse in Russia >e tra¬ 
smissioni maggiormente ostili al governo e al potere, 
prima fra tutte quella di Aleksandr Solzhenitsyn per¬ 
ché disturberebbero la campagna elettorale Lo scrit¬ 
tone aveva I immuti ogni due lunedi sul primo qpg»- 
le in prima serata Stessa sorte l'ha subita «Versif» un 
programma di approfondimento molto popolare «È 
un attacco alla libertà di espressione» 

CALCA NOSTA* CaHI*l«rewB«»<TZ _ 

HAMMIHATUiAMn 

« a quelle di Zhinncivik’i <Ci per itrapicni di viven I comunali non 


doni Alekaandr laaccvic che le n 
(orme in Ruvua vanno avami cosi 
aveva scritto l 2 vesiijo Non aveva 
mo nulla da mangbre Nei negozi 
non c era mente nel senso stretto 
della parola Orazie alle nlormc 
•inseiuale» di Caidur i nc^i sono 


avevano saputo farlo neanche per 
un mese m luRi 1 73 anni C lei lo 
sa» Questa coincidenza fra I anac 
co del giornale e la cancellazione 
della irasmisslone non e sembrala 
innocente alla moghe di SoizhenM 
syn che comesièvtsio ItalaKia 


IO miendeie (he era no oicbesbaie 
Senza voler vedere (ame dietro 
ogni Imeneno moHi sosaengono 
a Moscache losi3iitore non Ila pni 
nessuna mAwensaSUI lussi e««K> 
hUna ette 1 medra da ieni|>o sono 
net àiilnue Si cerea sopranutio di 
meoere la museruola ai duecanah 
di Slam Dice lakro «nUaK» Sei 
ghei Ooienko d conduioee della 
cancellala«Veisih «lavenueche 
non voghono nessuna ennea Mi 
hanno preibiio di pcoiare m ira- 
smssioneSerahciKovaliov (dpiù 

aspro enneo «Ila guerra in Cece 
maiKlr) mihannopreibiiodipar 
lare di Cecenia di internsiare Vav 
linsloi e Caidar Quando t venuto 
Lebed (generale arai Ehan ndr) 
ho subno una pan lavala di capo 
Non c « stala una volta c he non sla 
staio messo «MIO accusa per que¬ 
sta o per quella ccaa ciré avevo 


delK» 

La trasmissione di CorenXo co¬ 
munque araba m onda lo slesso 
Lha comprata la compagnia pri¬ 
vata ^* 1 » g CUI prasdenielgor Ma 
■ashenko conridera la decisione 
del «oncorrenii «utòllci» di sop- 
pMiieria un ano suicida dal punto 
di vtsia piotessionnlec dlibeiaie da 
quetiocinco •£ un attacco alla h- 
benadlpaiola <bce -Veisi^esta 
la soppre ssa per rapom poMiche 
peiche dava lasiidio Ma oggi si 
chiude una trasmissione domani 
un canale e noma il loiaiiian 
sm> Rare che nemmeno ilcanale 
privalo che a^ianene a un vec 
chw oupositore di Eltsm Vladimir 
Gusm^ dallanno scorso aspa- 
malo a Londra nM umore di un ar 
resto evru ramanzine e pressioni 
•Ci chiedono sempre di essere più 
•buonnveisodpoMe dice Mala 


shenko Ma II nostro compilo non 
e essere ■buoni» o <aliM» è inlor 
mare la geme E su questo non 
transigeremo* 'tìliv» ai qpgrdgijL 
stata Tunica tv Sie si oKcupn 
della gueira in Cecenia in-raapis» 
ricca e approfondila IcdnaHlxib^ 
bici a lungo ai sono hmiiati a <bl 
fondere le informazioni che passa 
vano loro i portavoce dei militari 
suicatnpo 

E non lira ana tuona neanche 
pei I giornali L altro giorno e stato 
aggredito per le strada mentre nen 
trave a casa un cronista del 'Moe- 
kovskii Komsomolets» Aleksandr 
Minkin SO anni Uno sconosciuto 
gli ha spaccato il naso per dargli 
una lezione Di che’ L unca cosa 
di CUI sa di essere -colpevole» Min- 
km e di aver attaccato troppo Zhin 
ncMkiicGraciov 


Khasbulatov 
sarà il iiMiliatora 
di Mosca 
inCocenia 


RlKBiaiMauiiWv.expraiMiirti 
di l p« N aiiet>>etuieeaieellidi 
BorkEIMniieleetMiMhralMged 
etuiMtiso nimam mie del capo di 
tM» rasce, ha dkMaiM.. M, di 
eCMraetMe inviMe de Mceee a 
lamiii» una «ehisloiM pcMc* ki 
CMenle.KhacMlite*.MileM» 
Mie rate tilerWveledqseraleiiti 
■Nlw, ha piMtatedl «rei ttednte 
tele pippoeU aM ceno di bieoriM 
eveWeleme tte eBenttecechI 
mbiMrirutaliWlaMilanam, 
Vtetehailn Munito».* 
itoinMnno. toiMca NMiov. 
•Mnntl ■ lei ceMemnl «peste 
tetteto mede, nd heam ditte. Nel 
le «annse malte itoeMaceaH et 
rhiieina a toc UMin li Caeaato 
dtote tragtoe iHueflone attuto. 
Danaatt a lai BOB aatè petto neaiun 
oateMto*. ha acgtante 
WiiitutMe» chtè Itati uae dal 

■ » A. . _._a ■ ■ - A ^ . 

laaoaf viaa nnnia oil panananvo 
i re ii c lii i ilaaalllseBdtaidianiite 
dati’ax lertel tupitnt ull'awiihn 
IMS da parta dalia torte 
piaalderirtas. 

CMnàaa l'ex •itotSfdtHt Puma 
iIumM a eatriacan H aielta giù 
oMaate capa del-ttlnW-eteaid a 
truvin am auluttem aStriiteato 
praPtoaia dM patm. L'toqmu a 
varamante dtoparata. la daa pati 
te attea B enaBwitot t itendlu 
ndliniMto.Flnoral 
a apaia llatto traia e lto ma todiBOB 
«ator Mkctn •aea I rtepemahM 
daUTatarvaate tutela CacaidasI 
lutei ama ftttou Sto mite 
Tmaifii unf i h i n n i tilwgi il i 
KhMttitor. PNprto tori ■ toUn 
tapMtote QWilu DudMtv U 
dtne «ha la Pimto 4MB 
eppMsarft M iMBM pii dMHe 
totomaflantto la eacaala llnaM 
nattra al peMni’amnw 
dMieaa .lauappallitrtaiilaln 
dal muti dMeuddiPa C a e aidi 
dmaai*ilta0ate.PuaMP»ba 
afljpnaltBPte r la laeutt atMtau 
dalli Cuna aeaUtertuete ntu 
et» ha thMHtoate la «itodaaB 
iBtoaldMdkifaMraHito 
Catania*, dito pbbU MIM (te. a ■ 
raattgargliMBlgatttirttoPpmato 
ratea-1» Ptete ■ lupai 
iiHiHlite-la Ito iili limi* 
hotete Mia etnaaM laeaMMas I 
liMBPntaL ha tfMnte Pedale». 
•torNam a appitona la tBtttoa 
dillidiiPuitomteaiiiiuiwiKd 
rtmetama parab* la len 
lirtIttrtplaiiiiteuadiPiBinnI 
pepato cacar» *u Muli* tacha 
tori netto 4 acne Itoli itcnU a 
toiee to Cattato, eu u Mtoaato 
aPwactdattiaeillaUliiWUto 
to n a toPa ral L la torte 
MptaPanttotocantlnaaniaP 
Uteri a t iir rag ltott. 


Sono più di un milione e mezzo e campano con lOOmìla lire al mese. Oggi si fermano per la prima volta 

Gli insegnanti russi scoprono lo sciopero 


Sono un milione e cinquecentosessantamdae oggi scen¬ 
dono in piazza per la pnma volta Gli insegnanti rus» so¬ 
no in sciopero perché guadagnano poco In media por 
tano a casa SOOmila rubli al mese pan a lOOmilalire un 
salano che non permeile loro nemmeno la sopravviven¬ 
za Ma nonostante le condizioni di vita I educatore nisso 
non ha abbandonato dopo 4 anni di terribile transizione 
il paese conserva ancora lasuascuoladi massa 

OALuvNOaTBACoiuiiSfOwoiwre_ 


vairi dew SI trova lasedcdel mini 
stero ospita anche una libreria do 
ve sono in bella vista i nuovi ma 
nuali per 1 alireitamo nuova scuola 
rossa Sono vivaci cotonili dulia 
carta bianchissima nullaacherc- 
ilen- con i severi -uciebnlki* sovieii 
CI Uno bianco c azzurro adira 
maggiormenle la nostra allenvio- 
ne F unmanualedeldinlliumani 
Kiiziakin ce lo mosha per primo ira 
i|ueili spaipaglinti sulla scrivania 
delvueminislro «Havisto’Lavreb- 
lie mai immaginalo un late libro rii 
scuola nel paese dei gulag'* E ride 
rii quote Kiiriainn poco piu di 40 
unni occhi brillami capelli scom 
posti VISO apcrio Insegna geogr.i 
Ila nella scuola numero 344 per 
ch6 qui comi le sitade m Amen 
ca le scuole portano un numero i 
non un nome Kuziakin deve osso 
re uno di quei ■missionari- di cui 
parlava Mentre ilnacchictiamo 
engoro a trov.srto tre adolescr nii 
studenli dell ultimo anno del i>roI 
riigeogralia -Leimichicdeclieco 
sn sia cambialo l'i questi quanto 
anni' dice il viceminiaro Asmo- 
kii psfologodiprofcs-sionc lui 
lo *4 unto l unica cosa i lie « e 
s.iImiIi e In K iinln ri inavvi pi r 4 


reno nessuno porterie nconosce 
re II sistema di cinque anm la da 
quello di oggi Allora inlenipia>- 
munisli erall ragazzo che doveva 
adeguarvi al programma oggi è 4 
programma che si adegua allo stu 
dente* «Slamo passali coramua 
Asmolov pasundo chtssA perche 
ognilantodal rossoallii^lcse da 
una pedagogia infonnativa a una 
lormaiiva da una cultura dell uhk 
tè a una della dignità SeiKemiine 
non losae brullo direi che adesso la 
scuola rossa e sludenlo-cmtnca* 

Scuola numera 809 

Ha tcuiionc Asmolov’ Siamo atv 
dall a vsulare la scuola numero 
gog in un quartiere a sud-ovest di 
Mosca nò ricco né povero La dn 
goda 28 anni un insegnante di lei 
len. Qlm Kogan Ariche lui desre 
Inr parie dei -missionari- Ehm se 
pniesse 1 ambiare meslieiecora ia 
rebhe’-L insegnarne luondidub 
bio- Alla •34S«sludiano796aIlievi 
per 28 classi ticlememan 13 me 
dn. 7 superion Alcune informa 
zionipreliminari mRusslaiascuo 
la e obbligatona dai 7 armi w 17 
rullo e a spese dello stalo amJie i 
manuali I nigoz/l II hanno in dola 



Slutittitl In imesevola A Mmci 
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zione all noto dell armo e ala ime 
devono consonali C^i quanro 
armi ves^DTO iBeaD a causa deh u 
sua Lulwna vola ntm è accaduto 
solo per queito hanno ressli 

10 nemmeno i Mm (h ntMemabca 
peiché 1 conu si beesMno in cope 
eh e un razzio eh ogp non I ha 
mai «MIO m «da sua un copetro- 
spiegaElim Ipmnia^MniepeM 
sono siau quell (D stona Qmliefa 
no sbagleh perfno nd titoio a 
cMamano (k «Kma dell Uts» uoi 
di una cosa che non esMteva più- 
Oggi nteigimo deSnib di «tona dd 
la pabi^e nella paneche rMuoida 

11 XX secolo a pa^ anuna di <n»D- 
htziontedel 17 U portilo comuni 
sla viene appenacdalo e II secolo è 
scpiaiaillo idenbhLalo con la 
^grande 9 Kira painomca* dd 4 1 
4S E ancora presto per mperaro 
tabù imbdiam c sena ck co^n 


Abbaino inhndoao anche nuove 
mddK conuiuaEfim Quisiriu 
(hapsRok^ estetica pedagogia 
retorica 10901 dica e parino sto¬ 
na deBa cuhura spiiMuale« Va del 
lo cheogru dtreDÒre è praticamen 
le il qtcÀone» lidia sua scuola nel 
senso die piO intTOdune gli inse- 
9 tainenu che vuole limponaniee 
che tram gli uisegnanu c 1 soldi per 
pa^ik Non esislono cioè pio 
grammi -tederdi- esistono degli 
mdBizzi obbligaton come per 
esempio I invegnamento del rosso 
e qu^ delle kngue per il resto il 
rtoetkire e il corpo docente ha le 
mani U>ere -Geco pcichè 1 pnvuli 
non sono ancora conconenti-con 
tmua Ehm la concorrenza ce la 
faccuino fra <h noi nel pubblico 
t^ni scuola cerca ri itnrare geni 
ton e alkcvi < on m>ilenc intcìes 
santi e qncs-o rande ancsra porti 


colaimente viva la scuola russa» 

AltaqiMHt* 

Deve es.sere vero peiché un re¬ 
cente studio litio dagli americani 
dalla -fondazioiK Camegy- peres 
sere precisi e pubblicalo da -Izve 
slua dimosira che 1 rossi sono gli 
unici che rispondono per il 6 (^ 
che «nsegnare* e una -vocazione" 
per I tedeschi olandesi e giappo¬ 
nesi interrogati esso e solo un -me¬ 
stiere» Dolche la findazionededu 
ceva che la qualità dell insegna 
mento in Russia è senz aliro alla I 
privati comunque sono per il mo¬ 
mento ancora una goccia nel ma 
re In lutto il paese le scuole «non 
statali* perché non hanno il diritto 
di deiiniisi -privale» sono 600 di 
CUI 300 sdo a Mosca e 40 a San 
Fleiruburgo Le rotle mensili vana 
no da Stimila rubli al mese I7mila 


lire a 650 dollari oltre un milione 
Uno dei più can a Mosca i il liceo 
-Stolycnip 600 doUan al mese Ol¬ 
ire pero un pensionato Immerao 
nel veide furòi città piscina, ma 
ne^io tennis vigilanza e classi di 
non olDe 6-7 allievi Gli insegnanti 
owiamenle sono pagati anche II 
triplo di quanto prendono nella 
scuola pubblica ma devono essere 
tortemenie preparati A-Intercolle- 
ge* una scuola -non statale* nel 
quariiereKiytaiskoe aovesldi Mo¬ 
sca fondala I anno scorso da due 
sorelle entrambi insegnanti Talia 
na Oamima e Elena Ukhabina, si 
paga 450 dollan 500 per lasdo 
Hanno iniziato con corsi di lingue 
per adulti e per bambini e hanno 
finito con il mettere su una vera e 
piopna scuola Non arrivano perb 
lino all undicesima (si contano 
lune in salita le classi in Russia) 
ma solo fino alla nona perch* il co¬ 
mune non ha ancora dato loro II 
permesso di nlasciare 1 diplomi 
«Abbiamo il tempo per ottenerli 
dice Aliena Jaioslav direttrice del 
I isliRjlo Siamo appena agli inb 
zi ■ Gli LscniU di quest anno sono 
205 di CUI la metà al centro llngut- 
suco -C è stato un vero e proirélo 
boom per le lingue dice Tatjana 
una sonora abbstanza giovane e 
abbastanza rotonda Fbcciamo 
pagare 4 dollan I ora e gh oran si 
adattano alle esigenze di adulti e 
bambini» Chi viene qui? «Tutti 

? jclli che possono pagare nde 
atjana- Già 1 * 00014 * ncchu Che 
poi comesisa spessocoincidono 
con I «vecchi» privilegiali -Intercol 
lege» per esemplo ha otlenulo I af 
fitto di un edificio fuori Mosca sul¬ 
la strada delle dacie di stato den 
tro il complesso destinalo all am¬ 
ministrazione di 0tsin 41 futuro e il 
nosDosiamosiciin conclinkTal 
lana I ricchi amano investire nel 
I educazione dei loro Rgll e se 
adesso li mandano all estero $1 ac 
corgetanno presto che non vale la 
pena peiché noi saremo più bravt- 
Bcnedellooigc^lio rosso 

nUaTu! 
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Il SUO ex, la famiglia di lui e la polizia le hanno impedito di abortire. Chiede giustizia 

IVlamma per forza, a 15 anni 



Una r^azzina americana, che ora ha 16 anni e una figlia 
di IO mesi, ha denunciato l'ex fidanzacmo, la famiglia del 
giovane e la polizia che le hanno impedito con la fona di 
abortire È successo un anno fa a Blair, nel Nebraska nel 
corso di un'irruzione nella casa dei genilon la giovane fu 
portata via da un’assistente della polizia e affidata in tute- 
' la provvisoria ad un'altra famiglia fin quando un giudice le 
Ingiunse dì non Inlemmpere la gravidanza 


J BIoir è una minu- 
acoM eliiadina di 
uno degli «all cen¬ 
trali americani, Il Nebraska Una 
comunim pacillca, leligiosa, ben¬ 
pensante toimais da ceca seimila 
penone In questi giorni la comu- 
nllS S sono accusa le sue autorìis 
locali - sceriflo, giudice della corte 
e tulli I membn del consIgUo scota- 
«ICO municipale - devono compa¬ 
rite davanti ad una carie lederale 
pe( aver violalo ■ dirllb civili di una 
ragazzina di 15 anni, pei percosse 
al suol oenHori. per aver peisegui- 
lato un'TnIera famiglia, cosinngen- 
(kria a lasciare il paese I taul risal¬ 
gono allo scorso anno e solo ora, 
nel momwlo in cui i entrato in 
ballo un tribunale, sono nmbalzail 
dalla cronaca locale al giornali na¬ 
zionali Quella ragazza ciré ora ha 
sedei anni e anche madre di una 
blmbai^lOmesI Madrepcrlorza 

Uemrfwiloiw 

La ragazzina della quale quale 
non SI senve II nome perché mino 
renne , un anno la aveva confessa¬ 


lo aigeniion di essere incima di un 
suocompauiodlscuoia lipadiec 
la madre dopo aver a lungo di 
scusso ira loro 0 con kn le con» 
gliaiono di abonlie Lei era d ac 
cordo aveva lauo uno sbaglio e 
non voleva pagarlo per il reso del¬ 
ta sua vua II padre le aveva fissalo 
un dppuniamenio m una clinica 
abortista nella cWì piu vicina Un 
coln, la ragazza era tomaia a scuo¬ 
la e aveva awenilo il suo fidanzali- 
no Kevin Tuli della sua decisione 
Ma Kevin convinlo anii aboitisla 
SI era ribellalo «SecipcovnielalaiO 
pagare, aveva minaccialo 
La sera pnma del giorno fissato 
per I aborto Kevin i geiiilori c un 
gruppo di amci del frazzo sono 
andall a casa degli Scoli Non han 
no neanche bussalo alla porta 
l'hanno scmplicememe abbaRuia 
con una spallala sono entrati m 
casa ed lunno aggredito il padre 
della ragazza chiamandolo assas 
sino Cari Scoli ha chiamalo la po¬ 
lizia e quando gb agenti sono am 
vah, Invece di arreslara ^i aggies- 
son, hanno chieslo alla r^azza se 


Cina: noto nipoti fommlne, si hccMo 

Un rimta liii i tliieeiiiaMc e lea l nr i i t ei i de MI'l n ee WcMa 
«ape laeaie gNenUtBitiiiiiie dilli qMra »»Bie.ati>iv aneli. 
M aMg, tfuMe nal vMaggto « UMtt. iwa» le^M» 
o«iv>ile<igMlltii».msrt»eegguega»ia-lai*r»aMMi 
oapms, avere Sue llipLUntme««arai»uree»»SI wvawda 
Sue breétibre, depea che, per iNut ta si g pt iéie f is S gere srt 

iiMe»s>>eeite,reitreg<iresle,lreeeniÉ>ttire>liep re >reB 
■tMaaeM ad e Ma* par erere m i^are BHseMe. 

btreoa, * rata ancars m baiaMia a l*aa Orni b cadala kr 

uni prefvida dapreaaMiit a si 4 aaalaB. 

A parai I dhrersl aspatd tagdtl ad ardiGhi baditaai eS» 
hrdacaiM «tccra man dnaal, sapruttutto nata eanrpdpva, a 
ngndasI rl ararelHa. IMI creodalccntdd b i s dUWipP H 
cha g u as t i Issai s siswlcaa te dai fatta ckalitmicwia di 
aniSpMarnaacMoll aeri* Mia iiarl 0 aivessveUa stata 
parpatnat». 


avevo davvero «lertzione di abon^ 
re Alla riposta posilivu deHs la- 
gszza hdiinochùiTiaiavta radio il 
loro capo loscmifo CmeniieKe- 
vuv e gli attn aspehavano hiovl kv 
sceriffo importante membnv del 
movimcnio pio v» deta cMDum- 
la ha ingaggialo una Escussione 
per convincere la ragazza a non 
abonire Quando Cari gk ha chie- 
«0 se non mledeva far mgacoivko 
gli aggressori, luSicnIr ha rapo- 
sto •Stsonoimponscaklali.èna- 
rurale sopraKUHopsrKevin wleie 
uccidere suo rigbo ha g dmo <h 
ceicaredi feimarva 
Qi ScoU a questo purio hanno 
abbandonato if cam^ n sono n 
lunati a casa E un parente .Ave 
vamo capito che le autoiiUt non a 


avrebbero protetto da urv alba ag¬ 
gressione - ha dchrarato Cari n 
inbunale - non a restava che chie 
dereaiulo alla tanaglia. MaqueOa 
stessa noae gh Scoli subiscono un 
ahio assahoc dieci macchine deba 
pokzia armano a saene spiegale e 
cacondanolacasadelcugmo Pie- 
levanola ragazza, senza dare spie¬ 
gazioni la portano via La maPina 
dopo gk Srón leiionaak scopro¬ 
no che le aulDiri« non hanno viola 
IO nessuna legge igendoslEKevn 
SI erano Istu fare <b un medM lo¬ 
cale un ceiUicato che drclnaimia 
che I aborio poteva essere laiale 
per la vda della ragazza Lei passa 
la noRe alla stazrone di polma e la 
mattina dopo vrane rdcaprtala co¬ 
nte un pacco m una laingha afli 


Oandova r» BeHutdìi 
mc»Hì i ' 'moanitki '^ cwiotie 


Riurvon» a ooitt riiuw per I piirsti Mia QuanorClceriTie aaizme cW Pnnie 
asndiVl* dtikiw M fbesais). aie il IS selttmiiie si serio confrarimr ina ssli 
«Mlltottl Four Season d Miano par oscralm la ISreiijlra’ <hl tmeliati e M etnei»- 
Iure par il Piamla TreUtrenlinie PtrlawM, rKonoscieomo ad un paisonuMlo 
dia, per eaaarsi MVitP in anttta piefeealoriala o sociale menis un pauso per la 
BuaaitMlS 

* guasto proposito. I giurali, Vitlono Splnazzda Maria Con Cnvann, Oiudio 
EOutdo, Et^lo t Folco Poitiritii. cmOIuvU Osi Ptesidenie della Fondanone 
Oandovers Carla Boronl a sono tknoeireii oneniss a prernate una nisvants parso 
nauta dal 'gran» glomalistno' lialano. 

Emiando nai manto dal doOrMactmerlo lattareno frondaccnansa a opootiiaio riU 
varaohainumaroadsimivofunitpaivamnianiroaddgiuipio scorso sono srat accu 
ralanvanta eaaminall nel corso di guada adaK 

Nd novaro dai pvMdpmU a disnngucno post a daara lama a giovani esordianti 
orni coma grana Casa Eoina a piccoli a raffinali ediion daeammaS su luno ii lenito- 
rio naaonala da Tonno a Aagusa 

Amviia a Qimu prima gran» acremaium a stalo tuD alno die fseSa ma dopo ra 
ramalo ocrfronutonoalt* rasi non ii noma dsi dnqua ImalM 

SI Rau di Qsbriala Fnaoa ima'. Fianco UwoooMi -Cauv sf limoo-, Enrico 
TMta Vn conirofampo', Alauandio Fa -Ciro Fatturalo' a Ferdluneo Sena»! 
fSiHW d Onmtir»' 

éPOendorall l Gontrasn faneran l gauall ai sono Olmoslrati aasonjiairenie d'acca! 
do ndraspnmara vM aoddisiirlona par la massiccia panarwnne e t MnsitiSa 
aumanlo d atlanzioria dalla siampadovuti onta cne altmdalaaso Uvoio dalla 
PiaalMnla a dal suol collatvoiaiori tMh Fondaziona all impegno profuso dalla 
Banucad cria» gimrannoha legato l suo nome a guasto Premio con i npagno a> 
lei» aaauigaia a iwak d noioiwià »gni dulia irtdrione di mdipenMrga saneiè a 
vaUie cuRuiaU dia lo hanno oaiantUuto m guaav anni 

Il prcean» aipijnlamanto S quindi HaMio pai il pmaanno otto di ottoora, gramo 
dalla pramUlciit dia, dome uadlzKini vuza ai teiH praeso I Amica Ceniina Frana 
aptendi» foiaaiena »l Qtuppo d Borgonalo 


Operaio girovaga 
per Downing Street 
Nessuno lo ferma 


Al numesD IO di Ocmmmg Street i E 
spostavi E sicuezza lasciano pBMoslo 
adesidciare un opeiaD ha prato per 
la resvàcnza ilei primo mmislsD bntamuco senza che 
nessunu gli chiedesse ■ documeno kv sottoponesse a 
conliuHiccfiifrfiKlaideieoono^iinpeEsseseiilpC- 
cemenlcl ingresso asale e uAuidoversonoionsenata 
dOLUinenliconRderaiaiiosefpieu 
•Avrei puiluto benesano postinm una pniob e as¬ 
sassinare John Mam oppure piazzare una bomba e 
larcoslsalliireinarialultuilconsi^iodeiinmisln. ha 
rivelato Rrier Cosiell. uno studente uiaretsdano E 24 
anni die si gk stuE Lnusando da opeiaio m 
un azienda E pulizie Fbler Caldea ha racuNitalo che 
per tre gKSTH E scsultD 4 anEilOdiriinh c lodiclro per i 
urxndui (fella nesidenzs ufbaale c per due volle 9 è 
imlxittiila in Major diicssuno nu ha chiesto i docu 
menti SefussisiatouRleiinnsldOunFspiaperinesa- 
K.[>(xsiskiufi(icca«aoe<laio. hasoSoUnealo 
Dovvning Street ha ammniesso con imbarazzo che 
nel caso cIgH opera» 4Kn mino stale neguae a pwno 
kr procedure. LaUenumcnlodelaslLUieuaèpiDbii- 
Inlmcmc inreLiTKincaitonoiJiedopngcessaKgfuo- 
( o pnx-ltirnativ un anno la rial k.i ni é mollo ndoBo il 
uncino riialleiildli 


v-lrivi? 



Alcol e ragazzine 
nella casa 

del mini-divo Culkin 


Non brave alciaol a volonl4, ra 
gazarne m pencolo accade di lui 
lo riopo g tramonto nell'appaita- 
IlMacaulayCullon ilragazzinodiririammabo 
pefsolaiaeo. hanvelatoilqurvlidianoNewVorkPosi 
proprio menbe len sera polonio rtvertere il fikn jn iv 
Mentre i genton ht^anoper lacudodia ilei Rgl, I selle 

ragazzi wvono alo sbando ilquindicenne Mac, iliar 
gazze pio ptVPto di Holywoorl (ha guadagna» 50 
mibon E dcllan m diea fibn). organizza penodica- 
multe teste soAcnMe nelsuoappaitamcntoE New 
Yoik dtnie la bora e i Squeri setnrono a fiumi mentre 
illhBSoEiireizzineécanaiuio I victnl di casa iniziai 
mente oigopKM E avere una famiglia celebre nel pa 
lago (la lamuEa CulkEi ha compralo Ve appaila- 
menu nel eEKo) hanno commcialo a bombarda¬ 
re di pe o t e M c gb ammrraslraton, preoccupali per il 
conbnuo IIibo E alcoha e leen agers La madre di 
Laura Bunefy una radazza ouatioroicenne diventata 
annLa E tlac. ita pfomlo adesso alla %haEracaisi 
dasulaneBanuitanKmtorMla famiglia Culkin dra- 
gazzi so» sónpK sob senza akam controllo-affei 
ma la ilofina La sere le porte vengono spalancale e 
conuncu il flu^ dei leen agen e della bina £ un 
paiqrccxPimiocmiaccoiMachcavvenga un po diluì- 
Kn 


LETTERE 


rlataiH 

Un giudice tutelare nkiuralmen- 
te anb ^onma. sancisce I abuso e 
chiede Eie i geniion delia ragasa 
vengano denunciali per aver snia 
lodi meneie n pericolo la sua vma 
B giuEce della Coite giovanile E 
Contea conleima l’accuu. sulla 
“VM Bèlla Ititela di 1 ^ medico che 
non lia'ffl'a heknche^siUlb la ra- 
v^kKàe-pfopoife al genitori un ac¬ 
cordo VI ridiamo vostra figlia se ri¬ 
nunciate aU’abono 

l'wimlB», l’tppwMi 

Ck Scoli cedono nvoglicsio la 
loro figlia La ragazza toma a casa 
ecomincia l’inferno Kevvi e I suoi 
amici la seguono (wunque. la m 
sultano non la lasciano un animo 
mpace A scuola nessuno le rivol¬ 
ge la parola « i .assassina, l'appe¬ 
stala Ch msegnanif non Econo 
ruenie non la dilendono vengono 
in classe lunghi sermoni sul valore 
delaviia.conirDiabono Perlafa- 
migkanonvBmegho Sutuntimun 
rleia pacEca cittadina sono affissi 
dei càiteBi che rhcorio .Scoli ba 
brkrilers,avetepeiso. Alnlcmoris 
un weekend gli Scott trovano I inte¬ 
ra casa avvolta nella carta Igienica, 
I vem redi i mun imbrattali da In- 
subì Se ne varmo, lasciano Blair, tl 
hmro laknocasa Iparenli 

Cka die il processo ècomincta- 
to luna Blair fa il tifo per Kevtn la 
scoiHo, I due giudici dkase satO 
corrdannak] per ^gressione - ho 
Echratato il t^azzo al giornale lo¬ 
cale - ma quello che conta é che 
mva figlia sia inva* 



Cara Unità, 

rfi pubblici cialtroni e di gior- 
naluti professionalmente inca¬ 
paci. di questi tempi se ne vedo¬ 
no molli Non vale quasi mai la 
pena di rispondere Di solito 
montature pnve E un reale eoa 
tenu»ideare sisgcinlianodaso- 
le Ma quesl’uHima polemica sui 
cosiddeRi aflÉi facib. mi spii^ a 
una precisazione che nguaida 
mee.conme molli aHn che co¬ 
nosco Erencoaibito alpunto fi 
■Comete defre Sera, (nella cro¬ 
naca milanese ndr) di sabato 
scorso indica il sottoscntlo e al¬ 
cuni albi ^omalisfl fraghinquili- 
m delle case ex Eca E Milano 
Un indicazione come se fosse 
una colpa Voglio solo ricordare 
alcunecoK loerlaltri siamoln- 
quilini da più di veni anni Quest 
stabili erano degniti <ti investi¬ 
mento. Ci SI accedeva aRraverso 
una normale oHeita del mercato 
Le case Bea in graEialorla erano 
albe Non c eraoisMno di cono¬ 
scenze Si faceva a domanda 
wli uffici L ho faRa anch » E 
1 no falla assieme a decine di al¬ 
tre famiglie che hanno ottenuto 
la casa esattamente nel modo in 
CUI I ho oiienuia » Voglio ncor- 
rlaie In più, che allora e per molli 
anni successivi i giomalisli de f Ù 
nriù avevano uno «ipendio che 
era Arsalo sulle tabelle paga de¬ 
gli cperai melalmeccanici alme¬ 
no cinque voRe meno quanto 
guadagnavano, alloiz gn albi 
giornalisti. Aiaemmo avuto tran¬ 
quillamente jl Emio a una casa 
pubblica In quest rmni ho tahp 
parie dm comitato Inquilini di 
viale finanza Posso solo dire 
che siamo siali i pnmi (pnma di 
Di Prèm) a soUevare Io scandalo 
della presidenza Camera Lo sta¬ 
bile dove abile 4 classdiceto 
■economico, e solo in queste set 
nmane dopo dieci anni di prete¬ 
ste gli inquihni hanno ohenulo 
che ri tacessero lavon urgenti 
contro II FÓicolo di crelb alle 
pani comuni e nei singoli amo 
lamenti In luni quesu anni il sol- 
icscnao e gli alili mmltini non 
hanno fan» aure che pagare 
quello Che la legge imponeva 
nima 1 equo canone, pcs, un an¬ 
no la Ki e aiRi abbiamo sono- 
KriRo I tpaai tn deroga., accet¬ 
tando di raddoppiare in quauio 
anni l'alhtia Quel che mi scen 
dèbzza « che quando si imoca 
I adauamenio dei nostri affhu ei 
ccsuMcib presi di meican, nes¬ 
suno ncoidi che questo vuol due 
soltanto un favore alla specula 
rione immobiliare tMleduelu- 
na osinspeRalaleggeopptiresi 
vuol afiermare le tagioni degli 
spMlaion. Occone rovesciare 
là iggica E questa polemica lo 
scandalo sono gli affini vergo- 
gnosaitrenle ahi dei pnvau. Il se¬ 
natore Di Coralo e la sua rrempa 
gnia di gnmalisli, hanno già 
scelto da che pane stare Questa 
polemica sugli afhiti ha rsenun- 
ciato è Vere, molb cari di corru¬ 
zione e di clientele, ma ha solle¬ 
valo anche un potverone dema 
logico che serve solo a coprse 
ben akn obrebivi che non quelli 
E far guadagnare all ex-Eca 
qualche soldo in più per impro- 
babib atirmà asssienziali (ci di¬ 
cano Quali seno) Starno mquùi 
ni in affìiio anche per un'altra 
piccolissima ragione se avessi¬ 
mo avuto tanb soMu forse, la ca 
sa l'avremmo comprata a suon 
di rrenllnaia di milioni, come 
hanno latto quelli che questo 
polverene hanno sollevalo 

AlkklWdt»CMIOI*ll 

Milano 




CarodiieiKire 

finalmente su ft/niiàsl leggo¬ 
no su Affihopoli articoli non su- 
ballemi alla campagna scandali 
stica de >11 domale. Una cam- 
pagnaché, dietro il polveione sui 
wip. in leaHa dimcstragll scopi 
reali far sparire la funzione cal- 
mieratitce che gli enb pubblici 
esercitano nella politica delle ca¬ 
se, e preparare la vendita del pa 
tnmonK^ubblico alle .grandi fa 
mglie» Ora sembra si sia trovata 
la soluzione di luRo la logica di 
mercBlo che dovrebbe presiede 
re alla ^iica degli alitili Questo 
sanificherà l'aiimenlo dei cano¬ 
ni ora delle case degli Enti pub¬ 
blici e poi di tulle le case Mi au¬ 
guro che quesla inleozKine ven 
ga respinta in Partamenlo in no¬ 
me del rilancio di una politica 
pubblica delle case u in nome 
della difesa del dirino alla casa 
che non puh essere subordinato 
alla logica di un mercato drogato 
che pona ad aflkll speculativi ir- 
raggiungibin per i tavoralon di 
pendenti Può essere invece oc- 
cassione per una ditcussione 
sulla politica delle case e sui ca 
noni argomenti questi sui quali 


una nllessKme della sinistra e del 
sindacato è necessana e uigente 
se non vegliamo passare dalla 
parie del torto ed essere addiiau 
magari dalla desna stessa crxne 
re^onsabrk anche dei guara fu¬ 
turi 

MIelMitOMWk 

Roma 


4l«$caaMo 
wIlMMnW 
iloti awifcilot» 


CaraUniE, 

SI è fatto un gran clamoreper- 
ché centinaia di persone di una 
qualche notonelà pubblica, han¬ 
no avuto in fìtto a ec|UO canone, 
l'abitazione di un Ente previden¬ 
ziale. Ementicando che ciò à av¬ 
venuto nel rispeRo pieno di una 
legge detto Stato Sf sarebbe po¬ 
tuto obiettate che pnma E con¬ 
cedere gli appaitamenli a ciRadi 
ni noti, SI doveva accaiaie che 
non VI fossero aUn ciOadmi, più 
bisognose ad averne dinKo Si è 
prefeiito invece scatenare una 


ta^oni date in locazione nelle 
fanne più fantasiose per lucrare 
gai non di meicaio, dato che il 
meicaio è solo quello disciplina- 
lo dalla legge, ma di rapina MoHi 

e lei non a caso, hanno con¬ 
iato I prcgirEian E case per 
estorsione, avendo afTntato in 
violazione della legge sull equo 
canone In gue«a situazione ec¬ 
co due proposte veramente 
esemplari' Il presidenle dcll'lnps 
Billia sostenuto sembra dal mi 
nsbo Treu, prepone che la quo 
fade^appartamenk non desti¬ 
nali agii slraltab o ai lavoratori in 
meEHià, venga concessa a equo 
canone, fino a scadenza dei con 
iraRi (come se tosse possibile 
denunciare un contrailo contor 
me a legge) scio a chi ha un 
reddito Imeriore a il milioni In 
alm termini, dii godrà di tale 
•graziou concessione, saranno 
- come al solilo -, gli evason fi 
scali a cominciare dai prelessio- 
ni«i 0 dal eommeicianliche de¬ 
nunciano reddib inlerion a quelli 
della prepna segreiana o della 
PtoPrià conunesan Un lavorato 
re Ependenie - a sufliciente che 
sia uno specializzato o un Impie¬ 
galo di concktio- haun reddito 
sutrenore a 21 mitioni ma il dr 
Billia malgrado sta stato direttore 
generale dellinps e segreiano 

S Hienle alle Finanze, questo evi- 
entemente non lo se La secon¬ 
da proposta vieM da Atbeno 
Lun»ihi presidente dell Asso 
daziane italiana consulenti im¬ 
mobiliari Il noioo che probabil¬ 
mente paria per Incarico degù 
immouliarisnsuoiclienb (chissà 
che non VI sia tra questi anche il 
noto Berlusconi) o per acquislr- 
nedlnuovi trova Iniaiu assurda 
I asp^bva degli Enc previden¬ 
ziali di vendere gli appariamenb 
a 3 o 4 milioni a metro quadro m 
quanto asuodire,lecasenevai 
gono solo 2 5 milioni, e lancia 
sono la k^ia di fico della preix 
cupaznne di assicurare la mcbi- 
lilà dei lavoratori la proposta a 
dune le forze economiche, di 
■accordaisi per dare v«a a Fondi 
immobilian (prolagomsb ban¬ 
che e assicuiàzionii che acqui- 
slino gli immobili E propnelà de 
gli eriSf Data la premessa é ov¬ 
vio che gli Enti debbano vendere 
a un prezzo assai infenore a 
quello che si aspettano (in que¬ 
sto caso il meicaio va ignorato) 
ma non per -ifavonre. gli inquili 
ni pnmi acquirenti seconiJo 
quanto prevedeva la finanziaria 
ilei I95l4, ma le forze econ'imi- 
che (banche e assicuraziom) 
che avranno cosi il vantai» rèi 
luaare nelle vendRe il vero ptez 
zo di meicaCo, per Lunghini ras 
suida. aspeRaora degli Enti Mi 
chiedo quando le procure della 
RepubMca st decideranno ad 
accertare se anche le assicura 
ziom pubbliche parapubbliclie 
e private hanno rl^retlaio le quo¬ 
te innanziluRo quella nservala 

X sfiaRaii e con esse il diritto 
casa dei cinadim -qualun¬ 
que.’ 

UiltfaCkH 

(Inquilina Inps) 
Riama 
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Livia A R Orlando ha soltanto 24 
anni e Ita bisogno dell’aiuto di 
tulli conoscenlTe non La ragaz 
za è in dialisi è cieca c necessita 
di un Inlcrvenlu delicatissimo (e 
costosissimo) trapianto del pan¬ 
creas e riei rem La Regione Sici 
ha partecipa all SlT^ ma occorre 
molto altro denaro pi» questa 
lOperazicsic che deve essere facta 
quanto pnma a Miami (Usai Si 
può sonosenvere- Livia AR. Or 
landò VlaCaiduccI 11 cc post 
n1l94l929, 92012 CiaiKtana 
(Agr^nio) Ulteriori Inlomia- 
zioiii lei 0S5/‘in'2649 (prof Ga 
sparo D Angelo) 
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Martedì 26 settembre 1995 


le Storie 



L’orientalista Fosco Maraini ripercorre le tappe dei suoi viaggi nel Tibet e in Giappone, i suoi studi sull’universo 



L’uomo 
delle nuvole 
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Orientalista e via^iatore, conoscitore di continenti e 
nuvole, Fosco Maraini ci presenta 11 suo doppio: Cit'Lu* 
Vit ovvero come un cittadmo della Luna vede il nostro 
pianeta. All'età di 83 anni ripercorre le tappe dei suoi 
viaggi verso il Tibet e il Gappone, verso il mondo e il 
suo rovescio, pass lievi e memorie infinite ricordale 
con un soniso Zen. TutU> nel s^o di una notte di ful¬ 
mini nel monastero tibetano di Lama Ngawar^. 

OM.NO«raO INVIATO 


I AtongKinio. lono 
I CH-Lu-Vil, i Ouadi- 
Ino delta Luna in Vi* 
itta di Isnuzione (ul pianeta Tetra» 
Ctwcl la CH-Lu-Vh sul noairo globo 
e peicM il paria tank) di luì?CI|. 
Lu-Vil m i insedialo neU’animo di 
un tenestie rino a diventante II suo 
doppio 1.UI, adetio, i iteKa poti- 
itone glusp per poter vedete le 
strane danae degli uomini E ate^ 
KSM die lo ospita è nella ptaOM- 
le situazione di InienagaisL <aaa 
iaid)be ClhLu-Vli in questa eiRO> 
stanza?» 

Fosco Maraini non sa esano. 
■nenie quando Cil-Lu-Vk ha c» 
minciau a dirnenatij netta sue ce- 
selenu, sa rallanio che da aOora 
le cose del mondo hvmo avuta un 
«ino Cd un rovescio. Vend anni la 
Il cittadino lunate ha tussaio alla 
sua porta e lui ha aperta. 


OMsta ut quell'epoca • eart sia¬ 
lo U1972 - Mantld te somme 

di un lungo peie y lit M e nel piar»- 
a. Oli mancava la luna, awe capi¬ 
ta cha non potm natartnani In 
un nowlta AimeBong. 0 ‘ AUiln, 
non pattata pasaeggUie sta suolo 
poKeneo' deiraebo lunare Cosi, 

K ' CaMno. un po' Ssvlnta, ha 
di lir godere lo spedacolo 
degli emeil umani al ivo doppio 
lunare. Vlab dalla sua omca patii- 
cotara, noi imam sonrtan» di una 
grave matalda l'eUMcenatamo. E 
se non ci tosse stata Albert EfauWln 
queste dndiome sarebbe stata 
eterne Fosco M«alnl ha debeltaio 
la maialila nel kmnno 1937. AHon 
aveva 2S anni (< nato a nrenze nel 
1913) ed atcva un scnrtao che pe¬ 
netrava gli occhi nepaib lo zaino 
e paro A Roma lo aspettava II ptd 
(amoso degN orlentallali, U prol. 
Giuseppe Tùccl Maraini, In vacan¬ 
ze sulle DolomW, aveva tetro per 
caso w un giomateche ri nota pn> 
lessoie unlvenHeita stava otganiz- 
zando U suo quinto viaggio nella 
teira del dalal-tama. E lui, giovane 
laureata hi Sclenae Naturali, nonci 
aveva pensato su due volte: ■fto- 
fessore, mi prenda nella spedizio¬ 
ne» ^i aveva scritto. SI, quel deciso 
e simpatico neo-tauiealo con la 
passloM ded'antiopologta, tacm 
al caso suo. Eccoli, allora, il vulca¬ 


nico orientalista e il Irenedco an- 
hopotogo sul droecalo del Uyod 
Menno hnbaicani a Brindisi sulle 
vie dette In^ dteci gnrai di navi¬ 
gazione, lo sttettodlSuei, la calma 
del Mar Roaso, le cotrcMI del gotta 
di Aden e le brezze dell'oceano In- 
dtano Unphoectfcdiiitteseespe- 
ranze se cetotrislMi Inglesi •Metti 
Ut Indis, tatmoel tedeschi hi Rag¬ 
ghi veno la Cina e conuneicunil 
hanceta che puntavano all'Indo»- 
na fW venne Bombay, il treno che 
saliva al noid, Il chiama dell'ulhns 
suzione, Sttlguri, mencio di Ind». 
Bbutan eNe^, k voci delle betto¬ 
le, gl odon dei mocto. pnfumi 
d'knpem e pohcie d'bnpen, 
ma del gmìd silenzi hhnstetem, 
delle monUffK e delta vallate, dei 
tfttaeclal e dd Ikiml, un mese di 
maicta a ptedl reno Lhasa. il Fie¬ 
re pU tsotata del mondo, (te soli 
«taòpel. siiade di iai«> e luci di 
csn^, tesso a due pasti ds) me¬ 
dioevo.-Cn come se viagguu nel 
1730 rereonta Oggi Msnlm 

Un anno dopo Maraini era a 
Holduido. nel Giappone senen- 
Moneta, site scopesu delle ulhme 
terelmonlanae dd popolo Amu. 
due liuti di Indagini raocohe nd 
relume Oli IliubahuI degli Almi» 
Nel 1941 asma hi Giappone come 
tettoie d'Ualtano attUnlveiiiil di 
ToIqÌo. Con lui la moglie Topatta 
AUtea e te «e Agite Dacie. niH e 
Antonella L'S sdUmbre '43. ta (ine 
ddl'altaonza italiana con II nazi- 
amo, segna per ta leinigita l'hiier- 
nementa In un campo di concen- 
«amenta a Nagoya. ira Tokyo e 
Kyota. con alM 23 connazionali a 
CUI, in seguito, si agglunieto una 
renilnadiotandetl 

UptWanli 

La vita, dtam II filo sputata, non 
tteM ad ueddere II senso di liber- 
lA che albeiga negli animi della la- 
mlgHa Maraim S, ta privazioni, gli 
staniL la teme, te maialile segne¬ 
ranno per sempre ta loro mamona 
ma non taglremnno telo II destde- 
rio di conoscere, capite scopnre 
nitto ciò che è dheréta. luno dd 
che è iwredo, hino ciO che 0 
oriente Cosi finita la gueiia e lor- 
nato hi Italia, resplontoie si ninei- 
te sulle cime <tt IXic» e rt^ipare in 
Tibetnell948altasc^den'occu- 
padone cuiese (1950) che anc«a 
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la Thariandu la Cambogia, tb 
nuovo g Gtappane e la Cceài. tatti 
ngm segnali nd suo* rem. come 
<ì-< Kasaborum» e dtaecfigwasoi e 
nette sue intagratte Nd‘S9.«rian- 
lo.arevasvutaonmcanct>dliicei- 
catotepreerelloenaoslutaEree- 
ntooneittali del Si AnttMXV^ Col¬ 
lidi OshNd loteiaesmod'fia 
e due and dopo t> nkaderi ht 
Cappon e dote sposo ht faconde 
noeze ta gtanionese Mtako Nenu- 
ki Sottantonel 1973-avevaagata 
sessenlanra - Mesahri teO ut so- 
spW sente n dosi un po' euaco 
Attera ale spale ri rooodo, osa po¬ 
teva anche sptegarioaghdu Tor¬ 
no a Firenie ad «seTiMe Lingua • 
tatteratura papponese ari UÀetsi- 
IS aprendo una nuova bonliera. 


oggi cerea di annKnUie ta spinto 
di MUaiept. -Se l'idea di colonlati- 
smo i superata quan ovunque - 

spiega Uauhti - In Qna puitionio 
sussM ancora Quello che i cinesi 
stanno comptando m Tibet 4 un 
reto e prepiio genocidio cultara- 
le» DI quel s econdo viaggio nd 
cuore del buddhomo restano no¬ 
ce utdelebili nel litro «Tibel se^te- 
k», tradotto ui dodKi fiogue ed ora 
pianta per la leia niumpa Kalia- 
na per 1 api del Corbaocio. Cod co¬ 
me del tuo ntanio nel sol terenle 
reetano ateenanle pagine indi- 
menhcabili nel retume Ore gtep- 
ponesn, an^'eiso in nstampa da 
Oall'Olk). Ftoi vunnen fi pkeo Sa- 
ratfirar, n PaUstan ed Afghani¬ 
stan, poi vtenneio l'india, il Nepal, 


queoa retta linguoDca e culnirale 
Poeeo Maiaòu con un sonito 
Zen Stampalo tulle labbra npei- 
corre ta Odia tua atmenza. 
tose celando i misien degli ingia- 
naggi. ione dando un reiuio ansi¬ 
to cionolcgico ad una mia che po¬ 
trebbe anche ricomlnctaTe Già 
pei^ all elA di 93 anni Marami a 
ancora II con le vallge pronte, le 
Mae che avanzano, i luoghi che il 
scompaginano n leso, il tempo 
che ritorna te albe e I rramono che 
seguono i nhni veragmosi (fi una 
metnona diventata mia. anzi qual- 
(Asadi pK), Ione unirenl a più mie. 


Sopra II calo di Faenze, lasso 
netta bella cara di PoRio Impana¬ 
le. si susseguono le eta. 1 sonisL gli 
tonon, terenlA, gbinrotrirl Elul 4 0 
a tentale di non peidere un sodo 
detlagliD, a buttai gK) una blognda 
che. per ora e giunta a meta cam 
mino Potrebbe euere la musica a 
tentare 4 suo passo, chiua quale 
pero- HI pianotoite di casa, un nl- 
mo gag^. un utar Indiano un 
pi lla ci hlmalalano, la voce lamen¬ 
tosa ma armomou di un lama PIO 
pnriiabile. Invece, che siano le nu¬ 
vole a mutare k> scIvoIosd peicoi 
so del tempo, capelvenen serene, 
tnahone. piume di luoco, tanto per 
cute qualche voite solenne e gu- 
stou del suo libre -Nuvotam», di 
verienli pnecqii <li •nubrgnosia» 


Ma anche i luoghi deteiininano te 
correno dette mia Questo casate 
mediceo, pet esempo qui il padre 
Amento noto scultore, e ta madre 
Yot Creste, Inglese di nascita, autri¬ 
ce di romanzi e saggi educavano 
un figlio a recepire quelle che Fo¬ 
sco Maraini ha definito ir> un re¬ 
cente scritto, «cesse cuteinii», 
meno che ii aiutano a capue do» 
va li mondo ^ c’4 una casa di 
Kyoto che ancora mantiene i tuoi 
sospin un edificio m tegna che 
sernbra deposuano della cvliura 
giapponese, sospeso ha un tempio 
buddhisu e un tempio scintoista, 
tre un iocolaio di (ontempteztone 
e una lueina da tanmuabiè intensa 
Infine una casa di t^ranglse. nel Ti- 
hot uh castellD, una pagoda, cap- 
pefie utanate di pinuie buddhote 
del 1430 J ana serena e fresca del¬ 
la montagna e un respiro che sem¬ 
bra tirare hjom l'essenza più pro¬ 
fonda dette propria anima. 

Non possono mancare le lingue 
a spiegare l'anima deite cose, quel 
modo di due che divide gli uomini 
e Cile unisce le Intelligenze Fosco 
Maiaini di hngue ne (requenia tan¬ 
te. antssiine, come fesHmomano t 
siM llbn la sua biblioteca, che lui 
adesso vorrebbe lasciale alla critA 
di Firenze Ma ha tante Ungue par¬ 
lale e cottivate una sua lui l’ha vo¬ 
luta inventate Si chiama luigua 
ineiasemanuca, suoni del subcon 
SCIO parole come musica e scmul- 


le. Mataim tnoota un reocMo 11- 
bretto intitateio iLe Pttnfolta Vten 
v«^ di teggerio, di gridario, di te- 
citerto. Inseguendo te stoma di un 
imprcbebite animate che ai chia¬ 
ma tonto, ceicando di capire cos'è 
dJh g»mo a cantOegl, ^ uriapic- 
chio», immaginando un Uo «quii- 
Itero- 

Uhmenwlin ttbgfigne 

Suoni, saranno solo uml* Op¬ 
pure msnni di uru via che non d 
più una scttanto ma tante messe 
mDeme'’ Chsstt quante volle la fi¬ 
glia di Feeeo. ta scniMce Dacia Ma- 
remi avrtgncatanelleaieifiBa- 
gher» o net campi (k Poggio Impe¬ 
llale cantando (|uesie poesie, que¬ 
ste >pnichtote» di un poeta al)^ 
e scanzonato che voleva oonse- 
giMic agli airi I SUOI segreti. Lu 
quei segreti II aveva scopera una 
notte di land anni fa amvando, do¬ 
po un vIoteMo temporale, nel pc- 
colo monasieio tibetano di Lama 
Ngaviang. »Hai avuto paura di mo- 
nre con luib quei fulmuii?» di chie¬ 
se Il lama, vecchio, incaitapecon- 
to. con he peta per baiba. •teh - ri¬ 
spose - un pochino Si» -Sclocche- 
lelto' - replicò ndendo - Chissà 
quante volle set gta morto in passa¬ 
to Se morm (|ui eia ottima cosa, ti 
avrei tetto te scnttuie del Bank) To¬ 
rtai all'oiecchio Cast ti trovavi già 
felicemente suUa via retta per la 
presuma vita» 



FVancese accusa rerario di sfruttamento della prostituzione 

La «lucciola» e il lìsco 


DAL HOSTHOCORRItiPONOENTE 


Baibara giovane la¬ 
voratrice autono¬ 
ma, t furibonda 
con 11 fisco francese Ritiene che 
abbiano proprio esagerata Non fi 
tenuta nel suo mestiere a rilasctare 
fattura o ricevuta focate Ma ha 
sempre fatto regolarmente la sua 
dichiaraztone dei leddih e ha pa 
gaio puntoalmente le tasto, ds 45 
a SOOtX) franchi l'anno, 15-16 mi- 
Soni <11 lire Ma ora te hanno chie¬ 
sto un conguaglio di ben 300 OOO 
franchi olire itento milioni di lire, 
pergkanni I99l,93e93 Lesame 
del suo ncotso presso la comnu- 
aone dlsUetiuale delle Imposte di 
Utnoges fi fissalo per fi 29 settem¬ 
bre Non ha ta minima intenzione, 
la sapere, d> accfiture un compro¬ 
messo. una transazione amichevo- 
te Se insistono denuncerà tostalo 
per sfruttamerita della prostituzio¬ 
ne 

Questa fi meffetti la professione 
delta39enne&aibaia ^tcllasLi- 
moges. adomicfiio m un apparta¬ 


mento del cenbo Le sue disavven¬ 
ture col fisco erano iniziate nel 
gennaio 1994 quando era stala vH 
lima di un fuRD in casa Nel pre¬ 
sentare K^lamiente denuncia al 
ccunmissariato aveva dichiarato 
che oltre ad altri cggctu, te era sta¬ 
ta portala via una busta comenen 
te 8.000 franchi I guadai di tutta 
la setomana Mal gliene è incolsu 
della precisaztoiie peiché da vim- 
ma SI fi nasfonnaia in accusala di 
evasione fiscale La polizia ha latto 
te spia al fisco, che moltipllcando 
te somma per il numero di settima¬ 
ne in ogni anno e confrontando II 
nsultaio con te dichiarazioni pie 
sentale della sonora per i he anni 
fiscali precedenti, ha determinata 
l'ammontare della supposta eva¬ 
sione L aigomento in base al qua¬ 
le minaccia a sua volta di mteniare 
causa al fisco fi semplice se insi¬ 
stessero a pretendere il pagamento 
della somma richiesta lacostni^e- 
rebbero a continuare a prosutuini 
per poterlo late' il che configura 


appunta 11 reato di «stigmnenlo e 
sfruttamento deltapioslUuzione 
Elaibara, volendo, potrebbe non 
fermatsi (pii e solleiùe altre que¬ 
stioni relative alle decnmmazione 
cut fi soggetta m quanto contn- 
buente A dliferenza di airi lavora¬ 
tori indipendenti non gotte nfi di 
una pensione né di asselenza sa- 
mtarla speoTica per i rischi profes¬ 
sionali reteuvi alte sua athvita In 
Ameitca IIRS non va molta per il 
sonile, non si scandalizza di pieice- 
pire qualsiasi tipo di tassa, anche 
quelle legale al proventi della pnU- 
luzioneo del gioco dazzaido Nel 
recente processo alla ■Madami dri 
ncchie celebri di HoUyvrood, Heidi 
Fteiss, (presta era stata condannata 
alla pena più grave non per prosse¬ 
netismo ma per aver evaso fi fisco 
In Francia I aspetto «liscalei del fe¬ 
nomeno fi stato sempre trattalo In 
sordina. Bocciala radamente l'i¬ 
dea che ri possa tomaie alle case 
chiuse, nd dibattito sono però 
emersi due temi speciflcl l'a^- 
Slenza sanitaria, te^ all'acuiiri 
del problema Ante e la pensKine 
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Bona, apertura nervosa 
Mibtel sotto lOmila 
Positive Fiat e Fefìn 


■ MILANO Ancora det» 
lazza e nervosìsino In Bor¬ 
sa in apeitura di secflma- 
na, sensibile ai meicall va- 
(uran e in {>aiticoiare sul- 
l'andamento di lira e dol- 
laiD. Attenzione de$U ope¬ 
ratori aii'tnieivenlo del 
Govemalore della Banca 
d'Italia. Antonio Fazio a 
Bniaelles. L'imk» Miblel, 
scivolato sono quota 
10 . 000 , ha toccalo i mim¬ 
mi di gkxnatB intomo alle 
IS.30 (-1,31%), per poi 
rtmbilzàie In chiusjra a 
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9.950 (-0,82%) Gh scam¬ 
bi hanno subito una con¬ 
trazione aciica 514 mliar- 
(U di contiovaiole, ma l'al- 
/M/arimtsa intensa sut 
connatlo lumie (Flb30). 
OHeiu dall’estero i titoli te- 
leii:miqi.'sopiaBut(D Tim e 
Telecòni, itspetUvamenle 
in calo del 2.43% a 2.490 e 
del’l35a2.60S.Tyaltil(rii 
guida, lé FtM sono tomaie 
positive nel finale a 6 . 0 K 
(■rO.SO). In contioien- 
denza le Fbifin a 964 
(+ 0.62), quttl invariate 
leGemlnaaSei (-0.14). 


■ MEMOCREMTO. Ltile netto 

C iù che inpiicaio per il Mediocredv 
I Centrale spa: al 30 gnigno iniatti 
il risultalo nello, depurato da partile 
straordinarie, ha ragaunio « 80,7 
miliardi rispetto ai 24.4 dei [«imo 
semestre '94. 

■ MARZOTTO. UHM n crescila 
nel semeslie per la Marzotto, sia a 
llvelloconsolKlatochcdispa l'utile 
netto consolidalo ammonta a 20,4 
miliardi, in netto progresso rtspelto 
ai M dolo stesso pmodo ‘Sf per 
la spa l'utile nello e stato di I 6 ,Bffli- 
yai^I-i- 11 .31. 

■ MNAMOni. La Rinascerne, 

' società quotala m Borsa corttrollata 
' dairUìI (Afilli e attiva nel senoic 
della grande distribuzione, ha chiu¬ 
so il primo semesae 'SS (a IMIo 
cons(4klalo1 con un ulde lordo di 3 
miliardi (27 nel pnmo semestre 
'M) su un fatturato di 2 797 

hwnuno un 
utiift di 77 mllkardi di lire (in linea 
con ì\ dato 94) I conti semewali 


della società Aaiostrade (PlMecnè* 
Irì). aporovae cn t'incfememo 
dei ricavi ed il contienunento 
addi geslim hanAocnnseMiioA 
miebonre il Bòfgme gesDonale tot* 
do semestrale che patta da dSl nè* 
Ioidi dei IdfH a 721 mlttardi del 
l9dSj> ](i.7%\. 

m tmmAmmBmkPvììt 
Kuwait Petroleum Italo sà prevede 
un bilancio *95 ouasl tn paròc^ 
meme lo scorso anno la pcw aa 
enttsudé iTdmli&MÌtecauaade^ 
ja chiusura della raflnefia di Napc^ 

■ DCIL Dea, astenda di Moo* 
càllert (Torino) che produce mac* 
chinn e smittienh di prectstone ex 
Finmeocanca prosata aS'antenca* 
na Bniwn and Sharpe. ha coik^tto 
seoaa nnaun liceraiaflieflio U pia* 
nodi rknanlmìtone.edopptfta 
decina dJanni in rosso ha cahoo il 
primo semestre '95 in ftioào poattl* 

MIMM. (bcMi In decisa cte* 
scita nel pnmo semestre * 95^9 la 
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finnbo. la società beigamasca 
produttrice di impianti henanli a di- 
SCO di leeenie quotala in Bora. Fat¬ 
turai:), nel pirtml sei meti alSOmi- 
lùsdireiMo12K8nel'94). 

■ MM (BNt). La ^ spa 
(groppo Eni) hachnisoilprimose- 
nesne '95 con un utile netto di 
16,261 mihaidi (-*-8,75% riipetlo 
allo stesso Mrtodo del '94). 

■ CMMVBMHA. Caihwona 
chiude il prtnoaemeslie'95conun 
utile di eserolzio di 97,2 miliaiiti, in i 
crescila del 44,7% sui 67,1 leglstraU 
nei primi sei mesi dd'94. 

• EMÌCA MIMIHimiBI. U 
Banca M MU te s tan e a, del «luppo 
Barca di Roma, ha chiuso II primo 
semesne del '95 con un Titillalo 
kado di gestione^ a 353 miliar¬ 
di (in cieecUa (teimiIspmiilB 
delglugno '94). L'utile neooàaaio 
di I.6miliaidi mcsiDe 11 conio eco¬ 
nomico dell'lnieiD asetclzio '64 
aveva chiuso con una perdila di 
Si.Smlllaidi 
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MONETE. Il Governatore Bankitalia: «Avanti col risanamento. Maastricht? Criteri più duri» 


Cipolletta: serve 
rigore per 
entrare neirUem 

U Ondi drirEmiM MonMtrt* » 
•neon 1* UH» |Wf nwi», ma è un 
tragMidopeacMMapattoetacl 
al rinboecM la mani À auMle a 
••iuataMamamanll.Qaaaiell 
eonmianto rilaadate M dal 
dhdttew •anaiala dalla 
Conflnduatria, Innoeanto 
dpotattaaiiliaripaluaa 
dkhlawaleid dal ndalatfa dada 
dnanza tadaaeo Walfal ani luiwe 
dall'Eunpa moaataiia. 4« lacfa 
flnandarta > affanna Cipadatla- 
dava aaaara (atta tana 
In taw anando a lida aaaaaa 
rtikwande n eaMce datala par la 
Impiaaa. Man alfue'panaan 
kiMH eka i paiMar al aceontantlBo 
dada pramaaaa. la affannailoni 
dalmMaiMWalffal.anadaaa 
haima mania Marna, davano 
aaaaiamatalaean malia 
Mantlana anelia parcM «adama k 
unalatainaiaaadi a le.tHaladava 
eamaamia lana anean Vana 
praciaaal aa vuaia aMnm 
nai’inlam aeanaadaa a 
menalarla. Ma a un tmduaida 
peaaMa, a la non aona 
paatbniaia-. 



Mireo ivnv 


Italia nello Sme? Eaao frena 


«Attenzione a non commettere imprudenze» 


'Rientrare nello Sme ma a condizioni di stabilita. Se en¬ 
trassimo e poi dovessimo riuscire sarebbe un danno 
gravissimo per la nostra moneta». Da Bruxelles, ospite 
del parlamento europeo, Il governatore della Banca d'I¬ 
talia propone prudenza e un'oscillazione del 3-4%. I cri¬ 
teri per la moneta unica? «Non vanno ammorbiditi, 
semmai andrebbero Irrigiditi!. Il rìschio di «incertezze» 
sulla prosecuzione del risanamento. 

OM.NoamocoBaisaqvoai.Ta 

e«MM 


■ BRIIXEUSS. La s^pioia ChiiKi 
Itandilo-PWti, l'«lesante pieilden- 
le d?lia lonxnmmlatona mone- 
Urla del parlamenio europeo, una 
lurtesca delI'Spd, glielo dilede 
qiudi con Insistenza, con tanta vo- 

S tia di sapeie. A tal punto che tul, 
ntonio razk), nel dspondeie ad 
una s«ie di domande degli euro- 
pmlamuntBrl che lo hanno atteso 
con avidità dopo la dempesia Wai' 
gel., quasi se lo dimentica. E la te- 
duaca. -Lo Sme, govematore. le 
sue previsioni sul rientro dcH'Ita- 
lla..... Clà, Io Sme. E allora, ecco 
che Fazio non si sottrae allatto e 
annuncia molta |»tjdenza. Non è 
pur nulla contrario, Il govematate. 
perchè - dice -- .noi cl guadagna- 
mo-. 

Il problema è In quali condizioni 
la nastra moneta dovrebbe com¬ 
plete la strada di ritorno verso il si- 
stoma motietario europeo. Ed è 
qui che la pmdenza si la strada. 


MMI 

anche lispetio a certi onimisii del 

B reaidente del Consiglio, Lamberto 
Ini. 

•BaKMftratttaalma- 

Dice Fazioi .Dobbiamo rientrate 
ma non possiamo tarlo preveden¬ 
do un'osdllazlone del iSS,. Dob¬ 
biamo rientrare, la parila è al 13% 
nu dobbiamo oscillare tra II e H 
Fbzk) annota che Dira ha an¬ 
nunciato, per questa settimana a 
Valencia (dove si liunirenno I mi¬ 
nimi delle Rnanze deH’Umone) 
l'Inizio di consultazioni con I part¬ 
ner ma tiene a (ar sapete una cosa 
con (ennezza: .Se rieninamo nello 
Sme e poi riusciamo sarebbe un 
danno gra^sùmo pei la nostra 
moneta. Questa è la mia preoccu¬ 
pazione e la mia dciennlnazione. 
Ripeto: se ci sono tulle le condizio¬ 
ni og^, eniriamo pure nello Sme 
domani. Ma se cosi non tosse, lo 
sconsiglierei teimiimcnlc.. 


La piudeoza del governatore si 
basa sul latto che la lire, per poter 
rHare II proprio ingresso nel siste¬ 
ma, dovrà -stare abbastanza vuloa 
alla banda centrai», senza rischia¬ 
re In seguito ad aaadimenu lutuit 
Fazio, infasi, mette in guardredalte 
conseguenze pesanti che derive¬ 
rebbero alla lira da un insuccesso 
deiioperazlone. preoccupatola 
quanto di -spaventoso» - cosi si 
espnine - è avvenuto neN'uMma 
seinmana. in seguito alfa forte tur¬ 
bolenza dei mescati vanitali «a 
mercoledì 21 e H gKnedl seguente. 
E per questa regione che sostiene 
la necessitadi <oestart» tre lento- 
nele alvtmeraic'è il rischio che k> 
■sconquasso il rtpresarti, si ripio- 
ponga pio vette». DI ceno c’è la rt- 
peluta constatazione che la ba è 
indubbiamente debole» ma Fazio 
è i|usS slupelaRo per quanto è 
succes»}. E mostra «h non credere. 
In tondo, piU di tanto aH'reRetio 
Walgel-, in clO cohtcidendocon la 
valutazione data da Dmi al sumiiw 
di Formenlor. Dice 8 govonatme 
di non •rammentare, nei suol tren- 
t'anni di camera, un’espioskine 
nel mereah di tale ampéezza tale 
da tal apprezzare, m poche ore. lo 
di 20 puiui e deprezzate 8 doF 
. che la ira ha seguilo, di IO 
punti.. 

ItMnpiMI'lMona 

L'inietvemodel governatore toc¬ 
ca altri due punti (ondameniall. La 
polemica sui tempi e i modideiru- 


ngicazione monetarla e la sttuòzio- 
ne del rbanamenio dele linanze 
pubbliche. Sula moneta unica, il 
tema degl scortai hiriosi sul piano 
europeo. Faàs riconosce m le 
preoccupazioni per un dub risiiei- 
U di panecipanà. alo scadete del 
•aguido del I gennaio 1999. so¬ 
no reali: «Una moneta risMoa « 
moho meno iMereasanle. è un ele¬ 
mento di divisione piuRoM che <8 
coesione. Sarebbe una situaziooe 
aiB 'aliio che oaanale peiehe la 
moneta unica è ottintsie se naie le 
economie sono moho omogenee 
la kM». H tagionamenio del go- 
vanttioie pane daga sohechazione 
che gl la fon. Luigi CoManni a 
proposito della pussibdU. tecenie- 
raeme espressa dal commissario 
Mario Monti, di prevedere una ge¬ 
stione «1 qualche manleia comune 
tra wni ■ paesi M che essi abbiamo 
già la moneta unica sia che non 
abbiano ancora soddislatio i latito- 
si <riMri di comeigenza-. Fazio e 
del parere che •qualclie coordina- 
■nent» ri debba essere Ira i paesi 
vMuosi e queW meno viituosr. Ma 
aRora pesche Dini ha proposto uno 
^ìRamenio delt'atlzio della letza 
lase deTunione monetaria? Fbz» 
ècategorico quando ribadece. co¬ 
me tanti in Europa tWaigel su un¬ 
ii) che -i criteri non vanno olfaUO 
ainmoibidiH. Semmai, .^giunge, 
•attdrebbero oncoia di piiii nlgldi- 
tù. brtendiainoci. poi precisa, no 
parlo da economisla. da banchioe 
ceiAMe». hrigidiii e eopettau an¬ 


che in seguko. coma mi pare abbia 
aiKhe ventilato 8 minsno Masere* 

•AvMillMl rtHMmantP» 

Dini ha ipcrizzaio un rimio di 
uno o due anni deirunilicazione 
monetaria? Fazio non polemizza, 
ma la sua posiztoire sembra essere 
non in simonia: »C >1 Tratiaio che 
pone le condizioni, non ci posso¬ 
no essere scckuì». E la notare che la 
Banca centrale non -ha panecipa- 
I» al dlbauiioche è scoppialo do¬ 
po la sentenza di escluiìone antici¬ 
pa dalla moneta unica pionun- 
ciaiadaWaigel. Ecome cara poBl- 
bile impone una disciplina unitor- 
me a qumdici Stati senza una 
umane pdlHca' Fazio dice che In 
Europa si sre tacendo 8 contrerio 
di quanto, per esempio, è staio fat¬ 
to con l'uniorre degli Stati lederali 
in America: « una grande sfida, la 
Sicm ci diri...». Nri hauempo, per 
stare tena-terra. la lira è comunque 
«Griovalulala» e raziona di risana¬ 
mento delle nostre Rnanze pubbli¬ 
che deve contùniare. Insisie sull'el- 
fìcacia della politica monetaria che 
uton dwe eseie lasciala sola», su 
una poMica iscaie unollo rigoio- 
sa» Negli ubimi tempi sono stali 
latti progressi anche Se sulla rifor¬ 
ma deSe penri^ (Mz rilevante, si 
poteva iar dì (hù. Preoccupa il go¬ 
vernatole I latto che -c^l progres¬ 
so sul botile del cambio e delrin- 
lazione ponMrbe essere messo in 
dubbio da inceitezie sulla prose- 
cuzìone dri (vocesso di nsana- 
menlo». 


Lira sempre debole, 
tassi in aumento 
Scontro sul dollaro 

Marco sempre fotte e lira in i^gero calo: la settimana co¬ 
mincia in sordina. Sui mercati grava l'ìncerìezza sul dolla¬ 
ro. Tielmeyer «Gli Usa devono agire sul bilancio», le ban¬ 
che centrali non possonoJeimare il dollaro. Il biglietto 
verde alla terza crisi in meno di un anno. In Italia aumen¬ 
tano j tassi alle aste dei titoli (richieste record ail'asta Bot 
da 44mì]a miliardi); tassi in rialzo in Europa e negli Stati 
Uniti. Ecco l'altra faccia della crisi valutaria. 


■ ROMA. E II doUaio li motore del¬ 
la burrasca valutaria dì Hneaenein- 
bre. No, è II dollaro più la crisi del¬ 
l'Europa monetaria. La caduta del 
primo accelera le tensioni dell'al¬ 
tra. la reazione dei meicari il gior¬ 
no dopo le drammaiiché ore del fi¬ 
ne setrinuna è all'insegna della 
pausa. La situazione testa pMl o 
meno la stessa di venerdì. Il doUaio 
quota in Malia 1.610,25 conneo 
1.607.67 (aNewyorkalBIS),il 
marco 1.129,76 contro 1.128.19 (e 
NewYcuka 1.130):siabile il franco 
francese, la peseta, la corona da¬ 
nese. Dicono gl) anallsii che sono 
servile le petoh del presidente del¬ 
la Bundesbank Treirneyer non è 
stala presa alcuna decisione su chi 
lare parie del nucleo oluTO» dell'u¬ 
nione monetaria. Sono i tassi di 
merwio a salire: la Banca d'Italia 
ha immesso liquidità per 7mila mi¬ 
liardi di lire ahasso medio del 
10.33% convoa 10,14% preceden¬ 
te. NeH'asta dei cesiiflcaU di credilo 
del Tesero zeroeoqpon i rendi- 
memi netti sono passati dal 9,26 al 
9,69%. Tassi in rialzo di circa mez¬ 
zo punto percentuale nelle aste 
Bot per 44mlla miliardi (iniere- 
menie collocare), tasso netto dei 
ulmesbali a 9,51% dei semestrali a 
9,53%, degli annuali a 9.^). La 
richiesie maggiori, a dimcrenzlone 
dell'incenezza sul futuro, d sono ri¬ 
versare sul iholi a 3 e 6 masi. Una 
cosa 6 cena: la caduta del dollaro 
fi II primo votano del rafloraamro- 
10 del maico, lo daiinamenio del- 
l'uruone moneuuta e l'incertezza 
che accompagna l'agenda di Maa¬ 
stricht hanno accelerato la suacoh 
sa. U riatzD del dollaro fniRo dell'a¬ 
zione concettata delle banche 
centrale nel cuore dell'estere fi du¬ 
rato lo spezio di poche settimane. 
La Banca del Qapporre alla fine 6 
rimasta sola a vetvdere yen e com¬ 
prate dollari. Adieci mesi dalla cri¬ 
si messicana, a sei dalla caduta del 
biglietto verde ai mintmi storici, I 
mercati finanziari preclpllano nuo¬ 
vamente in una crei della quale 
non si intrawede l'uscita in tempi 
rapidi, lussi di interesse crescono: 
in Germania I rendimenti dei pre¬ 
stili a lungo termine sodo al 6.56%, 
31 Pranoa al 7,48%, negH Steli Uniti 
ai 659%. Insieme alla prospettiva 
di una diminuzione della crescita 
economica - quindi dei profitti 
aziendali - a causa delle sBelte 11- 
scali adoOate da molli governi, fi 


questa la ragione dei capitomboli 
delle Boise. Cosi come in Europa i 
meicab anticipano la crisi dell'u¬ 
nione monetaria, negli aflaii glo¬ 
bali si cerca di far venire allo sco¬ 
perto le banche cenlraK per tastar¬ 
ne il grado di coUaboiazione pei 
pilolare il dollaro. E cambiato l'iv- 
peol della dMsa americana: la resa 
dell'eurodollaro a tre mesi fi dei 
5,88%, l'equivalenlc deposito in 
)en dà lo 0,56% e quello in marchi 
il 4,47%. Qononostante i capitali 
puntano sul dollaro per poco tem¬ 
po e poi si preferisce realizzare 
pretini limitali spostandosi su rosi¬ 
co, yen a franco tvizzeto. le tre va¬ 
lute rifugio dell'anno. 

La Bundesbank spezza una lan¬ 
cia In sntegno del uslieite veide: i 
ribassi di questi gtomisono «esage- 
nt>, ha diehianie Hans Tiei- 
ineyer <Spara che II pneesK di 
correzione cominciato in arosto ri- 
prenderà al più presto», ^esto, 
pero, non dipenderà tanto dal so¬ 
stegno sul meicafi da piuto delle 
barche centrali, che cosiiluiscono 
al massimo ‘un supplemento, In 
alcune siiuazkmi, se (allo cuti 
buon anticipo». Dipanderh dalla 
Panica americana: «SI pud ancore 
sperare che nelle prossime sattl- 
mane sarà un consohdamanio 
del bilancio». Se cl sarà una inizia- 
Uva in questo senso della Casa 
Banca, scatiene la Bundesbank, 
«6 risoannierebfae ai metcali fi¬ 
nanziari iiriiazioru bnmotivare. 
Una soluzione rapidae convlncen- 
re non e solo nell'lnietesse degli 
SlaH UnJti, ma dell'economia mon¬ 
diale». E l'ampiezza dei deficit ge¬ 
mello americano (quello intemu e 
quefio esterno) et» resta al centro 
della crisi monetaria: la riduzime 
degli squfiibri commerciali non ar¬ 
riva dal (Appone i,5fiducÌB totale 
sul nucrro pacchetto Unanziario 
per drogare la domanda intema), 
non arriva dagli Usa (aspettano 
che 11 Giappone smonti la regola¬ 
zione dei mercati finanziali inter¬ 
ni). Non e una situazione nuova: 
dalla metà anni 'SO il dollaro 
declina m sintonia con l'accumu¬ 
larsi di pBseivilà esterne nette degli 
SlaH Uniti, pari all'l 1% del prodotto 
lordo nel 1994. Quest’anno il defi¬ 
cit delle paiHle correnti i^hmgerà 
180 mUiaidl di dollari, lino al due¬ 
mila ra^t^erà 1 200 mitiaidi an¬ 
nualmente. DAP.s: 


La Commissione Ue conferma gli impegni di Maastricht. Ma Bundesbank e mercati... 

Bruxelles: la data del 1999 non si tocca 


ANTPNIO reOIAie MhIMMNI 


m Una cova è cena: la freddezza 
del In fianca d'Italia sul Tienilo della 
lira nello SME In tempi rapidi. An¬ 
tonio Fazio riuii ha ^>prezzalo la 
vernala di ottimismo che si è spar¬ 
sa negli amblenli pulitici Italiani 
sull'onda del successi nel risana- 
inenlu Unanziario e del rialzo delia 
lira nei mesi scorai: non ha apprez¬ 
zalo rotllmlsmo con cui anche da 
l^lazzo Chigi, più sotto la spinta 
della manovra politica Interna che 
non di valutazioni tecniclic. è stata 
laivrlaid l'idea di un rientro della li¬ 
ra nello SMEoniro l’anno. Etliiaro 
che cosa il governatore voglia dire 
ricoidaiidu che la llia nella banda 
di uscillazitme del 15't è lontano 
mille miglia da una condizione di 
sl.ibillW del cambio; pei reggere in 
nn patKi di c<imbioche jio-ssn deli¬ 
rarsi tale la lira deve oscillare al 
massimo iVI dunque la ca¬ 
duta del dollaro f l'clleltn-Wnigcl 
t avreliltoni gin espulsa tliillo SME. 


Una seconda ceilezza attiva dalla 
baiKa centrale: Fazio guarda con 
nostalgia « un livello di cambio tira 
contro marco che riteneva nn paio 
di annlfaaccetlahile. inuiiacondF 
zlonc di equilibrio. -Possiamo con¬ 
siderare Il secondo semestre del 
1993 come un p»iodo in cui ri 
cambio eHellivo della lira e i tassi 
di interesse tarano lomalt a una si¬ 
tuazione di accettabile equikbi io-. 
Il cambio, allora, slava attunio alla 
fatidica quota mille ( poco sollol. 

Sogni eamlaegratl 

Solo nosta^ia' Un obiettivo |ier 
il luturo prossimo w»niuro.'Ne-s.vHi 
bartehiere centrale annntKla imli* 
cipalamenle un livello di cambio 
non los-c'allro per non lai.ci hicli» 
daredngli spcciilaiori. Cerionienle. 
l'osservazione del govemalore n- 
sponde alla treria con cui si voneb- 
Iw cemenbm- la .si-dulaziom' ac- 
qiUsila :id ini llvelki tciiutli-i.ito 


dai meicall e dai partner eccessiva¬ 
mente basso. Fazio, in ogni caso, 
non crede al rapido rieruio dela li¬ 
ra iiollo SriF. D'attra parte, dovreb.’ 
bc essere l'atto di un gcoesnoche 
resta non lèlfiroo atto di un gover¬ 
no che porrebbe andarsene di fi a 
poco. Per non parlare, ovviamente, 
dell'opinione dei mercati (il bnio- 
s) oste che porta 8 corno) e riella 
consistenza delle riseive liquide 
lidia banca centrale. 

Sulle mosse dei governi e sui 
tempi deH’umone monetaria regna 
la massima confusione. La lira bu- 
IK-Iìcia di qualche benerofa parola 
del presidente tteRa Bundesbank 
Tielmeyer. -Nè 8 gruppo del parle- 
cipanbnèlemodafilàrlicdnietstr- 
nc delle monete per l’unione ino- 
nciatia sono siali dccisL h questo 
momento, poi. i ritldlori dei mer¬ 
cati sono puntali sul paesi rdie pn 
l»imi potrebbero piciiden! parie 
all'unione-. Attenzione: i lerleschi 
giocuni sui binari doppi. Tiel- 
ineyer. inlatii.n'bailiBcedieuitincl 


possono essere sconU per nessuno 
neanche se si tratta di un menibro 
defta generazione dei tondalori*. 
Giiaro 8 riefimenlo aQTtalia L'e¬ 
same, cormeique. non si fa oggi 
ma ala fine del 1998 Occhio alle 
dace: moti paesi haKe oompiesa, 
e Bruxelles paitanry del'esame sui 
confi ptAblici nel 1968, per la Bun- 
rlesbank resra valido resame rld 
1998 QuesTo tuoi dee urta cosa 
preetsa: pei partire con la ntoneia 
unica, btsogna rlintosuaR <fi avier 
avutouncMiAittsiabdeperahiic- 
1 » rhie annt e la Bundesbank vede 
con timore h pnssIiBtà di tipe- 
scaggb riela lira atTubinio mo¬ 
mento mat^ salando questa ga¬ 
ranzia. 

DMifenl profonde 

Ntenle compromesf pofificL 
uiastxmdono un ffande pofenzia- 
le di lischiD per la statùttà. CN fi ia- 
vomote ai con iprvu nessi dme sa¬ 
pere che crea ì nr-er iH ig i i sui mer- 
cafi, b c|uale a sua vota si ifilMle in 


mnéneati di captale e in più alti 
premi di risciHO». La Commissione 
euKgrea fi coturaria al rinvio deh 
l'appu t uain e nto del 1999. <1 primo 
minìsivo francese iuppé anrujrtràa 
che <i sarà 8 trottato, lutto il inlla- 
10 . nleni'atro che il tialtato-. La 
Flwicfa teme che la Germania vo¬ 
glia cambiare - In peggio - le regole 
del glooo: ^ tliveniasserD troppo 
rfiflic'ift sì sabbie rire non possono 
essere itgretate*. L'accusa è politi¬ 
ca: b Geitnama. u quantomeno 
l'aae Bu»di:^T\k-Walgi.-l, vuole 
far satare Funione monetaria rra- 
scorrdertdosr dietro le debolezze 
allnii Bisogna leggero Ira le righe 
per Cctpee che cosa sta succeden¬ 
do h queste senìmaiie. ri FinatKkiI 
Times ha tqrurtalo questa dichiara¬ 
zione di un diplomaiico della 
Commisrione europea che ha vo- 
kilD restare rigorosamente antxti- 
ino: di pnrtilema fi che non dob- 
btamo affrontare adesso il dibattito 
suedi farà pvtedell'unìDnc mone- 
bri». Sono ue I laticri che hanno 



spinto la Oeimania ad alzate pub¬ 
blicamente Il Uro: l'eccessiva la 
flessibilità con cui II comitato mo¬ 
netario di Bruxelles ha giudicalo 
reconlemenle la situazione irian- 
dese. la corsa del capitali tedeschi 
verso il franco svizzero, la preoccu¬ 
pazione per II luturo degli invesll- 
menii che scadono d(^o il 1999.1 
mercati hanno capilo subito che si 
stava sgrelolandn il castello rii 
Maastricht e hanno cominciato a 
fu^ire dalle valute deboli. Pren¬ 
dendo, come tre anni la. in contro¬ 
piede islltuzionie governi. 
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Il ministro Cambino: «A Omnitel niente soldi» 

Cavi in fibra ottica, 
St^ non è {fiù sola 

Dal ’96 via alla liberalizzazione 


Via libera alla conconSQza sui cavi di (elecomunicazio- 
ni e alle reti locali. Il ^ivemo ha varato il disegno di leg¬ 
ge Cambino Dal primo gennaio 1997 Telecom perderà 
il monopolio ma non il diritto ad investire nell'ultimo 
miglio. Vietati gli incroci tra operaton di telecomunica¬ 
zione e società televisive. Prov^imenti a sostegno del¬ 
le tv locali Replica del ministfo delle Poste a Van Miert 
«Non dobbiamo nmborsare nulla ad Omnitel» 


•luweiuMUfo 


■ ROMA Non saremo degni della 
zona Sme come dicono i tedeschi 
ma quanto a liberalizzazione deOe 
lelecomunlcaiionl abbiamo t'am- 
biznne di diventate i primi deUa 
classe II gonsmohalnlatb appio¬ 
vaio len un disegno di legge pie- 
sentalo dal ministro ddle Pòste, 
Antonio Cambino, che anticipa al 
pnipo gennaio I9M la conconen- 
za nelle telecomunicazIoiUvlB ca¬ 
vo (esclusa la tekjonia vocale che 
uri llberaUzzaia soHanto dal 
1988) Si (ratta di un appuntamen¬ 
to che avMcina di due anni l'an^ 
ga misura decisa In sede Ue 
Non sono state accolie le nehie- 
sle di chi voleva impedhe a Teie- 
coin Italia di cablare m flbia ottica 
anche H'uliimo migli», ma il mer¬ 
cato del covi, sia a livello nazionale 
che locale wnà liberalizzato ala 
dall Inizio del prossimo anno Per 
posare e gestire reli di telecomunl- 
caztone, intaid, baaieninru amo- 
riztailoni di Ondaci, presideiiti di 
Provincia e Regione, m i sistemi 
pii) estesi, cl vorrà il vte libera del 
miniatefo delle Poete È la (Ine del 


monopolio Stet che ira l'alno do¬ 
vrà confmnlaisi anche con la libe¬ 
ralizzazione delle inirasinittun: per 
la lelelonla mobile Sulle reti eh ca- 
vs locali potranno essere dstnbuih 
anchezeivairadiotelevisivi Tutta¬ 
via, la separazione dei due busi¬ 
ness, tetedsione e telelono, nel- 
I mposlaziOM di Cambino ornane 
netta. I bnliti delle teli di «elee» 
immicazione, che si tratti di Tele¬ 
com o di sodeU privale, non pò- 
Iranno Inbtil essere anche opera- 
uri reierisM Specularmente, a 
questi ulurru e vieiaio svolgere aiti- 
<Àà o assumere partecipamnl di 
contrailo nelle reti di telecomuni¬ 
cazione •anche in tcrma indheta* 

IMUdTllMMi 

In ogni caso, spiega Cambino, 
d'atUvW di Stream non viene iniac 
cala, ae icM nei limai attuai» Le 
limitazioni rlmenanno 'almeno h- 
no e qusndo non si realizzeranno 
condizianl di mercato efleitlva- 
menie concorrential» Inaine, chi 
loniM II senizio ad un mercato di 
oltre S milioni di abUanii non poni 


E da uaa cottola 
dolio Fa aasco 
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tnaaleaaeMÉMegMHd 

farroiM tW), eenMMn el 
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eeiamet In peHleelesa nei eeSUre 
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olila nnwgliiih Urlìi 
meni e penanb I aenUe 
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«iMMI^UMtedl ^ 
omemlmlenÉ 4M1 e eemmulBtfene 
dtpeeteWW F eipneequÉgn 
mestali,<ÉdMpÉ«(Éii. 


ottenere uUenori concesiioru 
n» se asta mano Ubera netTedb- 
mo migli», akuiru •paletti- aono 
stati piÀvsU per concnere l'esp»- 
rune di Telecom Halia TM falbo, 
al grappo dbeflo da Francesco 
CTiiitchi^o i staio posM il dhMO 
di acquisire le reti alumaiive che 
già esstorw nel nosBo paese Sr 
tratta, ad esempio. <h quelle reali» 
zaie da Cni, Enel. Ferrovie deSo 
Stato, Autostrade ijuesle uUime 



EegM» AnaituiciMSMai Piwe 


società, a laro volta, non potr^H) 
assumete panwlpariotil nel capr¬ 
iate diTelecom. 

(Ve non etarando nd memo dti 
le queamtll aperte dola tttonna 
deb legge Mammt. g dnegnodl 
CmiUdo sAonSa i tema 
concestionk rdevasne prao- 
gmdcge ai 31 dicembre 19(17 per le 
sole emibeiiii Mcak Si lascia nwe- 
ce al Parlauienlo ogm decisUrie U 
maaena di authorliy sub relec» 
municazionl ma.quasi a prefiguia- 
re un moto pid mporUMe dei flU- 
mseesD, se ne prevede uo as^4a- 
metuo deA otganci 
Franco Batranni e irnoenzo Vt- 
la. del Pds. pattano di «apenura 
possale merlano «pporam» il 

divieto alTincrocio Ita aoiviu televi¬ 
siva e MUtonica. nu cndeano la 
legge Oambin» per il molo •am¬ 
pi» tIseivBM al mmneio Veng» 
no «vece sosttnuK come la d 
pro^eseeia Beppe Oibeih. le ps» 

r iealavosedettemaieiizatoca- 
■Mi compracelo col mansbo e 
con d govem», ha commeniato 
Sanie Penicaio (Cbd). presrdeme 


della commissione Tic della Cla- 
mera 

•OMriMTNIwtaMnhMh 

Gambuto ha ùùIUì roccaalcne 
deb peesemazione del suo dse- 
gno di legge sulle rea via cavo pcs 
nspondree al commasano Ue, Ka¬ 
mi Van Mierv secondo U quale ad 
Omntel dovrebbero essere restituì- 
a I 750 mdianli sboisaH per diven¬ 
tare secondo gestore del Garrì di 
governo e convin» che la gara si 
sa svob in «woLii» cerrenezza - 
ha detto il ministro ai pomalisil - 
Omnitel ha indMdualo I 750 mi- 
hanl'i come nlancio del oboa lat¬ 
ta per sggudicatsi la gestione del 
sesvlzto. Anche grazie a questo ri¬ 
lancio - ha spiegato Caintilno - 
Omnitel ha vinto la gara llgovetiw 
ndene che non ci pa dmere di re- 
soluzione dei 750 mlbrdi perchè 
non sono state violate le regole 
bb concceienza» GamUno ha 
deno di condivideie i iflievi pIQ ge¬ 
nerai mossi da Van Mien «ui ah- 
btamo nspcsto col dieegno di leg¬ 
ge sul cavo 



Accordo Alitalia-Telecom 

Telefono «satellitare» 
sudi aerei impegnati 
sulle rotte intemazionali 


OatMOSTBO INVIATO 


■ HONG KONG Telelonaie dah 
l'aereo come se SI tosse a casa o In 
ubiclo Ormai è una reaM, limitato 
alle linee mterconUneMall di AWa- 
8 a, domani in qualunque aereo 
della compagnia di bandiera. Gra¬ 
zie a una paimetship con Telecom 
haha, nei modenitoslmi MII che 
coBegano l'Itob con le Americhe, 
il Sud Ainca e II Sudrest asrallco e 
pian piano nell'nieia flotta l'AMa- 
ba mette a dbposizione dei viag- 
giaton un telefono «redil-card* 
che, al prezzo di 16 mBa lire al ml- 
nuu ^,9 dollaif Usa, stondzutl m- 
Hflia^onale). a colto con uno 
dei qualDD saMlih rM consorzio 
•Inmanan per teiecomunicazicini 
che gitain lotoma al globo a 
3&000 km d'allezza II aegnide 
passa ad una stazione a tena e 
qundi ragpjnge il desUiatano 
dellà telefonala 

Il sitoema è stalo pRseniato alla 
stampa sulla rotta Roma4fong 
Kong, dal lesponsabile Tetecom 
della leletonto pubblica Ugo Bone 
c dai managec ^ AUtalia VRctrèel 
Hamnglon e Semaido NsoMi 
Neb nuova classe top dello MI I 
la «Mollica» che oÀe il huso al 
prezzo della classe business, 0911 
coppia di pohrone dapone d un 
leielonD a (ilo (a evita il celhilaie 
per II liichlo d'kiterfeterue con le 
comunicaztom deb cabina di pi- 
toia^Ki) plb albe due a ■mure* 
Ed a -mur» sono I cinque appa¬ 
recchi in dotazione ab classe eco- 
nomea Unco limile, ha spiegalo 
Nicoletti. è llnumero deb linee dl- 
BponlUli che sono sene- accettale 
contemporaneamente solo cinque 
chiamate, essendo le aloe due ri¬ 
servato all'equipaggio 

n lunzionamenio è semptee. 
noncatanto >1 Alo oeppo cono par 
una superala normaUva areonauo- 
ca betta far paarare nell’anca 


fessura una qualunque catta di 
aedtto tra le otto più dlRuse I ap¬ 
parecchio dà la Imea e puoi parla¬ 
re con chiunque (ma non si pub 
essere chiamaO) Nel prossimo fu¬ 
turo si pootuino usare le cane di 
credito teletoniche emesse nei van 
paesi, e addlmtura le schede pre- 

K ;ate che oggi usiamo per II tele- 
inonnali 

Ndle hinghe ore del viaggio in- 
leiconhiienMle, ma saià cosi an¬ 
che per la donna d'aHaii sulla Ro- 
ma-Mbno, a ncncRula metti di 
quotaci a potrà «tonnare sub la¬ 
mblia, sarà possibile concludere 
un affare unpoiùinte Con tanto di 
documento firmato, perchè nel 
programmt di Telecom-Alilalia c è 
lestonsione del canale per una 
gamma di servizi, dalle banche da¬ 
ti al teiefax E dal primo ottobre gli 
aspIraMi vu^gtaton p-ilranno ri- 

r nniare rinletuibana chMunan- 
101 numero verde per le preno- 
taziom (MTg - 65641 nazionali 
1478 - 65.642 uilemaziociali) epe 
le Informazioni (1478 ■ 65 643) 
primi ire scatti a carico deffutonte, 
il resto I Aktalia. Ciò vale per 
r«teio temtorfo nazionale, tranne 
Roma e Milano che già disporr 
nodi numen lelefomci urbani 
L'Investimento è di •diveise de¬ 
cine di nubanfi*. dice Bemso, il n- 
tomo in termini d traffico si ledrà. 
E per gli utonii normali che nelle 
città trovano troppo spesso l'appa¬ 
recchio guasto, che magar «van- 
gia> la sdieda e una mon leletona 
ia> n costa IO 000 lire'’ -Ma quelle 
IO 000 non vengono a Telecom - 
riqxmde Bonso-poche il fuibodi 
turno ha Otturato cotchewmgum la 
lessura d’uKb della scheda par 
recuperarla dopo che I utente se 
n'à andato Cambieremo ^ren- 
nsima vob lud 1 3000(10 appa¬ 
recchi aiiertu della reto, con una 

ipesa d almeno 210 mibtdi 


Trattative in extremis per salvare il posto dei 1.015 dipendenti. Oggi presidio davanti al Pirellone 



•■WttttUBIMBIH 


■ MILANO Quindici ore di edo 
pero da eHMuenl - KagtenaU - 
eniR) la metà di ottobre & giusto 
per cominciare, manifestazione 
domani mattina alle noie davanti 
al Pirellone, sede deb Regione 
Lombaidia La vicenda Palck entra 
nella (ose decisive e - dopo le fer¬ 
mato spontanee di venerdì «cono 
partile dallo stabilunenta dell'U¬ 
nione - le Rsu, dTntesa con Ftom 
Firn e Ullm, perserulMllzzaie opi¬ 
nione pubblica e Istkuzioitt scelgo 
no l'unica sbada posubUe, queb 
della lotta. I progetti di relnduslrla- 
llzzazionc e itoccupazlone messi a 
punto de Alberto Palck per acee- 
dere^l tondi deb 481 -dica 200 
miliardi In cambio dello smamella- 
mentu dei tomi tfa Sesto San Gio¬ 
vanni entro II SI dlcetidire - non 
convinccmo nesinino E il 6 ottobre. 


giorno in cui l’azienda potrebbe re¬ 
capitare ai 101 6 dipeoideaii super- 
stili albettanle lelleie di mesu In 
mobllilà (In pratica d licenziamei»- 
lo). si avvicina Conunmilladifai- 
M. 

li K i w ih v bWi^lgni 

Oggi ponwtiggto, presto la sede 
ddlaRegloiK Lombarda, le parti 
ttcUuilnnra per la prima vob con 
1 ramteseniinii degli enti locah 
Un mconira sul cui esito le organiz¬ 
zazioni sindacali non sembrano 
aver dubbi Verranno esaminali e 
giudicati - linalmenie in via ufficia¬ 
le -1 praffitti tanto can al •dottor 
Alberto' E sarà, almeno per ipiel 
che nguatda sindacato ed Rsu, im- 
mecUanlnienM Mlhce verso 
chè, spiegano alla Flom sono pro¬ 
getti cne non offrano la possibilità 
di risultali concreti sul piano occu¬ 


pazionale Quindi, quandochfusu 
ra sarà, all'azienda non dcMà an- 
dtte un centesimo Una poli g one, 
questa. coodUsa anche dell are 
mmisliazione comunale di Sesto 
bn Giovanni - che gusto en ha 
avuto sul tema un primo «conno 

con Rsu e sindacato-e dabtVo- 

vincla di Milano 

E già domani « giomaia potreb¬ 
be pattile ab volta del miniiwo 
deU'Industna II lesponw chiesto a 
giugno dal mnnslioQb.Etol'arU- 
la. allora diventerà uttla pollttoa. H 
sindacato chiederà l'impepro d» 
teito del presidente deb giutbre 
gionato. Roberto Fmn^ani Itorat¬ 
tivale tutti i meccanfami posadnb 
alllnchè I I 015 lavoraton espulsi 
delle acciarene possano Irorare 
una nuova occupazione Ublizzan- 
do per questo andie I tondi deb 
•48I> che - sostiene d sindacalista 
Flom Canio Di Rt^io - -devono 


seiMre per sosemaie i iawraiorl 
nonlalamigbFaIck» 

f(iepimi(BtmpeMlMi 

Cosi umetanito loniiaìmraile 
sul tavolo periceame ipiogtttttb 
sefndusMaiizzazione e noocupa- 
Ztone avessi a punto la scorsa pn- 
mareradaARieitoFalck Sul area 
occupala dai .ViMna—nonostan¬ 
te i plano legoleto w deb cMà 
non lo preveda e nonoslaMe H pa¬ 
rere negabvo già espresso dab 
stessa Regnsie - il piesideme con- 
hrara uAdabnenre a puntare sub 
cieazione'JiimceniropoUinzio- 
nale. immeiso nel venie e con tan¬ 
to di «eimereato uffici negoa e 
i b b a na Un centro commootte 
capace sub carta. tbSOO posti di 
knoio Ahn duecento petti - no- 
nosianre k> scetticismo atosMlD 
iJagli enb aiteiessatt - venebbero 
cteah n colaboiazioiie con le 
rei row t e giaze al'atgresso <b un 


pannss ledrsco con la reallizazto- 
ne d) un grande centra intermoda¬ 
le per la movtmenlazlone deb 
merci Mentre 172 persone, sem- 
pse secondo I prageO) a suo tempo 
presentali al mlnlrrero. traverebbe- 
10 una nuova occupazione con la 
prevsla realizzazione di una piai- 
latorma ecoto^ca - attnvesso la 
•EcDsest». una soOelà che già pe¬ 
saste una discarica in zona -detti- 
nata al nc telaggio dei beni di con¬ 
sumo Sub catta, 8T2 mion potta 
che. pes Alberto Falck poO e bteio 
valere 200 mlUaidi In pratica, ipo¬ 
tesi a cu nessuno crede, ecceznn 
lab per la -piablonna ecologlca> 
sub quale peto, secondo il sinda¬ 
calo potretibera trovar posto solo 
tteune decine di persone 
Per dare un futura ai 1015 lav» 
ratoii Tunica strada peicombilc 
sembra queb della rncbiliU go¬ 
vernata 



I dipendenti Olivetti protestane a Milano: no al tagli 


dloal tufi. slalliilbttttiadttl'aiarledilttiBre.. Rat 
tttwrefoocupatfoM.MaanehtpareahiMqual 
matrlinanl 0 iWtaraatWiapaco>ohtinUbltdi 
lavoratori OIMW htmw eanoeiaaa Boetraka h qoaatt 
aw* Satto l»m««|labl to ti Wi apamlaMlittllanail 
daigtum^teM b nn s iapgMaatoàilaitdmbttl 

alfliigrèiia dab fiws»i-M loluiii liitiraadiiaali ililli 

MooalaglaptrlInlamwttMMatoaaiMiMaattana- 
cantralIptoMDaBanadaMlehaprttiabdinb 
aaaliaif( 2 niMlalUb).-ONvatll-apaton|onol 
I tvaratoil - è un eaao nattanato. daaatl Meli, okt 
all’lnga 8 neiaaaffllmnapaeM,ilVtMletnaohall 


rappo naa vaala pNi aaaara «t’attanb can a« nioto a 
«allo moMHala aè vuoto plOaaaareaa'MaaMaafea 
I. praeatia, produca a aaramaielalB». 


aeonb II ittidBeato, a MHana, la aouia dal toifU 
evratba abbattartt topidttatto sul aattoia 
ammaictoto. aab al laiantoctfa. a cui aarvtd di 
aato to t ni to w iki, ttt i àb to>i a mttito.aa tt toi», 
ttoabie fi SPOpaatt, Hai canatuagi lamèarb II 
ZUppad U wa^altwaèaaurÒfiia t ì C aittiai i ltti 
liWHaaiibadl.ànaaantaaBalaacnaoetato 
lltta^(inaèfilpatiilÌeto.80*paabiill).<>lhaW 
MMiMttomoÌM|4O),iaeaaFiaeaM(fi0laOMtll 

ttdtt (cèca IfiO dipaitdtttt». 


Bilanci ’94-'95 

BeneComit 
Mediobanca 
invece frena 


UBMRMIO IzkCcnHthactweo* 
prano semestre dtt “SS con un it- 

soflato netto di 219,5 natanb 
{+ 40!L m|ittu> al dato defio stes¬ 
so periodò dell'anno scorso reso 
omogeneo per tenete conto delle 
« c orporazioni anrenuie nel fial- 
lempo) Lasemesèatoèstatsesa- 
mmatalefidalcda La raccolto ha 
raggnmlo ■ 106.123 mfbidi 

(V 33%) mentte gh Irafneghi so¬ 
no saU a 93217 nubreh 
t-ifiSX) A larito con s okd a » d 
^ppo Comtt chiude eoa un uMle 
retto di 238.6 nubnb (» 34 «li) 
in frenato «vece ludle ih W e dp- 
bancacheseccndoil bilancio 94- 
95 afipeovalo len bl cb scende a 
quota 155 I iiuHafdidai2ISdeB'e- 
seic^piecedeDle Ahvefioooi» 
sobdalo a passa tmerab 301,1 a 
1996 mbattii. mentte d (sgrano- 
mo sale b 4 604 a 4 729 mikanh. 
hwanaki (a 200 kre) ddnadoHlo 


Manca solo rimi 


n San Paolo 



« Tonto llConsigb'fianitniiu- 
siraznne blla Holding San bolo 
ha bfibarato len Facqueto bl 3% 
dell Ina. Per Una, dunque, si apre 
la settimana decisna I giochi sono 
wwi Mia conclusione dal momen- 
wche la decBione bl 3 Patrio se¬ 
gue a ruota queb bb Canplo 
(Che la scorsa sàMmana ha delibe¬ 
rato l'acquisizione diretta ed indi¬ 
retta bl 4% bb compagnia per 
un «ipoito di caca 400 millanti) e 
precede di poche ore quella bill- 
mi dnnanl infatti l'isliluto guibto 
b Aleuti Hunirà II cb per l'esame 
bl conti semestrali, ma all ordine 
del giorno figura anche il capitolo 
partecipazioni con 1 operazione 
Ina tn primo piano Sempre len il 
eda blla Holding ha nominato 
luv Maranzena, già dlrelttaecen- 
«ale nucM) direttore generale bL 
I (siiiuto bancario San Paolo 
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Paoid Sacelli «d I tamiltari ringrviano sen* 
bumenie guanti soao stab \om vicini m 
questi fiodil dì dotore per la «compana di 
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Arriva una 


WWW 


«dolce» 


Casa e sanità: nessuna stangata. Domani il varo 


La Finanziaria è in dirittura d'airivo. Ancora pochi ritoc¬ 
chi, un nuovo incontro domani mattina con ie parti «ocia- 
li «nello spirito dell'accordo di luglio» e poi il varo. Il con¬ 
scio dei ministri, Infatti, d convocato per il primo pome¬ 
riggio. SI annuncia una manovra •dolce». Secondo quan¬ 
to hanno riferito ieri I sindacati ^l|^inf dell’incontro a 
Palazzqpilgl, P^'' 

I contratti d^i statali, ^iuse stangate su casa e sanità 




m ROMA. Sui UM nunovra «co- 
nomics abtNMwza •dolce». 0 al¬ 
meno cori nel compleao e appar¬ 
ta al leader cU C^I-Cbl-UII. che Ieri 
sera hanno incontnio LamtMito 
Dlnl a Palazao Chigi: nienw bario- 
naie sulla ca», wlia aanita e wl 
peiMionati. poiiUvi gH Interaniil 
per aaaegnl (amlliart e famiglie mo- 
noieddllok modeste le dIslanK su- 
sumziatnenU par U pubbUoo Im¬ 
piego. ChMsa se al coonrio I mer¬ 
cati non giudicheranno troppo sotì 
l'inietwMo di coneslone sul confi 
pubblici, che addiritluni rinvia a 
data da destinarsi entrale i^iglunfi- 
vo per à-9.fl00 miliardi (tra rlecre- 
wne fiscale di fine anno e risparmi 
dovuti alla riiorma delle pensiolfi). 
Per adesso, Dlnl incassa II 'nulla 
osta» di Coffeiatt, D'Anioni e Uriz- 
za che schiude la strada al varo 
della manovra Per riomatfina è 
previsto un ultimo •giro d'oplnio- 
rre» a ranghi complefi con tutte le 
organizzazioni flmiatarie rlell'ac- 


CMdo di luglio, nel pomeriggio Ini- 
aerS la riunione di Consiglio del 
mlnhm che formalmente vareiS la 
Ftaunziarta '96, Ma vaiamo In det¬ 
ta^ le più valide Ipolesi sul meri- 
IO dei prowudimenil, con l'awei- 
lenza che lino all'ulumo momenio 
i giochi sono tulli aperti. 

Mense t u^iW». Non ci sari il 
paventalo aumento •generalizza¬ 
lo» dette aliquote lei, ma l’imposta 
comunale su^ immobili In ogni 
caso aumentèrS. Il segreto è l'inter- 
venlo sugb estimi catastali, che 
coflsenllfa ai sindaclche lo drskte- 
rano di Inciemenlaie gli estimi 
slesri - soitanlo al fini del calcolo 
lev, e non del modello 740 - In zo¬ 
ne paittcolari: immobili di pregia, 
quartieri dolali di servizi puUilid di 
livello pia elevalo, e cori via. In al¬ 
tra paiole, chi abita nel quartieri 
pofoiari non ha mollo da remeie. 
Possibile, Infine un aumento di 
mezzo punto (dal 2 al 2,S^. del va¬ 
ine dell'Immobile acquistalo) del¬ 


l'imposuipatecaiu. 

FedeiellenM flMele le Regioni, 
(tonosianie le loro nchiesie. Aonii- 
ceveranito una quota pane det get¬ 
tito lipef. Come previsto, inraoe. al¬ 
le Re^l si finanzietannocon 4gS 
(ite Qgtvi 11,110 di benena vend^o 
neltenitceioidal l996pouaKioln- 
trodurre una sopcefi^a fino a SO 
lire. La tassa regidnal^jlleduuti- 
«ho poM’andaie dlw 30 afitmi- 
re al chUo dt nfluU traltail: sarà dM- 
10 a metà tra ftovlnce e Comuni il 
geuiio dell'Imposta sull'iscrizione 
delle auto al Pia. Abbandonata in¬ 
vece l'Ipotesi di addizionale sutTe- 
letlriciia: troppo pericolosa dal 
punto di vBU dell'Inflazione I n- 
sferimentl da Roma veiranno ta¬ 
gliati di I SOO miliardi. 
Pe Wmeid e le eitlSe mpnee 
L imposu del ?.S per mille sul pa¬ 
trimonio delle impiese wettà proro¬ 
gata per altri due anni, e non umv 
soUoiuo. 

MoniN Hlllltiloiie. Si ievom a 
interventi per riviutra le agevola^ 
ni liscali. In parlicolara nel ineino 
c'e la piena deducibiUta degli mir- 
tessi passivi per le societi. 

$tri»l •Traneentb Venamoln»- 
laii al Sud e alle aree depresse gk 
hicentivi sugli ufifiranrastili. 

Letta all'evraelene. Entrano in v4- 
gore nuovi •redditi presuntivi* per i 
iavoralori autonomi, in attesa degTi 
studi di settoie. Pravisti 3-4.000 
nuovi controllori fiscali. 

Pecraiwie di Rne asaro Si ritor¬ 
nerà alla tradizione: a line anno fi 


governo dovrà riconete a vm de¬ 
creto legge per lepesire i 4-&<IOO 
mUantiche netta Hnanziatia vera 
e propria manchesanno al’appel- 
lo. Nel ninno di questi Meivenu. 
In genese.ci sono ■ boli. >e sigatei- 
tt.leaccìK. 

Contratti pMttM. Rispeito ai 
7.000 mllittddtca richiesti dai sin¬ 
dacali. B eovemo e proMo a siMv- 
zùlhe &fi00. Lina diMnn’non 
enorme, e torse ancora lUudbile. 
Non ci sarà I salario dbigieseo nel¬ 
la pubblica amminisaaeione. 
Penrttrilee migli. a sono di¬ 
sponibili clrea 3.000 nritta^ tra 
nuovi e vecchi stanziamenfi. I sin¬ 
dacalo. per quesi'eiaio. aoceila la 
sospensione riela lesttluzione ge¬ 
neralizzala dett'etteao del fiscal 
drag In cambio, verranno auaten- 
lati di dica 20.000 lae al mese gK 
assegni bmiiari per il primo e se¬ 
condo ligio mmose a carico Pn 
favurue le lamiglie monoieddilo. 
aumenta da 000.000 a un milioae 
di Ine la detrazione d'anfrasu per 
coniugeacaiico. 
TaeattauBeMhteepeT g aaele n » 
V Nessun mer ci n c nto dei conlti- 
bvM santran azBo resta cori com'e 
oggi 

TIttfat • hviehigiau Resta a 
70.000 Kre (si portava di lOOtmto) 
la banchigla su anafal e dlagnosn- 
ca. Vena generakzzatD a htBe le 
Regioni i ficket da 100000 sul 
pnmio soccorso non seguilo da n- 
emuro. 

Oepedatt • fenssecL Conlennal) I 


progetti pei chiudeie i 230 nceoco- 
mi con menodi 120 pceii letto. Per 
comOrcera te Regioni a lario. Ro¬ 
ma flrinaaeré quatte che lecalcl- 
oanodi non assegnate i tondi natil 
dar 7.000 milieidi disponibili p«s la 
lem o sp ed al ten ». Sarà bloccavo a 
9.000 miliardi II leoo per la spera 
tamaceuilca; ancets da decideie 
fi come ^«rare per népetiarlo. hi 
aMd'le sanM soWra-un'tagK»'pbtl 
a i.eoOffliiwdi. 

TraipBitt «ite Regioni, tra l'altro, 
verranno assegnale Infiasnuttuie e 
gesbene 4 urite te lonne del ua- 
sporto locale ancora in mano alto 
Stalo: iemnte iccall di pvopneu 
del'Eme fs. ferrovie In concessio¬ 
ne. autolinee locali e urbane Si 
(rafia di un passaggio mollo imper¬ 
lante: te Regioni da subito control- 
teranno comptetsmenie II traspor¬ 
to su autobus e rotaia, tuttavia do¬ 
rranno tare i coiRi con l'ingente 
deficU che ogni anno querii servizi 
(peraRro in genere mal gestiti) 
producono All'anno prossimo, 
ntani. Roma non trasterbà più alte 
aziende i 3.0Gt> miliardi destinati 
net Rurdo nazronate Traspoiti per 
te aurdlnee. (M '97 si tagliano i 
1.009 che vanno alte tenrsvie 
in con<»siQne. mentre dal 1996 al 
2000 le Fi non riceveianno più I 
3.000 miliardi che vanno a colma¬ 
re il disavanro dei tieni per I pen¬ 
dolari IXrtlI buchi, dicono alte Re- 
grorri, die nm potranno esseie 
certo odmaficol gettito della «quo¬ 
ta carbiffanle». 


Frattìni aimunda: da 5 ministeri ne ricaveiremo 2 

Al via «Territorio» e «Risorse produttive», più poteri e competenze alle regioni 


■ ROMA. Indurala, più Commer¬ 
cio estero, più Turlsn», uguale mF 
nistero delle Risone produttive. La¬ 
vori pubblici più ambienle, uguale 
ministero del Teniicrlo. Tras^o 
locale, turismo, edilizia residenzia¬ 
le pubblica, foreste? Più poteri alle 
Regioni. Cori, con meno ministeri 
e ptù competenze decentrale, il 
ministro della F'unzione Pubblica 
Fhinco FValiini ha illustralo ieri da 
Bologna la sua •ricetta», che do¬ 
vrebbe estere contenuta e articola¬ 
ta nel disegno di legge collegato ah 
la Hnanzlaria. E I dipendenti, che 
line faranno? -Non ci sari l'esodo 
di massa di migliala di statali verso 
iu Regioni - ha risposto aicronisll II 
ministro -. Per quelli che cambie¬ 
ranno, cambierà anche II contralto 
di lavoro, ma non e detto che sla 
uno svantaggio». Niente numeri, 
comunque. Almeno per II momen¬ 
to. 

Pcrehé II problema più urgente 
(la ris(9vefe d, aiKora. <iuello del li- 


nanziamento del contratti pubbli¬ 
ci. 'Non mi sento di lare pievisloni 
- ha dello Fratiini Èchiaroche le 
distanze cl sono ancora, la dille- 
lenza e notevole. La richiesta sin¬ 
dacale 6 supetioie ai 4mlla miliar¬ 
di. Sì decldeià all'ultimo momento. 
Nmi credo si tratti di cedere. S trat¬ 
ta Invece di vedere che margini ab¬ 
biamo per date qualcosa di più 
senza Isllluire nuove imposte, sen¬ 
za gravare ulleriomienle sulla spe¬ 
sa pubblica». 

•hicrenniliCMiflMlMtti»- 

Posizione almeno singolare, 
quella di Fratlinl. Se hii parla di 
•date qualcosa di più» i sindacati 
hanno perù ben chiari I patti sanci¬ 
ti dall'accordo di luglio. E Infatti II 
segretario della F'unzione Pubblica 
Cgll. Paolo Nerozzi, ribatte: *1 soldi 
si trovano senza dover lassare nes¬ 
suno. Piuttosto, temo che ad Impe¬ 
dire l’accordo sla Conllndustria. 
Sul recupero salariale ci sono for- 



IlerMitrePiatlW 

ScalioloivContrMio 


lissime Ingerenze. E H gomito de¬ 
ve avere II coraggio di non subire 
pressioni». AlIrimenU. 6 cvldeiite. le 
conseguenze sarebbero penmlBs»- 
me non solo per I dipendenti pub¬ 
blici, ma per lutti i lavrènoort. 

In sciala poi, dopo l'tticoiilro col 
governo, ù arrivata la schiarita. Co(- 
leiali. D'Antoni e Lartzza hanno 
confermalo che il governo, atia li¬ 


ne. e riuKito a Ircreaie te risorse 
che scnivaiio. Gi stanziaiiienb - 
hanno precisato i sindacaiSIi-ser- 
viianniiD per liaMneare <M pruno 
gennaio 96 le reetuzionì ^ dF 
pendenli pubbttd alinttazione 
reale e per il rirmoro del secondo 
btemioda oxiltallL Spetterà poi 
ai sir^oR craihsttt slaMira le de¬ 
correnze degli aurnenlL 4liiri - ha 
dello Laréza ~ci ha inalbe assicu¬ 
ralo che se le incese dovessno rF 
trelairi IntiriHcleiiliBgiMmoape- 
lera una conciane di btave» pei 
b totale copenna». 

I leader <E Cgl, Osi e in non si 
sono sbibiiciali nel conimenuae 
^ìmpepii del governo petiimrir- 
vs da conlialfi piiMici. ■Acquéia- 
mo dei criteri - ha detto Coifèiall- 
eque^Mèunbtlo|losMvcl.L1ncl>- 
9 iita - ha agj^ureo - sta nette dv 
mensioni degl ste n à a i nn ilL Solo 
attera poaetno doro un ^uittzio 
coippleloedttese la postaèoedF 
btte. Cmunque non si pub parlare 
■fi fuhaa laanovra Bg^rattin pa fi¬ 
nanziare i tronlialta. D'Anteiri ha 


precisato: -ia cifra dovrà comun- 
queesserecongiu». 

Nuttvttilaetae 

In sostanza - secondo quanto 
hanno spigato i sindacalisti - le ri¬ 
sorse per il riallineamenlu (cioè 
per I recrqrero del dlBerenzlale tra 
l'mlaàone reale e quella program- 
mMa).e per il rinnovo (In bracai- 
■'■nlraiDne programmata) del se¬ 
condo triennio dei contralti saran¬ 
no inserire nelte spese previste per 
i personale. I singoli comparti 
(stato, enri locali, sanità e cosi via) 
definiranno 1 nuovi contraili e té 
decorrenze per gli Incrementi. Solo 
aquetpuntosarà possibile verifica¬ 
le se te risorse stanziale saranno 
mVK suficteali. In caso contrario - 
haonodettoisfndacalisii-Il gover¬ 
no si è inrpe^raio ad operare una 
anemone di bilancio. un'assF 
cuiazione impoitanle - ha detto 
Larizza - checi peimetieràdl avvia¬ 
re le singole trattative senza vincoli 
ma nel Umili e nel rispetto dcll'ac- 
CDitiodihi^im. 


I laniUart annunciano con commozione 
UscgmpaiM<M senator* 

MCKUMtHCMO 

cll6S« I59$< Itn da mgaiTO aderì al mem* 
memo socMbu e «ila L£ga firacclomi e 
Coffladini. telino al Pei fin dal 1921. nel 
1924 hi detìsnaio secretano delle Federa» 
Tvnecomunbia deila Basilicata. Corulan» 
Mio nel 1927 dal vibunale speciale lascl- 
sla • 12 anni dicòKere, nel 1943 flo«|anb* 
rd il l^i e la in Basilicata e diresi>^> le 
Ione contadine per roccupaiione dei («ti» 
(ondi. Nd 1944 • alla pmeenza di Palmiro 
TogAatii • verno elmo wBreiano ddla le- 
dsraàxtfdi KMenta- SitMlocodiGeiuafUi 
dal *5d«1*90, lueteio senatore nel l9S3a 
rteleoo t>d 1951 Mihiante comuneia. ha 
porlacipalo tino al*unimo alla vita politi' 
co. H^uanuBoaVovanola pubblicazione 
di Bbd e «ludi wll'emirazione e tulle bile 
delconiadnninBacliaila lltttolunebieiri 
kvma cMIe si «voliera questa manina olle 
ote 11 nd piasole aniisuwe if cltrUiarD di 
Idtina. 

Rofna,2dseiumbie 199$ 


Cianiti CtpriM^ AfHonioCiprIani e Franca 
SCO M. Bisctte», saluiano cooimotsi 


e rteoidano il cenunioa, lo srudioio, IV 
mico. 

Kcma, 26sene«nbie 199$ 

' Piefo Disierà e &IKM Colonna pMiedpa' 
no al dolore della lomi^ per laicCApii* 
tadelcon\p«diio 

mamimÈÈom 

Roma.29seilemfaeel99S 

Arsela e RenoU) Vendùti. Malica e Anielo 
Avee resdmo CAOMÌO alla memoria di 

mnmfmwm 

piertere del comuniSmo lucano e della 
demeoozia iMana, eenaiofe della IV 
pubbtaa. metnceliAitt delle lolle popola» 
n e canadme. sonico fcneroeo, «oempb 
didadiaionrpolilicaecMle Abbracciano, 
ecei lamo aNte, F»inp». Tonino r Canio 
Wancrio 

I B«do$abouno(U).26seiiemHel99$ 

OHio Oresti panecipa al dcJw» dei rmi 
' perla menedalcorfsiimoeompaino 

mamimmm 

9etenu.Heea«mbf«i99$ 

Il 9ds di Bmiiicaia («neeipe aidotea che 
ha coipno la lamiiae Marcino par la 
Kcer^enadeieen 

mommmMo 

e nccede commoteo la lldura del deiperti» 
del monmenio dei Imosoioei hicarit aUa 
Mail delle «spie ione per le ecnqgiHe jd» 
cfeiied iber^dei» pepMttioni di9asiii> 
caia ’ ’ 

9o>en»39idfcmtiii 1995 p, 

La cofrMfne e i compoini delta Cfil di 
BaniBott parsec ^ocommcasi alla nou» 
sia della scompona dai lename campa» 
pho 

mmtimÈicm 

I AcotdondoM la doli 4 pasikme pc4Hi6a 
I motaie e cshfle prohoe halle lode per IV 
' mancipealode del popolo lucono. 

' PoBm2a.2$eetiefnHa199$ 

I U Wmdlì MtiaiUA rieofd» con Mletio la II» 

gota del compaino 

tuiiiiummuiii 

I Milano, 2$ settembre Ì99& 


MIWTO 

con Ionio alteOD il heordo astieme • Nuc* 
eie. compoii'i ed «mici di um «ailone V 
lice. 

Pavia, 2i>ieiiembre 199$ 

La Fedendone paveoe del Pds ricorda con 
«imae «netto il 

ppdirRomowRCHrni 

cimigliele provinciale a Pavia, dal 1972 al 
1913, preslpicpsD scénsalo, ed appossiO' 
nato conoocliora di questa terra, della sua 
LomeUna» a cui ha dedicalo lempo, stu» 
dPe possioiie poNUca. 

Pavia, 26 wnembre 1995 

Conipòfno 

DOWPiCOCMtttiO 

loru) IS ania che le ne sai ondalo. Nel 
mondo dalla politica ci sono sub snndl 
cambìamenii. La bandiera coesa per la 
quale HI hai sempre loneio e ancora sM»- 
iilmo di llbetia. e oiidarieU, culiura e one* 
i «e TuofiRllpCiancarlo. 

' Ca a el ktt l e . 2$ aeuemttfe 1995 

. La«azionedelPds{,Capolinoe di Costei* 
Ione, rlcoida ticompogno 

DOMICOCAMMiD 
a iSannidabo sua scomparsa. 

Capellone. 2ds«nemb(e 199S 


MtEmmiiCHEni 

un saluto dalla compafna Rtsueda Po- 
Kjmbo. 

CUMsaUo, 2fi seneenbre 199$ 


U Meroikme milanese del Pds esprime 
ptoloftdocojdo^io per la scomporsi di 

■OKXTOMNKlCm 

Intelleuuale vivace e uomo di scienza, ap* 
pawkmafi? sosianiiore delie idee e dei ra» 
lori della sinistra i^a lun|« esperienza 
ammeiistraUva, nelle tenaci ballaglie nel 
campo «mblenuie. nella vta politica di 
ognifiofno, 

Milano, 26 seiiembm 199$ 


NicoHna Piglisi e Alberto De Donato ricon 
dono eoo «Aello 

•omfouMOcm 

Milano, 2$ settembre 199$ 

Daniele, .bnlea, Aba. Gigi Campolo itiv 
mensamenie «ddolcmiper lamortedl 

MMBITOMMiaCTII 

slsirintonoeon aHettoa Luca. 

Milano, 26 seoembre 199$ 

I eornFuifni della seflone ■!$ MaRb>2$ 
psMtìfdno M lutto T«A la seenn» 
pataarfl 

ftotanoiMKMEm 

UII»(».2e<alimbni19SS 

AViBd», ùaniefB, Rotik UuJdalHi». Um- 
bMiD c DonaMIt hcordannnci jemfm 
ccMlWio il compiano 

MMBnOMKICni 

• >ono»ìclnl»Mtlioo«lzju. 
MiUm.TàrstHnCre lOOF 

AddIPcaro 

toHno 

•miltvoco, »d4lo.Aldt. 

Mitene. 36wunnbi»in5 

RcMcio, AMcmiuu * Prencou Vitali re¬ 
no vKiniuitiMlimotlecimpniroprel. 

mcmiMCNRf) 

. NaTfcesdanorarrtiriaraaiigundisnidiMiiM, 
• di ammFfttoaiom p^btooo a di tonofoco 
mUKani». 

Milano. M senembm 199$ 

Sei anni la moriva 

mtuswMJm 

Coti lo «SINO doiot* di quel giorno lo ri» 
OMdano la motlia Lucia, il figlio Remo. RL 
cordano pura al compagni Mie sezioni 
Rubini illiaielloscultDn 

ETOSOITOIM 
porti suo grande ideale e impegno poHU» 
CO, . 

Ciamone.2$settefnbie 1995 

Nel 6* «nniveneno della ii»mpars« di 

iVITOMOTARWlil 

Elisa, i figli Nadia. Cario con Enrico e Teie' 
sa. I piccoli Micol. Riccardo lo ricordano 
sempracon immulaioMMloesotloacrho 
noper/li^iU 
MHano, 26 Mitenbre 1995 

Nel G* annli«nano della «comparsa del 
son. 

fMomxmmn 

to rteordora con lanio alletto noma Csie» 
fina: Osanna, Luigi, i nipoti Giuseppe ed il 
piccoio Andrea, in suo ricordo sottoscrivo¬ 
no per/ 

San Oiitilarvo Milanese (Mi) 26 settembre 
199$ 

Baamce e Gianbattisa Beriolatri. Uorta, 
Luisa e Antonio Biganzoli. Davide e Uiisa 
Calamari. Adriana, Cecilia e Romano 
Chiovini, ricordano con aHetto e rimpianlo 
racnico 

CKWMNOMCCW 

Sono vicini a Cristine e Naialie 
Milano, 26 seilenttm 1996 

AfMana. Cecilia e Romano Chiovmi ricor¬ 
dano con ^ande «nello l'amico prol. 

ROlOrrONMCICTTI 

Uflano, 26seuembie 1995 


I VOLETECEDEnELAVOSTMATTIVrrAARTrOIANALE. INDUSTRIALE. 

I COMMERCIALE ASSICURANDOVI LA tMSSIMA REDDITIVITÀ? 

I E PAGAMENTI m CONTANTI IN BREVE TEMPO? METTIAMOA 

, DISPOSIZIONE FUNZIONARI ESPERTI PER SOPRALLUOQRI GRATUITI. 

aVSMBSS AOVWEf» SAS 

via Paolo Costa, 28/A BOLOGNA 

Tal051/382284-85 FAX051/392283 

COMUNE DI CARR 

>CoiniiMaCtitil.SMMF/5.Ullcii>A|irall,Cono*.RQrLS1.W.0toe«Sl1.Weln 
OSSAiSeOO, Mrt quanto pitra vm tkWKim MvMs re» rirasln lUnMi s:'FoBin 
OMcvraDW ewnt mwi aeitena itehm iStP. mim nvoitD swm (Taml» a 
L 494.000 OM. Tvminn pn' U ncWon» OiM oomanoi in Mte: I» g Uraw fOH. Il 

bmiD HreraU 4 aupmbte q itntite nmlw uU ii> pnnu I qurHun uucU. 

LD»iuiMi ocdqMMAteaiuwqaazMten 
















































PUNTO 55 SX '94 
neSTA A/C '95 
DCDRA 1.6 A/C '94 


Roma 




r Unità MarlàOi 19$5 

H«dazion9 

vktdaiOuaMacddi 23/13 00167 Roma 
lei 69 006 264/516/7/8 18x67 05 232 
I cronitit ricevoiK) dalle ore 11 alle oie 13 

e dalla 1$ alla ora 16 



THEMA 1.6 '91 
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BMW 320 i‘91 


V,n .'ii.ilir.ii 


lMi1v«fsi aH’unlvarsità 
usando il tolafono? 

Una «laiiraa» a cM co la f!a 

MTMMnltà, d M pMKih* Mi MdtM. FWM. 
OliiMl.C>ea.*iia. InWliWwiiili. Mll iiniodw, 

M Mdw ki «|M< ikM» M* dd llMn. MO et 

laHM dbo ned» HI Mo. dn*. U Mdlt, fitta d 
WM di N. ma • ddMk, li laeenliM dead 
itidiiitf didintiiiHidi tiidiMiirhi.dip» 
n(mlee»Mlol 'nn »dl ii n . iddiiliniii l i Wn ll 
WWIwdlddinmlniniHifdilHiiIndltile» 
dinettii d lin Hl i.A|iiiito » iii l iti.»ewtHttlel 
indaieHI.WiBOdM>iHnidinifudiineeli» 
niMÌtt >i i>»¥iiin « l uto, niiii>eplkeed».iw 
eeii MnadM lenallM, UM idileiili di eMi. e 
eai* tutti «atti. Cedi id ei »» ae ee .»aii» M diw 
WlHe:dMieatll.peteMdiM|aa«ntoinatkdl 
•IMn. Dea». edM Mid MMiifewAO Matti 
Mdte malti aK) ew». nednie. Olbi tatto, dw 
euttadld. tteiknnl ■H’hIhiìM att • iMM nd 
mediin ed d mitta li twafii tdifaidaa-. 

Set» dw-dda adna tiWanaia, Mi d iMttiM li 

MnMMMidUHdidiamaiMfaMMn 

d»ll»atiadim»Meel i .lid > niliii*ttl,ln»lldi 
«Mi ra#ilrati daH'alM anta-knnndManinti 
NddaiM ha eMaMM».0aaaaa> Madida 

■-^ - -[i i r i ntf ~ g ‘- - | 

dOH la moMeda, lidala dimaella, la 
ld»attlaatta»aaieattai»d»aaii«idd»inaM»al l 
lalanieiieiaaiiiaMiii ittatitt.dlitiiaaladaa 
dl»MdtaiiaMiaBntaHiiiiii»ttttiliaMIMd( 

I nataWeaadHimi.itMiaièB piaiin fMIH 
I AAMA 

Monioiv w nwoOT ■mHHO en^anp aiwiBi ooMe 

' 6»,6iaia.UH »lm i»iBM|da d iw M ianiaMI 
iiiilc i a ll »ll T m a ta Wu i iaia ailanaaadaeittl 
Qoaala «atta et da eaaaa eaoia Inaili» H nddM. 
teeatiM.tlH W iidwiiiii,ah»ddittdiii 
Maadd» MataMn, dto danna » dadttadna 
taWeaalinlìN<attaaMnaMamlldela.Mala 
wMaliadaatildadaaraMaMli».eMMaaeMha, 
aahaddiatiin» *»aea»adia.lalhaitinttaiBdl 
rldamanili-n-T -inininlni ilutTrtlnlriYr-. 
la ha iliaaala dM aia la dn ddna eacadM». 
didaeMaM fatta, a la M a la aaaeea, a aaann hi 
haH ic tti. el i»aiiadlt»allawiaadaddd"*» * ii 
9 aida J» »t »iUaaiW»ia Ht ielna « ».iaAarta««li 
I aa e eada«att a m ad m aiia.Madna.eM «data» 
aialaidaaK aM» aanhaM di lini adadiM aeieha 

M«aaa di faadeaM» « maaaH aaaa, la «eaa 
dlihdMa la attaa al «daaa. Ha, aaaaaattme, M an 
aaiMaiaattaidlattiìainta laanaiaHil. 


Il Comune impegnato nel braccio di ferro con le ditte che non rinuciano ai «vecchi sistemi » 
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Pìurtono gli scuola-lMis 

Ma la «ragnatela» degli appalti resiste 


S/rsouWCoiHrwte 


Partono gli scuolabus ma almeno p«r il pnmo m«$e, co* 
aleranno molto di piO di quello che il Comune riteneva 
giusto L'amministrazione pero, rtsolta l'emeqenza ci ri 
prova I ruuitail della nuova gara d appalto al ribasso si sa¬ 
pranno Il S ottobre Al centro del problema, quei sei mi 
Hard! in meno, che hanno fatto andare quasi deserta la 
prima gara Ma Tocci spera che <la città consociativa e 
sprecona° vada a (mire definitivamente in archivio 


HINMMttAIUtTI 


A Domani agli 88 scuolabui gli 
in oiHvita si sommeranno lutti gli 
alirt loto a isulungera II male oei 
27S nacassorTcompleulvainanie 
e lacopettora Integrale del traspor 
lo scolastico odia capitale satS ga 
rantita Con un pcawedlmento 
temporaneo, (durerà un mese) 
ma protombile in caso di rtecessi- 
U e con U meccanismo della trai 
lativa privalo. I amimmsira^ne 
comunale dt Roma Ila tolto dagli 
Impicci le famiglie die hanno bbo 
gno di quel tipo di sentilo Ma la 
mieslione se a questo punto pud 
dirsi rtelta sul versante dell uten 
za che ormai non dovrà più patire 
ritardi e cbsagi e luti altro che 
•chiusa' 


UcMè»pi«coiHl 

Per capire quello che sta acca 
derido i necessario dtare un po di 
stona Reicliè 'la questione ha un 
significato più ampio i un pezzo 
della Roma consociativa e spieco 
na che mettiamo in aichivio- Lo 
ha detto len maiuna I assessore al 
la mobilita Walter Tocri illusiran 
do la sltiiazloiie insieme alla asses¬ 
sore alle politiche educative Rotei 
la Pannelli II servizio di traspone 
scolastico denéva essere atlidato 
anraverso una gara con presele¬ 
zione dei concotrenli e con offerte 
al nbasso rispetto al prezzo di nie 
mnento fissato dalla amministra 
zione In 19 miliardi di lue Cioisei 


mifiuiii all anno m meno n^to 
all appalto ptecedenie Ecco B prò- 
bleinai-l idea degh amrmwnalorl 
che 1 cittadini lomani debbano 
avara a nuglioc servizio al prezzo 
piu basso ha detto BoceUaFarlnel 
Il non 4 piaciuta agli operatori 
economici che hanno mandalo la 
gara quasi deserta Unasolaazran 
da oltre M Comi che owiameme 
ha accettalo i temum economici 
pniposii coprendo te necessita 
per trentuno punti della cMà oi 
quefia lase ha ntenuio acceuabile 
■I prezzo proposi» dal Comune 
coti per far partire il servizio m 
tempi ni» assolutamente dissen 
nati il Colmino hadoMNorcoiicie 
alla traitativa privata per tampona 
re I emergenza pagando però per 
questo mese, dal V al 3 ?V m pid 
rtspetio a quanto riteneva adegua 

IO 

■ iteaHo 

Intanto i partilo un secondo 
esperimento di gara i cui nsuttati 
saranno notili Sollobie Edeccola 
grande domanda Quaicui» parte¬ 
ciperà o vistoche la tegola non» 
campata la gara sarà mandata 
nuovamente deserta o quasi^ C 
poi quel prezzo era davvero trop¬ 


po bàssotTocci e Failneili fc> nega 
no. Al coMiano dicono prana le 
imprese operavano in un >e 0 me di 
mercato protetto ehannociediiio 
di poter «oiionuate a lare lo stesso 
biMu una dehbcta leglonak: siaU- 
kvs che le lanHe mimme per il sei 
vero «eneseio fissele teruile le as- 
sooazmn degli operatori econo¬ 
mici interessati con II nsuhaioche 
I coiu per I ammuusaazione erano 
modo pel ahi di quetb di alile cnà 
liaUane Nel ma^ scetso poh 
nchrsio di un pionunciaaieiilo 
I AMMivsi hadKliiaiaioqiiela deh 
bela ineompaubde con i pnncipi 
del hbeio meicaio E la Ciunia re¬ 
gionale ha avviato la modiCcà del 
pioviedimeMo dehbeiandola re 
vtxa della setola sule lanHe nuti 
me Ma manto per sopperire aBe 
necessià la ammmisliazione ha 
donilo solicsraie al-ncaOo deter 
minalo dal cieaisi di una sorta di 
ortelo* 

Eccattonlillafaiola 

Con una curiosa eccezione un 
operatore napoletano che nella 
trallaava pnvaia havaMaiosoddi 
slaoeme >1 prezzo sisbako dalla 
giunta E gli assessort aggiungono 
un alDD parhrolaie meiessame 


tata dma dhe non ha menuio ade¬ 
guato il preso a Roma lo hàInve¬ 
ce aecattaio a Fiumicino ln»r>i 
ma il prazzoftsuio cechi lo trova 
accenabile ETocci insiste sul latto 
che non e un bene per le Impsase 
^eidete tb vtsn il significato del II 
beco mercato Anche se ha ag 
guaio <è paradossale che siamo 
noi a dillo» Ora non reaia che at 
lendera II nsuliaio della seconda 
gara « il Coinune imanlo ai pre¬ 
para sta ad 8 umen.are te licenze 
nel seuoie ssa a lanciare Aiac e 
Coirai net niolo di capifila e di or 
ganizzainci di un servizio che t«n 
pensatoegesao puo essere larga 
mente otumozaio Inaomma far 
emergere -la cWà moderna e pio- 
durava* che il vtcesmdwo Tocci 
auspica e quamoineiio una tee 
canda laticosa Quasi ta stessa co 
sa. hanno ncor^to gli asseason 
era acceduu pN la questione delle 
mense suolasbche fW le quali nel 

pometig^odi len I assessorato alle 
pohnehe educ^ive ha comunicalo 
di pravedete I aperture del seiviz» 
enlioB lOoHobie perle scuole che 
hanno scetio la soluzione dell ap¬ 
palto centrzàzzaio le autc^suie 
awece dcM^ibtati nuziale II servi 
ztomtamoalpnntoottobre 


Wfoff W vigM 
L’0«pol<40M|M> 
LMMttl: «ProcHdtomoe 

LOspol ha abbandonalo len I in 
contro con la Giunta sulla nfiuma 
delcoipodeiv^li urbani II motivo 
addotto dall associazione -Non si 
à rivelata una sena contrattazione 
fra le parti* Pronta ta risposta del 
l assessore al personale Uuetti 
•Non c è stalo nessun motivq che 
ha provocato questa loici leazlone 
tolse non d sta bene la nostra osti 
nazione m andare avanti nel pro¬ 
getto Noi offtiamo la massuna di 
spcuiibilHà cerchiamo il massimo 
consenso sapendo che non tutti 
saranno soddisfatti (11 sono le ca 
tegone sindacali) ma ceno non ci 
bloccheremo* 

DMgkiiftlii 

•aggradili* 

dHvwrtlhi S lHH g of 

bue giovani hanno denunciato di 
essere stati aggredib in via Fkuida 
a largo Aienula da alcune perso¬ 
ne da esH indicati appartenenti al 
la vigilanza del Ghetto Idue^ova 
ni Walter Raioni di 35 anni e Mar 
co Calledda di 25, sono stati medi 
cali all ospedale Regina Maighenta 
e dimessi Secondo una pnma n 
CDSinjzkHie della polizia i due 
awehbesD avuto una discussione 
con 1 «v^lantes-per alcune Nasi ir 
nguardose dei due Chiuso I inci 

I dente i due sono andas via ma in 
ma Ronda sono slab affrontati da 
sei sette sconosciuti che li avreb¬ 
bero aggradili 

NMwoeMrtra 
alhoM 
pw la dialisi 

Val ano di qualche mese sarà rea- 
lizzalo a Tivoli un centro per 32 po 
su letto in aedo di curare i malati 
di iene che ora con la terapia si de 
vono recare a Subiacoo àddinnura 
a Roma In nuovo centro sarà rea 
lizzalo all interno dell ospedale 

j IgaanpMMÌ^ 


Bimbi fri 
ndrasilo nMo 
divfaiSilvwi 

Meaal» Mesto a nan-nSaHa 
nwMitoiBtona: M mattbm. Matto 
Mlatta.eh»to*»it»d*lli 
aammtoalen» Maehideito XIM 
cttMMilileti».aaeem»aaiMto 
per caM un lapettare asito UM In 
itottaill’atitoiHoatia guati,al» 
travato dM lutto InatpeMMaBHnt» 
b) UM tthiaiien» a •iBvett In 
otsM- AhMLI’aaaneaw.aalli» 
apHrtenanH al paiMiuto dii nMo 
■tosa». Sai» eha, rnanli» da a» tota 
tt sla s Mv itthMMM» velat e lande 
la pereti, a pccbl maM di Stteiua. 
toiipnehMwis ttiipigatte a 
camMitolptoeMtaapteptoatd 
H' n piato. ■Ma ligie, non vesiM 

v sdwtolnMii»tttoailnna»a n B»'.tt 
adPttaàtorfaiMtoatt dhhci» 
darto torta, tosa eha ad'Mfgbi» 
daHe Mranlattiim vetoetaitoto ki 
esMto a apartora. et ala le meaeau 
rattl B aatsia Aperto deHe 
MreaaMttHta del lanari naaaeaaih 
età aha anMrba (pn» itoaMaa la 
ctouearaiel a ld» i to eM. 


|allvala.ilt 

llatravavaf 


HtHMM» 


Salto dopo essere stato trascinato 
Al neno per centinaia di msln 
L inciAnie à ausduto a al 32 km 


alante le segnalazioni di arrtvo Al 
treno i binan Alla tsrrovia Roma- 
VAibo Nonoscanie la fienaia Al 
macchinltia del Ano questo non 
e nusctto ad emute lo scontro tra 
sponato in cepeOale al De Maiua à 
stalo nsconiTàio un trauma cranico 
guaribile in 20 gromi Sul treno ca¬ 
rico di pendolari gianA panico 
ma nessun lento 


Maaltartailana 

daltavontori 

dsNallbaitiiiaVHIlay 

Oggi alfe 9 SOsi swlgerà una mani 
feslazlone dei lavoratori in sciope¬ 
ro per 4 ore Alle aziende Eteuro. 
mea ConbaveseMes AllaTibuni- 
na Valley per manileslare contro i 
licenziamenn (220) ui corso La 
manileslazione peraorrarà la ma 
Tlbunlna fino a i^iungera Reblb- 
bia. Alle 12 nella seA della C^l a 
ma Buonarroti si svolgerà una con 
leranza stampa dove verrà iHustra 
lo il programma di iniziative 


Ivano Dalla Verde, visitato al Celio, aveva telefonato a casa: «Tomo in convalescenza». Poi la scomparsa 

Aviere infeotinato sparito da una settimana 


Proseguono senza risultati le ricerche di Ivano Dalla 
Verde, il giovane aviere di leva scomparso sei giorni fa a 
Viterbo Aveva telefonato al padre dalla stazione del ca- 
polut^o della Tuscia martedì scorso, dopo essere stato 
dimesso dall’ospedale dei Celio •Faccio timbrare la li 
cenza Domani tomo a casa* Ma a Colognola ai Colli, 
in provincia di Verona, non è mai tomaio I genitori do¬ 
po il ricovero lo avevano trovato isvagato* 


■ Ancora nessuna segnalozio 
ne Nessuno ha visto Ivano Dalla 
Verde II militare di leva di I9an 
ni scompaiso da martedì scorso 
a Viterbo l ultimo contatto una 
iclclonata clic il giovane aveva 
Inno Alla stazione del capoluo¬ 
go Alla Tuscia al genitori che n 
siedono a Colognoia ai Colli un 
paesino delti provincia di Vero 
na «Erano passale da poco le 
selle di sera ncorA II padre Lo¬ 
renzo - Slaiamo a cena Nano 


HUIMttU 

mi ha detto che era stalo dimev 
so dall ospedale mllilara Al Ce¬ 
lio ed era appena arrivalo a Vner 
bo Ho sentilo una voce preoccu 
pala Ho cercalo di rIiKuor.vIo 
gli ho ncordato che aveva Imito il 
Car e sarebbe stato sicuramente 
irasfentovicmocasa- 

L'uItlnM telefonati 

Un rapido scambio di mipres 
sioni col soilofondo Ai rumori 
della stazione «Questa sera dar 


ino in caserma DomatUma pre¬ 
sto timbro la licenza dr 15 gremì 
c prendo il pnmo ueno per casa* 
Queste le ultime frasicbedsigiìor 
Lorenzo ncorA Era martedì 19 
Da allora la famiglia DaA Verde 
non ha saputo pril nuA Nella 
caserma della Vam sifila via Tu 
scanese sanno ancora meno II 
Celto non aveva neppure comu 
meato il hlomo AÀ rechila ài 
Comando drt Car per anen e 
nessuno quella sera e neppure 
net giorni successi» si era chi» 
sto elle Ime avesse latto il giova 
ne che era sialo ricoveralo aio- 
spedale militare di Roma per un 
trauma cranico Proprio la botta 
al capo Apo una caduta acci 
dentale in caserma il 17 setlem 
bre potrebbe spiegare il giallo 

La cadute In caMtina 

Ivano dalla VesA era stalo n 
ceneraio nell intermena dettar ca 
scrrna e poi all ospedale Belcole 


di Viterbo I niedici gh avevamo 
dagncelicato un leggero Irawna 
cranico e to atevano dnnesso. 
Ma d giovane avere aveM conti¬ 
nualo a sentasi male <ib taceva 
male la tosta aveva le vertigini 
ificono alcuni amci Cosi Nano 
Date VeiA era stalo ncnveiato 
per accertomenh aHospedale 
del Cebo dJuwA abbramo a 
puto del mcideiA u Stoino subì 
lo piBoceupah-dne d pad» Lo- 
lenzo - Suono aowatt measer 
ma a Viterbo sabato 16 ma Iva 
noeragiaaRoma Ladoinetnca 
sunto andata a trovarlo Abbia 
mo avuto una brutta onpiesslo 
iK Nosiioh^toquandnahavi 
sta non a ha quasi nconosouli 
Poi SI è un po setolo Abbcimo 
parlalo dei suo uasfertmento Ma 
a no) sembrava ccone se lotoe un 
po svagalo Siamotomahal pae¬ 
se mollo preoccupali Non a è 
sembralo una sttuaznna sono 
connoOo» 


■BanwiBte» 

Un po svagalo loise assente 
brano era preoccupato per il n 
tomo ut caserma o stava ancora 
male^ Potrebbe avere avuto una 
nzaduta al rttomo a Viterho Un 
momento A amnesia unmaloie 
impKMviso «ftjoebbe avera pre¬ 
so per un treno qualsiasi 
senza reitArsi conto delta Are- 
znne* commentano gli uomini 
della Pohzia leiroviana che con- 
lemtano I arrtvo alle selle di seia 
A marteA Al treno da Roma E 
se brano si trovasse ancora a Vi 
leibo’ Nel capoluogo All Alto 
Lazio le ricerche sorto iniziale in 
forte iitaiA Lallarme 4 scattato 
quamfo 4 arrivata saAio scorso 
la segnalazione A Verona 
•Un ingiresa molto dillicile ncor 
dare un giovane niililare qm A 
noi - dicono alla PI - nelle tre ca 
scimecisono (MU di Smila soiA 
hni tutta uguah coni capelli corta 
elanaunpo smarrita* 


ìC*Tennis CCuB CoCCittC " 

indict ma Leva dà Tennis per Togaszt e ragazze dngd 
8 ai 16 anni t carsi mizuranno tl 1° OTTOB^l^ 

\Per tnformazwm. teC. 9408555 

...E IO PAGO! 


|CON L'UNIONE DEGLI STUDENTI... 
... STUDIARE COSTA LA METÀ 


CONTRO I I.IBRI CARISSIMI 
IL MERCATINO DEL LIBRO SCOLATICO USATO 
VENDIAMO AL S«% 

Fino al 1 ^ ottobre vendiamo e ritiriamo libri, 
per le scuole medie inferiori e supenon, 
in Via dei Glubbonari 41, 
dal iunedi al sabato dalle ore 10,00 alle ore 19,00 


I Unione deoH SluaenH dr ftoma 





















Martedì 26 settembre 1995 


Roma 


l'Unità nasina. 




IL CASO. Affari d’oro in un negozio di via Arenula: la gente compra ma chiede: «Che miracolo è?» 




Pellegrinaggio aU'Indtan Emporium in via Arenula dove 
le statuine di Ganesh, il dio indiano della prosperità, e 
la slatuina di Shiva, il dio della distruzione, si sono mes¬ 
se a bere latte. Latte della Centrale che viene loro offer¬ 
to con il cucchiaino. Un «miracolo» che va avanti da ve¬ 
nerdì scorso eche ha portalo nel negozio folle di curio¬ 
si. E mentre si cerca la spiegazione del fenomeno, per i 
proprietari gli affati vanno a gonfie vele. 


cucchltino dev« aww ìacIImio 
un po'. Bev» anche la staoiwa di 
StiM. una <teita> di pleica tev^u 
e una ipecle di penna metallica la¬ 
tente. Ben tra la penna e la testa 
L'IndIan Emporlutn di via Are- 
nula e una maa di gente che vuote 
vedere, che vuole provare i4 Im¬ 
boccale le Matuette dette maggrxi 
dlYthltS Indiane. Dietro II bancone 
c'S Giulia DaMeni, 19 anni, figlia 
del pioprieiaiio del negorio. Oaty. 
Veglilo di plao roca, sarpe lou, 
faccia compunta come rtehiede II 
nto. Sono ore che Imbocca le <ia- 
luine ormai iminene nel latte del 


■ Per «icchiaie nicchia Non c'< 
dubbio. Soprammo il Canari) di 
media ntnn. queUo con la probo- 
acide pio aSilaia. di un mateiiaie 
girilo dorato, ottone, dicono. Suc¬ 
chia dalla ptoboaclde. Succhia II 
tetre dal cuccfiteino. Ma anche 
lacqua. Baaia tuffare la punta dalla 
piobotclda nel Ikiuldo e II cuc- 
chlaltto II avitcM vekxemenie. Poi 
Il lane gocciola glO nel valsolo. Il 
Oaneri) pio allo Calamo irell'oidlne 
del IS centimetri) di metallo (fan 
ro?) argentato invece bme da lol- 
to la ptuboadde. Come II nUnusco- 
k) Ganeoh di quarzo uaaparente. 
Che però beve plQ leniatrtenie e II 


vaoBoio. Sul bancone un bicchiere 
di Ulte e II terrapak della Centrate. 
SI offre instancabile a foaagraff e 
cameramen. Spiega per l'ennesi¬ 
ma volta che Ganóti 4 flgSo di Shi¬ 
va, Il padre, e di Parvwr. la madre. 
Ore però in queita clROftatoa 
non ha panicolate vUtrillta. Price- 
de votenterl U cucchiaino a qual¬ 
cuno del pieaeniL B una gara Tutti 
vogliono prevam. Per camodlts ri 
usa II latte colato nel vassoio. Si 
sollevano le «aiulne Imboccando¬ 
le in vatte poalatoni e si secete che 
bevono solo Stendo eieiM.m pori- 
rione venicate. Intanto S latte con¬ 
tinua a scivmlan nel vassoio. <E In- 
ciedlUle-. rBeva davuen*. «Ma che 
bevei SI loveada tutto hiotfr. <No. 
guanla. Ito tenendo ff cucchiaio 
peitetumente ortenNitate. non lo 

K >,-Per me allupo di matena- 
! assorbe*. *5000 c'e un tua 
co?*. -Ma che buco vedf? Il (ondoi 
pan*. Alfiedo Alessandri i Miiwn - 
M tecnico di laboiaiorlo alla facol- 
te di Rrica- «Se vogliamo ipiegarlo 
In chiave fteKa. e ovvio che slamo 
di fronte ad una strutturi porosa: U 
liquido viene oseoibito per 'capri 
laiUA'. MI lascia p erptoac il faao 


che ri narri di tenr>. come dico¬ 
no, bisogneteblie fase pscm in la- 
botautio Potrebbe latie 9 Cicap. 
reme prepoaio al conaol» dei le- 
nomeni...*. 

tempesto nabooca di oggori 
collane, anelli, pelouches. caom- 
cerie. toulirts. vesughe. soptam- 
■obiU di ogni tipo, làcii e quota- 

«ri. MtfNte, scaaole. candele pRv 

fumate che ònpsegnano l'aria. Sul 
sonno girano i veiMiliwil kv fonda 
al oegoéio. dteuo cataste di ssoffe, 
Sanyay, Takio del psopneia- 
lio, un gkwane ^ e spiglaiocite 
studia all’unlviiriU americm fev- 
tiatiieiMcudoaiegiofnalisit «co- 
minctaM» nino vòrerdl scoro Q 
hanno lateionaio daUIndia. da 
Bombav- avvisandoci che GaiKrii 
bevetene. AUriaotoptovai» anche 
noi con I rroalt Oueli piccoli be¬ 
vono più velocemente. queB gran¬ 
di pU feiMamen». Canesh pteiide 
tette da uni meno che dagli esaao- 
ii.o^chemaneggiaiiolemoae- 
re. Doveva durare ue glomi, linei¬ 
tele ieti lesa. Ha cosniiaia a teste. 
Qual a il signifìcato di uao ciò? 
-Oovedi scono a Nuova Delil e 
nolo un bambino con ta testa di 


riesame che beve lane e il fenome¬ 
no SI nasteiùce alte siahie dd 
bandrino Ganesh. divmite della 
buona sente, che Ubera dagli oste- 
coli, figlio di Shive. Il detnilKire erv- 
gesioatote. CCanesh beve lane a 
Lomba. in AmericA e anche quk. 
Sm>ay raccoma che a malte Ira 
agoaei e seneintae si i cetebiato il 
«uipuiTiinva*. la feria di Gairesh. 
Il gtemi di balli e canti, candele 
accese e ghèlande:-TiitK te stame 
kaaie sopra caiTcqzelle, addobte- 
te di bori, vengono porrate in cor¬ 
teo ffno al mate e t«l tesetele nel- 
l'acqM fino a che te onde non te 
baacinanovte*. L'acqua, Il lane, la 
purWcariorit...lmon>o al gimaiie 
te facce panecipaie di qualche In- 
drisia. Poco più te una rignora che 
mormesa: iMa cosa c'enira te ma¬ 
donnina di CMiavecchiB. c’e mira¬ 
colo e msacrio. non msecollamo 
il sacro con a predano. ». Inumo 
per la faniglia Daawenj gli affari 
vanno a gorm vote. Ut oaiuine del 
dio sono antate a ruba, 25mite 
durile {dccote. 45mlla quelle più 
(pandi. -Og^ queBa di ferro non è 
diqronlblte - dice Giulia - domani 
fosse-. 


Ingoi» orologio pll0 • vW di fèrro 
SI oalvog od ontra noi Quinnoo 

Uio Maiiaoa g laiie. a prepite n ceso ri riMa irai ceae «I un 
0smiw nieltto « marna dia kt tegaSata an bri po'grig. 
dBeesda0gpMeltea,aga,giaeMari.eadiriaeim 
ÉueeMaÉii.L-ueiite.esgbiaiteaffiimi.mawemiitee 
Neefawte.bieetaoMitedttegiireifiiiB f taeiaeieiiaiifiaei 
tbiae piesilaiMMi aaeeeiaa a epeiMa. QeaaH giwri da 
fbnameiiU aaite bM laMU tm«l. nd arre auaaaaa, 
ddl'eqiMaMiM#ea«aireepagHageaeeaaia. 

L'uMM, te cura ad itpifie palslifiMtee. ara te aesigevs» g 
MI tMeaqvMa sa a aaeMa male aeeiiMnaa ler« deSail alte 
panala, a * iiniiiad teadbiameeeiitanda di evM imniriatB 
frappe, (tea ladtecrtfteMiMiaemiidU ha huMduate 
redi^ dd matenaia. t alde pniitamenM tpastaedd 
elib«sad AngriteL MM. Omeda e UiedieMI I «teli d 
taimtea daHManente, dante qasd qeatva «a hamadatte 
che U meleilate aasb cenaeivsle pHChd pop eieeta eNila h 
un MUleg ddnegtede per la WMiWù ale pe* R paee. 

testine.> — ^ ^l■■l■ tel» ldll^legw-d ^ ig»tenen 
»ndleatliplidaJaiilatfal li teiaiillH|udBaasebbe 
gela awee p atte p erite wtene diga pesedgaeWcftie 
lite igeili Hpe d tet te . die ete>Mte,pul t titddMetri 
tei ti ei d e.temMIperdBiieie flIu ie m easù g teeeiepi» 
iftesnteenlii p te Up d t ad rti l c cpteiMieeemptRluiigeed 
eMcace-. 


Da proÉini in fila 
per allattare Ganesh 
E la statua beve 


Tubatura rottap invasione d’acqua 

Una vora^ne in via Candia 
per i lavori del metrò 
Due famiglie evacuate 


■ t cantieri di Roma, comiiKia- 
no a tnorirare subirò te prime cre¬ 
pe e sono crepe pesanH, che non 
fanno presa^ nulla di buono 
per II futuro, visto che In vista del 
Giubileo, e non solo, ne saranno 
apeitl un'lnUniUr. Se U buon 0ca-- 
no si vede dal maHlno...leri le pri¬ 
me pericolose awis^lie, speran¬ 
do che dopo le avvisaglie non ri 
vada oltre. 

Beasi Ieri, una voragine di circa 
due metri di clrconfetenza. e pro¬ 
fonda divani metri, si è aperta im- 
ptowlsatnente nel pomeriggio, 
wrso le 1730. in via Candia. via 
che si Uova molto vicina alte CiUS 
del Vaticano, quindi nel pressi di 
ima zona molM balficaia. La vo- 
traine ri 6 apetia di fronte ad un 
negozio di floii, ebeù miracolosa- 
mente rimasto -sospeso*, pog¬ 
giando unicamente su un colon¬ 
nato di cemento, nventre tutto II 
lenicclo che ricopriva II colonna¬ 
to è stato spazzalo via dall'acqua 
luoiiuaclta da una rottura di una 
tubatura nel sottosuolo. 

Dopo I primi attimi di sconcer¬ 
to. si ù possali al panico, specie 
da parte di quelle pei^e, Il fio¬ 
rato per primo, che si Bovavano 
po distanti. Ma cosa ha provocato 
questo «Incklenlei che creerà non 
pochi problemi al traffico locale 
che è mollo Inienso. specJalmen- 
le nelle ore di punta e un'Infinità 
di polemiche. Secondo i vigili ue 


banl, che sono immediatamente 
inlervenuli nella zona, la rottura 
della conduttura potrebbe essere 
stala causala dal lavori che da 
lenpo si svolgono nella zona per 
la realizzazione del nucho tunnel 
della metropolitena. 

Ma rienpixwvisa voragine non 
ha provocalo soltanto del panico 
momentaneo, ma ha anche pro¬ 
curato del danni ai palazzi dico- 
stanti, uno In particolare, quello 
che vicino al chiosco dei liori. che 
soltanto per un puro miracolo 
non è sialo Inghiolllio dalla vora¬ 
gine. 

Quattro appartamenti, inlatli, di 
cui uno vuoto, e un ufficto, sono 
steli dichiarali inaglbill dal v^ll 
del fuoco, dopo l'improvviso 
apriiri della volgine. Complessi¬ 
vamente sei persone sono stale 
costrette a lasciare te loro case e 
sono state Iraferite in un albergo, 
dove trascorerranno la notte k^i- 
camente a spese del comune 

I vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare fino a notte tonda con 
l'ausilio delle fotocellule. Infatti, 
oltre a recintare una vasta zona e 
precluderla al passaggio di mac¬ 
chine e pedoni, hanno dovuto la¬ 
vorare a lungo per evitare che lo 
smortamenro del terreno prose¬ 
gua. ProbalMimenie, te buca, che 
ora ha un dlamenho di circa tre 
metri e alucuanto di {xulondltà . 
verrà riempila con colale di ce¬ 
mento. 


Il fenomeno sul tratto di costa tra Civitavecchia e S. MarineDa 

Morìa dì poli» sul litorale 
Gli esperti: è mucìllagine 


Decine di polpi morti sulle spiagge del Morale fra Civila- 
vecchia e Santa Marinella. Un fenomeno che i pescatori 
non unno spiegani. Qualcuno avanza l'ipotesà deHa mu- 
cillagine, di un improvviso impoverimento d’ossigeno del¬ 
le acque costile. La Usi Rm F ha effettualo i prefsevi per 
analizzare i molluschi. 11 veterinario Mauro Guesriiri invita 
alla cautela: c’è nessun allarme. Pu6 pios^ire la 

vendila e la pesca. I pesci non sono colpiti». 


m avnAVECCHlA. U> mfneoto. 
Un bottino facile e senza shxzo. 
Ma i pescatori diteltenll si sono s» 
biro accorti che le decine di fiol(S 
rtvcisl sulle spiagge del lUorale dt 
Civitavecchte etano molli, finiti suL 
la rabbia vicino agli scogli senza vL 
te, per un male oscuro. Ieri mattina 
si sono passati la voce. È scattato 
l'allanne. 4n tenti anni non aveva¬ 
mo visto una scena slmile* dicono 
alcuni pescatori che sostano vicino 
aH'ingiesso dello stabilimento bal¬ 
neare Ideate -. Abbiamo preso 6-7 
polpi, ma a mare queste malUma 
presto ce ne erano meriti di più. AL 
, cuni «ano ancora agonizzanti. Po- 
I cevano uno strano effetto perché 
avevano una colorazione scura, 
non quella che nonnalmenie assu¬ 
mono per mimetizzarei con I fon¬ 
dali*. 

Una scena Inconsueta vedere 
tanti polpi come iprtotizzall da una 


terza mtenfon. con t leniacoff 
senza nia e i mowtttsiii terrnssimi. 
ma quale ù 11 male oscuro che ha 
ccripùo d domnalori dette c«trt- 
nais iS lotK. ivelocBsnni (nedatort 
defie scoglieie? d^raloosa del ge- 
noe sarà accaduta be anni h fra 
Sante Marinella e LatHspoff - licor- 
iWi atomi sub- MaOtenomeno 
era moto fimilato. Queste voto si 
tratte (fi una sDoge die praoocupa 
perché pouebbe essere i segnale 
che qualcusa nel noebo mare non 
lunzicaa o funztoiia mal». 

lesi maiffna a CMlawecdite si é 
allacciate rgioleri tMa Compaq 
della iMKilÌMine. L'euuofizzazio- 
ne delle acque cosdere «ndrire 
sonato rosrigeoo indfgrensttMte 
ai nolluEchL Li aneUie messi fuori 
combaHimeato. 4 mese <b MH» 
tempo è t^hrxk non c'A ricainbio 
d'ossigeno s oto c osia e da moli 
gkara spiano i veeA caMh b (ba- 
gnosì di alami sub. Ma h spiega¬ 


zione non convince fi veterinario 
deto Usi Rm F. il dcoioi Marno 
Guerrinr -AblMino prelevalo alcu¬ 
ni campioni rii polpi che sdamo 
esambtettdo. Sui risultali delle ana¬ 
lisi non posso ancora dire niente, 
fili sembra ditficite vi sterro tecaial- 
testsdehe necessarte a rieiesminare 
il fettomeno della eulicriizzaziotte. 
La (emp«aluta del mare in questo 
periodo st abbassa e veniamo da 
un'estate che non è state parttco- 
lanneoie calda*. 

Cosa succede allora ai polpi che 
aUiano i tendali delle scoitele 
ddb fiasca, le tene del litorale di 
CMlawccfiìta fino a Sante Marirrel- 
la e a Capo Unato? *1^ Usi ha pre¬ 
levato alcuni campioni - dicono 
^ emanerà di poto di Cnnla- 
vecchte Sono steli inviali all’lsU- 
Mo zooproillaldco di Roma. Sia¬ 
mo seguendo la vicenda. 1^ ora 
non d risulla che il fenomeno sia 
(fiffuso anche alte altre specie ma- 
iìn«. Non c'ù ancora una spiega¬ 
zione uffiòale per II tenomeno che 
anche «ari pomerislo e stato so- 
gnd^ Ira CMlavecchte e Santa 
Mtonella. lAspectiamo I lèullali 
ddle analisi - dice ancora il dohor 
Guentni Non c'é nessun rischio, 
p« ta pesca e la vendite dei pcripi 
non abbbmo lUenulo opportuno 
emanate nessuna resiriztone. 11 le- 
mmteoo riguarda solo questi moV 
ktscM. Ntm c'é nessuna segnala- 
ztotrep«)uW^allti pesci. 


ATTENZIONE !!! 


VUOI ESSERE INDIPENDENTE? 


VUOI GESTIRE IL TUO TEMPO? 


NOI ABBIAMO IL LAVORO CHE FA PER TE! 


- NON FARTI SFUGGIRE L’OCCASIONE - 


- CHIAMA SUBITO IL NUMERO * 
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Da cinema «haid» a museo? 

Riflettori puntati sullo storico «Moderno» 


^ discute del destino del Cinema Moderno, attualmen¬ 
te sala a luci rosse, che però vanta un glorioso passalo; 
fu la prima sala cinematografica romana, fondata da Fi- 
loteo Alberini, pioniere e padre del cinema Italiano. Jo¬ 
sé Pantleri chiede che lo storico cinema diventi presti¬ 
giosa sede del Museo internazionale del cinema e dello 
spettacolo. D'accordo l'Istituto San Michele, propneta- 
rio dello stabile. Ma l'attuale gestore ha altri progetti. 


CufloH pedo una aala a luci imae. 
vieti da pentare, dove alloffliare 
un museo del cinema. Olà. lo sa. 
reUbo. se non tosse. Invece, asso) 
cuiinso II coniiaiiot che proprio 

J uella sala, lo siorlco cinema Mo- 
sino, ala diveniaio quello che i, 
Peiche si da il caso che fu la prima 
sala cliiematc^rallca (ondala a Ro¬ 
ma nel ISOI.gmzieairaperadi FI- 
ktteo Albenni. che stipulo una con- 
venslone con l’IsHiuio Romano di 
San Michele, per cui a cinema co- 
siniKo. lui lo iivreUM ^tiio per un 
ceno numero di anni. Il Moderno 
fu a lungo anche il suo laboiaiorin. 
che lui provvide a far decorare dai 
Balleatcr e Ouaaaoni. con un affre¬ 
sco dal illofo -Jl (nonio della foro- 
grate-. 

Il cinema (ornò poi alla piopne- 
la probabllmenie alla mone di Al- 
bcnnl, nel 1937. Fu quindi dato an¬ 
cora In gestione. E divenne piO (ar¬ 
di sala a luci rosse. Il im Uriiuio 
proprtolaho dell'edlTicio (che 
comprende anche II ModemeRa e 
I Arena Esedra) e O0 un IslKulo 
pubblico autonomo di benelicen- 


Quando Fllotoo AlborinI Inventava II «Mnelografo» 


■ Un cinema dalle nobili origini 
avvilito al rango di saia a luci rosse: 
un museo errante, che non ha mai 
Ircmto una sede: un plonleie del 
cinema completamente dnnena- 
calo. Sono I tre soggetti di una sto¬ 
rta ctw ancora non ha trovato un 
degno epilogo. Per raccontarla^ 
tremino Iniilaie dal puuiblle tina¬ 
ie: dalla pioposis di lare del Ono- 
ma Moderno un museo del chi» 
ma. SI, partiamo della sala «sulo 
per adulte che si trova a plasza 
badta. la sala e ouper por- 
ncK ad eeaa ai pmsa conre sede 
riel Mics (Museo inremazipnale 
del cinema c dello spehacolo). L’I¬ 
dea è di José Pantleri, presidciile 
de) Museo, (fondalo nel ’S9) che 
da anni si batte per otienere una 
sede dove conseivareed espone al 
pubblico II grande patrimonio di 
materiali che ora sono accatastali 
in SBO metri quadri di magazzini 
nel dintorni di Roma. FVa qucni cl 
sono moW Wra italiani del pervado 
mulo, fra cui l'unica pellicola In cui 
appare 'Ttilussa. e ^1 apparecchi 
invenUiU da Flloteo Alberini, pio¬ 
niere e -padre del cinema luillano-. 


ntotee MbeiW (UM-iaa?) Sstid a wm ter ga p ri m e 
t(taclnainatecialeaieinina,<'ei>iMteelMM 
Wadsmo, Su HA «enanaols mende Mlsm. 
InveMare e pleMeni de) «Ineme, he letclem Ma linfa 
eerte SIhrerewichete c erte e s we esndelhetenaSe 
evUeppe ftrtere delle tecelee u leewetefril ki .Oepe 
am^ rteereht. Bievewaele ihM dM IMA, epedd 
interi di dWiBiB da Litedè(e,HeaeU(Mtof>Mi 
eracchtea per la pteea, la etampa. la prediidana # 
peMeeSes Nel IMt apit a ftetnea la-etea par le 
pcatasletdAaaaadanlaia«te.T(MlsdMaaainaaaM 
«tasaa anna, n spflH eteaetaHirafe hiadame. Nat 
SPOS erah I prima stahHhnanM clnamMagnrilM 

IWhana, teipiantanda teataaia a Oanta StertanI fi 

WHIinantlelnamntsfiancIdl'ria Vate, hNil tota S. 
Otemnnl.la-ManllaBatacteamatefralkhaMhai W e 
Aantant-.chanalrapriitdMtMAhvanacedMtete 
anaa. Fra f I sriM, fi staMNnanttpradimare^a 

di Rom» IIMAL ■ daeumanMa-Ttnemala te 
Cdlshili- (IMA), a nel UM -La are Sa daTar», 


. PtartM kavametates .Vlaitfa te uaa SMI», aaSaaaa 
e sml ah a.MaAlhatl>itiiBp»pBuwat te ataspartewte 
luanaiasa hsMtuSetd. Pm quaata an «htatlfrala 
partadonM» (IMOh MMMtle paran 
steimteBfiite tane iMla(l>lH:«inaapaw»ahls par 
lartpnMBparNShhdca,chepsavtdteiaaha-SapaMcala 
nacrtm « Meataaaa teMadtteMamaata. te 
peabSsm curva, mnanri ad aa cUattem Maaate: een 

. riMtadlMteate-tfJam. Iiliarimandaailarial 

' sPnaKUgnean. ce^nd N teidriMle wparaaahle a 
«Ws«lva9èv*tell»ÌPl.lSallUS,dutanalptbnadi 
•netire, iM|i—aa puliteli) ii ll h a liliii ll a n aaliiaaipi 
liiAiBtemiMgfiilteitaissaliBFinaraiilllAIbliliL 
i ns amtM.^l iM te fi arenaD’ Anrte tepadtedaMs 
iSi Wn ol s mMsssssaateisBrihWa r iaiiawa t e 
carnali padre dal ch fiia ilJlM a a l’aidh i diilai t i 
plaaiaca. M cal noma rtnanfaB» lafala landntaaM 
eanguteSatscidch». 


2s (Ipabi.soRoposioalcoM'Ollo 
della Regine. E anni la. proprio a 
causa delle scabsose pio^acnma- 
tionl che si tenevano al Moderno, 
Incorse in un -sneidewe.: -Il con- 
iraiio sviziale del veaMo cinema 
Moderno era talmenie hasm - 
spiega Gateiele Marrone, aduale 
presidente del Sim Michele - che 
risthuio decise di prendere pene 
degli incassi. OuMa situazione si 
prorrasre lino a quando non si no¬ 
tò che «S si ptoicilavano pelhctrie a 
hici rosse. L’accordo si inienuppe 
Subito- 

Ma che fine tara la storica sala? 
Pantleri ciUdeggia la cause di nrsli- 
tuirlaa una giusta drmensionecul- 
turale. -llcifKma è un luogosloii- 


co per la òiu di Roma - spi^ - e 
sarebbe giusto onorare anche un 
uomo deh'lmpoiianza di FBotao 
Albecira. nome sconosciuto ma 
imponamissimo. In cpiesio modo 
poiremnvo rendeigl giustiziB e da¬ 
re rmabneiite al muser> una sede 
subd». 

Favorevole al’idca anche II pie- 
sidniie Murone, perche un enie 
come il San Mkhele non puòche 
essere sensibile ad un piogelo di 
allo proHo cuMuiale dM I9!I7 
scade il conuono di aflteo - preci¬ 
sa-egri nel '96 noi daremo b di- 
sdeU». E wrenpe seccalo che 
•Tonuievole Buonlémpo poteva li- 
sparmiara di lare un’menogazlo- 
ne al sindaco Rutelli, vcebé per 


quamocinguatda ha dondaiouna 
porla aperta.. Non e deilò stesso 
patere l'anuate gestore delb sala, 
hanco La Manna: -Non sono cenv 
itario a ntenle in lovea di principio 
- dichiara - (wiché abbe una sua 
econotniciite. E spiega però che 
fra pochi gremì Oepositerh un pro¬ 
getto che riguarda il Moderno, il 
Modemeha e I Esedra pei ttasfbr- 
maih in muhìsab. Fletto che «fa 
■ileiiimnio ^ delibera sulla va- 
formazione deHe sale cinemato¬ 
grafiche approvala dai Comune In 
ki^kn. delibera pem 

esclude -spieu il consigliere capi- 
tofino Niocte Canoro - la trasfoe 
mazione in mulbsala di cirtema 
die hanno un vMore serico.. 


Polo tecnolodco 


Rifondare la Fiera di Roma far decollare il polo tecnologi¬ 
co nella Tilmrtina Valley. (Queste le indicazioni di marcia 
della Giunta regionale per rilanciare il sistema produttivo 
regionale, sostenere e qualifkame la produzione. Obietti¬ 
vo creare 4000 nuovi posti di lavoro. La Rera di Roma sarà 
gestita da una srxietà per azkmi tra regione Comune e 
Camera di Commercio. La legge è già stata adottata dalla 
Giunta. Entro due anni |»evistoildecolb. 


■ Vemiquatlro mesi per aprire i 
cancelli tesi prrio tecnologico in 
quell'area nota come'nbunina Val¬ 
ley e là per reinventare dalle fon¬ 
damenta b Fiera di Roma. Quesii I 
tempi indicali daib regione Lazio 
per ridare fiato al sistema ptoduttl- 
vo i^ionaie fonnalo per lo piQ da 
piccole e medie Imprese. ObiellivD 
finale del peicono b creazione di 
4mlb nuovi posti «fi iavoro. Ad In¬ 
dicare te tappe del progetto A staio 
l'assessoe alle attiviti piodutlNe 
Franco (jioffareDi. 

41 presupposto da cui muevu la 
Giunta - dice l’msessore - A che 
nel Lazio ocetsre far ripaitire b 
pandi opere, sia per modernizzare 
il leiTitorìD, sb per dare una spon¬ 
da concreta alle aziende in niodo 
da larie uscire dal hinnel delb cri- 
si-, 

ber quanto npiaida U progetto 
di realizzare neU'area Industriale 
della TlUiilina II polo tecnologico 
che dovrebbe espilare le sOutture 
delle pandi aziende ad aho poten¬ 
ziate tecnologico, si è ormai nette 
lare della costituzione di una so¬ 
cietà di gestione. La legge saiA di¬ 
scusse in consiglio nelle psossime 
seiiimane • si pone l'obieRlve di 
lar decollare una smniura Rnaliz- 
zeta ad aumentare l'innovazione 
tecnologica delle imprese In sireno 
collegamento con II mondo unl- 
versnano e della ricerca. «La Re^ 
ne - spiega CloIIaielli - partecipe¬ 
rà ella gètione. {I successo dell'o- 
pesazione comgónera la creazio¬ 
ne di eWD nucwi posU di lavoro di 
cui una buone parie ad alta sp» 
oellzzazione e dunque rappresen¬ 


terà un occafone anche per mi- 
ghaia di giovani- Il rilancio delb 
realta pióduttiva è però stretta- 
mente collegato a quello della pro¬ 
mozione. In queste senso va il pro¬ 
getto di -rifondare- b Fieia di Ro¬ 
ma. Vena trasformate In una socie¬ 
tà per azioni. 

«La l^geislilutiva-dice l'asses¬ 
sore -è già siate adotteu In giunte, 
nei pmssimi giomi saia esaminata 
dalla commissione e poi approde¬ 
rà in Consiglio-. 

Il nuovoassetto prevede una di¬ 
visione pariltaria delle quote soci» 
terie Da Regione. Comune e Came¬ 
ra di commercio. Via delb Pisana 
metterà a disposizione la ricapila- 
libazione si quello che ha invesllio 
fino ad oggi, il Campidoglio I leire- 
ni sui quali si trova b Fieia mentre 
dalle casse del teiw socio urelran- 
DO ottante mlibrdi necessari a 
realizzare 41 palaao degli affari- 
che sarfi un po’ Il cuore delb stmi- 
tura. Il progetto prevede Inonre 
l'abbaitimento d^ muri perimeiiall 
e il coilegainenio delb ^ra>, che 
dopo i lavori poirA ospltere (ino a 
7mlla espositori, con il polo con¬ 
gressuale deH'Eur. 

Un giudizio positivo suH'opera- 
ziòne varata dalla Giunta Badaloni 
viene espresso da Fulvio Vento s» 
gretario generale delb Celi di R» 
ma e del Lazio £ una indicaziono 
di maicte coodiviiiblb anche se il 
mondo produttivo continua a dare, 
segni di passività, Cl aono a dispo- 
sizrocre 1500 mJlardI del (ondi 
SBunuralt della Cee ma nel Lèzio 
pochissime aziende hanno pr» 
sentatt ptogeiti per accedeivi-. 


EihatfBrwri^QsMi dii gresil ahWnMI alla eeMoee rii tesie 
iiHlosHlK HethriPffieMlpariireeMitedglAfs 
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1) farrarton. SS11 Prosciutto 

2) E9trano n. SABA BIclcleRa 
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4) Estratto n. S402 Tv odor 
6} Estratto n. 2343 Fiat 500 
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SABINA GUZZANTI 


• tMltn hwil. ilMli» diti». Come l’anno scénso, lor- 
na )a lassewa iniutca)*iea(>ale con dibaiiRi « inconin al¬ 
l'interno dell'Ospedale di Santa Mana della Pietà oi^niz- 
zata dall'associazione cultura FVanco Basculla e coope¬ 
rativa sociale Percorsi Alle 20 30 rassc^ scuola di danza 
W/inerIsaMKft; alle 21 concerto dei &ferMena!s gruppo 
rock dei detenuti di Rebibbla con la partecipazione di Ste- 
lano MasclareUL alle 23 discoteca Ingresso libero infor¬ 
mazioni al 3S1044 20 

• UetoMfMlMt Non perdete d occhio questa ma- 
niteatazione- è quanto di meglio ha giralo per ) Europa do¬ 
rante l'estate appena trascorsa l'appuniamenloe, stasera 
ancora al teatro Valle, con 7>o gli mSntti punii di un aeg- 
menn (esw e tuia di Cesare Lievi, a cura del Centro servizi 
e^uacolldilMine Fino all ottobre Domani al Ccriosseo 
Il Teano della Riviera presenta II laxoniù de! Vinoni narra- 
tode Marco Paollni 

• Tor Mta Mwwm PmMmI. Per la rassegna di leaiio 
Nuovi scenari lUliani alle 21 15 l'associazione culturale 
Beat 72 presenta I rqgazzl di oio Kif da Feicnc Mobiai, regia 
(H Riccardo Reim (spazio Expo]' allo spazio teatro, alle 
21 IS,£ieserr£MdlClaudioLizza con Claudia Gardina, 
regia di RaMo Albanese Invia Duilio Cambellotii II, in¬ 
gresso Ubeto 

• CiligirW dii tewgluH». Peslival musicate delle nazio- 


ni, al pianoforte Micfiele PeUella 
che eseguirà di Beethoven la So- 
nataop II di Usai la Sonata n Si 
minore Appuntamento al TeaUo 
di MaicellQ, hi via del TcMro di 
Marceilo Ingresso lire 20 aula più 
Ine 3 7S0 per entrare nel area a^ 
cheologica Incasodim^mpoii 
concerto si terrà nell'adiacente ba¬ 
silica di San Nicola In Caicere 
SMuMiicliwW t riithil Intamailiinali hii 
segue al teatro Quirino, il Piano 
festival d arte cinemalogranca, diammaiktae musicaie cosi 
come era stalo allestiio aRoma netr autunno del 104$, su¬ 
bito dopo b guerra In programma, nelle slesse date e nello 
stesso lucgo di alida una rassegna di film stasera abr2l 
This Happy Bieeddt David Lean Le proiezioni sonosoaou- 
lobte elettionicainenle e dal 2S al 30 seltembie satiruio 
precedute da einegioiTiali dell'epoca Ingresso Use 8 mda 
ridono 5 

• TMtioTddhionn. Lassile azaine peti aneebculsita 
PanpieseMa /ononcìmrrodiGIacoinoCiampicoeKana 
Torre, stona di quattro airncs che vlaoiwi A prcNincn eden- 
dono di bultaisl in polulca Dacggielinoall'SoltobR 
é AChMtnAiialncoiiinecorKencuraiidalbScuob 
di Musica Popobre di Testaccu per il progetto -Musica & 
Musicai Stasera alle 21 brani della tradizione napoieuna 
presentali da A ChesU Tetra, gruppo folk-pop ramano giu- 




dato dai biavi FaMo Cancchb e 
Gianni Sitano 

• CareasI ballaiW. É indetta 
ma sezione per una eventuale 
assunzione a tempo delenninalo 
di lersicorei di fila nel Com di 
Ballo <MI Ente atitorwmo Teatro 
degXlpaa. La selezione si svo^ 
fà presso b sede dell'Ente (in 
piazza Benbmmo Gigli 8, domani 
i MddLat (pronnl pd donne) e dopodo¬ 

mani (prÌMm per uommi) dalle 
ose 9 Co mtcrowsil dewtanno presenlaiid munAi di un do- 
cumemo ih nconoscnmuo e dtgh mdunienn necasan 
pet Fesescizio delb danza 

• Ai i w t«yl ntanm Ber ai É.U sezione ilabana e b cnco- 
scRzune Lazio di Aouiesly Intemaiional presentano oggi 
posa m ggi&aBe IgM.aBaMxens BMi (via dei Renaiok 
28) dRappono Annuale 1995 

• D FasMM ik m ei mte . Riapre giovedì 28 d cinema fèr- 
nese (peazza Campo de'Roti) compbiamente lesbureto 
La aetau inauemle sarà «1 a»w e stilb sebenna scmre- 
ramo le nunaguu de O pmHo deli Eden di Mana Novaro, 
legKla messicana Dal 29 il cutei&a è aperto al pubblico 
Nuove poMnne. digitai sound, scherno 8 45 per 4 70 b 
nuova ùb àgesasa daGnvnnni Ciavaielb e sua figlia Sere¬ 
na. 



Pape CiuMi * Cenpagni (owam b ftaaMn CiWa) aniva Sabbia 
SiaaMi tgaTiada Comma allaatna a (Mb àjrtlea. Dm, dWcL «anta: 
4Hn b. Sauna a b attrai 4 una earradata di ptmanaHI Aranlatlml «a 
braeppM aaeamuntil da Macab manta auèUdbiaa. Pa obaara a Sua fi 1 
aiMbra,ttk8at3J36.LavandRadalblgltafljalafMtMaDbal 
beaagMn>da»aTanda(I0-13alS4»19);<bl»araai)stvmdaiial 
M^bw ibnaailoab par b aara staaaa, bi^saa Hw 10 laNa, ala Sita 

piStnOmgiiliioriM 


Sulla boutade del conduttore il patere di Nanni, Panici, Beiwdetli, Baiterio Corsetti l Evento-spettacolo all*01unpico 


Costanzo: «La mia? 
Una provocazione» 


Invitalo a pronunciai^ sulla gestione del Teatro dì Ro¬ 
ma. Maunùo Costanzo gena acqua sul fuoco della po¬ 
lemica. Dopo aver auspicato l'abolizione del teatro 
pubblico, fonte di sprechi e di spettacoli noiosi, ora par¬ 
la di semplice pioràcazkine, allo scopo dt dare risalto 
alle poco Mslbili istituzioni teatrali. Le opinioni dei legi- 
sd e direttoci artistici Giancarlo Nanni. Ulisse Benedetti, 
Maurizio F^nla e Gioigio Barbeno Corsetti 


■ MaurbbCqMmodlcMmdi 
non saper nulb detb demone del 
TeandlRema -NonbccMctàssI- 
fiche Luce Ronconi 4 urte perun* 
egregb che fw tatto spettecuil me- 
morpUll Mequettachepaieodlw 
4 che un tempo il teeoo ibllàno 
pvwa Ulta rlstminza aH'esMra che 
ora non hm La propoM di Co- 
stMzo di MNUre gb SiaMi, aNenze- 
M gnml fa dunnte la prerentazlo- 
IN del caitetlonl del iVloU « 
Retano (di cui 4 dhenore artisti' 
co), era solo una ipiovocatione, 
per rendere pIS vblMl n teaiio e le 
sue IMIuilonl- Centrata b provo¬ 
catone, il noto anchorman getta 
acqua sul fuoca Ma cosa pensano 
di •buNcncta «toMlta- «ipeqiepi 
del denaro pubbllcoi, «celle arti¬ 
stiche nolosei, coloro che da anni 
operano, in qualità di regbli e di¬ 
rettori aitlsUcl, netta vlMieaiiab IO- 
manaTNm solo II PuMI e II Rata- 

no alzeranno Ira poco I sipari Dal¬ 
l’alto di Montevenb, una stagione 
prameitenie si profila eì Vascello, 
pilotato dal reOMa Qbncaiio Nan¬ 
ni Aniichà chbdere i teatri pubbli- 
cL Nanni suggerisce di lampUame 
b deflnizicme, con un nuovo mo¬ 
dello di Stabile, pie artistico e me¬ 
no dispendioso PeicMnonubla- 
zare eccellenti spettacoli a basso 
costo, come ad esempio TfeSoiel- 
le di Neknshts appena andato In 
acena nel Festival d Auninno? An- 
dm In uno Stabile non à andare 
da Valentino, in una boutique II 
Vascello è un modello di piogram- 
mazlone d'arte, coslnii» con otto 
cento mOlorà Q8 Stablh hannci 
ultastruttura da compagnia di gko, 
ma anziché spendere uno o due 
mlliaidl I anno ne spendono quin- 





dici NoAVMitonMnoganeiazioni 
di attori, reiisil. scenografi II Icra 
moettuoso lirunatallsmo a basa 
sullo scambio delle opere Chi ha 
detto che debba «sseicl un solo 
Matto con un aob direttore’ F> 
irebbeio «asercene set. e alta» 
emergerebbero anche b capaciià 
ImprendUanaJi di ciascuno Se 
messi due ndtbidt l'anno (nucirei 
a muovemii e a ottenere dei reul- 
talli UlISK Benedetti, dtreiicre del 
batto Coioeseo. die del decentra¬ 
mento ha fatto b sua bandiera, cu- 
randoi 4^uoi4 ScenamaToibetta- 
monaca a lamenta dell'asaenza di 
una politica sul tenttono -Secome 
centro di produzione regionale 
Claasociazsaoe Beai 72) swilgb- 
mo un sentalo culwata In una zo 
na perllertca, non servita, e chic- 
diamo una coemerazkine tecnica 
un Impianio di Illuminazione una 
pedana, un glosso cara ddia luce, 
costumi di repertono che all Ar¬ 
gentina tengono immagazzinati e 
che allrlmern dobtsanK) noleggia¬ 
re nce^mo liliun Non c'é «Ela¬ 
borazione su progetti di decentta- 
mento. Oggi la conduzione del tea¬ 
tro pubblico 4 di hpo pnvaM • Sul 
fatto gk Stabik sono peesenli 
sul mcicalci come compagnie di 
giro, eche vivesena la gólione pri¬ 
vata può e deve avere finalità pub¬ 
bliche, concorda Fattore-i^tsia 
Maunzio Panici direttore del pic¬ 
colo teatro Argot con due sale da 
cinquanta posti ciascuna in via Na 
tale ^1 Grande Sostiene Panici 
-Noi svolgbmo attività di lonnazio- 
ne pei tAon e reglsii, una paleAa 
ad allo livello in cui dovrebbe pe¬ 
scare la struttura pubblica Bisogna 
creare un sislenia mtegraloche ba¬ 


II «Oli 

III Aiigiitto 
itoCulM 
al Jlv« 



SMenallzzl le strsttuR. Vogitacno di¬ 
ventare un «mo di drammarutgia 
Micapportoconlinuoconaliii Non 
chbdtaino soweroUnl ma colla¬ 
borazione su prageni di dteinma- 
bigia itallenei Apraposilodipr» 

C , l'Atquarlo Romano in piazza 
I saié uilltztato a paiore da 
novembre e in modo non salba- 
no coaieipazbperla«iceteatea- 
mie. afiidalD alle cure Colpo 
Barbarlo CoiselU AiraUorereghU. 
che con Matto Mellone « Dal¬ 

l'Aglio ha da poco realizzato L'Ut- 
stoue du touat di Pasolini (a di¬ 
cembre al Valle) non interessa 
tanto diligere un balio quanto 
«reste uno spazio ps la città che 
albi paesano continuare a geatlre. 
senza scavarsi una nicchia II lea- 
uoi - dee Barbeira Corsetti - «4 
pubblico quando ha un senso per 
la città e pet la società E' unodi 
quei lusd, o necessita chebsocie- 
tà deve perménersL Poi esiste Fin- 
irattenimenlo, che fa parte del beni 
di consumo II balio non solo 4 
pubblico per definizione, ma an¬ 
che dissidente La sua conbaddi 
zione 4 di vivere per la società e di 
metterla In cnsi Ma spesso I leain 
pubPUci SI comportano come pet- 
vali Non 4 solo questione 4 cesti 
esagerali Appartengo a una com¬ 
pagnia sovvenzionala I costi dri 
miei spettacoli triplicherebbero n 
una strulniia pubblica. Bnopia in- 
lenenire sull organBzaftme esid- 
l’amminMiazIone Non ha senso 
pagaie cifre spioporzionaK atton 
di cassetta Occorre basarsi su on 
abo nchtamo la ^lahta sdeKa 
dell'opera Quando si chiudono I 
Matti pubblici cessa di esislere 8 
teatro o sopravvive ai maiginh 
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■irwiiursifviuivfijiu au kfiuu^iw 

Un festa per don Giovanni 
sotto il segno del barocco 
E un concerto per Savinio 

. mh«aiU«HMÌÌMH 

■ lUn mese e mezzo di lavoro e di preparazione per una sola possibili- 
là Può sembrare masochista, ma soltanto la serata unca lo speitacolo- 
ewenlo che a bruda m una sola occasione garannsce il massmo del ren- 
dmienio- Due serale uniche dunque per il •FrageDo baioccoi che Da 
niele Valrnaggi ha organizzato il 30 settembre e n l’ottobre prossimi al 
Teatto Oiimpkoe presentalo len alla stampa 

Una iena in grande mie a con grandi nuineii (230 persone in scena, 
tra artlsB e otchesuali) un omaggio ngerosamente non filologico alia po- 
bedncità vtwtt e musicale di un penote atoiKO e cuttSH^ ncchMitib 
Con una guida d eccezione Don Giovanni -Sarà ut» spettacolo dedica¬ 
to alla meraviglia baracca nella sua essenza e dunque una messinscena 
inierdisciplltiarcche tonde teatto musicaedanza* spiegava ancora Vai- 
magp che dopo aver organizzato a Roma il tesnvai nordico dJKTMBr-- 
e lo stoituitaio eienio manca» di haier Gteenaway a piazza del Popolo 
ti lancia ora come orgamzzaiore private m questa opeiazsone di cui 4 
contempcnneasnenie ideaiore, regista e coautore (accanto ad Antonio 
Tun) dei teeti £ Don Ciovanni sare al centro di questa feste pensata co¬ 
me la heracazlorie di un atmiucto e decederne tandieito atnzzando 
i'ccchio cn a Gteenaway c*e a Fellim, legiso dal debordante impatto Im- 
magnifico 

$1 innioJa Cb'itcrro netsoSono meiafisicp di Alberto Saomto II recital 
del 30 settembre protagonista la trentunenne Fiamma lazo D Amico ac 
compagnata dalia sorella Simona leimce di alcuni brani da Sbatotosono- 
redlSavmio -Mo scelto pezzi che nspecchiasseto il m» temperamento 
passionale tran' che vanno da Calcini a Botto da ScailMi a Pkxinni, e 
poi ane da Pucemi, Gounoi e Mozaiii, spiegava lagiovanee aftetmata so¬ 
prano L'aitnce Francesca BenedetueilcantanieuilcoGnieeppeTaddei 
sono mrece le vocrpiesenze di Ar- 


dkt^e Bwttetle Ceraettt. ki alta, HMOe CeetanzD 


Mavì Cippi 9i«A 


SMm In dama con n Teatro Haovo 


■Mtaaèsd—eSec«l»»lehee-4 f»a p*iMgne ttMtaab». 
eeBtaai te n aile ttM reiwlBaie delle i u i n iis a t li mn 
eaeeepttaMeeiueiV4nAdM»4eaireHuor»417esb»- 
CttauelbMMakpre^esHw.MMIineU’weoatre 
iei m ,diegga#e»A>pretafsii4»tomrere gii 
e e n ipi j iii Aareet<eetalMi e< »ll» l>ireMlc»ll2».i»io<e> 
ii H li itt iii >> i t «el u i n eB Man ii ta e iwR eb m w m h.<>ieè 
•etere aKMdei-lanf» dMe ere plete*» (nL Mre llnM 
•oeeMIM prerwnM eeis» Mal» n* Mtaerg liM 

nretae). aree ,»creM*in<IMMa(3T»M>eàWMt»»d 
ere- (a)an>g»iii m >— ei mms ii erere re we c rei ererere 
gMi‘4rffre<27)M|l»i«re «MIC» BerMi pregevole 
4matei»»»ire eainpig«l4 gMeqire CirtM, cti» lenp» 
ne epeeee si eMviM» «Pire eeio»^lli. 


sw òvorm per Don Grauort'W, atte¬ 
so pei il l’ottobre e presentalo co- 
. me pitma lappa di i»\ tiMto pio- 
I getto di teaUo totale innovativo - 
I annunciavano len - anche nella 
lormula praduttiva Lo spettacolo 
sarà intatti mostrato in contempo¬ 
ranea al noimale pubblico e 
ceganizzaMi sttanieii che all’este¬ 
re potrebbero importare la tasta 
-Se il progetto piace venà rappre- 
venato no van paesi dopo Itfboia 
lori di preparazione pensali per gli 
attori e i cantanti del luogo, cosi da 
essere sempre e comunque una 
aerata asscttuta uncai Baiocco 
piél-à-porter insomma 
lUn’idea coraggiosa, dn pregel 
lo che va nella direzione del vero 
rinnwamento del teatro- sostiene 
Francesca Benedetti chiamala a 
far da contrappunto recitante a 
impenonaie la memoria evocabva 
di un Don Giovanni opaco costiel- 
lo au di una nave ad un pereniw- 
banchetto ridotto, dopo un passa¬ 
to cosi illustre alia mera funzione 
fisiologica del mangiare L’intero 
progetto prosegutta poi a febbraio 
cotti la messuscena di Arwiisio 
Oéntitaschi, prossimo lesto di Italo 
Moscab 


Art ftarfunkDl 
0 ottolNrD a Ronw 
ma non al SMÌm 

MgnaMiaNboMtread 

e sp iali t ctt in ra rre ette Art 
OeMttiM àcnà • ReiM 128 
ettebrenMTttinMtorMI* tu» primi 
iremiéeireuiNtatteM-amliI 
cttntare Mfettoi. Ne ha 4M» 
nettala 11 Mlint Ageney. 
erganlziMilt» dilli tsttinie, che 
Ita preeliM» che M mwMitD eeno 
alta ettMto v«( epd ki «M ter 
evoSgera I eenceil». U Ipeànn $1 
pMladM Teatro OHmpteacen urta 
corta ktatarenza nw el Mite 
iMtantod voci liporlM» da 0 l 
MMctllMMvwLg28«tlobt»,ta 
ogni eoe». Il BtatkM aen rintattà 
asnza 11 grondo Molise. 1*0111010 
oMmpi del Molto Ita kiCittl 
eoroiMleoto otta In «ttolW data 0 ks 
programma im oaneorto di Jottn 
Denvot, dn Mnfaod manlaio 
krtorptoM dM Mono talk 
o sootl co oo. 


Luxuria, bandiera del circolo gay Mario Mieli 

Vladimir, una diva progressista 


UsattiT.liMo 

eeMMtooiatt 




■ Cna diva inins, ma militanle Vesttsa 
di nero e In lungo - e sotto, un paro <k 
lacchi da eqwUbnsta - ma con beiienvtt- 
sta II fiocco rosso di sobdanetà con tavd 
I lime delTAlds UnlcKiedibile capacità 
! mimcaediscenaneIsuoniolodio)an 
teuse, ma anche di qgil^rop dei dirkb ci- 
nli 

S rndo Vladimir Luxucta sale sul paL 
ICaltaConceito altalOemezzadi 
I domenica sera lapncmhadapococo- 
' minclaioacaderesuCaslelSantAngelo 
e sulla lesta dell Unità. Il tendone 4 aà 
pienissimo, e dai tawkni airtvnno una, 
applausi fischi di incoragg ia mento Tra il 
pubblico c'4 un po di htlto giovani g^ 
ramata e ragazdni delta Sinistra giovani 
k, gente di spettacolo (tta tutti. Enneo U> 
Vene) e MsK^ detta testa annti dola 
confusione allegra, o anche n cerea di 
un riparo dal tampcrata Uishow4scm 
^ke una luce, un mlciolono c te basi re- 

e isirate delle canzoni Sarà Vladimir con 
• sue mosse talak, le low^ serpren- 
I denti e pochi ma fantasiosi coshim (S 


scens.aiaseBfesto- 
Lo spettacolo <h4a un’ora e mezza, ed 
4 ut» cavalcala di canzoni e panne che 
pane da un Pino Daniele dtannMkw 
anwase ala dwaca Ammmlne <h fìnlie 
HoMsg La scelta del faian non «cassa¬ 
le tascatattaètattaeppoMaperlandare 


scena A questo attlssano Uenleime dal 
vokodokeedalespaleaanttidre Da 
Daidete. Vbdttnr prèside n piesltto No- 
puF4 - pesdiÉ a sfata la eeressaWia 
Sud - e Mm me seucoA die diventa un 
mt» cardio irezisk e isessini Ma non 
mancano anche le hk g Uciitc dM nib- 
bbeo SKe non solo BniMbAPatty 
Piara 0 B crerezzone A Zero schegge 
(Mb Zeochno d oro. BalKstt e gh Stones 
fiq^ieAie la ttdttca koia. 

UnfiMtatoronu^co nsomma Vhdi- 
mk aliareisa I pano come una paniera, 
si pndttDe A orainu A muda (coRie A 
cappettro da caszImgB subtowla. nero 


e ricoperto da guanli di gomma e rebna 
per 1 piatti), airu^ la plaiea e s improv- 
Visa imrattemtoTe da avanspettacolo pro- 
^essrsta. E su tutto domina la voce e I e 
spressioneflessibileelaTilasiosa Glande 
Una Sona quella A Vladimir Luxoria 
che assomiglia a quella di tante dive del 
soul I pnml pass in scena li muove prau- 
camenie da ÌMmUno, a F^gia, nel coro 
dellB pairocchia Ma è Tamvo nella capi¬ 
tale a trasformarlo m un vero e proprio 
animale da paleocenico a suo i^lo nei 
club romani e nelle serale di benaiirenza 
del Muixassasina task foice aitislica del 
arcolo di culture omosessuale -Mano 
Mieli-.AcuièilDrlncipaleamroalore Eli 
futuro prossimo’ A ottobre, o^i veneidl 
sere lo vedremo sul palco delPalladium 
A nuovo LI» lo staff del Muccasvasslna. 
Ma presto tornerà anche sul grande 
schermo - dopo aver lavorato con due 
registi esordienti - per cantare in un i’!m 
Il nolo’ Come tutte le due vera per sca¬ 
ramanzia Vladlmit nsponde -t ancora 
unmislero- 



Waélink Ururta ki ventone Party Pr a ve 
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Soettacoli di Roma 


Martedì 26 settembre 1995 
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Chiusura dativa 


TWIR 

Via dagli Evua&hl 4C Tal 49$7792 


(Tal W4«2) 

USbworlQ «WM lij^U^X^alMnAfa 
prasaaCaniratoiia Wmma Tanta a> CU 
via 9 francaaeo di Salaa i« NnaltoalD 
■Ha raaaaa n scau dalla apailat^ato -F» 
Sta toocea par Dan Qlovaaal* HD Val 
maagl il 1 omra ai Taaira OUmtMca Far 
Mlomaxlonlial MttSO 


LAaa Cadmo la cdlaboraKieaa con la 
FraaUaaia dal CeaiigUu Dipan manto 
ipsttaeaU ii Camuna di ««ma Aai alla 
nictia Mllunil Ima Taairaia UiIIiao 
« diPiaaa Aemasuropa 0»maMi alla 
9100 ■«aaaaaiadalvtMdiuaret Fao- 
iiNaQahNatavacii 


(Via Capa dAlilQB&rA Tal 7004i0i) 

Ma A. Alia 21 iS. faataay di àionuao 
Aa9gl UHattamaSliaSradlAdntao 
vianaiio. Aagia dt Uarao Uamiura wa 
FaMfUa Barn Barbara Gaiic t uaaniira 


Baia B aono aparla la lacrlrlon par li l« 
baralario Mirala sul Baana di una noMa 
diiiiaaHaoMaalW BWaapaaradMatt» 
daCutdoDavinfr 


I da Tal 9Wtt9) 
la 9100 a atH II Taaao oai Cooe pr*- 
aaMa Antenaiio Avallano m unaiHBlaMl' 
» ^laMaM d damala faiiari IMIa di 
UariUCenv fViaiaioaimiinerieiinnnit 


MadiOronipvKP il Tal 0i7id»l 
Mia »M Hntm C% B Mtoiimniana 
Br«ii»eaMM ^pa T Aliana C Viam A 
Pavaai * 0I Ugni» F Qraaio S Bammi 
Ragia di Bargia 2aeta 
iBMlMJlliMÌrflA 
IVIadiBronapMa il Tal «iTtCMi 
Mia 91 OD Naia Uinaedani m L*gawa 
Udì aean Ciwi fdowa Ragia al Naila Fa 


E idiBraiiaòiiu II Tal dl7iiM 
a »» U nMUa ■ aia cuttiurtaw 
MrKe arano 0 iiwirpraisio da CriarHa 
«MOHiaJoaViManÉi 


t lidiardMeinu il Tai «TiBM 
la »iM bSpi aiM MA tiu raMf* 

aatRoodirawMAidQUaraiodnD Oa 
naia A NrflMTF liban B don $ ul 


^KaraSuMarcoi» 4 TatdTBtMi 
I dBano II BoMghiM aai tapiro par ii ntw 
nova dagli apeanonami par la «ugiaea 
wuwaTgteMO dalyn^aivandMi ifr 
iViUtk adaUB lUi) il aaoatiiAQ «aria 
B «radila 

Mia 9100 Rapida dado airauÉMia Boa» 
r A AMkMviA Con Mauro 

inina asnant liaMM vian 
pAnoui BérMra Tarrdiem 
MiiapTa Chiara èiénattm Rag» 

« »d«PAnii.anBardo Radica 

M Td 47ua*< 4eiHM 

OdflipABM tPMmami alagli* 

■ani d pranot44ioni pi la' 


411 

™wVr<!17*9 T«l 443|lH»««40rM| 
^r^.agna aDbenonanii lugrana 


(viaoioòuaMaeain pr tal OTBUéOi 
BraaaoM la canadB^a. 

«AroMM Auinpwn iBI0i|o» Inaia par 
a# pAda» di vvgima Wodii nONa vadvj^a 
nidi NadiaFuami 


o platèa L BSQDQt aa>oa< 
idaniL laooptisocD 
. ipagna awonamar« aia* 
piena laatrala 1916 as Pranota^toni pra« 
ao il waira Nneii tal iOTQMO a dOfoPfri 
dal luna# aiwanardlora ll>>i9a iP-iP 
WMI 

(Via dada FeinMi S7 TalU7S2gi) 
Slagiorta 1096/90 Campagna atPona 
manu dai iZaafUmOr» erario PodagFlno 
1>i3a Id'iO Far inlomarlonk a oranata 
rtorllal 6372294 
HBTMUBtliìWMQIHI 

S ia Taro 14 Tal d41dfl67<dMÉa6fi) 
^(•ne prepeatp 9 apaltMtf i •laglO' 

Bone apana la iseraiom al corso ipbPri 
torlo di taatre o carpo di cpnui 

UtCPUMBN 

(largo Brarcaecie tt/A Tal 4179194) 
Aobenamanik par la alaguna taairaie 
>P96Ma araasQ M MlagAMo «al taatro 
orario a IS9D ^ krktorm tal 
4d791U 

L drniMLiuiwtnBiò 

via Urbana 1Q7/107A Tal 4BHB9g| 

L allDM Mflaa: aana aMrta la laeriiion 
al coni di tapiro OUtOita inwaatariona 
dalla voea tacnioa dai rnowirMMe di po' 
coacdmee rnlme iinprm«iaaaiaria apa 
iko tamen pereomolricUP nciiasiona 
apn» araNM dal tasta aureragia 
IUI0M 

iViaUsnialabip 14 701.3299834) 

Atiadi M Come Nai hai Oartiaolaapiea 
praaarla BIpaM mualea di A Adam BOI 
latie In di» afli con Uaiia Uarosa co* 
raeg ‘liaainri Baia Man^a Oir 

dercFiaatralujprLUaBai 0»<faairaa«a* 

rodai Taaliòdali Qparsdt TlrM# 
HAMMU 

iViadiiViimnaio 91 Tal cèMMI 
Cameapna abbonamanp iiaokona 
iPlèMr Bonanno ara iP>l9/l6>TltuRi i 
giorni tarlali 
4BBÌ4M 

(Via da Filippini 17/a lai 88308796) 
BAU ARTaOB' aU » OC 11 Gruppo na 
irpla «I Nagri. praadnia BaiiprM AawiU 
aa Bbidie par un aoncarte raairaa a n 
aemaoerk^oeaclandawna gcntre «irana 
a iniarpraiatt oa imonla Campabtpaa 
PALA CAFFI Alia 21 9D CruPpadiMOiaa 
iropraparna Ma duna di Uda a ÌM4^ 
ptHanfrIdl eanVlrglrNaUBalarMlra Ma 
rioFaimtarl Uudlaha Maaaimluana Paca 
acaitoaaoMwitit totanka Nriam dka*i> 
no 1900164 Oamiand Nioaaa Ragia a C 
Boaasaank (cunaa npaaai 
I SAIA QRAwe MOrcaodl aN 2<D0 
c Aaaoaiajviia auUuraia laaira asiana 

K prsaanip Mma aMU «t Caryi cn«r«niii 
t 0 Armtanio M Oa iwcia Rita 0 
"caaee, S rn/uona, $ gnaauia R 

I Orptiaai hi Mier«iii P Aannamai 84«' 

I bou4 Rada CnaiiaAO Caa|i a naeaita 

Dal Bian«d<Kinadl rigano) 
lA^eATCO nanparvanuta 

rmbu 

(Via Ciaaua Boni 20 Tai 10898891 
Aoana U campogot aboanamarM «tad» 
r» Tattrpka 19ISM8 dai mnaa ai vat*adk 
ara I0>i2 a ara i8>i9 aaSitp ara i0>i9 80 
Fariivarm ipi 8070814 
MUtlMOft 

. (viao B Tiapaia iva Tot 88i téoii 
vanardi 29 èH 2 i 40 RdiUA AMp «a* 

«8*1 Mila ddOat di RasMiea Or «an 
Raaipiia ^ a Luigi Rtgem Ragta è Oui 
aaratiaNmam 

I O^aMRigNni > Tal 8794948) 

I R nnovp a varwiit tPbaramanti ragipr"* 
Noirdia <89848 praaao md^dAdtia «ai 


«lOansadal 
manioBpaltPCOie 

Ngnnre efituaa asami bona ca studio n 
dipiorru 

Saalena apaciaia «Ua/n C^cnanu»* p^ 
n siuM daWaneraarcamna ra 
Far inlonMMU m 8I744B9 ara B-tp p 
1C20 

tTMUMiaPLLO 

(yisCpMla «71 Tal 9tt1l39V8Q3ti07«) 

Bai iOaapUaUea«aniaÉai(ft|la||Ni 
tUTBOMUIMULfi 

MS SH»!» Co «SM Ben 7? TM 

9700099) 

■MfMs sUUmi teradt 2 d alla ora 
21 00 CdairdaNmaMas 
il banagNnc è aMr« dal haMIU ««nrdt 
(Mkia eia 9 90 sin 19 PO a dada «« ISSI 
alla 1900 

TfATUB UMMBQHQ il CMtfMB 
(Via AictdaOaQaaMr V4 Cium ne tal 
79189911 

Alla 91 OD Vara Stani prdaanis CarMdd* 
apasPiUBnnNit SB QiOwaaSuiaifka 
Con il FaaarMa S usi 0 sargia C 
Angolani F Teratto 
Ugnala L 9 000 > a»ar«L SOOO 
TIATlBUieOMUIBIlA 

IViaZannsso > Tei 58i7ai3) 

Qiavaa 28 SM 211$ PRIMA llTaUrpM 
ano Siansa Lumaona puiiaa Im 
B naiM ìumMm aatiM tundèra) a 
Fanra $an»MaGar»Banla CmC Can 
garada P Smmo C Ssplp 
TBATHBIPUmUligW) M ( miHR 
(Via G Gar»csM 76 tal MQlT» 

I 8l9B«6) 

AAa 18S0 CatbaMudMaitnaaacoikt 
MrsnkTMdai Oaaer Besiik 

TMWMMM 

I (FatiaB CMrn *4 Tal 80827701 

sere • MN apMMinaioa par M apam 

«lo Br inaud ts—gjiMfa a AWaw ai 
I Nari con A AOan fi lÉsattre us«a«* 
«aiiseneara 

I TU1W81M10Ì8KBIB 

S tNjnpna dm CMmom vtaGaribnM 
Tal 58rM<48|7«97) 

I Cprnpsgna ssgsMHisnB pa» ta tiagiona 
Tasta» WH Badeaariaani aotoma 
I rioni aJ ponaptota ara 1* 20 aadiMa M 
eawa winianaa 
I lUmiBMiOIU 

I (VUdMiiAcA^VTa 18 Tot 88808880) 

I Alta jroo FrWa LasaaostMAa pv 

I ara a 14 cgtigra Nn MonarM u Aon 
«oilramG OarrsptcaaU ferra C^H 
Oa Loraa»» A Bararani C 0» Npptan 
C Carrapiee a a tarartpattroa a l 
P ennatMo imarmsdtaM a pranamie"! 
pra sMtijaa tra 

^*^a 1 lrM^NR MsdSiUara dOd 
«m«4 Tal 8 M aaB) 

SALA H e tu oli R 97 Sia *4 88 uCea» 

«ai Baasde • smnma raaa a « mm 
duaudsrsag n ia n 

SALA B alia 21 40 cs drariusa ttoa m 
dManiee rMwa I « « can R oeUd F 

fragnadi r feecm p aaagta 
IMUB 

(ViaamTaatovadatVa Taid88P27M 
Unr»uc a uampit aP Ot ftAfkaa dl ssia«Aa 
Motraia 1888 ^ pratsa bigiiaasrta dai 
««tre «rana IC 11 Orad 
I OUCIilB 

I rVlaGidemieCaNnt 72/78 T# $8810211 
I Al» ?i4Q Li OdASa tiairaM prasnr«a 
Ceinp vk/gota Brarn OaHita m 49- 
raaUacaraad vvgntaliaM c»nideAtcd 
larem cinjuCapMAiri MsMtnGtevam 
nmi /ugwa «ani 8 8MM4 iMaM • 

' eaianaseu Quénai 

rOrcenvananona GinruceAmma sd Tai 


NUOM CM t« 0281880$ 

Rooae 

Alt PPOCAliait 

(Cirt Onb^M HO tal 942141» 
OMMMc*aii»2idD CsMnnB QaBnCR 
Cnttsasa. 188 MM U^M CMard a 
Sode Gdda mumBp H^Mi otmm 
wat cìkadiBetfk FraMS Cba* 
dÌI,(WBÉft.<BCBIM 

(Vm HiicwMMi Calar*» 2M 19 
Sisedd?id27n 

Sonaapnraia»c«tilaAi»«««iia pioti 
lena «Mann datov. «nidno cseNnana 
musica de CaiMin anMaeanÉs «aanaa 
SoHiMiB Rrapaiaaari aaaM • canaar 
ladMa 


{Vta A Bobam i Tal 92887118$ 

Rrtira carcerae 9 ffiinpiMlrliìno 9 CAM 
pariaiersei par eoabWl Bcadansa li SD 
aaiMfOra 




tVtaCraacattMM fal dMitSDil 
Ber» apana la «crtiMM a carv di cMa 
ra piaaoaorw v^sao «Me^MiBrtaiBCK 
ncM RarWeraatfemM dSPiSd 
. AttCdMÉCOHMm 

(VtaL «laliiiM Tal 78ÉP8i784> 
npoa» 

mttmummmmm 

<VlaA SairMi 47 tM S49PI8I0 

La CeraM tSD«* Aamamncdisa aans» par 
pamdlianeraabnnaa LapramaidwM»» 
06 ■ maneiP avaaardl ano 18 MmvMMI 
laBiiaiiii m 
m taiMiimpda 

Madida Side Cidaaa lOi Tal 9824027/ 

lOSidSl 

Roasa 

AÉ^Cm MSM'BB 

4VaLi«or/M 6» Tal dWa«4H 
Bene a p ina la andaesi aiterei gami c i 
I q finii P —da siOia ommiii pa 
eianiii La lasuoi Moenns» R 2 a» 
ara Lank»aeriaadai*adgiwtagaua 
^g ara Idee Meo 
ABBtIfit BfilMUai 

MaA CauMMO 6 Ig WmPDfa 

Rdwee 

MUOfir mKBMBiFM 

tRtiasaomaM» S tu 1881278» 

Ripoae 

dÉBCtfif rCMBM 

jCAy vta$ vana io Tg 47a22SM> 

«BUBua BCMnMBttSfiMt 
(Via fipriidii 2 mmuom Tel 
9884273) 

s Cda Ita apane la «arWaiH ai caie Ipia 
M fiadpdi Bt Bugia BUBMb per I MAa 
iceadmini iM8MB RaimSernowgi i* 

eigirgipraaaaiaaddadid ii M o mn s m 
aagieiMi un 9Mat2Vg8tg8» 
8ÉB.BUU 88MSMI 

MaFaiceFienir»A I8 tu 8B27#t> 
iMeee 

«BB.«Wf 8BMMMB 
Ma Andrea BaM O Tu a Fui 

S89468>T) 

Rip«de 

d8B«88BII8QWM 

(V7a» Rana B tsesiBiiis 2 Tu miti 

9242980) 

Ripeaa 

8ÉB iBUOiBBMIBBBI 
(Crvasa Bui Rocca lanaBRaccet Tu 

721288M 

Ripcda 


(P kaAidel^ 6 IMC M S81DBSV2) 

A MM>b dal iiciadl «fio a 8 eoabta a pea* 
amia necntaiiiinfe » prenetare un Mova 
Mbeaaicatca par ic aaglena muUeUa 
180808 I UC era IBIS a >B1I Babau 
aia IBIS K nritawa duu uesare par II 
mende untraiacp/ia au8 luogo pronao 
«LaBukOASa* dal 2DsUurr«rarAula Ua 
ani mar pur un tBt4| 


(ViaAiMbUiaSCAFM Tal 8089891} 
Ckuvionag niu ere tBBP ueaae a Oiiu 
se VaÉdaee a p tse Caueu Oguonie 
a u d m eni par » Cera Renance. Cue da 
Cwnare Caie 9 uou Uuietia Lanms 
aempranda la prewe la prapunikata au 
eua keemaiiiceARiuckUtagNiadn 
ci 


Vip E fa* di Bruno B Tpi 37?1640 
SALArELLIM 


Ripoao 

SALAMELIB 

Rfioae 



ITEHDA 

COMUNE 


UN TEATRO 
PER TU TTA LA CITTÀ 
r Pjxa Qregonopoll 
I OSTIA ANTICA 


Dui si'ttp'nitjrp cil 1 oltobre <>5 
Uitti l(‘ >pri: ui<; 1 1 ,U0 
dtirnt'fwf o ftf f* I H.OO 

























































































































































































ttacoli di Roma 




MwiylM 



Pmm |Mia TNii» I 

óT Bn^Cftomfi3tte(lieliO '9S) 

U coAfÉMioni •roncMdi un QruppoQI tfonn* atNdtf» at 
glomiii «pwMiztMj odffRaiwit» éNicmmhi poaMa 
dlTln«>er«s$ SolKoreapln»«p««lrQfì«VUte 

Erotico 


j Vorbono $ 
ttilllS 
Or t«40 li» 
20.20 22» 

MW» 

MUm 

S Civour.K 
S2I ié» 
or I61$*1l» 

a» 22» 

lr-»W 


diC l^nuranx con lodalo 

9\^iK con itmoccOlna liti pr«u s Mivem uno proioaJo- 

no UcroÉforodiMHt Mainr««iiÉè$ollorlouncunÉtB> 

ooMtMloro DI nuovo CInomtPorMiio 

Commodia ** 

diÙ.Ccmnon.eatìiSiolhnrC)LaM AAsarfie(lJsaS5) 

OomofU * un turo Rm«« Voottodissorfiaiftm, Sir U 
Il «cop» Il futuro 4 uno brun booti*. Stotiono oncofo tii 
pio AdrofiMiiui oct ovotti iDOClafi ti rooto fflontio 

AflOM* 


V M OolVoI H 

Toi mxm 

Ot 

aio 2i» 
ifiMW 


V AeoodonMAotoii, 
Toi M»D1 ^ 

Or «tft li» 
»» 22 » 
1.40400 


d/CMmjwvT confi nunusoaV A)<«('Cb‘45) 

«lohlllirTo 1916. Uno Mor^O ti onvoro trOQICO Ho IO ptttrico 
Doro Corrington o lo ocrllWo omooooouilo lyoon Sira 
elior LovHovalolopoootiloooorovlaiiftiooiouiiiomo 
Orornmotieo * * 

•raMnUiloMOMWto 

g tiiOCbnnon confifi(2bne;OUneiitaonf(fUsQ'9^ 

OomoftièunoRroltaiiibe VooBiPtiouor<fo»iQM SlvU 
UtuhraO ira Brutta 00014 StolMooMiVOf 
più Adrorutiintodotifttiopocioli II rooto Mondo 

Axiono* 


V N Od OrofM S 
Tal »1S1» 

or 1616 11» 
»» »» 


diù. Cannùn m>tS 
OoffliitiaunonroNon<tio.VooljlodoocorologoMfio iiyto 
Il «OOP* Il futuro a una bruita botila Staltona aneora tii 
più AdronoiinaMontiti«porini H ratto, «oneio 

Aziono Ir 

Mmwhiii 


« OolooSidono » 
TOI 60KIMM 

or |$W IT» 
»I6 S» 


V Cieoreno, 16 
TOI »l 2667 
^r 11» 16» 
»» »» 


<ù r Mi Ad G Midm«h D Womnsiow f 
Nd ooltwnoHi» tiro oNo brulli II «oMondorilo «orrobat 
lor OMCf loro ro Torio Guorro Wendiolo L untolo corea 
mavMria Awra UbMiaoneeanw ooti4oori«to 

Avvontura * 


dlMT GforMniOMC ConwM fiwm. 

Oolooi ora voromaNa aoto «lalla laraM OiiioT Gtortii 
AirtooalruMil4olitte^lini UrtflporodvHaorifwoaa 

aoeho IO non aampro rUiieHi 

Orommatlcoi* 


via Arto. 2» 

T«l 117067 


MiMllS 

111 m 
«• 


llUO^ 74t 


CHHJSURAESnVA, 


CHKSOmiAVCM 


11 

a V lni.u*. SI 

M <D«W 
0> HI» II» 
Ma »M 


HHAmt) cvtlMa in K) 

tieni di pteell «gtwieiiwl • el ittiK* e«*e eeln* 
eMM eerimdtiiif fline H limi le «eeneMeUri di .tuie 
Acnen.eeigdgeeOed'emTi'eKms xv ma 

* 2 iene*« 


SI drtlwBiaxiLtMn.l'CeMiiCitiaeU; 

QuetecOiy IM Hiulweendltexecinimn memmei 
eeraune uiw imaMneei ntedU Neimimenie «i em- 
^-iMimiiiiiiireii ci>unleienmM'etnieeiMire 

OleimildenM 


‘'I!2L 

SS‘»» 

» irà séienwtneiiie »»e'*n*een>emii«Miten 

1 iUt eedéili 




Sliiwu untiwHelMgreii. 


i HtMt 
Tel *• W 

0' mt it.1t 

ait a« 
hlMn 




.. <146 
e4oeoi*> 

Awortlura 6 


A Opwwr cmC O&noM M 0rAOr 

di ITO roiam 1414 PuQune da* 


Oli «liti CMMonu Ortori m onoro oono onvcbo ni 
guOrdlWlo Divi 


e iarborini. 2 i»» 
fai 402 7W 
pr 16» II» 
9Ù»>a» 

eovRoi 

V 0 loeeen » 

Tot mm 

p» 19» |’19 

19» »d0 22» 

tfipiwin 

p Coronai 101 

VOI mw 

pr 


Divoriomootemionito 

Conmodio** 

dtll ^aAewTLtmnim LBnnl(Ftol»4) 
MonOlIlPJrifl U nodo doti* ilurqloOorrIvorpnoNoOeu* 
00 Pramo No oorr^dori di bill i eotoN Conololloto di 

MfflOrt CatfiioiooitiBarHordprntoo 

CommodPo *o 


iiTeiaa.C ^miurtK(May5) 

LO oontoodod arotictiorik un ^uppo di donno onooto di 
plOifMU tpOClOHlMH P4ron>n«'l0 oHadOOOdOOpOtlOlo 

61 rullo Ertoo SoiKoro ipinloo poco Ironia. VM II 

Erolloo 


CHiLSumsnvA 


CtpmMwHi 

f.r85SS?^’** 

oi ie.K it» 

»W MM 

CMl 

V Cerne Iti 
Tei MMiltr 

or 1 SU 't. 1 t 

iOX »» 

i,iMM 

GMa 

V CeieiijtM 

Tel IHtiWT 
or 1IM Ilio 

«a 22» 

i Colo Qi Nmazo » 
tòi mmì 
or 1216 n» 
»)0 22» 

Iti’WW 
OM Wo>iM 

trio dello Alnou 16 
Td 1669466 

or 

>7» 16» 

PflAomlIlM* 

vu dolio Pinoli 1 $ 
Tal W69466 
òr 

»» U» 

ti fW 

vio Protoni 292/6 
Tal 296606 
pr 


w Cola di Rioiuo. 76 
Tal »162446 
pr 16 » li 16 
202M2» 


AmnaconA AnRt/wro,C<Mern6lùg^) 

Qbiaopo lo U«u apBDOiuri Sondra 0 monia di tm potiti 
co w rratio in moae c 0 un merla niiuhaui lo ooeondt 
RopuMUcoocoNttolOSOri ngmer 

OwMaoillidti 

•mmm é pM ••••>• 

aP nmiffConJCantyiDanieb(tJKSS) 

Un min We evltenile >1 unse pielerdo delle mpiditt 
jmine Om scemi ‘on ine losd. enisveieene i Ameiice 
pw iteniidreel WgtSM liM'mieiic line untua Midi 
Commedie e 


MVanSai<i<a:MiMMii¥tmp>Jfrwmx 
Smenneeeiinelelivli QuendodeiiMitatiiedMeilinil 
evo iwno. Rhjed't pei mene Clono icemClMIoulleai. 
leivnleceleiMI Amertce Mele con liumarerebMe 

Drammatico 00 


llM 


atlOxmcanCSIaKI k BamG 
Undelenim mincediielierennienllneTUieioeiineno 
oeie-ceme hittlieCe AlcelraoleurteorlBpennrilalei^ 
te MllmdltieteXtetTMoCtiinoeilreccu 

Oremmedeo* 

ISMrtMMtftl 

ifrIP ffnAcmiar 

Crudellt Demolì e Mnele PerripirelpIcnNpealoHdtl 
mele Almeslenzielc c lesUura». lume uno d« pie isi 
eomceiwleseiidlceu Disney Sueeidliierto 

Anlmezlone *** 

tn 


MISS. 


aJ UamntcofìA Sivul(ifnssiaFJmao'9*J 
Lenntred>Fivl 9 i sndiie e iilomo teste uni Untsirs 
Ssdii tulli nuove Ruefe lo sulle vecchie Europe?) E c < 
inctie II love lUry imernuionile N.» IME 

Commedie ** 


CHIVSUflA ESTIVA 


lUl-CiBd» lu>>(nril'H4m’|(«ol99UJ 
LeltemerlCMe ECUpurelrencoUeeMaedesMSiritrc 
vo 4 Parigi o pura noi suoi PlnirO a turata vigna in Pro¬ 
vami Gonliouoamoro Alludniimaioporltaro 

Cemmadla* 


mtodtoori 
buono 
«Nbno 


CRITICA 

dr 

*0 
*** 


PUBBLICO 

tt 

<r*ù 


EmbMqr 

V SiODPari 7 
Tel 6070245 
Or 1616 17» 

20 10 22» 

LlilOO 

Empirò 

«laP Mmatiertla » 
Tal 6417719 
O 16» 1616 
2020 22» 

LiM^jariacend^ 

Empln2 

« la 6aareilo,44 
Tal 6010662 
Or 16 00 16 10 
2020 22» 

L1M» 

EtoMo 

I InLudiU. 41 

M 6676126 
Or 1S46 1010 
20 » 22 » 

L.»»6 

€mcm 

V LiOOi.» 

Tal »i06Be 

Or 14» 17» 

I9H 28» 

L1SJM 

Ewopo 

attuti 107 
Tal 44249W 
Or I6» 16» 

»» 28» 

L.1Ì060 

CMoWorl 

iVatpino Connato .2 
TU isS&9 
Or 16» 17» 

»1Q 22» 

L16.6M 

6 ^T^^Ctrmato 9 

Or 1«» li» 

20» 22» 

L1«4M 

CsciWE>3 

fi verUrtaCutriato 2 
TU 682Ìm 
Or 16» 1610 
20 » 22 » 

L1MM 


/tif VwiftMtC Hocaaa»£> PWwiWiìflbaWBj 
NU sattomoruto tira aria onitta U ou 


br acopptoro la Taru Quarra Nondiala l utortato cotta 
ti avnarliAiarra iniiiiaoMcafthn eomatampra 

Awantiuai 

pMmM 

SiP «mJC^ JOafm(Vm'9S) 

Un film cito avIdaiuJa il aoma piaiurta dono tbpuM 
umara «ut aeomi «en Sto reati* atrovarwae 1 lUiiartc * 
por raaUiulrooi loonhmoprtfrlotBrtfimvattgladraeiil 
CetiV*i«0M* 


•«lèMMib 

(9P Amdy am l Ctftf J DifUtS (i/n 
Un tilm dto awdomio ii aono» pvUoaòa «Uta tthuM» 
biiana dua acanv «on dia roati* aii a vof ia na iAu au ta 
por raatHulraal4aminTopfepr4liErieLM4vUl944iooMi 
Comw odiai» 


Vm 


tik G 7brt»vo4 coni; CosuMa T 
StoHla caniamaMtiMatia^aoaaaivatiai 
no li eraateraU natta MamraaMiteitv 
ntitegnatefO Di nuòvo urMinaPatadiaa 


Calli UaOtr 
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■.niKc Smiiid nt SiloiKC 
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In '•ii[|!iGie ipgid. 


SABATO 30 
SEHEMBRE 
IL FILM 


LAUREATO 
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Dopo la sconfitta col Napoli Bianchi licenziato. Ma Luisito è una scelta provvisoria 

hter, Moratti s’affida a Suarez 


Ma chi riuscirà 
a rimettere insieme 
questa squadra? 


itÉiinwiitr 

L ugano è una ricca, vielnissima città cha 
ha molte coae a cui pensare. Nella gra¬ 
duatoria il calcio ha un poM defilato e 
maralnale, tant'4 che quando il sorteggio 
deiltjefa ha estratto il nome aliocotnasco 
ho pensalo che la iortuna aveva bacialo 
la gka fuorlpoita che con le strombazzanti vetture i 
giocatori dell’inier avrebbero potuto fare da soli In 
mezz'ora. Lugano adesao à un grido strozzalo nella 
notte, l'ultima spiala del naufrago anche se c'à solo 
Il luo. In quel aghetto l'Inier deve cercare di non al- 
lenure, non per vergogna ma pethà (come al dice e 
« la nel calcio medtmo) alirtmenilsenevanno I mi¬ 
liardi degli incassi di coM>a. La disperai ione sul vi^o 
terreo del iflosa neraziuno parla arKora di una malat¬ 
tia Invincibile, di una lunoodegenza in attesa di un In- 
apetalo mfgfloiamenie •» fronte a un nuovo dottore 
cbn In mano oggi un farmaco che dovrebbe esaere 
miracoloso. Lingsgglo tampoianeo di Suarez al posto 
dell'ormai degeneralo rapporto con l'allenatore che 
non sapeva farsi amare, samtoerebbe il lentatlici di ri- 
cosilluire un gruppocha un tempo era invincibile. So¬ 
no tornati tutti, magari glocaisaio loro, e forse un con 

E 3 meno esHaneo e al contrailo un innesto compatì- 
Ile con il tessuto organico dells squadra potrà va¬ 
gheggiate l'idga «bq aii’lmar «liùurna sousdia 
che a società unita. oowUva comeTnie^à là Jinan- 
lus dellu scorso xudalto. Plnora lo sconforto à stato 
tale che ogni domenica, nel vedete l'Inier andare peg¬ 
gio dalla peggiori previsioni, ti provava un sottile pla¬ 
cete di autMstnjzlone. Peiché la mancanza di un 

S eco di squadra è quello che si vede nelle nostre par¬ 
elio cssélinghe. Bla svogliatezza, la plgrUla nel cor¬ 
rere e smarcàiti dm pguale al nostra sciabanare e ri¬ 
prendere flato sul campetti pohetosl con le pone sen- 
zareU sul quallcl atnbolamo e Insultiamo e esultiamo 
con sommo gusto. 

Uggì ti prova un sottile piacete Insensato nello spe¬ 
rato senza supp«to del raziocinio (assolutamente 
Impioprio) che Suarez - e chi vena dopo di lui - pos¬ 
sa venire a capo degli occhi spirliail di inee, dello trot¬ 
tole di CarkH, del brontolìi di Eletti, del granilo di Fè¬ 
sta, e della miniatura di Qanz ponendo line a questa 
sconclusionata accozzaglia. 

La villa del Moratti In Brianza, sapete, aveva (foise 
ha ancora) un bellissimo campoda calcio In eroafl- 
: iiisslnia, sul quale ho avulo la roituna di giocare. F>o- 
I prio II nel meravlslloso pareo c era tutto lo spirito del 
calcio quello che H presidente vorrebbe tiasterire tele¬ 
paticamente ai suoi ventiquattro tingolatlstimi gloca- 
lorl. U il calcio era uno sport (parola da recuperate 
onomatopelcamenie}, Il dlvertimenlo latto <K corse e 
abbracci, di Urla di giolae Incoraguiamenll, di palloni 
che assomigliavano a quelli veri. Ha ra^ne Mancini 
che alla quatirocenieslma partita dice che il calcio è 
diventato (concedete l'errore della sottolineatura) 
mollopeg^ore. L'unica difesa dei tifosi davanti a pole¬ 
miche Inutili, ratleggiamenlo pia signorile da adottare 
è trovare nelle sconnite II piacere eli riappropriarsi del 
lato ludico dello sport. Che II filoso sappia accettare 
con distacco le esasperazioni del faniacalcio televisi¬ 
vo e le delusioni legale a una squadra, ripieghi quindi 
sul proprio gesto atielico e sa^qsla che Invece del mal 
di fegato da stadio, ne trarrà straordinari benefici. Per 
adesso, almeno fino a quando Moratti non troverà un 
soslllulo, teniamoci Suarcze irreroclamo le dita. 


■ Da ieri Ottavio Bianchi non è pitt raUenaloie 
deirinter al suo posto Moratti ha chtamaio LubIio 
S uarez. « soltanto una soluzione Terrtporanea^ si è 
affrettalo a chiadre il presidenle del club netazzur- 
IO. Ma se Suarez ha già I giorni coniali, chi ha con¬ 
tattalo Moratti? le voci da Mllaivodannapei favonli 
Galeone e l'attuale commissario lecnico detta na¬ 
zionale svizzera, Roy Hodgson. Ma si tannotmche I 
nomi di Joege e Ferguson Suarez hagiàalsuoaiii- 
vo due direzioni tecniche dell'bier, netta stagione 
'74/'75 e da gennaio a maggio del '92. entrambi 
deludenti. Il giceno dopo l'improvvisa nomista g 


Oggi sfide Ueffi 
In campo 
i nerazzurri, 
ilMilan 

e le due romane 


tecnico spagnolo è già «oslretto a schteiare una 
squadra competitiva nel ritorno del primo Urmo di 
Cqvpa Uefa, in programma oggi contro il Lugano. 
Gli svizzeri all'andata (1-1) iocero soffrile Betgomi 
«compagni. In campo anche altre tre formazioni 
Haliane. Alla Roma, di scena all’Olimpico, può ba¬ 
stare anche uno ILO contro gli elvetici del Neucha- 
lel. Tiasteie lutt'allro che In^lose per Lazio e ML 
bn Ibiancoazturri a Cipro partono dal 5-0 dell'an¬ 
data contro l'Omonla Nicosia. L'otatlo insolito è 
Tunica insidia per il Milan, a Lublino si gioca alle 
13.%. Non ci saranno né Bagg» né Savicevic. 




Parìa Susan Safandon 

«Pena di morte 
Io sono contro» 

Inteivista con Susan Sarandon. Attri¬ 
ce impesnala politicamente, parta 
del nuovo film, diretto dal compagno 
Tim Robbins: una requisitoria contro 
la pena di motte. 




Parìa Emilio Gentile 

L’Italia, 

nazione negata 

Il fascismo dimenticò l'Idea di nazio¬ 
ne preferendo il primatodel totalitari¬ 
smo: lo storico Emilio (knlile Inter¬ 
viene nella nostra inchiesta sul •trevi- 


sionismo». 








Multimedia in mostra 

Metti in rete 
sogni & soldi 

Le opportunità commerciali su Inter¬ 
net. Alio Smau, la fiera delta tecnolo¬ 
gia a Milano, la domanda rìcoirente 
sembra proprio quella: come far soldi 
sulle reti telematiche? 

eMtwTilìiiiuni .“»i'*a'itr*4 



Ecco chi non vincerà il premio Nobel 


A lle ore t S di gimedl 12 ottobre pros¬ 
simo venà proclamato tt vincitore del 
nunùo Nctel per la letierauwa Ono- 
bre, iradizionalmenie. é il mese dei 
Nobel: l'Accademia Reale di Svezia ha già co¬ 
municalo il calendario in base al quale saran¬ 
no resi noti I nomi dei vincitori dei vari licano- 
sclmenll. Si partlià II 9 ottobre con b medici' 
na. Il giorno succcnivo toccherà al'econo- 
mla quindi. l'Il. alla fisica e alia dùmica. per 
concludere il 13 con la proclamazione del 
vincilore del Nobel per la pace. A parte le at¬ 
tese per quesl'ultlmo responso, l^atoacom- 
prensiblli ragloitl politiche, é suRa blleratuta 
che. de sempre, si concentrano le ilazioni 
della .Slampa e degli addetti ai lavori. Ibr il ra¬ 
gionevole motivo che chi vince II Nobel per b 
lefieralura (Oltre a guadagnare b cospicua 
somma del premio in sé) vende lapidamenle 
qualche milione di copie di Ubri in IuOd H 
mondo. Sicché in questo caso II premio sve¬ 
dese ha anche un risvolto ecunomlco-polRico 
rimurclvevole: Insieme alVautorc vinùmo gtt 
editori c le letterature nazionaU die incassa- 


lu ì pioicnti deI'sndbMi. Chi sta p^po. in 
qu^ partita conuneicìab é chi viene di an¬ 
no in annoaccredlaloconie favorito, madie 
poi finisce srenpie secondo. E poiché i favositi 
da un po' sono sempre^ slesa e nessuno <i 
loro ha ancora avuto il ricco itconoscìniento. 
c'6 da suppone die andie hi lettcìaluia, co¬ 
me ovunque, questo molo sb di cattivo auspi¬ 
cio. 

Ebbene, da un po' di anni a questa parte a 
fine seOenlbre nel mondo ti sussmra stwenle 
di José Saiamago e di ààario Vaigas Uosa co¬ 
me degli scrittori sui quali si concentra Tairen- 
zione dei componenti del'Accademia Reale 
di Svesùa. Andre stavotta, owìMnreite. Ma an¬ 
che gl airi numi die chcolaiio sono senque I 
«solilh: n poeta fiammh^ Hugo Ctoùs. il 
graode poeta ariano-libanese Adonb. il no¬ 
stro Mario Uizl lo sciiltore frantro-alNinese 
Ismail Kadaié. Il liancocecoslowaGco Milan 
Kundera. Inolile, preb prima vota, quest an¬ 
no riatta Germana pare sb partila bcandida- 


tura •utiiclaie- di Conier Cross. Chi vincerà è 
diflicile dirlo: più facile <e più onesto) è pre¬ 
vedere che non vincerà nessuno di questi au¬ 
tori. Del resto, il meccanismo che porta alla 
conierimento del Nobel è assai comples.so e 
non i^uanja direttamente la lama mondiale 
e b riconosciuta qualità da pane della crilica 
intemazionale. I giurali sono svedesi e i loro 
gusti sono foitememe orteniati dalla dilluslo- 
ne e dalla fortuna degli autori in Svezia. Sic¬ 
ché, per esempio, per anni uno dei più accre¬ 
ditali per la vittoria finale è tiaio II poeta luca¬ 
no Albino Pieno (scomparso si recente) as¬ 
sai Iradoito in Svezia ma niMi alirellanlo noto 
in Italia. Per di più. tentare di commisurare la 
fama intemazionale di uno scrittore sulla ba¬ 
se della SUB diffusione in Italia è del tutto pri¬ 
vo di senso: il nostro è uno dei mercati edlio- 
rbli più abbandonali del mondo. 

il momento, comunque, stiamo al gio¬ 
co del le illazioni. Magari saremo contraddetti, 
ma vorremmo qui spiegare peiché né Sara- 
mago né Vargas Liosa vinceranno II Nobel. 


Innanti lutto. l'Accademia Reale ci Ita abitua¬ 
lo a rioHioscimenli a lettoraiure assoluiamen- 
le decentrale; tale non é quella portoghese, di 
certo. E d'altra parte la lama internazione di 
Vargas Liosa é lanlo diffusa e la sua -ImnK^I- 
ne- lanlo sovianazionale che l'auiure di La 
zkiJulki e k> scrihacchino non può certo esse¬ 
re ritenuto estraneo al salutto ùjono ideila let¬ 
teratura mondiale. Inol&c. il Nobel ha linlo 
per avere, si. un valore anche poliik-o, ma con 
moderazione. José Saramago. olire ad essere 
uno dei massimi scrittori vivenll. Ita il "duetto- 
d'essere maicatamentedi sinistra nonché an- 
li-europeista e paladino della diveisità porto¬ 
ghese contro l’omologazionp ciilluralc mon¬ 
diate. Viceversa, Vargas Liosa. dopo un pas¬ 
sato quati rivoluzionario, ha limio porvcslltsi 
da reazionario in un mondo (rAmcrica Lati¬ 
na) dove tino a poco tempo fa I reazionari 
viziavano sui cinguiall siatunltcnsi. 1 giurali 
svedesi amano schierarsi in lavoro delle mi¬ 
noranze. l’abbiamo detto, ma preferiscono 
minoranze meno problematiclic. in lutti I sen¬ 
si. 
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k’INemiSTA. «Il declino della nazione cominciò con il fascismo^: paria Emilio Gentile 



' Il SiftpMtoadiKifiscbrrtix.CI 
si accapi!^ da TDwni per iRMus 
Una deartUoiM uAMea al iigutt- 

do. Ma la <B»cusilone « tMeffliirà- 
Ule. Se c'è conetaK) nei nvviBiii 
w foné fegatrw sMIco tra céniiae 
nere e camicie bnine (becicfié 
Reanzo Oe mice instala moto piò 
tulle diOerenK). aniiioe hnpcèn' 
bue è flHaR una •^wtotla faaH- 
sia> che includa la Spegna di Pian* 
co, Il Ponogato di Salazar, la Ro¬ 
mania di Codnanu e cosi via. Al* 
meno <tueea è la ctmvlnelON! di 
EmHlo Qentìlé. <9 anni, lUrtco dei 
pMIU poliàci. che al tatcltmo nei 
«Mi npponi con l’idea di nazione 
ha dedicato p^lne e p^^, iden- 
z'altto-dke-èunleriOinenoeu- 
lopeo. Ma percapido biaogna In* 
nanthuno paitira daintalia, Bpoi, 
tempie In Halle, tcomporìó uké* 
itonnente nelle tue anime». Quali? 
•L'anima autoritaria, nazionallsia, 
e quella totalitaria. Ipertascisia». E 
(nfatlf per Gentile, da un lato v'eta- 
no quelli che anteponevano l'Idea 
nulonale al regùie, ravvisando 
nel tecondo un «mezio» per la pri¬ 
ma, Oag'alno I tanclsu a 18 carati 
che ilaetoibivano la nazione neP 
rutopia sovranazionale, destinata 
, arartrionlaRÌ*grandlpopoll>sulle 
piccole patrie. Una divisione che 
secondo io storico al complica don 
Salò: «U si scontravano, memolan* 
dosi, I (anatid della rigenerazione 
MalUaiia, I puri vendicatori ddi'o- 
note nazionale, e I naztsnal-paM»- 
d alta Giovanni GenNlek Un qua¬ 
dro eiiiemamenie complkato, 
che culmino nella disfalla sla del 
lasciamo (he dell'Idea nazionale. 
Ma, si diiede QenHe, «prima di 
<|uei tracollo, c'è mal aiata una ve¬ 
ra Identlli patria, un comune sen¬ 
so cMcod'appaisenenzah. OppU' 
re proprio il lasciamo non lece al¬ 
ilo che aKvofondlie la crisi di ute 
eìemanioedien prima delle mge- 
dia beltoah. Geco questa Intent- 
su nasce da un prabìsma pieeiui 
Il latclsme come «Indizior dsll'aù- 
tocosclenza naiionaie mancala. 
Osto con le perale di ieri: quale 
•tutobiagralla (negativa) della na- 
ilone» bwomplutaments rlelabo- 
rata. 




4g««s.pemMliqto 


mM» pHwt I genW r«Mh 
m mete « «M eh» hhNì 
ain HMM li alito «i4s a w- 


Pemhè è UM (luenUe legata pm- 
londamanie alla ncami storia na- 
tlonale. Una storia segnala da un 
fenomeno politico che praletta la 
sua ombra ell'lndletro e In svanii: 
vano l'epoca liberale e vmo 
(nieita lepubbilctna. Dopo la ^ 
ritienza Intani, le foiee antllascbte 
si sono divise sullintetptetazione 
del tasclsmo, ovvero MI ghidlslo 
ralativD al nesso conttnuRè-dl- 
sconttmtHà: chi aveva lavorito II 
ntglim, <|uall Ione ne erano le 
etedi? Ma c’è di più. Il termine la- 
aclamo designa uno del grandi 
drammi dei )0( secolo: il wialluit- 
Smo naslsia e tascMa come alleo 
naUveautorliaiia allacMUt libera¬ 
le e iMa al totalitarismo comuni- 
sta. La seconda guerra móndlalè 
In tal senso hi una gueiia glolHle, 
Ideologica, una sfida Ira raUglonl. 
b) gioco c'era li destino dèll'uimo 
euiopeo, «quello degli uombii nel 

lAlÉMflIA 

n tesoro 
di Priamo 
a Mosca 


■ MOSCA. La prima mostre In » 
soluto del alesofo di Priemo» si 
svolgeril dada primavera '96 a Mo¬ 
sca, al museo hiskln e duieià un 
anno. Il catalogo tara pubUlcato 
In varie lingue da Leonardo Arte 
(Onppo Mondadori). \el catalo¬ 
go saranno Hlusbatl I circa 280 pe^ 
zi di oreficeria che (ormeranno la 
mostta. di cui almeno 40 eccezio¬ 
nali come II «diadema di Glena» 
inalberato In famoaiaslme iOtc^ 
Ile da Sophia, la int^ie di Heinrich 
Schllemann, lo scopritore del «le- 
sotmaTroianel 1873. Pral contri- 
tùli d^l esperti. Il «racconto» più 
emozionanteè quello della dlremi- 
ce del Puskln, Irina Antonova. die 
per la prima volta di in modo 
completo la versione sovieilca del¬ 
le vicende del «tesoroa: dalla Berli¬ 
no tti llamme, conquistala dalle 
truppe sovietiche al trasferimento a 
Mosca nel 194S dove «scomparve». 


L’lt8ilì$.ln sistnpre vissutott-modP'^ntraddit' 
torio l'ideà di fia 2 tone, fin ditTRisoi^'mento, ma 
il fascismo acuì il problema negandone Tesi* 
stefiza: lo storico Emilio Gentile interviene nella 
nosQ'a inchiesta sul «revisionismo». 

■wwwimvhtoi««io 


mondo...' 

OtodMIi dngw h dh^iml di 

NiM eMi 4HM «Me «>»■ 

Rsihf 

No. pìRhè fEunapa non era una 
oomunlU di popoli uniti, e la 
:guein civile* riguaida Mirqire clt- 
ladlnl di lino stessè stato. Li fùi- 
mule d Nolte è suggestiva, me 
non iM convince. Anche peichè 
pienpponè «hq il fascismo «a 
una repuct diségno Inweiao al 
bolfcevlànM..VIctnrsa U Isscismo 
ha origini autanóme. Sia a livello 
niiZlonA»eihè iMllè sue prepaggl- 
nl fuic^. Si MM'Cioè di una 
team stbricementecln»- 

sMnziaih..'&iqù#«blKi enoo la 
tiÙi'ÌM rhalenie 

t^llittitldsnidhl$e«ito.% alloa 


che espolse il contrasto tra mondo 
liberale, naslonallsra ed eWario. « 
soclett di messa. Emeige 8 un 
quesito di (ondo: come Integrare 
le masse nello «sto nazionale, in 
alMmalIva al socHitanue alcano- 
llceslmo? Sena dubbio l'esperì- 
mento (asciata in Italia, U primo In 
assoluto dopo la prima gusta 
mondiale, eSeiciiO un grande po¬ 
tere di Inlluenza esterna. 

RseWm MTIWM. I naeln I» 
sdama riuscì M zoetohi meto 
M bNeinm te naoi nella dm 
07 

Il fascismo mise in «ho un teniad- 
to lotalliario che condusse ad ma 
trasformazione della coscienza, 
della cultura e della mUolglé def^' 
Italiani. Riuscì tale operazione’ .. 


Questo è un tema «d «lòde baso- 
gnetè incora levonse moto. Or¬ 
bene. ri legime croOa con (uno II 
suo «knmaginasio» di panderizl. 
spparentememe senza lasciare 
reùdul tdcologic i - U cirisdo tulU- 
via: peiché dopo li 1943 non sola 
U ni, ma anche alile fone, boi- 
slotto s pM riprese stri moMo na¬ 
zionale? 

«todteefi M aKipiiito H i 
rei «Mie ttocM» M buMM 
«is«brta-«eh» s« DI NM» » 
•estototo «• rV satIsnAN le 
«M feAi MeeriMe par nttauth 
làiratondM. 

La èa^Giè «teRIdentHè uuiohde 
risele'il RhotglmeniD. E lesse 
nemmeno bi segato ju mdeMio- 
rito 'wu Me.' coMi^' ideuttè. 


Come che sla la RéibWha lec* 
ampio uso del mito nazionale. Il 
che la supporre che i paiWI volet-. 
sere recuperare qualco» che. be¬ 
ne o male, reputavano essersi se¬ 
dimentalo sotto II lascisino. È Ih- 
rece. a mio avviso, que^ rihtène 
un problema halnteso è brisoSlo.' 
Soséngo infatti che II laiclrino he 
contribuito ■ vibrare un colpo 
tnotule al senllmento riatìMiale. 
Perche ha Ideotoglzulo. lascttlis- 
(aio e infine aceZAtonno l'ideb di 
nazlosw. Al punto che ^li italiani 
nbh giunsero mai a capire peiéhi. 
e per quaR «valori». eritieSono In 
guerra... 

i to. 
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't possibile VI tosse un conidtso 
basato lull'lllustone dada sgbbiTa 
breve». Ma gU oOienlvi di guein 
erano ambigui. Tra ll'40 e il '43 si 
parla di ^ira rivohjsionaria». di 
^rra lascin». E. come attesta¬ 
no 1 documenu. molti lasclM dico¬ 
no: -CI riamodimenlicali della na¬ 
zione», inienogativo sempre cen- 
sunto. Il laxbmo prosegui la fi- 
sctatiszazloiw della nazione avvia¬ 
la sin dalle sue origini. Al punto 
che con il crollo del regime si sco¬ 
pri che non c'era più nemmeno la 
nazione. Eppure il richiamo alla 
^andezzB della patria», a voto 
sddinitura alla «romanza» (to- 
glialli), rivela nell'anllfasctamo 
una strana convinzione: l'idea che 
il fasccsino tosse riuscito a radica¬ 
le ne^i Italiani un caria autoco- 
scienH nazkmale. Tragico equi¬ 
voco. f4a c'e un albo Interrogali' 
vo; quanto he mlluUo la pedago¬ 
gia lotaliiatìa sulla deboiezza del¬ 
la coscienza critica dillusa, e sulla 
pnqranslonedi massa ad accetta- 
rè le lealtà di partito? insomma, il 
iasctamo ha lasciato un'Impronta 
ette non è stata ancora analizzata 
a (ondo; nei costume, nel modo di 
vNere la politica e di selezionare 
le elRes. D'altronde, vent anni di 


A Cetona studiosi a cohftrmto per discutere di modelli sDèiaÈ'é sistemi elettorali 


■ cerili. QII.’iièHinl eletattu- 
2 iQtri,bv«eiol'iata>àiiibllita<llerae- 
ra un pliabe riarmale. Il tema Irata- 
dk^ ari^ ihaMtdM^twIoni 

tiivcomorto predutrivo sulle 
caiise dM nutlasiére Hailano che 
oitrtai al'pròlunga,da tempo, u Co¬ 
mune (Ucerimai sèbalQ e domeni¬ 
ca Kom.ìn chianianjier h secun- 
do alino gtUlML poitoM e storici. 
Ma nel coiwegna non aria 
nroto fawiww pericoStniHori di 
modelli legati Solo ail'lng^neria 
elettorale per rimettere le cose a 
posto. 

NelfapeituiB del lavori Umberto 
Cenoni ha neeo spunto da una in- 

S aieuntè aiteimazione di Tocque- 
Jc, il primo osservatore europeo 
del sistema politico americano ha 
messo In luce H periooloche basfe- 
rendo II presiderijdallano america¬ 
no in paesi reni da un grande cen¬ 
tralismo ammlnlsnaitvo «Il dlspoU- 
smo dIveiKbbii ancora più intolle¬ 
rabile che nella più asioluia delle 
monaichle europèe». Velleltè ore- 
sldenzIMisliche afflorano og^ In 


settori pdXIcl <8 desOache non « 
preoccupano minMamente di de- 
llneare I contrappesi IstituzionaH c 
gH smjnwnfl di controllo che sono 
necessari dinanzi ad un aceenva- 
menio di potere. Rer questo è del 
tutto peflinenie II richiamo al fallì- 
memo dei presldenzialisnio In luib 
i paesi che naimoceicau di Imita¬ 
te la Casa Bianca e ptri sono caduti 
In regimi polldeschl. Secondo Cer- 
ronl non bisogna peidere A nesso 
profondo chelega la legge eletto¬ 
rale con la lotma di gcaemo. con 
la macclana dello Stato e am le 
istliuzioni della società cMle. tote¬ 
mico contro 11 «maglsmo delllnge- 
gneria palìHca», che con un sensa¬ 
zionale colpo di teatro prometleva 
dì trasformare ut» oemoctaiia 
zoppicarne in una dinamica de¬ 
mocrazia dmmediala» capace di 
efemere governi stabili, Cetronf 
sollMIa la «costruzione di un mo¬ 
dero nazionale». Occorre pumoie 
dot ad una democrazia parta- 
mentare fondala su un governo 
lotte, su una pubblica amministra¬ 
zione agguerrita, e su «onbolA ci¬ 
vici dllfusl». 


SuBe stessa lungheza d'onda si 
modue Oraào kkula Peinsca che 
rimMca H defcii storico e onMBico 
detlamixlelliticahiltuiloriIc.An- 
ebe hil ptcside le more» dM Man- 
ckr faSlineniire del p se sW enz t tjl- 
snto che conduire ala desiva BuK> 
ritvÌB nel 41 « sp erimenti Onora 
«dÙBlL Un gemmo partaneolare 
riM cm «leztoni direW del pre¬ 
mier, stoorido Nfaica. cotaenie 
di nceiuKiun'aliemBiIra al Uteri- 
smo nteb istto do e di tobóaare 
una nspusla vinoenle ai rischi <11 
sfaldawcWotfefccoaAzìWtì^eito- 
reti die lesiano aZamenie eteroge¬ 
nee, fweb^ e comunque consa¬ 
pevole deto inbleinsticM di una 
sUilc Inikaionale. L'ele¬ 

zione dtoda <lei psenner, può in- 
Ml rlsulteie una rariante debole 
ddto scoidMoia plebtacflaiia sem¬ 
pre b) agguato net mommill di crisi 
pcèrlce pseitoogata Osa taUfi ah 
aerolisce I poteri di gaiamia del 
piesUeirie detta Rmwibtca (èie 
proprio tal questi nam si sCfiu live- 
tati) dosvero nestioei bi Ratta, tor 
non pas liro della dlBcBecoabtta- 
riOtoirallltodereleIbdaidttKS- 
nlemaggfasanzaps ria metÉared 


un altro colore. Ma anche In assen- 
n di una maggloTanza duale, resta 
lo stesso molto ardua la donviven- 
sa paciica In U premier Investito 
dal pi^oloe laccévlltiona eteioge- 
neache lo sostiene In aifìbrio par¬ 
lamentare. Senza la prasètizats un 
partito maggioritario, in realtà, è 
devrero difficile la vita di qualsiBri 
goremo, qualunque siano I conse¬ 
gni tecntcl esco^ati. e quale Che 
sta I sisRim elettorale prescelto. 
Eli die si vada ad una ritonha del¬ 
la ritesma denotale orientala al 
tomo unico, sìa che si proceda ven 
so I doppio turno, restano sul tap¬ 
peto I problemi della tenuta di coa¬ 
lizioni etérogenee, della taidlcazlo- 
ne trasparente con II volo d una 
maggiosanza di governo (In Cana- 
<la spesso non esce alcuna mag- 
gtoranza, maUiado il ma^orìla- 
nosecco), della possibile dissocia¬ 
cene ba alleanze elettorali e al¬ 
leanze <11 governo (cosa assai fre¬ 
quente neD'lialla piefascistae nella 
mncla della Terza Repubblica, 
che pure adottavano il doppio tuo 

Qielta hi corso In Italia è una 
battslzione lunga che chiama in 


causa, come hanno ticonlato Ro¬ 
sario Vinari e Giovanni BecheAonl. 
< nodi costitutivi della klentllà na- 
zkxute e non può essere quindi 
gestita con lemerezza. Le scompo¬ 
ste polemiche di q<iesti giorni sulla 
•democrazia sospesa» svelano la 
delicatezza del passaggi istiiuà)- 
nab in corso e chiamano in causa 
nodi problematici ancora iirisolll. 
Come si foima l'opinione pubblica 
nelle <lemociazie contemporanee 
è un problema dappertutto pre¬ 
sente. 

In Italia, poi. la siluazioneè ded- 
samente più aliarmanle, pd II per¬ 
sistente regime di monopolto dd 
media e per l'Irrisolta questione dd 
conlliUo di interessi, come hanno 
messo in luce gli Inreirenti di Paolo 
MurlaMI. Alberé) Severi c Jader Ja- 
cobdli. Produne regole eflìcaci 
nella giungla «teH Infotinazione è 
un'impresa inìnunclabUe che però 
scatena accanite resistenze e chiu¬ 
sure ermetiche da parte della de¬ 
stra e del suo pariilo-azlenda. In- 
somma, gli Italiani e le nuovre istitu¬ 
zioni: un tema più che mai aperto 
che solledia pazienza analitica e 
accortezza politica. 


militarizzazione, sacrallzzazionee 
controllo totalitario della politica, 
non potevarro non produrre eftenl 
durevoli. 

lei gerii «M fmciinte eel» tai 
toraéri gettisi e iirilititt. Ore 
siiuHiiI Itali totestiimltririe 

i>ee(«eraRnlii(IMi7 

Il fascismo lece suo l'intenenti- 
smo pubblico lascialo poi in ere¬ 
dità alla Rep<ibbUite. Partilo e sta¬ 
lo tendevano a coincidere sul ter¬ 
reno del contiDito economico, 
sebbene non prevalesse una scel¬ 
la di tipo colletlivisla. Quanto al 
rapporto con il capttaUsmo priva¬ 
to condivido l'opinione di Sahe- 
minle RnsselU: cim l'aumento del¬ 
la pretese burocratiche del regime 
il compromesso Ira partito e forze 
economiche diviene sempre più 
hiceno. In ogni caso l'estabitah- 
menl privato non si è mai opposto 
davvero alla lasctatlzzaztone dello 
stalo. E nemmeno alle avventure 
dipoliCica estera, 
a hi «i ceHwIaw etatetHwtn 
cegririhm» « eeella aliate^ 
che rial satfraeta 

Quanto alle scelte imperiali, ad 
esemplo, esse non furono Mggerl- 
te dd 9 uppi privati. E nemmeno 
osteggiate. In generate posizioni 
convengenli si alternano alla ten¬ 
sione legata airautonomizzaisi 
del regime rispetto aUe es^nze 
liell'economia privata. Comunque 
Il fascismo si dislingue in questo 
Italia logica del New Deak è con¬ 
vinto che le stette (ondamentall 
siano sempre poUtlche, e che l'e¬ 
conomia vada sempre subordina¬ 
ta alla politica. 

Qigf etti tal deliiMN H vera «gra- 
■MMM ■imwa M iMCi- 
«net 

Raaltzzare un vero stato totalUa- 
Tio. Unhenale. Ed esportabile al¬ 
meno In UHI I paesi europei. Il 
progetto aveva dimensioni conti- 
nerUali: geraichózare gli europei 
e.natoimarli in un popolo di ere» 
denti sulle ceneri del mondo libe¬ 
rate. Naturalmente erano necessa¬ 
ri compiomeBi e lari Intermedie. 
Il pano con la monarchia, e con il 
Vaticano... 

em gsseegiM MK gita rigre» 
quiete gte pihi ttwlse g re» 
met 

Distinguerei Ira un Iasctamo aut> 
rfiaiio, più moderato a un lasci- 
sino toialHario, conseguente. Mus¬ 
solini. totalitario ma leillMa, me¬ 
dia tra queste due anime, Khetna- 
ticamente esempfiflcate da Rocco 
e da Bottai. Per Rocco II regime, 
una vnlia disciplinate te iorze so¬ 
ciali e rkrondliati gli ealiani, ha 
esaurito U suo compì». Bollai In¬ 
vece vuole Irasformire il carattere 
d^l Italiani, realizzare l'utopia 
MBIIlanB. NeU'àmtnto di questa 
visione Cera spazio per l'econo¬ 
mia privala, per la mor»rchla e 
per la tetigione, purché accettas¬ 
sero di conloimairi ai fini supie- 
miroiganici del fascismo. 

Ma N •gfi0amBtii «Mriiiio» nw 
gsisadttN anche n Mganmame 
dMteniittiwlilit 
Un problema istituzionate in verità 
si poee prima del 2S lu^io. I giuri¬ 
sti fascisti sostennero che se il re 
avesse scdto una persona diversa 
da quella designata dal Pnf per la 
successione al Duce, in quel caso 
si sarebbe verificato un colpo di 
stato. Il regime insomma doveva 
perpetuare se stesso. Olire te pre- 
n^tlve del monaica. 


NUDITI 

Pubblicate 
le lettere 
di Turati 

■ FIRENZE. Oppositori impotenti 
di fronte all'avanzata del fascismo, 
antifascisti destinati a non rivedere 
la libertà in Italia, anzi a morire 
fuori dri confini deHa patria. Erano 
questi gli Infausti presti che tor¬ 
mentavano Rlippo Turati, ■padre- 
dei partito sociatlsta italiano, alla fi¬ 
ne degli anni Venti, cosi come 
Mte^orto dal carteggi inedlll di 
cui la fondazione di studi storici 
•Filippo Turati» di Firenze ha avvia¬ 
to la pubblicazione In sei volumi 
presso la casa editrice Piero Locai- 
tEL Turali era riuscito a fug^ dal- 
l'Kalte, esule In Francia, nel 1926: 
da Parigi te sue prospettive politi¬ 
che erano sempre più ammantate 
di pessimismo. Il fondatore di «crìti¬ 
ca sociale» scriveva 11 17 ottobre 
1928 airamico Olindo GomI: >Si In¬ 
tuisce che il fenomeno fascista 
evolverà per sue te®!, che la no¬ 
stra Influenza non tagglunge, non 
scalfisce neppure». 


< 











Martedì 26 settembre 1995 


Cultura&Società 


’Uniià^pagina 3 




Viaggio sulle strade della Beat Generation. E adesso Kerouac è finito in vetrina col Dalai Lama 


I L PRIMO ràggio a San Franci¬ 
sco era un pellegrinaggio ne¬ 
cessario, viaggio iniziatico, 
dopo l’esame di maturità, nei luo¬ 
ghi sacri della mHok^ giovanili- 
stica. Adoravo l'Artrerica, avevo 
Imparato ad adoraria dalla genera¬ 
zione precedente la mia, quelli ct>e 
erano stati giovani sotto il fasci¬ 
smo. Pavese, Vittorini. Quelli che si 
ribellavano alla ristretta letorica di 
una Patria senza libertà, sognando 
e mducendo. Sono stati loro a pre¬ 
parare H (eneno. Il mito è cresciuto 
dopo. Adoravamo l'America, gio¬ 
vani nella seconda metà degli anni 
Sessanta, per il tramile del cinema, 
della lelteralura- su un cielo stella¬ 
lo In bianco e nero, le cime del 
grattacieU disegnano le canne di 
un orgam. La voce fuori campo 
conia I morti, gli assasrài. Uno 
ogni tre minuti? La città donne, gli 
eroi vegliano, o vengono utxisl. 
Adoravamo l'America, e ci pareva 
di conoscerla perleUamenie, come 
periettamenle ti cortosce una sto¬ 
ria raccomata, una fiaba, un bosco 
che non hai mai visto, che tton esi¬ 
ste: ^omì sovraflollaù, notti enor¬ 
mi. &)litudini eroiche, eroismi soli¬ 
tari. 

OtHMamorAiiwilm 

Un luogo cotyisclulo attraverso 
la sua rappresentazione è sedu¬ 
cente. Ma anche diabolico. Giova¬ 
ni nella seconda metà d^i anni 
Sessanta eravamo, londamenlat- 
menle, comunisti. Quindi .l'Amerl- 
ca* no. Il battesimo della piazza, la 
prima manUestailone, a quindici 
anni, era stata una lunga marcia 
contro la guerra del Vletiram. 
Odiavamo l'America. 

Yanliee go home. Al ritmo di oh- 
oh'Oh^hi-minh ai comva, pugno 
chiuso, braccio teso. sudanÀ), con 
tutta l'anima dalla parM del più de¬ 
bole. L'America era un gl^le ma¬ 
levolo. Quesl ogni male del mondo 
era «Qlpa della Cla>. Appena usciti 
dall'Infanaia. potendo Analmente 
bere Coca Cola a volontà senza 
chiedere II penneeao alla mamma, 
la Coca Cola veniva messa fuori 

a e dai gruppo. Osmeetmo alfe 
Cine yantee. F. al givppo non 
si disobbedisce. Bolcoiilamo «om- 
pBilafneme la multinazionale delle 
blblle, egi Iniziamo pteegeemente 
ai.vina...Ma, la.cnnHgMZidoe a 
sanguinante: la nostra vita emotiva 
e sessuale dipende da una Inlnter- 
niUa colonna sonora di musica 
americana, da Gasy Rider a Solda¬ 
to Blu, lutto 11 cinema che dhoda- 
mo In gruppo con |Mna soddisfa¬ 
zione S ameiicano, Salinger, He¬ 
mingway e Dos Paisos sono ameri¬ 
cani U amiamo. Amiamo l’Ameri¬ 
ca, la adoriamo come l'hinno 
adorala I nostri padri anillascall, 
ma le odiamo petchà slanM co- 
munIsU. O toghe d'Unpacc» la 
Seal Oenciadon. sono antencani, 
sono contro l'America. Nel 1944, 
Gliiabem e Kerouac, Incontrano 
ÉuiTouwi, dtecl anni più vecchio, 
a New York, alta Cohimbia llnher- 
tity. Kemuacé II con una borsa di 
studio perche e bravo a giocare a 
loolball. to nota Lou Liiile. lamoso 
«oach», menlm Impigrisce in una 
oscura HIghschool del Massachus- 
seles e gli regala b Buona (Jniveni- 
tà nella Capitale Culturale degli 
States. La stoiia e quanto di |gù 
americano si puù Immaginate. 
Sport batte studio, competizione e 
agonismo guadagnano al riottoso 
figlio di un operalo tipografo fran¬ 
cocanadese. la chance di emerge¬ 
re, di stare con i pnvflegiatl. Lui la 
butta via alla grande. Rillula Teste- 
tica doli'opportunità. la divina 
competizione, prlmcgiiaie per 
emergere, emergete per salire la 
scala sociale. Vive alla giornata, 
bove smodatamente, It^sce 
droghe e, insieme al suo mèmore 
Bumugtù, prosegue la rivoluzione 
stilistica che. In letteratura, era già 
incominciata prima della guerra. Il 
parlalo navoj^- lo saUlo, salta la 
punieggianira, cnmi il geigo. Il 
contenuto è un romantico, enlati- 
cn. gloluso elogio della trasgressio¬ 
ne, Il disperato vitalismo di chi ri¬ 
fiuta progetto. sacriAclo. responsa¬ 
bilità. Per noi. é una bella soluzio¬ 
ne: odiamo liberamente l'America 
come politica vuole, e amiamo a 
dismisura ta sua controcultura. 

HmIopallacriMgBio 

AITlnizio degli anni Settanta. II 
pellegrinaggio à d'obbligo. Zaini, 
sacca a pelo, jeans da (ndos.sare a 
rotazione guardando l'unico altro 
palo che vortica nella asclugalticc 
automatica dalla lavanderia a gel- 
lune. Pare Incredibile, ma non esl- 
nloiici ancora l walkman. Per ascol¬ 
tare musica bisogna fermarsi. Ma 
In strada ce n'e molta. Forse non 
(lotercamminare per il mondo con 
la colonna sonora nulle orecchie 
aguzza la croalivilà, mette più w- 
glia di chllaira. Chissà. Parto con 
un tesoro di Imllrizzi mclrupotiUini 
(la New York a ChicagD, a Denver, 
aSanla 1-15,. sono IcmmInBlo, mill- 
Murf frHemazforKtflsil, eoMlm 
trotzkisti, sostenitori degli liidiatvi 
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Al supermarket dei miti 



conira Utile Big Home. 

£ un "iniemei- Intuì di liaccuiiu c 
telefonate, pnmn del cyberspazio 
alla fitte di lunghe riunioni liimose: 
•Voglio andate in Ainciikn. cono¬ 
sci qualche compagno clx; cono¬ 
sco qualche comprino'- Oli indi¬ 
rizzi fioccano 

Gli Stali Uniti, gli attraverso in 
autobus, Greyhounds. ho un bi- 
glicllo lungo un mese, vado a zig 
zag, divoro miglia, guardo luon dal 
llneskliio. giudico la vastità: piatta, 
noiosa. Ho un quadenxicon la co¬ 
pertina mamiCHlzzala (ci sono an- 
Cora, .sono ancora quaderni di 
scuola). Scrivo sul quaderno: 
■Quewo paeseOschifosanienle ric¬ 
co e amolulameiile povero. DIsahl- 
lato e altollalo. Lo deieslu. Mi ais 
passiunu". 

Penso di boicottarv Tecoiiomin 
degli Stali Uniti lubacchiancki nei 
supermercati. Mi glusliltcxi con 
complicate ctilictie al consumi¬ 
smo. Qualcuno mi dve che a pa¬ 
gare per I miei furti sono le coni- 
messe. le ca.ssieie. smetto di ruba¬ 
te. 

Eowiamente finisco i soldi. Se si 
virala sulle orme di Nevi Casskiy 
(colili che trascinò Kerouac e Gm- 
sbeig verso ovcsi. divcntaiiik) ikm 
l'eroe della Recheichc beai. IIckI» 
ili lode delia Pendizioiiei se si viag¬ 
gia sulle orme di Noal Gassidy. è 

d 'obbligo essere poveri 

Di nascosto da me siess.i mi lac¬ 
cio mandare qualclio -v-kUi da va- 
sa, presso una baixM eli .S,in Fran¬ 
cisco. <■- Il che ho deciso ck termi na¬ 
te il viaggio e inroim iarc a -.slare-. 
d quella la Mecca, in quella dire¬ 
zione mi sono ingliHKcIiiala a pre¬ 
gare lin da quando iivei-o Iredicr 
anni. 

I sokli arrivano, ngoro-iammle 
pochi. 


Il gioco giusto è laiA durare, la 
imveità nobilìlB il derivo, nc fa 
una funzione non un valore in se. 
la durala del viaggio è proporzio¬ 
nale al tispWRio, quindi ti pud ri¬ 
sparmiale. senza essere -griccolo 
biYgliesi'. 

dormu nei bassdcmdi a San 
Francisco, pago un dogato per 
none, meno delTOtieilo defla gio- 
verctij. Vedo macchie di sangue 
sullo scale, la none quaicmo ha 
gridato, per nonenttaieinccntiatlo 
tisico con le leiiziiola, avendo ma- 
turato la convinzione che nidglca- 
no parasti!) nei malaasso, ho dor¬ 
mito net sacco a pelo sul pavitnen- 
10 . MI alzo speso perconìtonaiela 
serratura.che la porla siachiusa. 

La mattina, dopo deci centesi¬ 
mi di callé. ini piecipilD ad HeighI 
Hashbuiy. perchè è B che «évooo 
gli lilppics, I^A scaissnenlecoiBè 
deratl dei miriri Beat che hanno 
già quaranl’anni. 

Il rlgogHu hippy 

Sosto m silenzio davanti al 112 
di Lyim Street dow visse danis Jo- 
phn. E morta due ann pnina, A 
venllsetlc anni. E morto anche Ke¬ 
rouac. iKri 1969. aB'elà di qnaratv- 
laseile anni. Ma He^l Hashbury. 
ondulala e adagiata su una pti>- 
|iaggine del Golden CMelM con 

l. mlo di laghetto, è in pieno rigo¬ 
glio hippy un Irinnio di camicie in¬ 
diane. zampe d'elplanie. masilua- 
na. paldnili.nirindaia.salorlcsr*’- 
rUi iniransltivi. Murtàdamcnie con¬ 
tro i padri, nbaBii sul prato, ti 
ascollaiio cuticerli estemixifanei, 
bonghi, chitarro. armuniche. vnii- 

m. pivTin» un pianoluMe montalo 

-aiiviliick-u^ uno d quei luignn- 

i-inis|rctlidlwto. 


nghza iid pomeriggio: Un par¬ 
lano cui lutti, sì passano borh^ e 
carme, ti scambiano segnali £ ap¬ 
partenenza. Tuseid'accqnloeio 
timo d'accordo con le che sei 
d’acrcfih) Siamo cTaccanlD con- 
Irii... L'aulocelebraziotK detta pro¬ 
pria dhanttà mette le basi pes 
scambi sessuali. alMluose, non 
troppo impegnative oBecM di riki- 
^ degh staruiali nei oonironli del¬ 
la pupolazione ' transiuiiia (ttpo 
me), culminano tal una piomhcui- 
tà non ancora minala daB'Akis. be¬ 
nedetta dainileokigB. 

Amo deceo dì roslaie pochi 
gleni a San Francòiro. non lisco 
a ripaitie: è la capiate detta tolte- 
lanza, sombrano tutti gkoanc an¬ 
che se laSbnmB’a^àooec'è già 
stala (1967, meso milione di ra¬ 
gazzi da tutti gi Stati dett’umone). 
anche se I t^aieiul Dead sono già 
iamoti e non è vero che ti esibisco¬ 
no 9 aiB nel pan» pa luttL anche 
se la parola Hi^ (ìnveMala dai 
Geais per sminuÉe i loro haletti mi¬ 
noti. copie sincale del loro eotico 
eaeie HIpster) è stala sàmbottea- 
menle sqipelltta cint|ue ami pri¬ 
ma. Srmo <B nuovo senza sdMl 
N m mi dheitu. mi tàqiecchiDCon- 
linuamenle. boccioufi linerocon- 
thieilc, copro ì suoi figli (fiscott... 
Vtoggiaiecfasoa e estenuante: ii>- 
schi sono necessari, le pthazhMii 
inmalnlrilL bisuiaia esefcitaie pseir 
sionl ai sè stesti, latti nonie dal 
dettino. Botte, «rikictaii^en cattivi 
(come se cc ne fossero 4 buoni). 
intaurionì sessuali Quando irà so¬ 
no matmizzala a sufficienza ripar¬ 
to Da Los Angeles. Pinna di anda¬ 
te att'acuqparlo compero una car- 
lofina (runica 4 luna te vacanza. 


ma se qualcuno Tavesse chiamata 
vacanza attera, mi sarei oHesa). Il 
Nord America è una sagoma coli>- 
lala in rosa, senza divisioni fra stati, 
e sul rosa campe^la una frase 
scritta tal nero: di has been such a 
long Irav4 ihai rvo forgolien where 
I «ras going-. E stato u n via^o coti 
lungo che ho dimenticato dove 
sumandanrlo. 

VssitttfàMnldiip» 

Venttoè anni dopo io so dove 
sM andando, a ritroso nel tempo, a 
vedere in che stalo è La Mecca, i 
unrptaiiodi secolo che ho smesso 
4 pregare. M pte4 di Haighi Hash- 
buiy. nella parte di Golden Gale 
Pa4 col tacilo, un tizio rapato 
ifiingc un CàneHo da supermerca- 
u. pteno 4 bottiglie. Vende spie- 
mule il'aiancto accompagnate da 
una nenia. Sul prato ragazzi molto 
pattidi e molKi giovani, dormono, 
ciascunoda srtio. (Miri, altre, allrel- 
ianto gfovant, siedono sul marcia¬ 
piede 4 Hdiglil Street. Hanno crc- 
sle4 capetti nel cenno della lesta 
tt kii^v non e pii) obbligatorio, ba¬ 
sta essere strani: te più carine sono 
fiMc4 azzurro, di verde. Tutti han¬ 
no anelli nella narice, nel labbro. 
Fhs^ si driamano. Hanno pelli fe¬ 
rite, ^aeivle, ocelli assonnati. Ta- 
luagp. S sente la lalica di conti¬ 
nuare ad essere diversi in un mon¬ 
do che ta mercato della diversità, 
b moda delia trasgressione con 
ma lapidtlà sempre più violenta. 
racCGterazkuie commerciale Ira- 
steni» 0 ^ grido di un jingle, la 
cun uneicto dei no. Nessuno si stu¬ 
pisce. se b ragazza e accucciata 
sU manapiede. se ha i piedi nudi 
egiianla urta tetta di pizza ai pepe¬ 
roni con occhi trasognati da tossi- 


.Vlk) figlio, che ha sedici anni, si 
sente a casa: qui sono tutti -zec¬ 
che- (giovani trasandati di sinistra 
pauperisii estremisti guevarisii sa¬ 
li ngeriani eccetera eccetera). dice, 
tutto cTMilento, e la finta di non ve¬ 
dete la tt'siezza. Sembrano baiit- 
bole queste ragazzine accasciale, 
bambole sistemate dalTazienda 
del luristno. appesale con la 
schiena alle vetrine dove si vende 
la mitologia Hippy. 

Bella fine. Halght Hashburry: 
sembra un supermeicato della no¬ 
stalgia -trikiiellona-. T-shins stam¬ 
pale con I nostri cari poeti. C^an 
Kerouac Qnsberg foplin. pipe, fo¬ 
glie di mariluana sui posaceneri. 
chilums (altre pipe). T-sliirts per la 
droga libera, contro papà, T-shIrts 
conno la guerra nel Vieiriam (c la 
guerra del Golfo: troppo leceiWe?). 
stelle e strisce sanguinanti. Mal- 
cnim X in effige, su maglietta se¬ 
gnalibro o altro. Bob Martey. Foto 
di gruppo di figli del fiori. La sum- 
meroflavi>r;i fbrmatocanoàna. 

Negozisttl di abili usali serializ¬ 
zati, finto stropiccialo, finto povero 
(raramente meno di fiO dollari), 
velluti siimi ad arte, vecchie calze, 
vecchi guanti, perle di plastica. 
Qualche catte di sapore europeo 
rimanda a una cunieslazionc este¬ 
tico-culinaria delTaineiican way ot 
lite, quel rapido ingu^ltare scarti 
di bueirilalo. 

i quaranla<lnquamcnnl biondi 
con lunghi capelli legali in code di 
cavallo da coKlinl di cuoio non li 
incontro qui, come avrei immagi¬ 
nalo, ma al mercato del contadini: 
sono pensosi, sorride mi, alll, sono i 
miei vecchi sodali, li nconosco. 
vendono pesche a un dollaro l u¬ 
na. biologicaiivenlc pure, ncilan- 
ne. rosate, vendono pomodori 


0alli. broccolloweis (broccoli in¬ 
crociali con cavolfiori), tortelli, for¬ 
maggi, burro giallo, vino, offrono 
tavole gigantesche. Sono loro, so¬ 
no I figli del fiori, diventati padri 
della (runa La controcultura, a me¬ 
tà degli anni Novanta, riguarda il 
recupero degli intatti sapori, dei 
coioti, deila forma e defla salute. 
Un Clini Eastwoodin ieans e cami¬ 
cia da ranclicio mi offre una pru¬ 
gna formato anguria. Gli sorrido. 
La compero, sorvo certa che ci sia¬ 
mo già visti, vem'annl la. foiae ci 
siamo anche baciati. 

La domanda é sempre la stessa, 
Inespressa, ossessionante: quanto 
è cambialo il punto di vista e quan¬ 
to Il quadro? 

Mio (silo non apprezza il Far- 
mes Market, io lo trovo elettrizzan- 
le: li rendi conto? Hanno lasciato la 
metropoli e te loro tossiche Inatlivl- 
là. coltivano pomodori a Napa Val- 
ley. Non è meraviglioso? No, d'ii:e 
lui e mi trascina a rendere omaggio 
a Kerouac. A Noith Beach gli han¬ 
no dedioslo una strada, fra fa libre- 
ria City Lights del suo amico ed 
editore Lawrence Ferlinghcttt 
(poeta) e il caffè Vesuvio, sede 
delle sue storiche bisbocce La li¬ 
breria è sempre 11 , mio figlio è eufo¬ 
rico (figlio di figli ilei llori... Che sa¬ 
rà? Nipote del fiori?). La beai gene¬ 
ration è al piano di sopra; saniini, 
biografie, poesia. Acquisto per mio 
figlio numero Ire manitesti con 
poetia di Alien Ginsberg. Alla cas¬ 
sa c’è una ragazzina con una co¬ 
lomba tatuata sul braccio. 

Quando sono stata qui da ginva- 
notta. di sfcuni non eia ancora na¬ 
ta. E adesso è una ben fiacca ofll- 
clante. sa più rii X Generation, apa¬ 
tica, gentile Le chiedo di Feiiin- 
gtaerii, dice •tetefonegfe. CV teselo 
un biglimio, mi risponderà a giro di 
posta (guardo la busta con emo¬ 
zione, sono ancore sotto II segno 
dell’antica religiosiià: vorrei rflra- 
durre Coney Isiand In my minri. mi 
dà te sue benedizioni). Risalgo le 
«ale: tegno mattoni sedie de chie¬ 
sa, Sulle pereti FWlinghotti e Cinse- 
besg wertlscono te spezio postero 
con il Oalsl Urna. E il muro del mi¬ 
ti. Il buddhismo pare' Tunica allan 
nativa all'esilio totale della terra dei 
sogni. Essere contro, in tendo. In 
America, è sempre sialo essere »l- 
rituall. un po' più spirituali dalla 
media. 

CwiBulWeSH 

Fuori dal City LIghis. dopo uno 
shopping sterminato, ci lisuccliie il 
Vesuvio. Kerauac campeggia In ef¬ 
fige come Bunaki Bill, uno dei tanti 
eroi di un mondo scomperso. in- 
corrUclaio per sempre fra i suol 
simboli. 

Il locate è sempre affollato, 1) ru¬ 
more BiTapice, Il fumo spesso, no¬ 
nostante te dieta Imposta in tutti i 
Jncali deite emà da una legge .spe¬ 
ciale più proibizionista del proibi¬ 
zionismo. Un capellone d'epoca ri¬ 
de al banco con un barista bohe¬ 
mien che mesce cocktail con gesti 
da messa. Da una copertina di Ti¬ 
mes incorniciata ammicca Virginia 
Woolf. I tavolini, plcccrii, rotondi, 
hanno un disegnocachemire Sul¬ 
la porta un butlafuoci con Tarla an¬ 
noiata finge di sefezlonare e biiria 
dentro chiunque. 

Entrate, qui si celebra il passate. 

Ad un tavolino d’angolo, un 
grappolo di ragazzi d'età apparen¬ 
temente fra I venti e i treiilannl 
chiacchiera aiiimaiamente sul te¬ 
ma della morte: -Mia madre è mor¬ 
ta a cinquantaqualtro anni, non 
beveva, non ha mal fumalo, pesa¬ 
va te catene e aveva solo un anno 
più di ienya. 

Oerty si faceva, ma non Importa 
come muori, importa come vivi.. 

•Comunque Jeny non l'hanno 
ammazzato te droghe nè il latto 
che mangiava sclittezze-. 

-£ morto peiche ha cercalo di 
smMere-. (qualche Umida risala) 

-E morto di musica Quando 
uno ta una rnusica cosi si bmeta-. 

■Non è \«o«. dice una ragazzina 
piccolissima con lui^l capelli gri- 
gioazzum, -è morto per come è di* 
ventato questo posto, lo con mia 
madre sono cresciuta dietro la sua 
band, mia madre faceva tutte le 
tournée vendendo gadgois, ma- 
gitetu: e orecchini. Era autorizzata 
Li conoscm. Conosceva anc he 
Jeny. Quando non c 'era sctrola an- 
davocon tei. lo li hovisfi. Era un al¬ 
tro mondo. Era... grande. Era il 
mondo di .leny. E adesso e invilo 
Jeny è morto d i nota-. 

.letryèJerryGarcia.il nviikochi- 
larristadci Greleful Dead gruppodi 
rock psichedelico, nate c vissute n 
San FVancisco. 

Il 9 agosto di queslànno teny 
Garcia è morto in un ceniro dove a 
clnquaniaire anni leniiiva la strada 
della dìsinlos.sicazioHc. Il stio luiio- 
lalc. duralo giorol. è slnlo una lak- 
kermesse della Memoria genera¬ 
zionale che non ho osalo andnivi 

Tomaia a Roma ho interrelato 
Internet e. sotto lotichella -Jony 
ràivia Memoria) Doge- ho Irovalo 
10..'vl3 messaggi di cordoglio" 
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Lettere 
SUI Bambini 


n Marcello Bernardi 


Si succhia 
il pollice? 
Lasciatelo 
in pace 


t/TTE le azioni di 
«MMHLilWMMtH ' I * un esaece wowa, 
*«aU«»Mill» I lutti i suoi atteggia- 

«•Ma»inMÌ.toilM I menti, tutte le sue 

■•MMitaoagieMBiiiMkMi» X poseibUi consuelu- 

WMcbeqMitotUstMMAiun dinihanno un 

^ (Mllò 
discendano da 
una carenza, da 
una mancanza. Nel 
caso nostro, la sua 

MltM«cwMM|M4Mn*ll bamUna risenle an- 

MiM«lMW.EMtC*fMato cora pesantemente 

«wdoelwpwiiandiMMW della cosiddetta 

tgaelieMliiMM,lMMdaanafee sessualità orale: per 

Mi Bert e «W MM iMpaa cui succhiare di un 

iBHlarsclweBBltaaBpe iHiH enorme piacere, e 

l’MaMeeldiBBlaff servcdacompensa- 

“ rione per qualsiasi 

tipo di stanchezza, 
di abbandono, di 

disillusione, di dispiacere In generale. E' un riempitM), insomma. 
D'altronde, anche gli adulti hanno anak^he abitudini; Fumano l ui- 
lima sigaretta, bevono l'ultimo goccetta leggono l'ultima pagina del 
libro...É' una cosa del luNo normale, e non è dovuta a nessun errore 
della madre. Non Ita nemmeno alcun rapporto diretto, dicausa-el- 
(etto, con l'allanameniQ. Si traila di una consuetudine che il bambi¬ 
no acquisisce (lequentemente, cosi come • peraltro • può acquisirne 
sUre: alcuni succhiano il ciuccio, altri l'alluce, altri ancora l'angoio 
del lenzuoloo della coperta, alcuni Inline si succhiano la lingua 
01 conseguenK non ce ne sono. E' un *1010 innocuo. Le mam¬ 
me Farebbero bene a togliersi dalla testa che un'abitudine innocen¬ 
te. normale come questa posu nuocere in qualche modo ai bambi¬ 
no, Postono essere! delle conseguenze solo qualora l'eccesso di su¬ 
zione contìnui Sinché dopo II completamento della dentizione Ma a 
due anni non può succedere nulla, nò al denti nò al palato. E non bi¬ 
sogna dare retta alle varie (orme di tenorlsmoche vengono eterciia- 
te sulle madri. Specialmente i dentiwt suscitano nei genlton sensi di 
colpa spavenuel, e dipingono scenari Inquietanti: palati deformati 
per eccelso di suzione, areale dentali massacrate e cosi tsa. Ma rton 
ò vera Àiò accadete qualcosa del genere, e souolineo può. se a 
Mcchlaisi II pollice ò un bambino di sei anni, perche a quel punto le 
denttzione e completa e può venire deformata. Non lo e almeno Fi¬ 
no Al due «nnl e mezzo, tre; e per alcuni bambini si completa anche 
molto dopo. Da lare non c'è aswtutamente nulla: primo, la cosa ri¬ 
guarda aoio il bambinoche si consola, o si prepara al sonno, o il di¬ 
stende Facendo quello che ritiene opportuno lare che, lo ripeto an¬ 
cora una volta, e del tulio innocente. Che I genltoii si impiccino del 
laill loto, e lascino che l Figli si succhino II pollice Anche vogliono Le 
intederenze (ndebise, ira l'altro e come speseo accade, possono es¬ 
sere del tutto coniiopioducentl: a vaire l'amore per la suzione si 
cunsoHdi pioprio pesche ò'itaio combattuto dal genlioti. e allora 
per leezione II bambino presse anche dopo i tempi Iwoliqicl. 
Ma H ^ne lasciato in pace, sM(liulre presto II pollice con qualco¬ 
s'altro. In seguito l'abitudine alla suIoik viene sostituita; per esem¬ 
pio, dalla fetta di toitt, dai racconto, dalla fiaba, dalla ninna-nanna. 
0 dalla masluibaslone • della quale non si parla pes motivi di censu¬ 
ra, ma che è un modo del tutto normale per un bambino di conso¬ 
lai^. 


Uno studio europeo e australiano 

Aids: con farmaci combinati 
rallenta la progressione 
e aumenta la sopravvivenza 


M Una sperlmentazkxie cllnica 
(studia europeo Della), svotlasi 
cor^hintamente In diversi paesi 
euiopel e in Aumtdia, ecoordinata 
per l'Halla dail'blltuto superiore di 
sanile, ha dlmosvaio cIk terapie 
farmacologiche di combinazione 
sono In grado di ridune il rischio di 
progres^ane verso l'Aids e di au¬ 
mentare la sopravvivenza dei pa¬ 
zienti. Lo comunica H mmtstero 
della Sanile. CX>ienivD dello studio 
Delta era la valutazione di efficacia 
c tossicità delle associazioni di zi- 
dovudina piò dklanosina (azl-r li¬ 
di} e di zloovudlna piu' zaicitabina 
(azl-r ddc), comparale per zido- 
vt^na In monoleia^, in soggetil 
con Iniezione da Hiv In vari stadi di 
avanzamenlo della malattìa, per lo 
più asintoinaiici, con linloclU 
cde-i- comunque interiori a 
sàl/mm. Il Della ò siatodisegnalo, 
condono e finanzialo da grandi 
lÀitu^i <A ricerca pubbliciie eu¬ 
ropee: l'Agence natìonale de re- 
chciche sur le Sida (ann) In Plan¬ 
cia, Il Medicai icseareh councll 
(Mre) nel Regno unito. In Italia, lo 
studio 6 stato condotto netl'ainbllo 
del progetto nazionale di rteerea 
sulla terapia dell'Iniezione da Hiv 
del minisiero della SanliA e coordi¬ 
nato dal laboratorio di virologia 
dell’lsUturo supeitoie di saniti, se¬ 
condo gli standard di quante previ¬ 
sti a livello europeo per le speri¬ 
mentazioni clinidie. 

Lo studio e Ira I più grandi mai 
realizzali nel campo della terapia 


dell'Iniezione da Hiv. Complessiva¬ 
mente. a paitire dal 1992. sono en¬ 
trati nello studio oltre 3000 pazienti 
(2131 maltrattati In precedenzac 
1083 con pregresso trattamento 
con azi). L’Italia, che è il terzo pae¬ 
se, dopo plancia e Cren Bretagna 
per numero di pazienti arruolali, 
ha attivanrente partecipato alla 
sperimentazione con H coinvolgi¬ 
mento di 21 centri clinici universi¬ 
tari ed opsedalieri. Altri paesi pai- 
lecipanll sono stali Olanda. Cer- 
mania. Svizzera ed Australia. 

Complessivamenle, lo studio ha 
mosliato la possibilllS, nei sr^getti 
aslntomatìcl o con sintomi lievi, 
ma anche nei pazienti già afletti da 
Aids, di ralleniare II decorso della 
malattia attraverso l'inizio delia te¬ 
rapia con combinazioni di tarmaci 
anliretrovlrali. Dopo due anni di 
follow-up medio, e stala infalil di¬ 
mostrata una significativa riduzio¬ 
ne della moitaùtà (enea 3S per 
cento) e um riduzl^ìe della pro¬ 
gressione verso l'Aids (di ciiea il 40 
per cento) qualora il trattamcnio 
anlireirovlTate tenga iniziato ccm 
una combinazione di azi^ addi o 
di azt-r ddc rispetto alla sola azt, 
senza differenze fra le due combi¬ 
nazioni valutale (aztt ddc o 
azt-r- ddl). Queslu risuliaio è paril- 
coiarmeme slgiilficatlvD e costitui¬ 
sce un Importante progresso scien¬ 
tifico, sebbene non prer^urt anco¬ 
ra la cura ma soltanto la [lossllrillta' 
di un ralteniamento del decorso 
deirinfezlonetla Hlv. 


SMAU. Alla Fiera della tecnologia di Milano, si discute delle opportunità commerciali su Internet 



n business delle infomiaziom 


eARLOINAABm 


a Le lecnotogie deUlnfOfinaiio- 
ne stanno dtvuniando sempre pU. 

f loma dopo giorno. Vahrèo del- 
immaginano e della produzione, 
deile chiacchiere e dei fatti Mela- 
morosi £. ad esempio, a dir poco 
febbricitaiite l'attenzione che di- 
cola intorno ad un eventomera- 
monte commereiale come lo 
Smau che quest'anno ha tatto regi- 
sirare alla nera di Milano il pieno. 
Traffico bloccalo, anche quello dei 
teWorii cellulari che data rattissi¬ 
ma concentrazione hanno satura¬ 
to le ban* di hequenza disponibi¬ 
li. Àù lelefQnim che «reochie. t 
uno del caratteri {mmlnenU del 
popolo che transita In quesaocam- 
PO. 

Ma si e ancora In mezzo al gua¬ 
do. Sie ancora nella fase, come di¬ 
re lauiologfca SI e Insomma trop¬ 
po ancorati a spedliciià di caraiie- 
re lecnologco. di sofiware e hairl- 
ware sempre più InnovaiM, troppo 
condizlonsii da un oKesta di lec- 
ndogla •dt^aia» da un meieaio 
che ancora non ha prodotto una 
domanda consapevole, se non 
quella di soddislare l'otterta 


liM«lir«ti 

Ed e piopno su questo Che si e 
centrato un convegno Smau 
(quello meglio profilato tra i lann. 
tra cui uno pteÀgioso di aperttiia 
con Umberto Eco) dal Molo senza 

(anlasio. •Intefnet:seivl in tele e 


nuove ouportuntta impieninciiia- 
lU. Kxa laniasia nel lilw ma tanta 
in un mondo che non rette l'ora A 
iradune ■ propri sogni in soldi £ 
proprio l'ansia di ttspqeie a do¬ 
mande <on>e lare soni con Iniet- 
net> che ha lauo straripare la sala 
riepuiala. Ce gente, imprendiiorie 
noA. che una none si c una no so¬ 
gna di arricchirai nel pande ^oco 
immaieiiale della lelemaiica. ri 
4u$inei> (il business m hnemei). 
Ma fino ad ora I soldi k ha risto so¬ 
lo chi ha venduM a proptro pac¬ 
chetto azionaiio di imprese ben 
atviaie aUa linea di partenza del 
eMsiirel’ (unesentpio: ttatta Onli¬ 
ne) olaNcrtcapeCommuiricallon 
(la sotMare house che ha di latto 
lanciato um srandsBd di rimiwserv 
iscfmedùile ) che nel primo gioirto 
m quotazione in borsa e passala a 
* 70. E anche quelli che Kirlam 
di iMemci Come la notare Rance- 
SCO Canlin che, con Giovanni De¬ 
gl AMoni (a nostro Negropomei 
ed Eberim PM (pceademe del- 
l'Alca-Assoclazione Italiana Calco¬ 
lo Aulontatìco) ha tessuto la ttama 
logica del convegno. Iri questione 
chiare, sottolinea Cardili, e che 
«nel nuomconiesioconiumcazio- 
naii si sono opene nuove oppoitu- 
ntta perla propria atlMà». Un dato 
che sembra ormai eridene ma 
che comporla il compleio snavol- 
gttneoio di akutK categorie men- 
laK. Eanche di quelle economiche 
che lino ad oggi haimo dettalo a 


mercato della lelecomunicazione. 
Speiandoche la Telecom non fac¬ 
cia orecchie da meicanle. come 
sendirasicstìniataie. 

U costo tfi comunicazione In In- 
■emoi ecosianie, non è m (unzione 
della disianza e che e Indipenden- 
■e dala quanma della siesta (la 
ddierenza ira uno o dieci pagine 
trasmesse e es^ua). nonché più 
perséleme. dato che nel tempo 
possono essere contattali mcàii ri¬ 
ceventi. Qui nsede, secondo Gar- 
dtti la del business in rete, 
nel enodlScm psotondemenie la 
comunicazione promc«M>nale da 
pane di un 'azienda che si moige al 
mer ca liy. Si ttatta di qualcosa che 
va ben aldi là della pubblicllttper- 
vesrva o del mariteting. è assoluia- 
menle qualcosa di dneiw che s 
esprime ne* più dspaiaie idee di 
comittikazione 

UH mttttalo dtt mvtttttM 

Dalla [«eseniazione di peodoitt 
agncoli e anigianali della McCreiy 
Farm, una latioria della Penn^fva- 
nia. a Imeihei Tali; Radio che per¬ 
meile rascotto in soucàondo dei 
suoi prc^ammi mentre si naviga 
liberameaie. È reramenie una 
quesuone di fantasia A qualcuno 
sembrerà riiScolo. ma e cosi. Kso- 
gna ttiveniaiio euesio meicaio, 
ptomuorendo tti domanda, non di 
merce ma di ùiloimazione. Qual¬ 
siasi invesiimeMo, di tempo e/o di 
denaro, su queuo settore, ora. non 
puòesseiemdi •mamenlmenic». 
come attenua, con le serenila di 


Guardare la partita pierebbe far bene alla vita sessuale 
dei tifosi. Secondo alcuni riceicalorì della Georgia Stale 
Univetsily. negli Stati Uniti, quando una squadra ottiene 
una vittoria i livelli di testosterone dei suoi tifosi salgono 
di olire il 2S per cento. Purtroppo, nei tifosi dell'altra 
squadra II rìsultatoè opponi un calo vei%ino$o del li¬ 
vello deH'ormonesessuale. Si possono associarequesti 
I risultaci alle aggressioni sessuaiidopo le partile? 


uetAAHAttH 


■ SKuramenre, quando la squa¬ 
dra del cucra perde. Il llfoso icnde 
alla depressane. Equandos è de¬ 
pressi e difficile pensare al sesso. 
Le prestazioni erotìche ne porreb¬ 
bero risenlire. va da sé. Ma. al di là 
di ciò che ci dice il buon seimo, 
una riceics americana ora sembra 
dare delle basi scienlifiche ad ma 
constatazione empliica. Ckiaidare 
la paitlUi, dunque, non é un'allivilà 
■neutra-, ma potrebbe sere degli 
elielli posifivi (o negativi) su* via 
sessuale degli uomini. Secondoi ri- 
ceicalod, quando la squactta del 
cuore segna, i lirellidelleHaslero- 
ne. l'armorie sessuale maschile aa- 
Miclalo alla virililà e all'aairessivi- 
là, spiccano iivola Cresce, rotino¬ 
ne. tino a olire il 2S per cemon^ 
uomini che guardano la partita. Se 
inrece In squadra perde, iltcaoslc- 
rone. come l'umore del (ttaso. ten¬ 
de verso U basso. I risuRali dello 


studio, di cui ieri il quotidiano in¬ 
glese The tadtpendm ha dato 
un'amicipazione, tlarebbero un ar¬ 
gomento in più a chi sostiene che 
gli atti lireli di tenotterone riscoii- 
ttali nei filasi di calcio aumente- 
lebbeto la loro tendenza ale ag- 
gessoni e ^ stupri dopo la parti¬ 
ta. 

Gfi scienzìafi dela Geòrgia State 
IMreRÌQ' hanno condotto le loro 
ricerohe su due gruppi di uomiiii 
osservati l'armo scorso durante la 
finale Biasge-lialia della Coppa del 
Mondo dispulala ne^ Stati Untì. 
Ai tdosi venivano pretmlicampio- 
ni di saliva che venivaDo suecessi- 
vamertte anaiizzafi per nrisuiaie la 
quaniilà di testoslerone presente in 
essi prima e dopo h pailtta (che, 
per la cionaca. è data unta dal 
Biasle ti I9>i). Risuttali ddle os- 
sevazioni' il livello di tetodofonc 
nella saliva dei liiori fatasSani cre¬ 
sceva in media del 27.6 per cerno. 


cM se lo può permeltere. Niki 
Grauso, l'edliore sardo di «Video 
Oh Uno- In attesa di una forte evo¬ 
luzione delle refi su ‘banda larga* 
(come l’Euio-Isdni di cui hanno 
parlato Sergio Conti della specifica 
commssrone delle Comunità Eu- 
npee e, per altri versi. Corrado 
Rullini della McKinsey&Company. 

Nell'Italia deila leleciazia. dove 
non esiste neanche l'idea di un 
consumo televisivo a pagamento 
(H canone Rai e una lassa Ira le 
lame e Telepiùl è timasia un feno¬ 
meno marginale), è difficile pen¬ 
sare cggi un metcalo commerciale 
per l'uso d) inkamazioni. £ chiaro 
che II dvino all'accesso informati¬ 
vo va rilancialo come un valore co- 
sDiuzionale - soshene Degli Anioni 
- ma al contempo va reto ancora 


più libero dalle snenole II mercalo 
defi'lnforrttazione. E qui arriva, fol¬ 
gorante persempliciUi la sua meta¬ 
fora del -panee le reti». 

Entrambi si consuntano per so¬ 
pravvivere (sintetiiislamo il con¬ 
cetto); U parte deve estete fresco, e 
cost anche le inionnazionl. Falche 
questo aaada devono rsaeici i 
•panetturi-, attivi neiguattìerf. bra¬ 
vi nel date forma e sostanza al pa¬ 
ne. Alla stessa saegua dovrà acira- 
deie per le InfennszFonl; I trmiiori 
saranno vinuall ma i «provid«rB> 
dovranno conquistare riconoscibl- 
ilià nei dare forma e sostanza alle 
informazioni. I bit, come la farina, 
dovranno essere elaborali ad arte, 
Ih progetti di editoria immaiatiaie, 
alla si che atra un aenao di marca¬ 
lo In Iniemei 


Prestazioni sessuali e calcio: una ricerca americana 

La squadra del cuore vince? 
Testosterone alle stelle 


mentre quelo d^ uomini iuliani 
scendeva del 26.7 per cento, di 
urta misura, cioè, quasi tettale e 
contraria tipetto agii avversari più 
Lioitunati. 

■41 te s io a terone, e fi senso di po¬ 
tere associato ad esso - scnvnno 
nel loro rapporto Julie Fielden e 
Candice Luti», te due psicologhe 
autrici deirespeiimento - cresce 
quando il soggetto si crogiola nella 
gkxia riftema dei suol beniamini, e 
crolla quando sperimenta, attra¬ 
verso il gioralore. la sconlKia-. 

I ricocaiorì inolire hanno ri- 
sconbato notevoli differenze nel 
comportameoio del due gruppi 
dopo la partila. La tosa più diffici¬ 
le. in ogni caso, é stato ottenere i 
campioni di saliva per la ricerca. I 
brasiliani, in preda ad incontenibi¬ 
le euforìa, erano In strada a Icsteg- 
giare. QueS che prima avevano 
accettato di partecipare alta ricer¬ 
ca non arevano più viglia di per¬ 
dere tempo in esperimenti scienti¬ 
fici e qualcuno più intemperante 
degli altri era anche finlio in ma¬ 
nette. Gh italiani invece erano de¬ 
pressi ed fiatici e neppure loro in 
vena di crÀMKiraie. Orecchi han¬ 
no cercato di sottraisi all' impano 
e 09 avere il campione di saliva i 
lìceicalori 11 hanno dovuti insegui¬ 
le nei parcheggi riacchiappandoli 
mentre se ne andavano con aria 
meslae scoraggiala. 


BANDO Di CONCORSO 
“Il colore degli anni” 
PREMIO “LUIGI PETROSELLI” 

PMbalerpBanMnr 

( i i»i»aas»rHr<iit iHi iiiiZwipi P ia ii iiH»«HiwrHMiia>Av»SB>Mnit 

VI MMr*. mro IBBS -11 MminaiVIO no«aiiiat»| 

REGOLAMENTO 

g Conie iHà MldtultB K 

A - POEglA: una poesia in lingua Italiana o m dMito. Ova ai aealga rii 
asprtmer ai n dUtatto omrra msanre la veistona IMana sotto ciascuna 
nga. 

B - NARRATIVA: un racconto dar asienslona masalma di dieci cairet- 
Is dattlloccrina di trama righa daaouire. 

C - PfTTVRA. urfapers pAcrta (rsoizzala con qualsltsl Mcraca) dalla 
(ttmansionc rnaasrRia di moiri uno. 

D ■ POTOORAFIA un'cpara foM^afica (b/n o coien) consistam In una 
sana di ira o quattro fotografie Seta dimensione massima (fi cm tSaSa. 
ttMaressa dotuiDamano. IHusirantl un breve evanto di cronaca. 

E - CarnCA DEU.'E«F0RMA2KME: un'aspostzjona chiara e succHa 
(rtiaaelmo quaranta righe daMoecrttte di un 'fatto* awenurc nella pro¬ 
pria iocalité, in dissanso, conaenso o corrazlonc al 'coma* é stato rid¬ 
ialo dalla tnmpa a/o data tatavnione. 

F - RITRATTO; brava componimenlo (massimo quaranta righe dallilo- 
aòritta) cha dalinai l'riirano' di un coniemporaneo ilustte o no, con la 
sua caratterialiche positive o nagallve. 

1. Poseono partaci^ al concorso lutti gU anziani lasldantì in Italia otta 
abbiano raggiunto alla data di pubblicaziona del bando di concorso l'alA 
minlina di armi sessanta. 

2. Il miN massltiio di opere da Inviare per ogni sezione é di numero 2 
per autore. 

S. La opara inadite donanno essere consegnale o parvenrt a mazzo 
posta, in buste chiusa (contente cognome, nome, Indirtzzo, cip., 'tela 
e luogo di naecilB, numero di telefono deirautore) indirizzaito a: 

“Prsmio PGtroselli” 

ciiq •eWmarwIa ‘Awanlnwntl'- Vta «ai Magazzini QwwaE. IM 
anfraenpnoNrad TOftovambra TBBS 

4. Non ai Bccatlano poesie e racconti manoscritlL 

5. Le opere concoirend e premieie per le Sezioni, Pittura a Fotografia 
potranno essere restituite su richiesta dagli autori. 

a Saranno prermati con C 1.500.000 (unmllionacinqreceniotnila) i pnml 
dasaillcall per ogm Sezione. Saranno InoHre premlaH i secondi a I terzi 
per ogni Sezione. 

- L'Assooazione Xuigl Perroseir potrà pubbUcsre in una'PICCOLA 
ANTOUXUA OEOLt ANZIAM" le opere tèreliste. 

- La Giuria assegnerà fuori concorso, un r>remio e persone enzlene 
che si siano particotamiente distinte nett’lmpegno sodala, sia esso 
rivetto all’assislenzB di persone m dINIcanà o alle promoziona iTlnlzIab- 
ve culturali sodalmenle uKi: Indire assegnerà un premio a glcimallaii 
cri» attuano pubtttcalo c svetto lavori particolarmente utili per gli anzia¬ 
ni. 

T. Qt autori esonerano, anche In vis di rivalsa, l'AssodazIone 'Luigi 
PatroseH’ ed il Settimanale 'Avvenimenti' de qualsiasi onere, resporv 
sabiHià o pretesa de parte di terzi. 

k. I concorrenii autorizzano l'Associazione 'Luigi Perroeelir ed II 
Settimanale 'Avvenimenti'' a pubblicare le loro opero. 

9. Ogri concorrente risponde sotto ogni profilo dalla paternità OMa oper 
petsemale e dichiara di accanare ncondizionetamenle tutte la norme 
del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
ALBERTO BENZONI • ENNIO CALABRIA 
PASQUALE DE ANOEUS ■ CLAUDIO FRACASSI 
TULLX» DE MAURO • CARLO LIZZANI • MARIO LIMETTA 
•MMAM MAFAI • MASSEIO KHGIO - CLARA SERENI 
WLAORMRO SETTMELU - MARIO SOCRATE • CHIARA VAIENTBE 
La gloinala della premiazione è fissala per la prima quMdlcInB del 
mese d dicembre 1995. Segreteria del prèmio: ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE "Luigi Petroselir, dal lunedi al venerdì dalle ore 17.00 alla ora 
19.00 rocapito teletonlco 06/S71032se-e23919-5l40273 
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Susan Sarandon, attrice «contro», dice la sua sedia pena capitale 
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i(America, non uccidere più» 


Incontro con Susan Sarandon al festival di San Seba¬ 
stiano. L'attrice, compagna nella vita di Tim Robbins, 
parla della pena capitale: un tema scottante cui ha de- 
dlc^ jl suo nuovo film, Dead Man Walbing. dove è una 
suora che fornisce asslsienaa a un condannalo a morte 
Interpretato da Sean Penn. «Nessun assassinio giustifica 
la morte per mano dello Staio«, sostiene la Sarandon, 
polemica da sempre con l'ambiente di Hollywood. 


N MVMSMOMV 

avuto per precidente un peiiirno 
anore. Bene. In qualità di attrice ec¬ 
cellente, lo MAIO U dovere di (ar sa¬ 
pere alla gente che abbiamo H di- 
rlKo di difendeici dalle ingiustizie e 
da chi minaccia la nostra salute-, 

H liganM con Dm RoMIni 

Insieme ai marito Tim Robbins 
(u protagonista di un'>incursione> 
politica durante la -Noue d^l 
Oscar» del '»4. e sempre In coppia 
con II bravo atlore-reglsia ha giralo 
Il nuovo Daad Man IVa/br|g un 
nim che si Inleiroga su una delle 
questioni pid spinose oggi In Ame¬ 
rica, la pena capitale. -Come s^- 
le gli Usa sono uno del pochi paesi 
democratici In cui vige ancora la 
pena di motte*. ammonlKe la Sa¬ 
randon. Ispiralo a una storia vera. 
Dead Man Walkins nasce dall'ln- 


■ SAN SBUTTIANO. «Non SODO 
lemmliitsia, non sono poliikaltf 
(Orrerr e non (tccio clO che faccio 
per hobby. Ho solo deciso di usare 
la min posizione d'attrice per Inlce- 
ntare la genie*. Cosi parlò Susan 
Sarandon. Al leMival di San Seba¬ 
stiano per ritirate II premio Dono- 
stla 'US alla carriera, l'atlrice ameri¬ 
cana ha conlermatu la propria Im¬ 
magine di donna combattiva e so- 
clalmcnle impegnala, che non ri- 
s|iaimla critiche aspre al sistema 
americano. *€1 sono fcnixncnichc 
mi spaventano, oggi negli Usa. La 
tragedia del senzaicllo, le ipocnsle 
Siill'Aiils. Il r«iirgltu della censura. 
Omte madre di due figli sento l'ol> 
bitgo di proteggerli da lutiociù che 
potrebbe danneggiarli, avvelenarli: 
dall’aria che respiriamo alle ialor- 
mazlnni che riceviamo. Abbiamo 


contro con una suora canoUcache 
si occupava del poveri « fonviva as¬ 
sistenza psicologica al catoctaii in 
death rote, cioè In attesa di «seere 
giustiziati. Mei film, l'atntce è a^ 
punto una suor» che accompagù 
verso la morte un detenuto Mer- 
pretato da Sean Penn. «Credo che 
nessun tipo di assassmfo gwistiAchi 
la pena capitale. Certo, è umano 
provare un desiderio di vendetta, 
sopraautio se hanno ucciso una 
persona che amavi; ma romicidio 
dt Stato è un'altra cosa. Questa 
non è giustizia Andre perehé. nel 
mio paese, le sentenze capitali 
vengono eseguite laranwnte. quei- 
Ito o cinque volte all'anno, equasi 
sempre irei confronti ù persone <S 
colore che hanno ucebo da Man¬ 
chi. Un'ingiustizia neH'Ingiuslóla. 
un modo razzista e dbcnminariBe 
di iniendere anche la pena di mor¬ 
ie*. 

SuU’atgomento, Susan Saran- 
doii ha idee chiarissime: «ilccldae 
con 11 gas o con la sedie etewica 
non è la maniera migUote per inse¬ 
gnare alla gatte che uccidere è 
sbagliato. È eticamenie scorretto. 
Che lezione possono ricavarne ■ 
nostn figli? GII dici di non essere 
viulenli e poi lomtsch sob esempi 
estremi dt violenza. Non cretto che 
il sessismo, il ra:re»nio, randltà 
siano sentimenti innati ndTiromo. 
Sono COK che si inse g nano ai 


btinbiiiNaiuialtnenielspenac»- 
phale è un» questione complesa. 
defecMìssuna. sulle quali non si 
può ine demagogi». Ma bisogne 
essere chM: e dire, ad esem^. 
che da noi fanatisnw religioso e 
culto rMc armi vanno di pari pas¬ 
so. hi Anreiica le organizzazioni 
ani-aboiiisie sonoquùi aree a fa¬ 
vore della sedia «leniica Cnona 
caso ptoUterano negli Stali che 
hanno mamenuto oigogUosamen- 
ielapenarllinceienellofooidna- 
mento giuridica. 

Non ci vuole mollo e capire che 
le posiziota pubbhcanreme assun¬ 
te dalla Sarandon su temi scoiami, 
come l'aborto, l'inteiveniismo mu¬ 
tare o g cotonrahsmo ciglwale. 
hanno comnhuito a renderla una 
figura piuttoslo scomoda a Holy- 
vreod. E lei non fa néenle pur (arsì 
voler bene dalla comunM dM ci¬ 
nema. È la prima voUache un pre¬ 
mio alla canieta vìor assegnato a 
un'alnce cosi giovane (in passato 
è toccalo a divi del calibra di Ro- 
beii MHcfrutn. Belle Davis, Lana 
Toner). •Vena dire che oggi ac- 
celeiò solo melè del premi», 
scherza la Sarandon «t'aliia mera 
la hlimò in fururo. visto che oordo 
di lare moW atoi bei film*. Ma gli 
orgnozaioii del fesióal dì San %- 
brMiano non hanno arato dubbi 
neBo scegheie quest'anice eden- 
ca e mieleituale che lega 1 piopha 


nome a Utok come Bodry Horror 
fidim Shou>. Aett)’ Baby. Allanik 
City. Bub Durhàn, Thelmo S Loui- 
K. «Cerco sen^e di divenirmi, iii- 
rSpendeMemenie dal moto che 
Sto inteipteiando. Ho latto buoni 
MiD. ma è fiuff Durhom, probabil- 
irrenie. d liioloche porto nel cuore. 
Ha riprinina» la ima (iriucla nei 
confronti rfed'ndusiria cinemaio- 
grafica e in me Messa Epoiéun» 
metavigfio s a commedia romanlP 
ca*. 

QiwIIb volta con Wfihtor 

Stuzzicala sul bonie dei rtcoidl, 
l'anice ratxoma l'esperienza sul 
seìdiPrmopcgino.ntì l$74. sotto 
la guida di Blb' Wilder. •Oregran 
de r^isia. Cera un dima piacevo¬ 
le sul set. con Walter Mailhau e 
Jack Lemmon che si divertivano 
un mondo. Rkoido die. il primo 
giomo di riprese. Wllder lu colpito 
•Jal mio «otto: lo trovava benissimo. 
o1 punto da fami cucire un n<iovo 

abito di scena per valoTizzarlO me¬ 
glio. Un maeàn}, eppure Holly- 
«raod non lo la pK) lavorare. £ il 
culto «Iella gicnlnezza a dettare leg¬ 
ge nel'induWiaiJel cinema*. 

Un'aniaiem<dre l'attrice non à 
tiene derno. 4>icìamD la rarità, 
Holyvnod non ha mai creato nuo¬ 
ra tendenze, le ha snk> sfrutlate. 
Ho fiducia nel «dnema indipenden¬ 
te, «luelo «reto, perchè gran parte 


delie piccole socleik som negli ul¬ 
timi anni sono operazioni latelilie 
delie malois*. «Per queste*, aggiun¬ 
ge. «non lavoro volenileri a .Hol^-, 
*vcpod. Non iraito con loro edi «en* 
se^nza lavoro pcco Scelgo solo 
i progetti che mi imecessario, se-, 
guendo >1 mio cuore e le eoseacui 
tengo hiriroppo non ci sono gran¬ 
di ruoli per noi donne, e anche gli 
uomini non stanno troppo ben». 

Inutile dire che è la pam di 
Louhe, in TTreènoaLoidse.quego 
al quale la Sarandon viene mag-. 
giormanie associata. «Ciò che.dp 
slingue il film di Scoti dagli aRri 
cDuòo>«movieècheLouiee ucch 
de ed è lomrenlaUidairaUocheta 
commesso. Credo che sia sempre 
Importante hRettere sulle ptoprie , 
azioni. Louise sa che, a causa della . 
sua azione, non potrà mai piò es¬ 
sere libera. Di solilo i iiltn arnerica- ' 
ni esigono {'happy end, mi piaq^.i 
che Thefmo iS Louise abbia scelto ' 
un finale cosi diverso. Anche se ho 
la sensazione che a disturbare rion < 
sia l'epilogo, bensì la fisiontrmla di * 
quelle due donne: libere e orgo¬ 
gliose, decise a riprendersi II pnz- -' 
pilo i^ino*. Un po' come la SÌ- 
raiidon. «Nella mila vita*, sorride, 
•ho commesso un'itiRnUa di errati^ - 
Ma ogni ralla che » sbaglia si di- 
venta un po' più saggi, e questo mi 
piace*. 


TV. La prima puntata de! Tg satirico di Ricci. Con «scoop» su Dini e Andreotti 

«Striscia» riparte dalla stanza di Giulio 


Il ritorno di Striscialanoiizia ieri sera, su Canale 5, in coda 
al Tg di Enrico Mentana (con prevedibili effetti auditel). 
Tra i numeri di maggior effetto la paitecipazione slraordi- 
narifi di Antonello Venditti come infiiatralo nella residen¬ 
za (non abbastanza protetta?) di Giulio Andreotti a Paler¬ 
mo. 11 presidente Dini non conosce l'inno nazionale. D’A- 
lema nei panni del tragico Tafazzi. Fallito per il debutto 
l'appostamento segreto del guastatore Salvi, 

MARMMOVBUÀOPM 


•i MIIANO È ritumala tori sera 
.9(m<'«i/f»«ufzfu, In piti subdola tra 
le irailre nbiliidiiil quutldianc. Ed C 
riparlila nlla siciliana, conlezkrnan- 
«ki.illn maniera di un cannolo con 
la « rema un swizlo da Villa Iglea. 
KisKk'iiza .su|torproletla (?) di Air- 
«In-olli nel pericxlo del processo 
i'hc io vede aec usalo dei «delilli del 
«t rilo". Anzi, secondo Snisài, 6 
AndrciHti meitosimo die, sotto le 
mi-nlile spoglie di Anioiiolln Ven- 
dilli, ha mirorlotio le lolccaincre 


dentro le segrete .«sanze. In realtà il 
cantante romano era a Palermo 
|ier II suo concetto c. oprile nello 
stesso luogo, M è prestato mono 
ralenlleri allo scoop satirico, con- 
iezionalo con la nuova redazione 
regionale rappresentala dal con¬ 
duttore Sasà Selvaggio c dall'Invia¬ 
to Zibibbo. 

Non alnellanlo ralcnlien. torse, 
si 6 pieslato il presidente della re- 
pubbllcn Oscar Luigi Scallaro a un 
buffo debutto canoro in coppia col 
prcsidenle del Consilio LamMyio 


Dinf. Debutto abbastanza clamo¬ 
roso. almeno per H capo del gover¬ 
no, che mostra di non conoscere 
neanche una sBofa dell’inno na¬ 
zionale. E poco meglio lannog sin¬ 
daco di Roma Francesco Ruldli e 
l'infanta Marianna. 

Ma lanl’è: la satira qui fs ridere, 
ma non fertace. Fa pia male, sicu- 
ramenie, ol spretarlo del Pds Mas¬ 
simo D'Alema II montaggio che b 
accomuna a TatazzL con tanto di 
aulolesionislicne bon^iaie. E Ta- 
iazzl. come noto, è un mito per 
Walter Veltroni, che ha sutàto lico- 
nosciulo nell'eioico masochisia un 
-tipo* dtfluso all'interna «Iella sinf- 
stra storica. 

Non abbiamo ancora ossislito 
Invece. ncUa prima puntala, al de- 
buho di altri personaggi che diwn- 
leranno U tormentone d questa 
edizione di Soisóa. Nel pomerìggio 
di Ieri la redazione dei $ di Anto¬ 
nio Rkci eia iravagllala. otecbè 
dalla scotpaixiala di dolci rnal^»- 
li nella testa deiraviio. anche dal 


noinule maido di Ezio (ìreg^. 
nonché dalle «JifficolQi insatte per 
la nascila, in sala buccQ, «lei mini- 
sko d^ Esteri Susanna Agnelli in 
wisione sosia. Ncm è riuscita bene 
ed è siala tioriaia. meiAe ormai 
sorto pedeM. secondo Ihcd, I rito- 
cnaenli dì Tortdra e CeocM GoiL 
die pure rfabMaino ancora vedae 
incmda.SeCi^giD.altraccatoal- 
ruMmo monaibcoQ b sua barca 
oceanica torse al lagheUD d Mia- 
no 2. non avesse blto n •efiiiri}. 
era pienlo in panchina il GabUio. 
Ma Gsqgioé anivHo crai rlMdo 
suIBnRilealeggeieitoslincini- 
doio e quarti pio die abbondame 
per le sue abbntni <B peofe o stonf- 
bauRiairabto. 

la vera bicognta di Msda è ki- 
vece lappieseiKaia dal guaslatrae 
StolaitoSaMche léailla chissà da 
quanto in agguato m una sua po¬ 
stazione caiBcoinUab. in allea 
deUa viniina designala . Come creili 
dologi mstancabli, capad di riraa- 
mra In ansa di un airimale per 


0omi e gami. Salvi (che. a detta 
d RIccL è hit slesso una vera be- 
sIh) va a caccia di selvaggina 
umanae nona può mai dire qiruii- 
do riuscirà a coghetla. La vttlima 
desinato per ieri lira lana fianca, 
ma verrà buona m^ari per oggi. 

Per intanto 3^ ha dato buca e 
Arrida ncm ne ha risentito. Nella 
qxmsaizzazkme (?inocn si è potu¬ 
ta gkiraie aitdie di Ftorello, men¬ 
tre iducconduttoii. etegantLssImi a 
senza straraganze. hanno |>erie- 
zionato. se posibilo.g modulo dei 


toro rappcnti sado-maso: Ezio 
Oeggkr impeiveisa e Enzo lac- 
cheiii subisce, con qualche velleità 
di ribellione subito rientrata. 

(?osl, tramile le loro notizie di 
rincalzo, ora si è completala la 
-blindatura- del TgS di Enrico Men¬ 
tana, che, tra Mike e S/risda, sta co¬ 
me un miliardario nel suo rifi^ 
antiatomico. Lui naturalmente pre¬ 
ferisce dichiarale di tare lutto da 
solo, ma gli effetti del traino sugli 
ascolti del TgS si possono facil¬ 
mente misurare. E li misureremo. 


Fischi &t^ 
Ecco le news 


V JVlAMOmunpaeseclovela 
democrazia è sospesa» e 
^He^ia* (dice Berlusco¬ 
ni), il primo minisao è «supino- 
(afiema Mancuso, campione dei 
pesi leggeri del lingua^), il go- 
temp è •mingherlino* (è ancora il 
Betiò^ a colpire l’immaginario) : 
cM p informano i media riportan- 
dòli pensiero di grandi (eminimi) 
comunicalori. La sipazione non è 
propito quesia, secondo noi. Non 
che sb migliore: diciamo che è di¬ 
versa. Prendiamo urrà notizia or¬ 
mai non più allualissima, quella 
deU'inietvento di D'Alema al con¬ 
vegno dei giovani Indushiali a Ca¬ 
pii. I tg l'hanno riportata ognuno 
alla propria maniera (Audio Aper¬ 
to ha titolato FBcfii per D'Alema e 
»'6. allargato com'è s<»Ho fare non 
cercando minimamente di na¬ 
scondere il proprio schieramento: 
inéno male). Albi ig hanno evi¬ 
denziato l'inienento di Ateb. Indi¬ 
gnato per b gazzarra sinceramen- 
R imbatazante: uria ostili per il se¬ 
gretario del Pds, crrazloni per Fini. 

Opinioni, drciamo. Che possono 
ewrimeisi èvolie anche a) di inori 
.d’t^l coreiRzza fòrmab (so’ bu- 
hni, ma in fondo nun so' caiUMI). 
A Reggio Emilia Fini, In tnsferb, 
diciamo, veniva rispsttato come 
Ospito, A Cm questo non s'à veri- 
AeMo par D’Alema. Quasdona di 
educazione, di spessore culturale: 
nessuno pretende niente, bpaia Ra¬ 
pissi. Il iifo’(}a Stadio, sempre jgìii- 
ZiaiD.puO'perO rendere l’idea di si-, 
tuazioiii psicologiche e umorali 
precise: i cuccioli degli industriali 
la pensano e b e^ranono In un 
ceno modo. Padronissimi, « pro¬ 
prio ilcasodidMo. U rveene !n- 
torma schierandost, quando piu 
'qiiéndo meno: quelb berlusconla- 
'hii;più (equidistanza, odieu!). Chi 
si tea per i propri giudizi sui ig. si 
.sarà fatto una cene idea. Ori ha b 
iftetitna di appaotondire sur ^ornali 
b ha tono per esempio il lucidissi¬ 
mo pezzo di Scattar) su Jo AtspoP- 
: Móridi dontenica (*... il venerdì si 
' accalniavBt» a dichiararsi seguaci 
!.'dl Adam Smith. Einaudi, Croce e 
I poi, al sabato...*) molli dubbi e di- 
: saBlihapotutisuperaic. 

ii^ EfriD, il rntizIariQ di Italia 
_ 1 è sempre un po’ panico- 

ifml^'fbre, come no: non è un 
pjràmèDo propongato. Prendbmo 
I al|3ra.il TgS. che nell’insieme si 
Ljtréshma meglio. Corretto. Vedrà- 
f iho: qualche giorno prima tutti da- 
I j^sno conto delle intemperanze a 
I MonRcitorio e deib rissa sedala 
fra Sgaibi e Bossi. I servizi dì quasi 
i tutte te testate mosuavano l'incon- 
I fio ravvicinato fra II prolessore (?) 

I e il senatur, lo scambio di frasi fra I 
1 due. E facevano ve<lete (ecco che 
I finalmente le frrrmqgfnf pariatKino 
I ito sole come vuole il logira luogo 
I comune) come, con Bossi di spal- 
I te. Sgarbi lo spintonasse prenden¬ 
do chiaramente l'iniziativa provo¬ 
catoria. Il TgS ha tagliato questa 
patte (edizione «ielle 20) trasmes¬ 
sa da tutti I notiziari della Rai e an¬ 
che da molti altri. Forse perché ri¬ 
velava come l'iniziativa los.se stata 
presa «fai singolare onorevole di 
Forza ItaUa oppure lo dobbiamo 
considerare un errore di inonlag- 
già: un incidente? 

Èstiano però: le sequenze, per II 
restoversno le stesse di tutti. Solo il 
TgS s’è privato di quella inquadra¬ 
tura rtvébfiice. Pkrèola cosa, un» 
sfumatura? Ma si vuote andare alle 
elezioni senza prima slaMlire delle 
nom* comuni, senza definire una 
ralla per tutte la par condtioe sta¬ 
bilire dei provvedimenti per i con- 
fiilii di interessi che sono a monte? 
Inl^rdbmoci: nessuna censura, 
per carità, sia chiaro. Ma se si pre¬ 
varica l'attualità informativa con 
montaggi deviami ed omissioni di 
evidente intenzione politica, c'é il 
dovere di Intervenire. A Capri dei 
discorsi come questi veriebbero li- 
schbti, certo. EcosI sarebbe anche 
se si tentasse un tavolo delle regole 
(della buona educazione): certi ti¬ 
pi non cambiano. Purtroppo. Pec¬ 
cato. 9iirie«valin»| 




















MUSICAI, n pianista alla Scala 


Un Polpi furioso 
per Beethoven 



• 'MILANO. Con un conceno memorabile Mau¬ 
rizio Pollini ha iniziato alla Scaia a ciclo com- 
plelo sonale di Beethoven, preseMale in 
selle serale (le prime he in questa seMmana, le 
alile quaOio In tebbraio). Solo in lempi lecenll 
rinsienepianistahapoitaloatermineracqiùs- 
zione al proprio repenoiio di bine le 32 sonale, 
che ha iMeipietaio per la prima voUa come ci¬ 
clo fallale a Berillio e a Monaco Ira il I993cil 
1994 (seguiranno, oltie a Milano, New York e 
Salisburgo), sempie attenendosi rigorosamen¬ 
te all'oidlne cionologico. Questa sceiia, abba- 
stana ìnconWeta (perchkripiefeAcedi solilo 
inserile In ogniconcerio quakhe sonala iamo- 
sa) consente di individuare e valorizzale al 
massimo ogni singolo momeMo deUa siiaoidi- 
naiio percorso beelhovenlai» che iniàa con le 
Tre Sonate 00.2 e approda dopo olK unrgjar- 
lo di secolo all'op. l 11. Poiché le sonate pianisti¬ 
che hanno un carattere quasi di diario della ri¬ 
cerca di Beetltomi, di campo di sperimentazio¬ 
ne pitvUegiatD, proporle in ordine cronologico 
aiuta l'ascohalore a compremlefe il significalo 
di ogni pagina, consenm di collocare ogni ricer¬ 
ca nel suo contesto, mostrante die non eaàlono opera minori in questo 
ciclo ed evitante il róclte die le sonale meno lamose possano esseie 
messe inombra dalla vicinanza delle più celebri. 

Proprio da questo punto di vista il prima concerto oHriva esempi diri- 
velalrice evidenza: anche ha gli appÙMoriali le SonaM óp,2 e op,7 non 
sono molto note, e molli di quelli che àVoUavano la Scala hanno avuto 
una dupUce sorpresa, ascoltante muilqheche kme non conoscevano in 
una imeipretazione che con coinvoMtilp Iniensiié sembrava suggerire 
una immagine di quel che dovettnl^lHcate l'inuenie apparizione di 
Beethown planlstaecomposIMre iidlhkena musicale viennese. Con un 
pigilo tahalla rlsohiiamente elibèsameirie ImptoMisauria, con un téituo- 
sismocarioo di tenslane scaBanie, quasi aggressiva, con (empi spesso as¬ 
sai rapidi, con un haseggioclKi esaUva drammaUcamenie i ccntrastt. 
Pollini ha mostralo subMo che leAe sonale pubbilcaM da Beethoven nel 
1796, come op.2 (macomposmnil ITSell 179S) nonpcsaonoessete 
freoclaMnianie elauificale come opere giovanlU. indebitale con iUunri 
modelli larteeeiiecenMschi. ma si impongono con una lora inconfdndi- 
mia voce, in lutto e per tute beethowniana; a maggior ragione l'osKiva- 
alcmevaie per l'ampio respiro, il Urtsmo eichlaroscuri deUa Sonata op.7. 


MiuttileMU 


Tfiiiilniiln<iHgÉgt»«>l4gl<loi M iiileHi«wn 

L'inierpielatlone di Pollini oonferisce la pu incisrra evidenza con 
moidinarta profondità e intenslié. all'hiouieia tensiorie di ricema del 
giovane Beethoven, alla impnvtdibils ed estrosa ricchesa di idee che 
earaoeritsano le prime sonate da lui tUsnuie degne di figurare nel suo ca¬ 
talogo. La pensosa nobliu, la ptoforuta bsileàa da iemp^Mwi,Mano 
colie dal grande piantala con concénnzione eapreaslva e Iniertsiii 
siraoidlnate: ma la grandezza delle prime sonate non sl<csKaace In 
questi vertici aiaoluiL la quelilA vWuostUica della scrioura, la concezione 
formale, l'invenzione tematica, la varieté erpresslva risetbano Infinite sor- 
praae, con una denriU di pensleio che Pilllni esaltava In modo davvero 
itveMaie. 



«Cinquant’anni 
•rniza legge» 
Ma con tanti 
«BlgHatU d'oro» 


Tie vite da coccodrillo 


I PAKMAAldilédelprevedlbilesuccesn 
di 7>e sorefie diretto dèi lituana Nstoosuts, 
lo speliacoloevenlo del Festival deB'anoae 
di Parma, quesl'anno dedàtaio a DmU 
Warrtew, i] grande inteipieie beckeitiaru 
recentemente scomparso, è stato senza 
dubbio l'inglese TTieMmefibeso/Lucie Qi- 
tuoi, le tre vile di Lucia Cabro!, pteseuiam 
da^ attori del Iheane de la Comptidle. 
nome francese per un puppo imer-tazziaie 
nato nel 1983 e ormai dnentau un <aso> 
della scena londinese. Un puppo notissi¬ 
ma in Europa, tonto che nella platea del 
Teano Due di Parma era possAiile vedere 
più di un famoso regista snnieiu applaudi¬ 
re questi straordinari anori. Peccato iaiitae- 
sero gli addeio al lavori italiani Avrdibera 
Visio una coaa rara di queett wmpk uno 
spettacolo colnvoigenN, fatto con wiore. 
oiaHarimoUvello. 

The Aree iwes of Ludt Cabnl prende 
l 'avMo da un racconto, fantasheo e realisti¬ 
co Insieme, di John Betger. oompleiameMe 
«Isaùso dal legisia Sùnon McBumey se¬ 
condo la chiave di una fisieìié e C una ge- 
sugliiàenolio forhipw rendere la quotidi»- 
n^tiróttuia di unaeamunHé coniaditia al-. 
l'SMNio della quale-la nascita di una figga: 
inppo piccola per essere normale, e lal- 
menie brutta da essere chiamata coccodril¬ 
lo, ma ricca di senslbllliè e di caiote «ma¬ 
no, viene vàia come una vergogna da odia¬ 


re, ftr lotluna laide icapsce di ribellarsi, è 
capace di ariioK e di geneitaita anche se 
ruomo amam saprt catenaria solo da 
nuslaesoÉidopoancsIa^pa pesanru. 

Le «e vhe di tpiesia donna aràxdinaria 
oe la mostrano come vmtma del le veasazio- 
ni deih lamipfia. nega solitudine delle, 
montagne, poi come spirilo che sia vickio 
aTuomo amalo « che se la rivede eiema- 
meme ^ane accamo. ma che » mova 
ala fine solo con 1 sue ilmpianie. Tuno 
pa» anouerso rame hi questo spettaco¬ 
lo. C rame che crea la paiiiiuia sonora, lo 
spazio, rtemptante la scena di gesi corv 
del « sIpificagM: un alte testo che si ag¬ 
giunge alle parole dei pesaonaggi. Uiìo 
spetncelo capace di raascolare parola, 
suono e gesto in mote sMordmsrio, mal 
cosBplactuio; dtsecWanm. Oiusiamente I 
pubblcenon sImncMdi ^audlrlo. 

Passe che vai ndmosw die nevi Dalla 
Russia arriva uno speaacolo che e comph- 
lameme l'oppoaiodi quale inglese Quan¬ 
te l'aho «n rtgoiQSO ed esemp la te tante 
Gk' Smooena' coépsooldi Oioovslol secon¬ 
de fioir Fomenlci,'«lie Ib ha deano. 


Oli innoceau colpevoli è soprattutto una 
storta di ami. i»n priva di colpi basi e di 
invidie, di pentjmenti e di seduzioni cosaui- 
la con un'ironia e unlMellgenza sia registi¬ 
ca che interpreiaiiva rate, fomenko e 1 suoi 
ci ofiiono cesi uno speflacolo che è una ve¬ 
ra e propria palestra per un attere che non 
dimentica, neanche attraverso lo schermo 
dell'tenia, gli slanci del cuore, il ranso di 
un'intespseiazione una interna al perstt- 
naggio che è pn>pna della grande scuola 
lussa riva che Ftom^ko. in questo spetiaco- 
10 Mineraiue che si è noto rn luoghi diveni 
dd loycs del Teano Regio, ha saputo rinno¬ 
vate e piovDcaie sovesciando steteempate 
psicologie, coinvolgente gli spenaiori in 
uno spazio ideale nei quale possono in- 
connairsi gli estremi del dhenimenio e della 
picMDcationb 

Ancora suil'anore punta noiefto e sorella 
di Goethe che la legisia Cristina Pezzoii na 
pensato soptanvno come un coMmlioie 

S ia jvaùia, inquietante maedusa di 
0 Cocchi e per lo slancio di Sisabena 
Pozzi alfiancail da Roberto Abbab. Suria 
di passicine e di seduzione, il tasto ci rac¬ 
conta l'amore impossibile di due Iraidll 


'RDmetthci,’«lielb ha diretto perq 'oheteihiscqprirannd.tra'babétetsaccl: 
1 teteVaefaiéfi^dMoaca.ecom|Ìlaflu-i' rioirtitfni nulla uno per l'dboWn ^rivè ' 
i<k,iMtgMNe,dlvetieMe.MÌad)eanort.an- scorno di un pretendente lespiirio. Un pr> 
ehequHMelodiammonesurfiunfyiopei- vocaiorio<dueBo-peTduescuc>ledilniei- 
dWoepoititevaiOipazieauhinedagbo- pieiazione a conhmio. per due oitoii con 
ha dala madie dhvmaia anice lamosè, grinta.deaiinatiaraieKlntiile. 


la lagge al * partMalhiliopRai 
em è gliSfa ■ manHhtodl 
dlrtlltaiitjnlahrlawintil 
SonaiaitMaitoaRatpettaaalo 
RMa Pwla. haeenciMa n 
•tmamw 40 annlhNiI laggat 1 
tante M itaìin, ormihma 
dMFfìiteaptite ì CtorlaUcle 
Mara, eha al tanewa Pmm In 
eencamllann eoi II RtalM rM 

luì» iriiPbiiiiiiniiiiiiin 

laéaiiia tanta Ite lai aMamaiita 
Di ta te Main lil a C OÉ ti i iiii èieaae 
m «Mura dMteinla aanm mate 
telate di lanata t iwmvBla 

iMtoo mMHoo # 
acnIanandoimvaapala.litnH 

Tonvn-ocmr. 

wÀHte, Mm ante M qnaltà Chi 
nliwndamantala ann el lt èl t a «ha 
Il iMMa alt al paìSleo eht M 
nrtetaparnicalat a nl 
MnMteiitnU. Ma cM dteldb la 
qniltè di natante, di una 
ceiiipagnla e I dbMD di attegan 
al MOmiteidi dal Fonda Unte par 
lalpnte t eleT 

E l'annoaa qaaraHt di aamnit. Ma 
«mia «olla cl temo temo in 
HUMban dua pitftU di tagga aaeW dal tane 
daVAgiaMttM: ano dal prtmU at eri ha 
in ili tea la ann Iterila Iteonoitetn Fate 
Uan a anndri IMM pubMd dMaao «en 
PMtlMadnFiinaaRuggMehthanvMMriMo 
un eantento anche rada allntem all'A«t 
ttaMv flhcM I pMW non ta no tenne een la 
ranni lnmMailBtll,dMFdaaFtialW« 

» par ria dHMdona la apteHMlh dal 
aalprtgrtttetalMteBardtnilcMamla 
«a tepanMlIk alliaaa la vaiala hi Mtmtnio 
tebMM la lagga Maga appravaO prima dalla 
liste al,laagaii n n un p wii fll ottmana da ll a 
•tmgaila. itgga pnMMaf Foiw. kitete da 
pttpamstdtetttdManacaarilhdite 
Mhdteiu Itela euHuiipanteiiBi—la «lata 
ps ag i Mu te dMIt h i jMé.dhteal te» Inteno 
a aaeaarit aha tene andata « piDgiaaiWI • Il 
patt.iaattteja«liitlairi.aa«pwtetteaéil 
titeipatÉtln qual».«ltndtlae»ateiltt. 
tadaiBiatehatetetateii eh m gal la di 
plbadiMhi ditte t asi.patatatpi iB 
Wltedaaata.ip>taateniiritii|s>iiHii 
Tute teaiteioMB. ma «an una aaadantai ■ 
tante non viaria MamidMpaRm età le maM 
Ma n te ahi a Mi tlUteisaMlgavamt 
riséHitep,«uni«laamunìdiligaB.M ' 

' l ^ ^uyi rifc ' l^ l ^j fo .’gat^te ^ i ^ < S MI ' 
■gitarate al TWite Ragia, eanunnaaraii» 

... ria Tuli» 

tn iaghi.Ftaiit KiiiuH hte te igaialiiaia ta .Tial 
Fitte Rial. Mila lai*d,lltiirliBl.PialaW. 
lacaDaFIteaaateteaiulM. □M.C.G 


MUSICV2. Ciroarosa a Spoleto 

Un «matrimonio» 
con buoni frutti 


oiMMvMnnv 


■ SPOLETO. SI Spoleto. Non 
quella, perù, dei Due Mondi, en 
air, ma la Spoleio del primo 
autuniw (i arrivato con puntuaB- 
vh). aitoil» nel primo trMcitmnto 
del freddo. Una Spoleio pressoché 
deserta. E pure, ala spicciolala, la 
gente é salirà, l'altra seta, al Caio 
MeUsso, richiamata dalcapolavuto 
di CIniarosa: Il moMmonfósteeM. 
C'6. del resto, un matrimonio se- 

K anche tra Spoleto e li Teatto 
sperimenlale rAdrlano Bellh, 
vicino alle nozze d'oro. Samo, in- 
latri, ala quaranlanovesima stagio¬ 
ne. Un matrimonio che ha dato 
buoni frutti. Per la prima volta, lo 
Spertmenlale ha una sua orchema 
die, si spera, possa laesio avete le 
candizlonl di sopravvivenza E 
buoni frutti vergono dalla princi¬ 
pale linaUté dello Sperimentale: la 
rtceica e il lancio di nuove voci, di 
nuovlcaniantl-aitoil. 

Il matrimonio sagrerò ha ^ su¬ 
perato la soglia deiduecento uinl 
(Rossini, scherzaixlo. diceva che 
era la sua miglioie opera), ma 
consente (e il suo inserimento nel 
carteUone <sperim«ilale> è stala 
una splendida idea), con la sua in- 
vidianle modemlié, di esaltare la 
bravura di giovani cantanti. Dicla- 
ino del soprano Monica Colonna 
(Carolina) - ha ben llgutaio an¬ 
che quale Mimi nella Bohime -di 
bel timbro e ricca gesluaUté: dicia¬ 
mo di Clizia AÌSaf (Elisabetta) - 
anche Musetta nella Bohème - e 
Paolo Pellegrini (Paolino) gaiba- 
llsslmo tenore che asccèteremo an¬ 
che nella Aorxr rii Don Cktuannr, 
diciamo di Nicola UUvieri (Robi- 
snon. anche lui impegnalo nel 
Don Giovanni) come Maurizio 
Murano (Geronimo), del resto, 
apprezzato pure nel pcnonagglo 
di Colline nella Bohème. F. c'è aa- 
brina De Rose, preziosissima nelle 
vesti di RdaUna. 

Alla vene scenica di questi can¬ 
tami ha pióvreduto Sandro Sequt, 


monlanle in una delle sue più ric¬ 
che regie musicai. Il movimenio 
scenico e li movimento ionico (as- 
sicuialo sul podio da Massiiniliano 
SWaneUl, iapiiaM dintnre') si to- 
no fusi, grinie a Sandro Sequi, in 
una felicissima luce qua» di danza 
e proprio di incantalo balletio vol- 
teg^nie come in un sr^no felice. 
E n questa luce, U reglàta spiega 

K hé - a due meri darla morte di 
in (ma la sua musica non 
propiziava i sogni) - Leopoldo II, 
nuovo Imperatore, indlRCrenie alla 
vicenda esistenziale e artslica di 
Mozait, óreJiiodaase* Cimaiosa a 
Vienna (tanti soldi e un appaita- 
menio nel palazzo reale), prooo- 
nenduli, scrino dal Bertad. il li¬ 
bretto del Uafrimomo sepeftx Sup- 

B lù una summa <1 sogni beati. 

giovani sono s^teamenie 
sposali, ma la spr» corre il rischio 
di essere presa in moglie da un 
Conte, e lo sposo di cadete nelle 
amorose grinlle di una matura zi¬ 
tella. Tutto si ag^usia, senza che II 
sogno si rompa. Lo condividono, 
alla fine - e fanno una bella figura 
- anche coloro che stavano per m- 
hangerto. Mozart con Don Okwan- 
nierlaulo magico, altro che sogni, 
e quindi peggio per lui, laddove II 
matrimonio segrèfo tanto piacque 
a Leopoldo che, dopo !a prima - 
appena il tempo di mettere qual¬ 
cosa nello stomaco - H ebbe subi¬ 
to anche la seconda rappresenta¬ 
zione. Rimase un evento unico nel¬ 
la sloriadel melothamma. 

Si prepara, inianlo. in San Nito- 
lò, lo spettacolo Prova di Don Gio¬ 
vanni. che vuole essere uno «tu- 
dio> sull'opera mozartiana, musi¬ 
calmente leallzzaio da Roberto 
Soldatini e teatralmente invenlato 
dal regista Leo De Beraidinis. Un 
esperimento, peifeltamenie di ca¬ 
sa nello Spenmentaie, mirante a 
sollEcilare. negli Interpietl e nel 
pubblico, una personale crealMià 
nell'accostarsi a Mozart e alla sua 
dettvsnica opera. 


P«rll nuovo 
Tomatoro 
900 milioni 
Intra giorni 

ilo iiMi a é uel H ihu e u te l i wié. te 
itellil«lHelu#lliiFii4'aeie 
ès il e i l tei .ariate M ister teli 
■uMaVstHte.lRte« 
PsHuMls TemaMia h «sete M n 
sala M gai esn fsitete m^ 
steisssstsl’ClraraélEtetetae 
4 pani « NadMon Osiate db’eea 
Oktl ttetmel 4M p«« lai 
ilsalWahi«)ilHls .ha 
«etwsenWul t««ata stsMsae. 
teiaats fibn rteameeate per me I 
supariaien t aMiaiiai s i RÉ H 
rapperte cea la «tOet e aacte eoa 
i puMleo da«ite tew, a ana rati 
aatete ilteste. Eararaat ai 
eateredbaaents daRa gattH ala 
«ursessea sntspteis èsili sua 
s H M vs spesi. Teatsteatesitche 
pi u iiisai u stesliliisttedtshRsal 
lsvstei4ta c M te m iasahlis«ii 
lennsrs l. 


EnogllOtnloo 
BradPnt 
batto Torotico 
«Showglris» 

MstfMHsMWURsrdsRsMalsss 
gin Cast teisM II astrai d 

puldiii ta ra rle lira, eira Ira 
ilettelnueyedlm«ele»MBmd 
FW. nwate Ira saebbam - fbra a «n 
esito punto peri -1 aMeanSs 
4lHwglite.Rrtma«toWI4MI: 
i l avoni,testo di trae ps t ee pa tee 
che u ccl ét late u M Pmeett te ril 

rM pteeaU capItoR. ho MoaMte 
nel toddl c c arine aosl i sttdU 
nrilenl e nrai» <1 dedali, nrante 
dd alitetoaw taeande FaH 
Veri to eve n h—ra portato nelle 
CMMdcUaMgmraale-t^maianl 
Il delteL Mn ha «ente, eeai'eia 
ptera<Mli,lldMtealnilnotl<ll7 
anm. ceneHeiato Ishmanto negl 
Un. Ma non Iranno Hteto 
noraraholoii co nilonlnog a tM 
clraMMecone4howgMf 
neloooipoceoiotl e oibooteomil 
l•ellau. 
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COSTEI SOGETI 
GLX XHCUBX* 


Toni» Bohìb* 

Quaitordiei braal. 
^uatiordielt 
gli aanl di Bgbor Oraoty 
Tltiiaa InxiMan'te 
di tts OBieidio 
az>tlBtiM ritoal*. 
Vathaa Adlar, 
ooobio prlTaio • 
aitar ago di Boria, 
narra la aue indagini. 
Bawia gli riaponda 
eon il canto 
dói'protagonlati 
lateore a q.aattro nani 
l*anieó Brian Bw* 
Pirane introdnoa 
eoiturali 
e ei racconta 
di Bowle 
Burrott^ut 

un aanoo 
il oaoa 
eactioi». 
sogni? 

















ROCK. 1 nuovi cd dì due grandi della musica nera, «Qrcus» e «Gold Experìence» 


L’oro di Prince, 
il orco di Lenny 


■ Dovrebbe esseie l'album della 
rIconcIBazIone QueHo che sancì- 

tee la pace, o per b meno una ke- 
gua.IniMnceetacasadltcogran- 
ca Warner Riassumiamo- la War¬ 
ner non giacHva i mlle progeW 
etieml e la proUficU aresdea del 
lolleno di Mbineapola, che al con- 
Irario rivendicava la pnpna indi¬ 
pendenza e llbena d’espressione 
Ora, dopo mille potemiclM e la ni- 
tura sfionta per un peto, la shua- 
aJone sembra fmalmenie grazie a 
varie opere di convmconenlo rea- 
prcKhe) pia calma EPnnce (che 
ha ormai abbandonalo il suo no¬ 
me per IdentUlcanl in un curioso 
simbolo) Mmadonunnuovolam- 
m. SI IntHola The aofdfkpsnmcee 
Il lam tam pmmiatlonale lo vorreb¬ 
be al livelli di un palo di capolavori 
del paaaalo coma Arrple Aon e 
%io/M«nm«s. 

L’MWddtepoNM 

Non i «eanameme cosi, lo dicia¬ 
mo aibeo, ma e innegabile «he 

S uetto Ila il miglior disco di Mnce 
a qiujdM anno a questa baite. 
Un album auUa km* per la Ubeitb-, 
peisonale, aididca e-poMéa, cl 
viene auggemo dalle ncn dicoper 
Una Anche se al «eneo di tulio re¬ 
tta l'amore, neiracceslone pio ge¬ 
nerale del Mimine, che pud anda¬ 
re <bd teato alla tenerezia. dalla 
trawllanza alla aoUdarleU c alla re¬ 
ligione 

•L'amore vincere tempre» tethe 
nmee Md libretto imemo. e lo ripe¬ 
te, pia 0 menoespUcItamente, nel¬ 
le liriche, anche quando II (ono d 
faptacnidoepeasimlda Ibtanlln 
scaletta sono lami, sposo prece- 
dull da brevi imioduidani di un 
operatore Mlefanlco: la musica 
spazia fra I generi con bella datln- 
voltun, ammantata di suoni rafll- 
nati e airangiamenti nceicail Ma. 
ttavoUa, rtne^mo una freschezza 
magglm e alcuni pezzi memora¬ 
bili La partenza è U rapai fulmico- 
lone, eccatUvanie e ballabile, di 
nasy Control, che gU Immaglnla- 
mr> tormenione In dlicoieca. Men¬ 
tre Endorphmmochine rispolvera 
vecchie pulsioni rock, con potenU 
fraseggi chitarrisiici e ritmica eleva¬ 
ta Nonmancanoiclassicifunicdu- 

ri come We Mach (Melo Inquie¬ 



tante) e Molti, anche se II meglncl 
pare da nceicaie altrove Nelle sfu¬ 
mature pop di DagrAfn, per esem¬ 
plo debcaiQ spunto sulla leinca^ 
nazione, 0 nella chiave quasi blues 
di con chitam acustica w evL 
denu Restanoilgioieilnoleggera 
di The Most SkuAAì/ Girf in die 
World, gli un successo di qualche 
mese fa, « l'almosfeta soul del pn- 
mo singolo, IHate Ibu Mentre la 
chiusura è alHdau a una sornuosa 
ballata pop dagh aocenii beadesla- 
ricomtdoU Niente male 

rimanere In tema di -black- 
music» segnaliamo il momo di un 
anisia pia volle awUndo a Nnee 
PaiBamo di Lenny Kravuz che ha 
da poco pubblicalo il suo miarto 
duco, CAOS. AscoKtaino suoni pIQ 
secchi ed eaaenziali del tellM In 
un'amNeMra complesdvamenK 
cupa e clauseolobica. Kravis. già 
gkirMcaio dalla eriuca per duchi 

CONTIMIKMIANBA 


come far Love Aiie e ^ic Kou Con- 
r» CbiieK Wqy, rtrmova d suo amo¬ 
re per II passalo anm Sessanta e 
Settania. Ò sono chitarre schMiaM 
e nlf pesami come nell apemira eh 
fibre end ftoH k Dead, che con¬ 
danna d clichè della vita da rock- 
star. o ballate pschedekehe opo 
Orem D punio A ntentnamo co¬ 
stante ornane a soRio HendiU o. 
nei momaM pia inumuli. certo 
pop inglese C‘è da dire che non 
sempre d poco convince e I Isplra- 
zmneèallesMle maKravlaè.co 
fflunque, un talento n pedo di 
scrivere pèndi cose C anche sia- 
volu pesca almeno un pandi WW 
che vsIgoM l'acquIstEi; CznT Cet 
Yeu QfMy Mnd e la lunga la Uy 
UfB Today. 

fM «MML (MHOf). «The 
BaMtireeilenoi (Wrt 
UNHir «MVmt, <CM» (Mr- 
«I) 



llMklMdl mnee 


\4UaL 


Toma «Beatrice Cenci» 
opera «degenerate» 
di Berthold Goldkhmidt 


Enrico Rava 
il trombonaute 
elettrico 


VwfdnH 

• Manno 


D iitesllws 



■ Berthold Gokbchmidi (Am- 
buigo 1903), l'autore di Orrgou)/- 
rarHoflrrmi (1930/31. dal •Magni- 
Ileo comuH» di Crommeiynck, re¬ 
gistralo dalla Oecca nella sene 
•Muilca degenetska»), dopo quel 
ielEe esordio ebbe la camera 
stroncata dal nazluno. lavoiO in 
GranBrelagnasapranuno come dl- 
letlore d'oicheslra e oggi, a 92 an¬ 
ni, conosce una nuova loituna tar¬ 
diva e Inattesa La sua seconda 
opera, Beairke Cena, composta 
nel 1949/50 su un adaiiamento 
d^ Italia di ShMIey e tappre- 
scntaH solo nd IS88, Itane propo¬ 
sta dalla 3ony (SSk $6936) eoa i 
complesil della Radio di Berlino 
onimamenle direni da UKhar Za- 
gorsek e con ona buona compa¬ 
gnia di cento- Robelta Alexander è 
Beatrice, la svemuiata parricida, SI- 


■non Estes II brutale come France¬ 
sco Cenci, li padie che ITia vlolen- 
laia, Della Jones la matrigna Lucre¬ 
zia. condannala a morte insieme 
conBeamee 

Lopete BeoOke Cena non ha le 
fresca tSieigla della commedia 
giovanite. sembra nata in ntairio. 
In una preepenlva inpsnuamente 
aprobleiTiaiica e in un Imguagglo 
che neente di Buaotii e di HIndemi- 
di. e che leside a colon cupi « pigv 
ad una sobria, asciutta rapUM. 
non priva di ellìcaclae di tnornemi 
melodicainenle Mici Nonèunca- 
polavoro da nscopnre- ma nei suol 
iimM non manca dlquatche sugge¬ 
stione Il secondo cd è completalo 
da quattro Ueder cantati da bvs 
Vermlltton con l'autore al piano 

□ A»k>Alazzi 


• I aromiionaui» Enrico Rava 
continua le sue peregnnazMsii per 
d mwulo della musica e con una 
vsala dt cenlollanla gradi, passa 
dal cokM metodramasakci detta 
Carmen ad annoalae relellncbe^ 
di uguale mletisilè Ed’alM parte, 
la stona di questo arfesla Inqwelo e 
petesemenie mosM rb un bMiId 
girovago la sua monca alno non è 
che un wiappo senunenial» al- 
MvenocuIMre.penonagglecon- 
anenU dnessl more n p»cipv9sche 
SI sviluppa camUando conunua- 
meate s ogg et n e scenano h que¬ 
sto nuovo lonnalo elelttico. >1 bra¬ 
no dapertua (Ar3iièa>prMwSte 
pio Ami HendiK dre Miles Dans 
Ma nel cono del «laggitv, arile le 
passoni storiche di Rava tornano a 
pila, dal Nno Rota di la snodo 
(gli aiMipieialo m pastaio m tor- 


macompleiaineniediwu) al Da¬ 
vis, ^unio, di Mterono. passan¬ 
do per un ibiie ter Two che è assai 
pia del graeiceo g^ di parole 
evocalo nel Molo E Rava si seme 
evidenteme n te, abbastanza malu- 
■O da aulocilam da nvisilare se 
stesso esPetse fa egregiamente su 
due SUDI vecchi temi come The 
Feades Ftve e Itwon esahnght Fi» 
questi OrcM-Fhie spicca, non solo 
perespenenza. lavDce popolare e 
astraila di Ganlulgl Trovesl impa¬ 
reggiabile sla al sax allo che al cla- 
mes» basso Ma dei gsoranl UT 
Ghandi (btftena), Giovanni Maier 
(basso) DomerMO Calvi eRoltef- 
lo CeadreOo (chitarre) senliremo 
parlare ancora 

Q Filippo Buncfii 

EMRICO UVA 4taelite FIvm 
(leulMuia) 


lOMOMt» 

Creitbina 

rteagtsndeiiMttl 

PMwntedifmtattI 

ttntesiaiiVanttW.*» 

vMredal c siM n tMette 


rmiriti •nafta» 


a cenatglMt nnuMg 
-bavMIMpB 
lini alt dMIi 
VwohtMtt» 
rsntilMwiidM 


JlaUTetrestetn tw 

teassuliilè 

b re aa zu w t aal 

•prwttdMrsraMa 

Smaehlire.O|ft 

MvtM. asMnOusèf 

cnaftaltIMtac» 

gi»i>qM»i, retta dal 

Cssnm,lMlaaiaal 

abittareUolaea 

Oriando- 


Le raccolte: un modo per un’idea tagliando i costì 

Occhio alle compilation 


ai Voci rtcorrenil ventilano - 
nemmeno lento sottovoce - l’im¬ 
minenza di un nuovo aumento del 
piezzodeicd Eunaiattura pernii¬ 
ti, ma chissà non lo sia anche per 
I indusiria musicale UaHana, che ri 
ostina a rispondere alla cnsi del 
mercato con II rincaro del piodotti 
Un classico, che non funziona 
quasi mai Rlsulian evIdenU: una 
iru^loc selezione da parte del 
pubblico e un aumento di quella 
•pirateria casallr^ che I discegra- 
ilei osteggiano tanto la famosa 
«copia privala» che deriva daHa re- 
gisuazione dei dischi degli amici e 
che la si che per ogni co^ vendu¬ 
ta ne circolino tre o quanto dupli¬ 
cate È II consumatore che si difen¬ 
de 

In queste condizioni - a mali 
esireml estremi rtmeM - prende 
piede la compllaiion E un dlsco^ 
so fallo mille volte lltologlcaineme 
scivolosa, la raccolta, consente pe¬ 
to di -farri un'idea- di questo o 
quel movimenio c circolano buo¬ 
ne cumpllatlon-catalow che per- 
menuno una veduta a'inriemc di 


db che analizzato compniiameme 
- comprando i dischi- costerebbe 
un patnmonio. Mettiamo In (mesta 
strana categoria delle compilation 
•uEli- The Infte World (Emi 
1995), che dovrebbe dare un idea 
drite ultime e migliori produzioni 
Indipendenti Errore già nel tiiolu 
basta una scoisa ri crediti per ve¬ 
dere le lume lllusin det mercato 
mondiale Sony, Vigla EmI 
Quanto alla selezione si va dal 
Kar al TttmnWon, da PJ. H«- 
«•y a TiMcy, con un’anarchia di 
ganen e apfirocci discuubile, ma 
con un camplonano interessante 
Se qualcuno non II conosce, ad 
esempio, potrà innamorarsi qui del 
Mrealw AttMk o di qualcun al¬ 
tro Ma andrà poi a comprarsi (o 
sentirsi) tutto I album’ 

Se dalle compllaiion •ulti» ri 
vuol passare a quelle •otUmc» c è 
poco da guaidaisi Intorno L’unico 
caso di compUatlon sorprendeme 
è ri momento la Raccolta Dille- 
renaam 2. edita da RttdM Po p iitt 


rtt (disinbutlone Sony), che ha tt 
merito-indiscutibrie di mettere in fi¬ 
la 15 canzoni die drincilmente 
senUiqsie alirunenh La dllferenza 
sta, In questo caso, proprio nella 
differenza, ndrappreccio acuRure 
musicab espube - o quaa - dal 
consuino di massa e dalla dWaluia 
delmercatodellemaior LafrasedI 
AlM Un g er che ape te note di 
copedina dice tutto- •Parlare pM 
lln^ 6 una condizione pratica e 
metaforica dalla possibflità di esse¬ 
re qui e atoove» Lingue musicab, 
anche EquIsiplanadalNizzytddi- 
sh di Om BiNn ri reggae scandi¬ 
navo (0 del pgipntiha , per passe¬ 
re al Nordafrica dlCliaButRmidWI 
e Nnke alla colonna stmora d> un 
lihn inchano (Baiti DutI), pas¬ 
sando per Datitela Bep*! Robait 
INyntt e la BeUa Ciao di Robert 
Coi, accarezzata con pigilo lazzy 
etanla tenerezza 
Musictw espulse dal circuiti, che 
si nuovano qui raccolte dalla ricer¬ 


ca di Radte Popolare di Mttaao 
(ma c'è anche tt N en mxk In motte 
zone dilaga), che sa senare con 
attenzione quel che gba tmomo 
consKtetendo tt paneia una mac¬ 
china sonora senza (luniiuc o 
conimi di marketing. Se pOL fulmi¬ 
nalo dal reggae ntédico o dal lai 
eteteico. o dalle noeiche cubane, 
qualcuno aruU a cercare nuove 
f t u B bue da ter guare sd pnpno 
streeo, Aboofkr lMiteRtz*ria avrà 
ottenuio UDO det suw pmcipali 
sc^ rmschure tutto endenriare 
te dttferenze. scuotere te legrie 
che dmdono le musKhe del man¬ 
do ha le mesa» e te •rittDt, spesso 
scomscaileoigMnae tt^nguida. 
demociria:a e meoccim a legge 
stttb copertala del duco che non 
farà certo repstnue cttre di vMultta 
record madwsicuianteMeschM- 
deià nuovi onzzoml a chi chiede 
aia musica di naschuBi sempre 
itta «sm attre nMBche e direaltóa- 
le cori, abnesiocon i suora, una 

coopeiBZKme mondale (hstti ap- 
pccci e calure AHa fine non a 
pubcheguadapiame 


Enzo Montrieone è lo scen^giatore di Mvro- 
hech Express, Mediterraneo Hotel Cohnial, 
Amatecelo rosso Attualmente sta pensando a 
un film tratto dal libro Mai sftae cori bene di 
Rossana Campo-è solo un precetto, ma chis¬ 
sà - e trattandosi di una stona di ragazze 
d'e^ in una Parigi molto •moderna», anche i 
suoi ascotb musicali del momento sono ffna- 
lizzatt a quell’idea Ecco perché -La Pina», gio¬ 
vane rappei milanese dmsa tra anfibi e fornelli 
già segnàiau su queste pagine 
twripwrtéigteaiqiwtettteceT 
PIÙ che altro mi Incuriosisce leL come petso- 
na{B>o Per come racconta questo universo 
femminile sgiMoso, la vMa quotidiana strava¬ 
gante dei gtovam di oggi un po persi fra te 
mode- Ita la vngba di vivere nel ghetto di Los 
Ai^les e la «dura realtàidl essere in un ghetto 
di Milano, dalle parti del LeimcavaUo t un di¬ 
sco pieno di Ironia Più di quanto accada nel 
rap antencano, che è motto più violenlo e che 
fiancamente mi piace soloa piccole dosi 
NMiMlMtttev «Ni a te tw miNtei iMted- 
taf 

La musica etnica Suoni del terzo 
mondo India Marocco, Paloslan 
E poi I soltti euergreen, da Bob 
Marley a Bob Dylan Insomma, i 
normab gusti da aitenoscletolKO 
quarantenne 


OinQue 



ANTOMUD VDHHm Gtoradi 26 allo stadio >U Favort- 
■a-diPatermo 

PMO DAMCLB E PAT METHENr. Stasera al Ponim di As- 
sago (Milano) 

«PFEMON ETMSHIR. Stasera allo Smeraldo di Milano, 
li 27 aj fi alto Tenda di Caglian 

MADREDEUS. Stasera, domani e dopodomani ri Lineo di 
Milano ilSOaViwitio,11 aSulmona il2alTimezonedi 
Ban 

ENRICO RUBOERI. Stasera in piazza a Castelmaiese (Ca- 
seiW). 

ZUCCHERO. Stasera al Palasport di Ban jl 28 a Verona, il 
29 a Roma in Piazza San Giovanni il 30 al Palasport di 
Napoli 

«IMAMEOREnA. Il 30 a Jesi (Ancona i 

•ICCAMPOgSE. Il 30 a Genova nella Sala Chiamala del 
Ptiiio 

OANO. Il 29 a Firenze, il 6 ottobre a Cortemaggiore (Pia¬ 
cenza) 

NOMADI II 29 a Schio (Vì(.enza) il 30 a Valiese (Vero¬ 
na) 

aKU NR ANANSS E JOVRIDER. Il 28 al PalatrussardI <b Mi¬ 
rano, li 29 al Palasport di Firenze, il 30 a Modena 

U5TMMIlC.II29alteatrodiMontalioDora (Ivrea) 

VO VO MUNDI. Il 30 a Roma alla festa di Rilondaznne Co¬ 
munista I i ottobre aChieli il 6 al teatro Dclios di Car¬ 
magnola 

ITAOIO. L 1 ollobie a Quadrivio (Salerno) 

RENATO ZERO. ,'l ottobre ad Acireale (Caiani^, il 3 e il 
4 a Roma (curva dello Stadio Olimpico) il 7 al Pala- 
sporidi Bologna (Il tour, 12 date in lutto si concluderà 
il 23ottobre ri R)mm di Assago) 

CASINOROYAIE. Il 29 a Corlemaggiore (Mantova), il30 
aNonaniola (Modena) 


MARIA REIHAHM Wto VteD» (VttlW My- 
Emi») 

Se Chetano Velovo è senza dubbio uno 
dei grandi eomposiion della musica po¬ 
polare conumponnea, sua sereita Maria 
Bethània è, per contro, soprattutto una 
rirepitoea performer Logico quindi che ri 
meglio, della sua eapieasMig venga da 
una tegicirazione dal vivo E aliiManKi 
logico che il neglto del repertono glielo 
fornisca proprio Caeiano •Oenipapoab» 
solulo», 'Eu e égua», lOnde o rio é mais 
baiar»» 

D flbppoBioncfil 

RRAHH» me epft REETHOVEN Tite ep.»ri 
Prerin, Mulleea. MMIPWltee) 

Un famoso capolavoro detta gionnecza di 
Brahms e uno della pient maturila di Bee¬ 
thoven (il Tito detto •AtcMuca») sono Inter¬ 
pretati da tre musicisti Insigni che non forma¬ 
no un Ino stabile André Prevm. che qui la 
sua la baccheila per il pianofoite, possiede 
un autentico spinto camalsUco Vikiona 
MullovBe Heinnch Schlff, violino e vwioncel- 

10 sono Interpreti di rafflnata intelligenza 
perfeliamcnie congeniali 

□ PaoloPeiaai 

RAVBt Dapteite et CMo» DEBUSSY-Wiem- 
mtoi Oi c he H i i del C et w m g ibe uw , dir. 
RteeMoChaMy(Deeca44S»»4-2) 

Un’Interpretazione nttldae raffinata del cele¬ 
bre baffetto di Rarel (versione integrale) i 
COI rriagiu cotoR sono evocnU con calda in- 
tensitS, SI affiaiKa al penultimo balletto di 
Debussy la sfortunata quanto Interessante 
•leggenda danzala» Khan-ma (1912), che 
Irariiguia m compatta semuira formale un 
soggetto airAilenlalo nril’aniaro Egitto 

□ pp 

BISCA»SPOSSt<aiMlacWtOCCto(teffl) 

Suoni da NapoH '96 Bisca99Posse, prodotto 
di un Incontro intergenerazionale. Intreccio 
di culture affini, abbraccio di due unHà sono 

11 segno delta resistenza e dell antagonismo, 
pubblica un disco ricco, vitale schierato 
esplicito eslroveiso dove nsuona un gioKiso 
segno colleUno II diletto dell album è però 
di coniente fin tro[^ cose, un eccessivo al 
fastellamenlo di stili e messag^ Non è un 
peccalo moriate perché dietro c 6 tutta I e- 
neigia di un gruppo nel cuore di una lolla, 

ma a volte penalizza <1 r^re qualitativo del 

prodotto 

□ Sithmo nsro/fni 

SKUNK ANANIM «wanoM * timbttfirt» <Vh- 

■te) 

L album rock più ecciiante del momemo Un 
■rio matertalizzaiosi dall andeneorid di un 
romanzo di Brvice Sterhng guidalo da 3kln, 
ragazza di colore filifonne che mescola 
punk, nichilismo cybe^uentglia e robuste 
dosi di Tank Ori Con tre soli musicisil edifi¬ 
ca un architettura nella quale spicca lo 
splendore della sua voce - poesia dal disfa¬ 
cimento di una downlouxi <.onwm|xiranea 
-, una successione commovente di canzoni 
unsuonocamosoegrondaitie SkunkAnan- 
sie è la formula peitetia per un’ennesima ri- 
leilura detta funzionalizzazione del rock alla 
modernità Poche settimane lo dUnosIreran- 
no 

□ SP 
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Martedì 26 settembre 1995 



I programmi di oggi 




MATTINA 


i^R^Due 



ut nv IT HWW i 
MS UNOUTTM ESTtSt All'innnio: 

TGI:T6l-am(«»751l]| 

MO cuon «au IW. 

<27«iaii 

US necMiA. NATA romm 

Riti) commdjii. AII'liiNmi: 

ie4n8ssi) 
n« TA1. laai) 

1141 VmCUnwBTATE. Aubria. 
Con Jwiti bUKUo, Luca Sardella. 
ISSSSSl 

IS4S lei-SlAW. ItSSSS) 

IIH UtUMMOaaOr. Ttlatim. 
CcnJanaSayirMr (SÌ0S77S) 


US ULKEQWKUAM'nM. Docu- 
maniarie. (Tiest»! 

74e OUAMC SKMD ConMnitore par 
rajaai.lKBTSSSi 

T4I l’AUetOASUMta Pariplùiinl- 
nl.(7S$)»7) 

141 UISSK.Talaliln).»24l3»l) 

MS CACCIA ALMMKL fibn.AetilUi 
MariwSlrolafflI <S7182SS1] 

IMS SAAANNOFMIOSl TI (3SS7201) 
1141 roi-SS. Rubrica. IS371W1) 

IMS nS-MITIIIL (TSTIMMI 
IMI IPATTIWnm VarM ConSAn- 
cario Magalll issassi 


Ul TSCMAKAt C^miinri. NTn- 
Him VIAl3GIOINITAiJA.(3»77S| 

MI SOMHFAUCIBWA (THISSStl 
AH TIMTAPSICASO. DlSIStt) 

I4S Nuiccvme mm 

MS TIMTANRCASa {SXesSSi 

IMS mocaso mmeoth AimaNa. 

(SISSIOI 

IMI ra 4 • OABNOn. Talaglomali 

lasinssi 


MI CSiOM(I.TaMMi.|39Ì»M) 

TAS MCCeiOAliailt laMowia.CM 
C'acreU Mauri. iaaSWj 
US ICfiSAGS. TaleeoMa|7aosQ 
MS TOTA e OOCC. AStaUi 
(SSSSSSj 

441 AML ralawiaia.3tlSS4 

Ma fBXHA. taMoiiM (M M»» 

Rraa<i(a{63«»i;) 

1I.M IMCZattSMHTA. Talarovala 

Mmiminiiin) 

IMS TAt itttasn 
iia ucAttMumnHa. taia- 
■la ‘«Mfa sai Meuqr JcWaa r i*. 
CorUWaatGMan maSM) 


sa OMCMHATTIIA. (2SS3t«f5) 
sa i IN ANCO RKXT. TaMIm. 
(^959) 

«a IMDIIIMM'. TaWbn lSSSS) 
1Sa«l4BICA«.Tala«lrir.|S072S99| 

Ita niASt. Atuaiiti IRapbca). 
IStSMiS) 

na itmuHOisANnMCiico. t#. 

uciinoaiw) 

Ita nnoAPCAn. otastto) 

Itss Min E aVATIL MbaHè. Con 
TaoloL<iun.|«WS52| 

Ita STMOiNiit. nstrrsi 


sa IBimaiCtSTAIBOWCW.Tali. 

elxw. Ccnduca Maurizio Coslanzo 
can la pariadoaziona di Franco Sri- 
cardi. Retta di Paolo Pieirtnoeli (Ra- 
pNca|.(Ne6635S) 

Ita FOAUft Rubrica. Corrduee Rita Dal¬ 
ia Cbiesa con la partacipaziona del 
tunScaSanllUclieti.PiriiapiFibri- 
zio Bracconeri. Rejia di Laure fiaeile. 
ISS23SS) 


r.N EIMWWS. m 
1M NOMiORHO HOKIECARIO. 

(9141572) 

sa AAmSKCHUSkUNDISASIIIO 
«UCaCA. TeMim.(a7i3| 
ina DIUAl TeleSlm. 'Sequaetro di 
parwna’. Con PUridi Dully, Larry 
Katman. |49<IK| 

lia lAARANHFWl Shopping «ma. 
(29S26I 

Ita SAlE-FDEBFANIAtlA. Ribiica 
Conduca «iNmaDa«ii(alia.(2S78| 
«a Al com OEtL’AieONA. Tela- 

tllm. 'Kctcìla ladra'. Con Lati Eridi- 
eofi,LindaCitiiil.|24l7i) 


POMERIGGIO 




Ita nUaCAMAU. 188261 
Ha UOOIICtONOmOU Rlmcom- 
madia (Xalla/Francia. 19S9|. Condac- 
guellneSaaeard, MylSnaDanontaoi. 
(sis2eai 

Ita souinco. Contanltota.Condu(«- 
no ElMbaSi Ferradnì e Mauro Sa¬ 
rto. Ali1niomo:(32»i220) 

Ha nAZAH Talelilm.(S2Cl3l3l7| 

Ha 101. (7S3SS) 

MIO I1AUA SIAA. Rubrica. Conduce 
PaoioDiQlanninlonia (0743171 
Ha UMA 4AAII. Qkn. ConduH Uilly 
Cirlucdl.(13IMS4l 


ISa TOi-OnANO/UUITl (3S77S) 
Ha ifATnrasniL mm 
14JS HAAHKKACH. |248H20) 

Ha SAnAIARIARA. I6S12571) 
na mcHrieamoNONaimit 
Fiinidramma«M(USA).(SIIS96a| 
na TOI-AAM. |43SS97n 
t7a UHmCOIMajOASl leMUm. 
(9204292) 

H.H TAS-SKRTKIIA. (1612220) 

Ha MWOMCOA'KRMVAMAII- 
ir. Rubrjca.(t2S7t3| 

Ha CAUSO. Coppa iMa. Roma - Nau- 
ehaw Umax RHomo. Nairimervai- 
lo:19aTG2-SSRA.|3SSS3S) 


ua T«/r6i.poiBAnoiO(sa)assi 
Ha INMUMO AlbaltU (106862) 
i6a mt-NiaAaAMiNACM. Al- 

l'mltrta: e3unA2lOIE; ATIFICA 
LEGGERA; SO NAUTICO: A/HE- 
BALL(SS39S36| 

Ha «OAAABIE. Allualiti(a63l 

na unno abmm m aaeu » 

AfnA. Talailm |7S01i 

Ita UHOCtOaAtAAORE. (674101 
1?a LAffOAWCIEUAlOMIUL Odcv- 
menlarco (S3S3IS2) 

IMS IMACUML n.t9H2266| 

Ha IGSmA. ruMgiomai (44u2) 

ISa AUHCAKnON. («I3S72I 


Ita TQ4fUAH (SMSaq 
Ita CAIOO Cassa I MMZaslabmU- 
annua (S7^ 

Ita Min. TAnMMa. Ca» Her- 
jviEntlud.RiarMaril (4106024) 
n.H ACAOOwat. SAe«.C(MmD(»L 
daUangica S73572) 

i4a eotaat laMA* ‘AiMCitui- 

Utaota'.CaaPainifaa Aruamo; 

(B»! 

iiaiucMiH 


IU4 CIAOetAO.Canonl.|S3S40l| 

Ha A1AOOAEA4. raMlm.(7Ht| 

Ita mu s Mann Taatum. 

(03046) 

Ma aUMUIPd raMlm.(67H2| 
na AAUOAMMAA'. r(.|2SI0) 
na IIAI1t8EALDi«.(7l3l7) 
na CAMARH DAMia TaMilm 

IMII33) 

MatKim«*ua.T((r2tsn) 

MM mMAKITO. IW3S5) 

MM nUM MAI. Mbziira. 
|4744ai] 

MB AmNTAHEMIO AL AUD. Giaco 
12756607) 


MM ni Notlziitlo.(11201) 

Ita SAAAAlQIISnWIIL (446D77SI 
mt AEAVmL TalarominzD. (6704442) 
UH U1A1ASil<am.(t9Cl77S) 
ua CASACASTAGNA. Gioco.Conduca 
AAarlbCieia9na.(9S663i7) 

Ha LVUAOMOOCOASAAL Sthre- 
bcn nmad)'. 'l'immultumenlo'. 
('«572) 

na no-MAAH. (noosoaisTi 
MU 0K.iAAE!»r AAHm Gecp 
CcMuMW2anicdll.|2IIOD8H04) 
MM LAAUOTAtAUAAOAniM. Giocd. 
Conduce HbaBonsiomo ccniicoHa- 
betazicnidlAnlDnitliBii.|2133) 


Ita niCSAOAT.Nollzitrio.(2969) 

Ila TEkEANANME. (92152) 

UH UIWaieAMat Rimmuelcile 
(USA. 1047 • bin). Con Eelher WIF 
lieme, VanJohneon. Ragia <0 Richard 
Thorpe. (6535423) 

UH TATAEIO WUIKE. Tilbaho». 

CDnduc«LucùnoRia(ioll.(7S27713| 
UH UGANMIFMIK. (416497) 

UM WCIACII1. Ncdiziirlo. (54713) 
ua lEUAIORAAlt (26M36) 

MM CALCIO. Cappa IMi. BomalHu- 
diM Xamtx Teiecroiiau In direna. 


tia lELEOOIWAU. 151210) 
aa CALCIO. Coppi UeU.lnll^Lu9lnl). 
Tilacranica Indiretti delt'lrmlro di 

rUomo. (5095607) 

aa ni. itiioodt) 
aa CmwiOSUAIMUHa Acindl 
SIA MlglMl. (6077249) 

aa aGumo. cmpronitD oh moioo 

lUplM. {23701711 


NOTTE 


aa lOAANOCOnANOttJIFlAAA. 
Rim «atwn (USA. 1071). ConReban 
Mlfchum. Georgi Oiimidy. Ragie di 
BurtlUnnedy (3I56DB4I 
SUI AAOnMBAtRAAOAWA-iBtl. 
lOMEOt Alluill(S.AcuradlAIU 
Biuia. MUine Oisinelil a Giouanii 
MkiI'i.|H74572ì 


2Da UBA t ABuilU. ‘Spacuia GUU 
Annodi' Conduca LiBia Arniuu- 
11(735721 

aa IO 3 - ffiKneui i iabua. roH- 

tumiM (507411 

aa TAA. TaHgidrniii raginnnd. 

12112152) 

aa uiaAiaMAWiiiA,uiiiAiti- 

AAWHA. DocunvMo (5DUIU) 


aa AAUAAJOL FMiAaaMÉDoABA. 
1474) Cd* fleèM IMdrt, UpM 
Kau- Rag» • Soni Roaarbiig 
(41019) 

aa HMMA AOiA. Flm dtwmMoo 
(OMlA Ha - Mi). Od* FiadM CAL 
Ama Hunad. Aagia i Hai Faatt 
9lMb(i.Mr«aHU:3Oai64-M0)- 
mossnu) 


IMI MKTUCUOa-AiasnT. Sp». 
calauinuMridao (47205721 

aa «AiMci ATAtaA. poata a 
nonio. RlmcarHMaiUSA.1901|. 
Can EVan llaitu. Tiri Pob Ragia di 
JondanWieti (3n22C| 
aa MMU COAM un Rubn» 


aa ns Nobziufe.wi7ii 

aa onactt LA noTOA - u VOCE 

RlLWEMEHtA. Shcw. Con EziO 
Gtegtpn nd Enzo MeeheBI. (7223220) 
aa AHMMCtLOOSMU. Rbneam- 
mari* (USA. ISSI). Con Jod« Fonar, 
Dietme N«n Regii di Jodie fonar. 

aa Kt. NUiziltlO I5U713) 


aa SAECUtEMDCENOANOAEOm 
Uno spadiit i curi delti Radizioni 
GiomiiMlei di Tue. Conduca Alee- 
aandraCura.{4207l) 




aa TAI-IIOTIE. (4405) 

sa AAIIMA/ZOOIACa 
■w CMACCMEAA. (410230) 

U4 eiCUIllO. Cimpionin dai Manga 
iupind.()saa4) 

1.H tomvoct AltulllU.(43Mai| 
la UMB iRdpiici) (snsioai 

MI WIIICA0A4CAL (R) (SlOdl?) 

USTOt-AOni. (A).(4ai3S0) 

ui.SKauBcaiN. (laimsiT) 

la MAM IJMIWrAAl A AH1A» 

" U'AdulU.(94212424) 


0a NS-NOTIL (2IHI) 

4.11 (MinvOimL 'CauUagiiii pan- 
lUnnaMUiMlli' (4436535) 

49 AMOUCWaKAO’AUnAE Uu- 
liciid.'Umbria Jon a* (4232350) 
la 40n4lH-iauMM49EeMU. 
Tnadlm. 14317124) 

ta ni-Nom-iAMasMiB) 

ts MMAT. MullClla 'Ulralii' • 
'Fttd<languilD‘.(6S3S2B) 

ta mmmmmruitm» 

ZA. 'MAlimnci' - 'briormna' - 
'Emanici' - 'Taotii m eagniii'. 

(TTiaasi 


aa TiBBa Aubt>ca.(535sia) 

4a 1A3-imOUATTAOETmA- 
EDKOU S • NOm CUiniUL 
iwaai 

la MMOANHO. (445UU) 

Ul ns-mMUAiiAociinTA. 

rdiaganiia(Rapllu).|44l4H5) 
ta eAMBAliano. ScanaggiiioiRa. 
pllei)( 22 Un) 

ta u nKOA Na fianco. f« 

drafflmni<».(ia 80 ll| 

Ul CONCENTO oau ANSA «BLA 
HMHAHUrAAE 0ll«UriM‘Egl- 
4dFazia(Rapilca) (9H32I73) 


ta TGI-AAMEailAttAnL Adudli- 
0(451843) 

AH UAUOMUrimL Flmwaa» 

«a (Fatua. UM - bdi). Oia Ano* 
Uagnua, Rtana Awaiat. Aagia « 
aaadiAi«*4lM(tMII6)) 

ta LVOBOOAisiamcitcuA^ 

AL TaHSm (7131473) 

tu SAMMAL rrnm-ornm 

aa lOUAAlHI. lnoaba.(S77Ma5| 

«a LA DONNA EHaeiLtainAm Con 
imdity «ogni). AkMid Ar4MOA 
{9542813) 


M lAin E HAFAIIL AMHnL 

(9774011) 

a* AENEAAtl TMAMi. 'LO epirilo In¬ 
alino'(IW324I) 

44 nabklINlAr. RumeeMonr» 
All'inteirBilOTIBIOUl 
UO nino MORI. NoStHiioeponiva. 
(370555)1 

tM AAAEITA TeUMm (5575422) 
sa OAUE AAUBAE AUaPSMO. 

FM guprri (KUL1097). Con Fiadl- 
ricA Sudoid Denieid BiarciH. 
(24125241) 


ail HIMBDCOnAHtOSIMB. Talk- 

tiW.AII'imeno. (344713) 
aa TAL Nohmno.(269061 
UA AOAMIOelOnAMM AltuNUIRa- 
pbu) (6507405) 

ia «IWKUUWTIDA -UVDCE 
tBL'AnmZA. (Ripllci). 
140200111 

tM ItIBICOU AOMIUO conaggioi- 
rAiMnbni»oip:t».4i)OL(o.6n. 
101101711 

LM caca liMIn.(06206091 
sa ICMOkE CA I Olito 9 IAAO. SA» 
tionemedy (fiOMIEI) 


aa TBEommi. (4256) 
sta HOnoCAlflO, Rubrica iporiiw. 
19607) 

lAM HONffiCAMO NUOVO OMMO. Ab 

bianilMIIS) 

OH Arno FAAAOO. Film poliMlCP 
(USA. lOm. CohMngi Heupai. Ub 
»iM Heanon. Ragli « Mnge Hiu- 
Nr.(96UCC6l 
IH Oa 112001534) 
la MOVAPtAAMtWnmiA'Apb 
STAVA. Aduiliis "nneO"?:’ 
(9737751) 


lia ANBtOHM. wma. 

N 'U Urial* RdiiI'. 

UN nwlniWMORA 

V 'MitMi AIKk' 
'PMDliMa' Coidua 
PeMAgU.iraiTrtl 

UH IWNO-JWni 
UH VM-làraOMU. 

raeai 

M TWNHinOM) 
na una wdACKu 

BH &%£am 

BH miKHMMBO. 

'Awi UW' CoidK» 
« AMrio Imiviei • 
SUiriwcc UoUi 


BH HN-IUOMAMU 

MS 

HM itlTOAWTMPOUI. 
Ihiriiol (iaW423l 




UH AT1BRI Al evoca. 

nafiS^FRONNIU 

OH (NTITII 

I7H WATy AdniUtn» 

UUli|,Oin 

UH maipa' coi». 

UN . Ainm. 

no. 171711» 

UH 4*AIO. IMIOT 

. 

BH CHNAL (6941 
aie lino a 

bh"S:&anmbu 



irm 


iKumc 


UH OAntNICt hl«a' 

Il CandiM Wun F». 

mcdlSBri» 

•H iwinoN r<i<i«w. 

iidwnii 

tM tUMMUIflab 

UAiL izneini 
NH fa UHM.Oddi TI 
powAL i a i H B iig. 

UArKe lApiEft] 

intuì 

BH aUBA 6 Riera 

C«i«ce Jn Oerli 

(tiiAsni 

NH mAWnfAHHC 
iAitniiA..ruHM 

blu. MaUn (lidie, 
ioni) C«i KM bori. 
CMOtM IWU 

BB mMHHUUMH» 
NULItWIld) 
am LOOHIKOiLIUOb 
16 TtUlln MISdMI 



«AUNTTiSN 
UB paiAaaoMM. 

M137N7) 

I7H tUBHmUCb 
MN6 AuBra (MICI 
n.it emMU iwba 
iTH aiHCT. n (i<m 
U» VACUB NIMBM 
m 1106 AuBnu 
«aso 

UH cHONmn. wia 
IWHA 

UN Neunru aimiu 
iii'nMno(tmw 
ua HUgBHMUAWl 
NAUirOUi» 
aa iNMiMNcaiiMO 
«NMAUIigill.) 
ioi*ii riiieeii 
8B HraMAIWBINOfr 
NUiirsann 


mrr^^ 

tlH TIUPiaMliUU 

OUaPIrvMSm 

OH BA OflIA ivng A 

HP fìM eomUii 

lUU.imRIBBI 

eUl I0IÙ hùn cnnnndu 

stue» 

NH fa04i0«MI«AA- 

106 Fien dromeea 
<U3A.I 

NH V-61 

CMU rrMlU 
(»Mn 

sue un AciMN iCAO. 

116IM0 HUNK 

806 Fita UMoiKn 

(USAiSdl (WàZd) 

aa u VA' 040*6 

wU^WoLO. 


IH I 


N. FaHHHBU 


Tii m*’^ ** * 

IH UMW V NAIB Ì 6A 
(ta. FMtOMdf 

MIN-ainCdV 
Uw.t «Ha nàb 
adUmuairit 
m i U B) 

lU viMft MBC» 

ui aewj 

UH lHonm m lOL 

OAZ. Onere deoMi» 
UMadigordaerea) 
fupiuitem 
aHrwÈiyrMm 
}iH toMaeiuoiMO 
HMMBtHlAireB 
nuMeamA» 
nPlleUAeezcaG 
«mw H {UMue- 
K.TeaucaieeeKS) 
UH «ROM» A C M MA 
IH* IBV. 
SrrtlE 

UH 4*6 MM 


ùmoàmtcwmw 

^ /éi ttè ttn H VMir» 

Tv dl0ll»rv 1 
«igiMrf iMaWvv Mm* 
«M V pfvMrtin- 

«b« bM >«>•*» 

Bub'T^ie. Lnam tyr^h 
1É Mi Vcp«ro 

M prp. 

cvrm *» •ii » 

v« MitaaiB r»f 6nfpnn»> 
tlotiL H 'S*iv<i6a ciiarW 
SBoibVI»*' ¥ Wtfpnp 

a»>fr nFU a eiirwi» 

4 yiN «iNan^al» 0BllB %mh 
«■■«PBtMmM C«b»»> 
IO TM* 

Piiiiipi iiiiiriii.ftfWR 

CANAUSHOMVIEW 
001 • W ■ 

«!•: • Av¬ 

ito; 0»< CMtWfrOO»* 
1.00r • Tmx 09 • Vk 

MA». • OtfMO'. 01)* 
I, pi» • S. 


IV'ROOftA 


mi 


RaaMM 

aiwnnii redin- r.bP. 720. ODO 
1P.PO, Il 0^ ’teg. rj.og. ITPO; 


I.PO, Il oc ’toó rj.Òj. 17.00; 
•.«, di.W pedid ti? far», 
•copo: 0 Q0 Rvkdlo ènpMo. 10.10 
AMPfo^rv, 11 IO 9p9tì9t9 QA 
1 EiMp. 46 &»n(» Oi tM. 
D» CMIo Cwa U¥éZ%- 
0lvM« UHiyMllBn; ISK QaiM- 
•I» Oulvn^D. 1007 HonppPo- 
Vwnf. 10» lltvili tf dirvUA, 
17.)? liMnwi • cimlon, 1130 
RtdIoHpIpl twntnd» BuMp mIk 
teHvlÉ. lf Cvlclo Cmt 
(nl»t.Luoàno. Qmoiil» Nieo* 
»F0^0M. RomvrMpuchtW X*- 
mpa, 22 M Ooo» R^ilpmvnlp; 
?)Xi3 L« »(■' dtirCMfvtt»; 
Ì9S6 U r«lvf9n»lB: \ 00 Atdio 
T>r 1 M MuWci n*ll» nMT». 


O^mtll r«0>o. P JO: 7 30: 0.30: 

12 >6 I2JO. 11.» laz»; :22C 

0 00 II Ouongloinp dì RvdlDdUB: 

r» UwemI di p«c», 0.» SlMTf 
f» tuontndp i« mptiv cinzont; 
» u OdiBM. idoH V fvitvttidni: 


0i0OMc4 Sviiwpdo 0 Minwi Qi 
urkvpw* phB i0.9Ò 

3131 8Mc9»it edcnunJcApio* 
n#1V0O MuMe«ifi9&|00od> 
ipnnv «pnorv dall* A alla 2; 
1130 VMiia di M0ra. D> Dario 
Pkar«, 1Z.Ì2 San par Mta 
13 C 0 DaUè cc« 0 ia coina trov^ 
rv im anice a poaalOilmanta un 
iMor<b 14 00 llalfani Mia aan* 
I». 14.30 Radidduatima: tO-lSHli 
Parada • Sinacu S««ar lupar 

m 10.00 RtnoWata:SOiX^ 
3 tad'a*tBtB: 2 l .12 Planai Aocfc 

33.10 Ptnerama partamaniara: 
24 00 Oùt* nona: 0.30 Nonurna 
riaHano. 

QlomaU radio: 3.4$: IMS. 0 .» 
Aadiotra manir^: 7 so Prima pa* 
Qtna. 0.01 MaRonoTra. invite al 
coficarto. Airintame: 0.30 8^ 
gua dalla Prima. Anra paolna a 
netixiu / Teraa eagirta. La eulh^ 
ra au9 (pomall di oagl. 11.0S II 
piaoare dal iMio; Paoifia 
da...: 12 .» Maridiana RadkolVa 


/ Oaara lanaa eanrini. ‘Dantena 
Tod^ Di QoKNad ven filrtam; 
14 OQ Cancam Dea, MÙaM di 
J.9. 8aeh a 1 PreOMiav. 18.00 
Lampi d'eaaata: 10.00 SeaMa 
aonoTt. ‘Muaiahaacomppanpri 
fllapeonaai d'emi". Airmamo: 
10.01 HollywQad party; 8000 Rè> 
dioCre aum / Qua uamiiu in Bar* 
cacala / FaaUval dai Paetlvaf: 
Bru^aa; 30.30 ‘Le ivatamanie 
da lo Carnavalo " /1 viaMi mia* 
aca / Oltre U alaarK» 1 Stòria d'L 
Mila. 3343 AaAemaMa. MIcRa* 
Mnflalo AntoAioni • L'awantura: 
34 .W Aadiotra netta claaaica. 
WBlliRiBlo 

Qlernall radio: 7:0:0:10:11.12; 
13:14; 1$: 1617: U: lAbO.T.OP 
Raaaagna «Mmpr; 0.10 UiHme* 
ra: O.OSf ilo diranò; 10.00 Piazza 
Graoda; 12.10 Cronacria IMIIa- 
na: 13 00 Tair^rldi Mita: 1$.10 
Oaadami rnaridianl: 10 06 M Mi¬ 
to dal giorno, 1 ras Vario aart, 
10.10 Punte# a cape; lO.OOMiia* 
no aara 




«Domenica in» pista 
Mma, una Formula due 


WMCEMTE: ___ 

NovniUegimo minulo (flaluno, Otb 18.16).6671,404 


WAZZATI: ___ 

La Pii l'uHImp (Canale 5, ore 20.42).6422.000 

Domenico in. .2'parie(Raiuno, ore 19 06)..0,002,000 

Gran Premio di Formula 1 (Italia I, ora 13.51).S,2IT400 

Linai verde eotate 2* parte (Raiuno, ore 12.54).4.A40.004) 

Ta2 molori (Raldue, ore 13.25).4410400 


Domenica è sempre domenica. E il rituale non 
pud prescindere dalla valanga di proporne sponi- 
vc sfornale da lulll palinsesii L'Audilel reglsUo 
puniualtryenle la voglia di sport (essenzialnienle: 
di calcio) elle afioga la domenica llatiana. Unica eccezione. 
In Formula Uno, che ieri da EstoriI ha aperto con un pauroso 
Inctdeiile per fortuna non mortale al pitola giapponese Ka- 
tayam.i. Ecco dunque. In fedele sequenza. I vari novanleslmi 
minuti. I Ig moloci, i quelli che il calcio, le domeniche sportive 
eie.ole. 

Ma c'è aixihe qualcosa che l'AudilcI non dico ed è I esor¬ 
dio noncsatlamenluscoppicitantedi Dorneriicn in, annoveri. 
leslmo dalla .sua nascila e anno secondo dell'era Venler. Paso¬ 
lini, D'Alcina, Costanzo-De Rlippi gli argomenti e i personaggi 
nell'alena. Ma è solo la .seconda parte del programma che en- 
Ira nella zona classifica La prima parie, quella andata in onda 
delta Malie 18 proprio mentre era In coro ilGp, haregislralo 
Inlalll S.572.UOO telcs|iellalori, con uno share pari al 27,12S, 
Mèglio 11 seguilo. duoquB. con uno share del 31,72, ma ci si 
ixiieva aspettare di meglio. .Staremo a vedere le prossiine do- 
menlclio. Insidiale per di più dalla concoTrente Cuccarlni. 



LE2IOI4IOICMEIH flAITRE 16J0 

Il cki^tM si sta prendendo la sua riùicila nel conNonli 
della televisione, che, in occaHone del ceruenano ma 
non solo, va molllpllcando le trasmissioni dedicale al 
grande scheimo. 4.ezionidicinema>èun|ira0amiiiain 

S uallio puntale alla scoperta delle magieededelecnictie 
i lavoro ddia settima arte. CUpiti della prima puntala 
Luigi Ma^. Damiano OamianI e KiMa MchaOeov die 
parlano del cinema come mezzo pes raccontare la reaNA 
e per eitvare nei dettagli della viiargmiiduaa. 

ZOOUmVTO VIDEOMUSIC. 1690 

Piolagonisii della pane monogtdica sono i Atasshe Al- 
lack e il loro sound maluiconicoe blues, mertite la secotb 
da parie verte su Rito Daniele e il suo uNItno aNiutn. da 24 
sctbmane In superclaanfica. •Non calpestate i fiori nel de- 
seitOi. Da questa estate il Pino luzicfiale fa cogrpia fissa 
con Pai Melheny. ccm il quale sta facendo un lous per TV 
lalla in sette concerti. 

SAECIAIELMUS RAITRE.20.90 

Dopo la •dkelta-del mattino, stasera va manda una pnla- 
ta speciale della trasmissione di Lucia Annunziala. i4e<A- 
cala al processo a Giulio AndieoRi, inédalD ogM a Pider- 
mo. Il dibatlimento vede unico Impulaki A senatore a vita, 
accusato <fi associazione a dehnquere di stampo maBo- 
so. 

ANOFESSIONEIIIPORTEII RAIDUE.22.4D 

Ormai Maurizio Costanzo è diventalo come 0 pre zz ento- 
b: sta dappertutto. (^1, ohie a comparite nel tuo con¬ 
sueto sabllo, è ospUe di Milena Gabaneli con la quale 
commenterà i lilmali In programma (unlnclnesta sui 
penliti di malia realizzata Ira iDamtanirn alcuni quaitiai 
di Palenno: uno sulla rete americana via cavo «New York 
One* e sul canale Italiano •$ Milaixb, realizzalo con jiic- 
cofewlecametevldeog) ediscuteràsulienuavelecDiclie 
periate televisione. 

THEEHDRAITRE. 23.50 

Maurizio Coslanzo 2, la vendetta. CXveio.secondaospAa- 
liià sul piccob schermo, stavolta quelo di Raine. ndb 
iresmlssione-om^io al centenario del cineina. Costan- 
zu parlerà del film aie ha pM amato. *0*0 A giasiiim» ri 
Pelei Selleis. 


BamUni prodigio & co. 
Jodie Poster fe la teista 

16.40 IL MIO PICCOLO QEMO 

tegle a JM Fnbi. BH 6WM BM M FeiNr. Men Oemllrt. Da 
IIOOILHHeOL 

canaus 

EresemUo neAa tegiadeAa poliedrica Jodie Poster (tra poco airwa il 
suo secondo An: Ffòme Air die FAlMqrs). Un esoidb non casuale 
per un es sAkbe bviibìns che inisOaife anni con la putbticlià Cop- 
peiloiteelrian4bNHè****7’h*7t*'Hcon roridriiier.É una bella lan¬ 
ca, crrdeManmle, essere un ragazzo prodiiào: vìvere una vAa norma- 
le diienta quasi ingiosiiblte a meno di rtiunciare a fare la scimmia 
amnaesiraia. E 0 pixolo prorogonlsia. dM» tra l'amore di una 
manunanoimleiiiastMlaCèlaslessaPtisler) e I giochi sedunivi di 
una dottoiesa die im po' b studia, un po' cerca di irasfonnarlo in 
suo ROb.lB'OdeciSMnenie'lacosagHJSta*. Toccante. 



1610 LUNA SaOA OKU 

iHgli A OMetO netta IH Ette* HMn Vii Mae*. Folca SO 

MM|1Mi|.llt5Mull. 

SI ipOMnoma lui non concede alla moglietlina neanche 
la luna di miele: troppo preso dal lavoro. Allora lai si con¬ 
sola con un simpatico aviatore. Flirtano sansa andare 
troppo olirà, llnché.. Commedia sentimentale del lutto 
priva di pretese. A parte la presenza dalla atletica Esther 
vnillamscheta appunto la -vedova bianca*. 
TEUMOAtTECAHlO 


2040 BRUBAKER 

0111141 Bau AhoIni. c« UHM OHM. nobM UN. Mi AMm- 

Hl. Uh (1118. IMHsiO 

Opera di denuncia Ispirata dal nobile proposito di rende¬ 
re nob uno scandalp tmerbtno: il direttore di un peni¬ 
tenziario dell'Arkenees fu rimosso dall'lneanco perché 
non volevo Inssbblare sicuni casi di torture sul detenuti. Il 
democrstico Robert Rediord é perielio nel ruolo; per ete- 
nere II merclo $1 mescola al gateolll e scopre quanto Tarn- 
mtnietrazione sla corrotta, li regista è l'ottimo auloro 01 
•Mici: mano fredda*. 

RETEQUATTRO 


2140 MQRANOEQIORHODIHMPLAQQ 

IHgHVl lirl VHirHi. IH IMnI AHM* iNigillaMti. Me Cm- 
4la.On|ieiO).HHMl 

Robert MllchiKn é uno scerltfo senza paurs. GII mettono I 
bastoni tra le ruota Intuiti I modi, ma lui non demorde An¬ 
zi trova II suo miglior allealo In un luorllagge panino. We¬ 
stern non privo di sprezzi umoristici 

RAIOUE 


22.0$ MAAAMAROIAA 

iHgli Al PI* Pim fNiliL ea Am BegoN. EMn MiWa Fimi 

C«LWl|IW|.ll4HariL 

Secondo film di Pasolini. Che resta Isdels al suol temi più 
can: la borgata. i ragazzi di vita, la disperazione matropo- 
lllana. Anna Magnani é una prostituii che lascia le strada 
per dedicarsi si figlio, ma li tragedie i In agguato. 

RETEQUATTRO 
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COPPA UEFA 


Duiii.i" COPPA CAMPIONI 


COPPA COPPE 


S: Ijfe Ow laK», dii«M 
:! (il Or* 1«:30. dlWt* T*l**2 




McrMrUuMWMii 


Sport in tv 

CALCIO; Zaglebie Lubino-Mllan 
CALCIO; Roma-Neucbatel 
CALCIO: Omonia Nicosia-Lazio 
CALCIO: Inler-Lugano 
CALCIO: Spaclale Coppa Uefa 


QU SVILUPPI. Quattro nomi nella lista del presidente. Ci sono anche Jorge e Ferguson 


Da Hodgson a Galeone, tutti i nomi in corsa 


UMtoivMiaMaMtoidNlwMliivitMiwMu^ 


■ UnmIlianloperconsoIanidH 
primo esonera della caimn.’ Un 
miliaido basta e avanza, ma non 
per consolatsi, chéOHavioHancN 
da Brescia, classe 1943. uno sufi¬ 
co scudetto a NapoE (1966-87), in 
lietitaclnque anni di calcio ne ha 
viste e vìssute di tutti icokwi. Senwà 
piuttosto, quel miliardozzo. a ino- 
busdte un conto n banca nlenu 
male per un figlio della classe ope¬ 
raia. iNo commenti, ovvero rise^ 
locale, questa la strada maesba 
sedia ieri da donOltaviodupoili- 
conzlamenlo ricevuto daTÙter. I 
primo, sie dello. Fa malc^Ncssuna 
risposta. Com'è la prima vota? 
Nessuna hsposla. Dcm Ottavia dal¬ 
la sua casadiBeqamo. pr ele ti s ce 
parlate di alleo. -iCome slaquel no¬ 
stra amico che ha lasciato il quoti¬ 
diano spoitHra lorinese ed e volalo 
in Brasile?*. <0100 va a Rnna’c 
Maramaklu. don Odam. Disar- 
manie. Ironico. Furbo. Da M, ex- 
leciiico deirinier. Da oggi, a goder¬ 


si (Oihiok) la via 

E OKMre don Otav» esce di 
scena, sul palcoscenico rimane. 
pmòefosoeavroAodaunaoodl- 
ne di bmo (Murati), a preskleMe 
netazzuno Morati. Ha sceUo. per 
due panile (U^anoe Torino), la 
soluzione lempotaitea: Suarez tec¬ 
nico vontev iTCEdnoLuisMi.^ 
ria dei tempi che futona i rKaosi 
anm Sesanla. acaldei* b panchi¬ 
na al tecnico che aienei* llMer da 
qulagt^m. 

Fino a quando l'aflonlo a Sua- 
lez? M iste ro. E dii sat* i teatro 
die yatìS Atro mislero. EpperO, 
MoiaRi. Ha tanti dubbi ha una cer¬ 
tezza'il nuovo tecnico deUlnier sa¬ 
rà, a meno di damorosi coitiai- 
tempt. muiiKfu. In pob c'è Rcy 
Hodgson, alenaloro Intese dela 
Svizzera. Poi, ne outsider, h odile 
<■ pieleieiiza- Il pont^hese Anur 
Joi^ (fresco di divoRio dorato 
con il BeiAca): lo scoTzese Alea 
Ferguson (laito per rinidaip 
quanto Moi^ S|>asinii per I iool- 


baH dttBemanica). Gìovanniiio 
Caleone. tanto pei tenere nella li¬ 
sta un noateAaliwio. 

Ricapildiamo: un inglese, uno 
scozzese, ui ponogbese un Kaiia- 
na Non * la solila baizclletla (ci 
manca il bancese). perb * una 
buona «hinosHazione di quanto 
abbb le idee crmluse MoraiH. Con 
Hodgson. londinese di 48 anni, ea- 
caldósaietl uicdiocm levatura, va¬ 
ste e^iroeras intemazionali (lia 
gioc^ in Sudafiica e allenato in 
nghiiterra. &ozia e Svizzera) l'In- 
ler ptalidierebbc un caldo olla 
Sacctii. Ovvero, zona, pressing e 4- 
4-2. HodgKm. però, lia un contral¬ 
to con bicderaziooccivelica vali¬ 
do lino al 30 giugno l996.La^Z' 
aera e in corsa per le linidi eu ropee 
del prossìiTKi mmo 1 dirigenti elro- 
tìd mm m^lionD moilorln. Di piU. 
sofreic Hodgson soiebbi.- come 
commenere uno vgarixi in casa 
del'Ueb (sedeaBroiai nulla Fila 
(sede a Zùr^) : cottvienn? C è an¬ 
che un preceder^ (Udinese) die 
scoraggb Moral6 Accndde ire me¬ 
si la. a giufpio. cphVKlii il tecnico 


inglese la^iunse l'accordo con il 
club friulano che, strana coinci¬ 
denza, ceicava l'erede di Caleone, 
oggi Ila gli •avve'sari* di Hoc^son. 
Iniervenne, riSDlulo. Oìangioiró 
Spless, responsabile delle squa^ 
naziunall elveiiche. «Heu^son non 
si muove. Hodgson resta con no». 
Dilìicile che Spiess, ticinese con at¬ 
tività a Lugano, cambi Idea Ire me¬ 
si pi (nardi. 

Jorge, invece, è libero da impe¬ 
gni. Il porlo^iese sì e da poco con¬ 
gedato dal Benllca. Jorge è sialo 
esonerato dopo appena he giorna¬ 
le (una villoria In hasferta e due 
pareggi). Il presidente del Benllca 
ha ceduto alle pressioni dei gloca- 
ton. die non volevano più saperne 
di un allenatoTC esigente e iperpen 
fezionisla. Jorge. che ieri è tomaio 
in Ireha e lurìa nella sua casa di Li¬ 
sbona dopo una breve vacanza in 
Aigarve. predilige un calcio a zona 
con il modulo 4-I-3-2. ovvero con 
il regsla arrelraio a coprire la dile¬ 
sa. ìln tipo dlHiciie, Jorge. che non 
guarda In (accia nessuno. Inolire, 
come anche Hodgson, parla un di¬ 


screto Italiano. Jorge, vada come 
vada, non alletier* più In f^mogal- 
lo. Ha lavoralo, e bene, nel Parte St. 
Germain. Ha grossi estimatori In 
Spagna e Italia (place anche olb 
Roma). Non rischia la disoccupa¬ 
zione. 

Reigusoo, classe 1941, ha dalla 
sua i numeri. È uno degli allenatori 
che ha vinto di più: ben 17 trofei tra 
Aberdeen e Manchester UnIM. A 
suo slavoie. la lingua (non cono¬ 
sce una parola di italiano) e l'o- 
slractemo di Ince («e viene Fergu¬ 
son, torno in Inghilterra*). Con Ga¬ 
leone (soluzione migliore pereti* 
non cl sarebbero problemi di adal- 
lamento) sì tornerebbe ai tempi di 
Oitìco. Ovvero, un tecnico bravo e 
capace, ma senza cartema, in pa¬ 
sto ad uno spogliatoio Ira i più Al¬ 
lenti del calcio ilallano. Galeone, 
hìulano-iiapolelano. 54 anni, uo¬ 
mo di buone Ictiure. amante della 
buona musica (ha un debole perii 
pianoforte) e dì grande ironia, ha 
a suo lavare la stima di Moratti. Ma 
liilllcilmenie bastei*. 


COPPA UEFA. Stasera a S. Siro 


Arriva il Lugano: 
vietato (distrarsi 


netequattro, ore 13-30 
Raldue eTmc, ore 19.00 
Tele-v 2, ore 19.30 
Raluno, ore 20.45 
Ilalia1.ore22.40 


«racoinindo da Su^ez» 


Il «tormentone^ Bianchi s’è concluso ieri pome¬ 
riggio: Moratti'^a affidato la squadra a Luisito 
Suarez. Soluzione «prò tempore», come l’ha 
definita lo stesso presidente. Ma il prossimo al¬ 
lenatore dell’inter sarà straniero. 


■ APPIANO GENTILE I più SCOII- 
coltati sono due gloroalisil svizzeri 
costretti, come tutti, a rimanere 
fuori dal cancelli. Ala qui all’lnler 
C’* sempre questo caos? Il Lugano 
e più organizzalo*, dicono pensan¬ 
do al loro tieni sempre In orario. 
Fbise' non hanno sceHo II gloma 
giusto per piesenlaisi ad Appiano 
Gentile. Il trono deli'lnier. a diffe¬ 
renza de) loro, vi^la con un pe¬ 
same ritardo. E proprio oggi, can¬ 
cellata l'uUIina remora, il presiden¬ 
te Moralli si decide al gran passo: 
via Ottavio Bianchi, sempre più 
contestalo dal pubblico intcrtela. e 
dentro Lutello Suarez. l'ex bandie¬ 
ra della grande Inier degli Anni 
Sessanta. Un cambio In corsa, per 
quanto temporaneo, che suscita 


nuove perplessiu. Sla perche av- 
dette alle vigilia di una partita di 
Coppa (con il Lugano) sta perche, 
come pensano in motti, vii passa 
dalla padella nella brace*. Luisito 
Suarez, 60 anni, ha gi* allenato 
due volle l'Inier. Nel 1974-75 con 
hanoe Flaizzoli. nel 1991-92 con 
Ernesto Pellegrini. In entrambi i ca¬ 
si. la squadra nerazzurra non antro 
neppure in zona-GHa. Due prece¬ 
denti, quindi, poco rasale urariti. 

Che non lasse giomala. lo si e 
catrilo subito. La sconfina di Napo¬ 
li pesa in tutti i sensi, -^mo andati 
a ledo all'alba*, spiega Cani. Mie 
he del pomerl^o Ottavio Bianchi, 
atteso per l'allenameittu. non* an¬ 
cora airlvalo. Motto strano. -Scusa¬ 
le. ma oggi con i glocalorì con s 


pud parlare-, spiega con un certo 
immbaniM Sandro SabaiM. ad¬ 
detto stampa* ddia' sodeUL II se¬ 
condo invito e ancor» più «epiiciio: 
bisogna andar fuori. Altre scuse, 
nuovo imbarazzo, ma ttuamo. pur 
sbulfando. i cronistt aacono dal 
cenno. 

Il lam lam 4 manellanie. E In po¬ 
chi ininijh arriva la notizia: Ottwto 
Bianchi, con II suo miUardo dlrv- 
gaggio all'anno, viene «sonersio. 
Al suo posto, ma solo lemporanea- 
menie. Luisuo Suarez. lino a leii 
capo osservatore della socieU. Il 
caos e totale, «amo quasi alla far¬ 
sa: I giocatori non unno aticcea 
nulla. Dovrebbero aUenaisi. ma 
con chi? Come dtrigeme. c’è solo 
GlKinio Faocheni. Sar* ttii ad in- 
lomarli per primo. FuoiL iMaMo 
aumenta la confusione Che rag¬ 
giunge Il suo culmine quando, ale 
16, Massimo Morailt arriva al v> 
lame di un'Alfa 164 metallizzala. Al 
Ranco, Lxilsllo Suarez. Moratti oF 
ii^assa il cancello senza dire una 
parila. 

Fèr un’ora il presidente resta 
dentro. Informa I giocatoli del'ac- 
cadulo. K rincuora, réponde ale 
loro domande, e Infine li accoro- 
paglia allallenammlo con Fac- 
chelll e Suarez. Moratti esce alcIT 
e, proprio davanti al carcdlo. iro 


promisa una sona di conlapt ua 
stampa a quattro ruote: fri roac- 
china con II fmestihò abbàtsaro 
luoif un'amnucchiaia pressante di 
cioniai e titosi sempre più iiriiati. 
Moram. con un filo di voce, spiega 
subito che si traila di rena soluzio¬ 
ne obbtgaia. A questo punto - 
proseguo - non potevamo (are at¬ 
eo. La sconfitta con ilNapokc'en- 
■a fino a un certo punto. L'esonefo 
In realtà è maturato gradino dopo 
gradino ABìanchihopretenoco- 
muMcatglielo di persona. E una 
decIsMine presa Ita due persotte 
che si stimano, fu con lui mi sono 
sempiie trovalo bene. E anche que¬ 
sta votia non ho nula da fimpioire- 
raigk. Una decisione tanfiva? Mah. 
ognuno pud pensarla come Arale. 
A rne non sembra lanli. CCmun- 
que. quella di Suarez è una deci- 
storie temporanea. Per I p un s im o 
aUenaiore, abbiamo cotnncialo a 
guardarci in giro. O afTideietno al 
buonsensi. 

(dorali quindi entra più nel me¬ 
rlo *10 stimo Bianchi, e sono an¬ 
che convimoche non sia solo col- 
ps sua. va detto perOche io non gtt 
ho mai dato la fiducia incandRio- 
nata conte ha soctofinealo qualcu¬ 
no, lo ho sempre detto, nvocc. che 
tutto rfipende dai risutoli. A questo 
punto dovevamo pCTinza uscire 


da que^ sùuaapne. Chiaramenie 
non mi ha (atró.iMceré prendere 
quqapptqwedipreóio. CqmSihan- 
no leagiro i ^ocaiori? Rrei bene. 
Sono giocaiori esperti, che cono¬ 
scono queste situazioni. Dano di- 
sfiiacluii per Bianchi. E laranno di 
lutto per superare questo momen- 
10 . L'inionuniodi8Àii?Beh. un'al¬ 
ea tegola che ci viene addosso II 
giocatole at«a modo di dimostrare 
il suo attaccarnemo alln squadra 
quando sar* guardo* 

Piove sul lutalo. Oueìla di Ber¬ 
li. micn^iKiura al piede destro, 
sembra l'tttnme macumba di un 
periodo nero Ora si vedrà. tH cer¬ 
to, anche questa mossa di Moiatli 
oppwe maldesira. Il vero errore, in- 
latti, fu qtieBo di non cambiare al¬ 
lenatore ala fine del camprndiaio 
acono: nuova squadra, nuovo tec¬ 
nico. Ora tutte le «rope sembrano 
peggioii del buco. Anche perché 
<M vere aHemoiire. tra i tecnici Ha- 
lane non si rodono. Restano le se- 
ooiidescelte. oisMdidi line stagio¬ 
ne. Coi quali non si piuò aprire un 
nuwo ciclo. E anche con un alle¬ 
natore straniero non sar* facile, 
kficrani deve stare attento: finora, 
nonostanteisuoi tanti errori, j lilosi 
gli avevano pedonato tulio. Ora 
l'apprendislatoéfìiiilo. 


* MILANO. L'avversar» di oggi 
dell'Inter non è di quelli che toglie 
il sonno, ma nell'attuale situazione 
del ehm nerazzurro basta poco per 
terrorizzare i tifosi Con dodici pun¬ 
ti all aUlvD il Lugano occupa l'otta- 
va posizrane in campionalo. un 
torneo - pero - che prevede so» 
dodici squadre parreclpantl. Ma I 
bianchi allenati da Morinini stanno 
attraversando un buon periodo di 
torma: vengono da ire lisuliaii utili 
consecutivi in camptonaio. 1-1 a 
Zurigo. I-I con il Lucerna e una vii- 
lorìa fuori casa a Ginevara per 3-2. 

Una squadra In salule. dunque. 
Allrettanio non può dirsi per l'Inrer 
chedena rinunciareanclie all’ap- 
p^ (fin qui assai modesto) di 
Nicola Beni. Il centrocamptef» ne¬ 
razzurro si e Intoriunaio domenica 
nel corso della panna di Napoli e 
ha rìponaio una •Iraitura ingranala 
al secondo osto metaiarsale del 
piede SKiisuo. oltre ad una (errila 
lacer<>con(usa che ha richìesio 
pumi di sutura. Betti dovrà portare 
il gesso pei un mese e i tempi di ri¬ 
presa non sono siati ancora preci¬ 
sali ma dovrebbero t^giraisf sui 
60-70 giomi. 

Nella gara d'andata l'Inier pani 
abbosianza bene e grazie alia soli¬ 
la punizione di Robirio Càilos an¬ 
dò in vantaggio prima di subire il ri- 
tomo degli svizzeri Da i quali $ se¬ 
gnalarono, in difesa, l'ottimo Gal- 
vao e. In attacco, ri tridente Erceg- 
' Esposlto-Canasco. Fu quesl'ullìtno 
: l'autore della rete del parelio di- 
' rettamenlè da calcio d'angolo, la 
' Daiettoria a rientrare sorprese Pa- 
gliuca. Gli alibi per l'ex portiere 
' della Nazionale non mancarono: 
j luce artlllciale, plo^ e pallone 
. scivoloso. 

, Per la gara di stasera è previsto 
: l'arrivo di circa 3.U00 lilosi, un nu- 
' mero insolilc<menie atto favonio 


dalla vicinanza. Ricordiamo che la 
media di spetiaioti delle pattile del 
campionato elveiico difficilmente 
raggiunge le 6000 unità. All'andata 
per l'arrivo della -grande* Inier. 
considerato un eronio, hirontf 11 
mila gli spettatori preeemi. Ebbene 
di quegli 11.000. più di 1/4 saran¬ 
no a Ulano Come se un a società 
italiana che conta la domenica 
70.000 spettatori poi nelle irasfaie 
europee si irasclnasse diefro qual¬ 
cosa come IS.CODioslenltoif. 

OU unici dubbi per il Lugano ri¬ 
guardano la coppia eentnla della 
difesa. Penzavalll e Oahao sono 
leggermenaie acciaccati ma il M* 
meq qonfB..di recuperpdf.'plii'lt 
parata di stasera, noppo impo|tan- 
re la posta In palio per non rischia¬ 
re due degli uomini migliori, lln 
capitolo a pane itieriia Igor Shall- 
mov. Il rosso d! pioptieia defUnier 
npaichegglato* all'lntzlu della sia¬ 
mone al Lugano. Ceno seShaiimov 
ha avuto modo di vedete Tlnter In 
questo scorcio Iniziale di camplo- 
naio si sarà rallegrato di essere su¬ 
ro allohianato m tempo. Shalttnov 
viene annunciato In ^nde forma: 
a Ginevra ha realizzato una splen¬ 
dida doppietta, e oggi avrà un mo- 
tivD in più per lare bella figura da¬ 
vanti ad un pubblico con II quale 
non ha mai legato. 

(Queste le probabili formaztonL 
brter: P^liuca, Bergoml. Roberto 
Carlos, Serro, Festa, Ftesi. Zanetti, 
Manicone, Ganz, Dell’Anno. Oel- 
vecchio. (12 Landucci, I3PedronL 
14 Cenlofanll. 15 Orlandinl, 16 
Ramben) 

Lugano: Walker, Mori, Fomera, 
Galvao. Rctchtcr, Cairasco. (jentL 
zon, Shatimuv, Eiceg, Manfredo. 
Colombo. (12 Romagna, 13 Bu- 
gnaid. MBellom, ISPenzavalle, 16 
Esposito) 

Albitio: Weber (Germania) 

IV: ore 20.40 Rahino. 
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COPPA UEFA. Trasferta senza affanni per i rosswieri in casa dei polacchi dello Zaglebie 




ni menile nel lUQkxh tenuto de- 
sUodovebbenenuveTassoMOn 
limconCocooNava) 

Da un anno e 3 mesi d Milan 
non era solo al comando m cam- 
puanaio Capello non nuccoide la 
soddlsfaaione ma coMnua a > 
smorzate gli cntusiasini -Cèamo- 
ra molto da tare - dtee - Doblna 
mo uovaie un equikfark) non cè 
continuiti che vonet d:dh 
squadra» 

note sulla squa 

(tra seccuida Capello sono co. 
munquemolle wggloeSawevK 

Il vedd crescete questa Milan i ^ V^T^HK^ 

un ottima squadra pericolosa per '’ 

tutti che ha umilti « deienmnazio- '. 3® 

ne deve perù itov«e[Mù<x>nihiaa WutiMetteBttfodopelMMndecelMHiliricotMI’MtlaMa 
td non basta lare lecosebene per 
2S minuti* In prospelUvs suggerì. 

scequalcuno laJuvepovbbepati- uDalnosia(lK>(i.lK'losedoiaiodi calciodir^ote edotadalsemmo 
re a primavera le fatiche e lo sire» rinenones-opefluia) nonoulaMei poeto in classilica Conno il Mllan 
della Coppa Campioni Capefio tentanno le lusinghe deBa sociali puo permeueisi di ciccate in unta 

concorda •Poitebte essere un loesoneia E alluia » goca alle scKdicna 

- . . . -, . .. vantaggio per noi E Ih pnmavera 1330 (orano assdulamenie ani OuesteleMObabUilormazoni 

Zugleble « (atto di hllessloni sul clsonopreoccupaaioniocrildolo- chesipaganoletensKim perque- leleMSM)) nelo stadio da 3S nula n.«i.ai>. rw», Bubnewez 

campiohaio su questo Mllan che ra die continua ad avvertire dopo sto e importante accumulare punti posti della pici^ ciiia mnerana tvTjrLw^j-; ib.i..>ni/ 

conllmiaaptacereamettmache l Impelo con la nazionale lugo adeaso- Quanto agli »vetsari di dada Bassa Siesta Luce del gtotno 52^!^vrS^!rM»«v 1»; 

lui Inanellalo ♦ vMoTle su 4 gare dava. Quindi resta a casa (senza oggi il tecnico oaeivs che «saieb- ido che si preonnuncu motto cal iv^ 

(più altre duo In Coppa lialTa e soipetu. questa voha di inloitumo be il più grasso «note per noi pren do e reetno di ptoggia suda testa .Tr!T-..S! 

CopuaUefa) esltilrovasololnlo- idiplomailco") e riccomc anche dodi sottogamba Sono m«escila ma da Uibtinu lattno sapere che 

«a alili classifica Noni tempo per Baigto nposerà in panchina Co «itovistoaMilanocomagiocaira. oggi S tempo c buono eia tenere 

rifleltare sul praWeml di uimqwer pefio toma allo schema (-4 2 che no in velociti senza mollare en raturaaulTgradi «■ireu i^» TMsdii Maioini Do 

millii eonwenza Ba^frSavicevlc nel «naie della gara con lAialanu chedopu il34) Voiranrwfarebei Lo Zaglebie «sempre travaglialo J*’**!' Cc^una Eranio 

e sul muguBii di chi vorrebbe gio gli ha tolto pensien e preoccupa la riguni e doseemo farla anche da ddllcolU inane (sotto conte- Liuaahr Weah Boban »imonc 

cara (li pnTI Mllan infatti iimproo- aloni Oevano giocano weah c SI noi-l^r i polacchi di UAIioo lar stazione anche il nuovo tecnico 02 Bossi l3Coco U Ambrcsihi 

visamqmc pieno di acciaccali al mone a centrocampo Eremo So nvo dd Milan « levenio sporti») Stancò) nule cose m camp» ISOiCanlo iSRBag^) 

quali d aggiungano I bis^noal di ban Ocsailly e Dorudoni in dife del secolo Non hanno loluiomoi- nato vanno mcgko di due semma AitNiPiSirvan (Tutchia) 

dpcnu (rranco Baresi olire a Bag- aa sicun Calli Coacacurta e Moldi lare la patina a un altra cKii e ad ne fa Sabato ho battuto il Lodz su Ite duella su ReieS ere 13 30 


Solo una difficoltà per i milanisti in gita-premio 
a Lublino: l’orario di ^oco. Per mancanza del¬ 
l’impianto di illummazione la ^ra si disputerà 
alle 13.30. A riposo SaviceNÌc e Roberto Sag¬ 
gio. Capello toma al vecchio 4-4-2. 


woarftosHiwio 


Fdrrtrp/AnM 


LAZIO. Contro rOmonia (andata 5-0) 


« RUMA Non sali una glia di pii menire lunico dubbio riguarda 
cere lauasleitadioggiaQptoper Boksic Nei giorni scoisi ha sofleito 
la Lazio triadi SKUio none nem peri postumi di una diziorzione ad 
meno una panna da prendete un ginocchio Zemanto ha convo- 
troppo sul seno II S4 nlilato all O- calo per farlo giocare ma qualora 
moma di Nicosia nella «ara d an- all uUmto momento il croato non 
daiadalpnmoiumodiCoppaUe calalacesae il suo potio potrebbe 
(a rende I incontro erfaoio per estere preso da Sjigiwii o de Di 
Marchagiani & co una semtriice Vaio (chealinmeMiiioriiiovereb. 
(ormallii Pensare cha lOmohia bepostonemmenompanchine) 
MBsa essere m grado di nbaliaieil tnianioien manina Ceiwnghi ha 
iKuNare « roba da fanweatao per ewnmeDialo a fietWo la si» MpuI 
di più molto audace Dipiomazia s'Ofi* (per arar eoIptoCa^ con 
havoluio comunque efrétenmai ‘JD* gòm'iiai») contro IVdiiw 
lina II tecnico Zderrek Zeman di -Qo neivosoammeaso il la 
cesse «utio è possibile quella con O?",” bene wmmeno» 

lOmoma è uM gara vera. Ma petW Midispiaceche» tralal 
chis^ se crederà alle sue stesse 
mentre le pronunciava E 

Lazio uNKCwa pensando ad al 

^menica prossima c 6 il deiby omenU NIooai»; (Hianlou Y Ka 
Per oggi Zeman pare intenzionato ichtou joainn, v^gn Palr^ 
aLoncedereunlumodiriposo^ Sakis Andreu Kainite Andreu 
alcuni iiiolan a benefciame do- Sawidis Matehos, Touiic Xiourou 
vrebbwessereFuset DiMattpe ^s. (12 Chnstoforou 13 Koslanli 
prebaMmeoleancheStpion Sira nides, WK Katotheou ISKinaios 
quindi una l-azlo un po arrangiala Andteu ISNicoIau) 
conltu I Omoma anche perché uoIm Marchegani Romano Ne- 
non sono disponibili gli infoilunau sla Marcolin Bergodl Negro 
Esprailo e Favalli e gli squalifìciili Rambaudi Piovanetli (isiraghi 
Chamoi c Goliardi Rtvoluztone Winlet Boksic (12 Orsi 13(lan 
quindi in difesa dove dovrebbe doni l4DiMatteo ISFbser I6S 
neniraie Nula accanto a Negro «non) 

Chamoi e Romano A cenlrocam ArUtnK Albrechl ((ùermama) 
po spazio a Plovanelli e Marcolin TV: diretta Te!e+2 ore 19 30 


ROMMA. I giallorossi ripartono dallT-l ottenuto in Svizzera. Ma il tecnico teme nervosismo e infortuni 


>tù rlÌKift:! hi cii Pni *> hanno rccapuaio a Trigona una tale come dee e alto In campio no almeno n quarantamila a s> 

.. 19, UlrclUi [V bU rval £ bruta diagnosi per Benetia lesio nato 4 Ncuchaicl viaggia che «un srenere la Rena Sari una nmpa 

. ■ j I ki ne del legamento crociato amerte pwceie dopo il successo onenuio mata che la Roma In casa manca 

tro gli SVIZZen del iN€U* re dei gmoccluu destra operano- mercoledisioisoincasaconilLo daHtuiopa dal 2 marzo 1993 
ne in vivia CaOnUia al protessor sann. (42) lasquadradtGresse lOuaitidirinaledlCoppaLielacon 

à di ntOmO del primo Manam) Umga sosta ai boa a ai- nennaia nel ^scudetto LaCop- i Bonjsaia Donmuno I 0 himaio 

^ meno sei mesi per 4 gwvane can panonèpewua conqueiduesa da M4>ailow;) Di queOa Roma e 

lìivilt^ dalt’1-1 (il du€ trocampeia tana.» A MoMovan e Kun: m ai nonpaihamodella^lsicina sono 

, ii^ivs. uuii X X cii wciv dunque e lacco (due teli al Losanna) spera nmastisrtomtre Giannini Cervo- 

FitsIKnoriannini siasera Roma che invece dovrè «s- renonerealo ne c AMair Giannini se come 

DdlLNJCUiailllllll. Kic calma e serena per aichmaae La Roma ie(u|>cta Bagro lar sembra giocherà tasBungaia nel 

la pratica Neuctiatel Xama» e ap- gentmo acsenie a Cremona «Ire- la speciale dassilica delle presen 

pnidarcalsecc»iloiunKi(sedce scoccine una rosa In compenso ze europee Lesi e Tancredi a quo 

- .. .. simi) diCoppaUeta LaRomaiv sonoacciaccanCatboni (dolciraal ie36 

MWMM paitedalll lotienutoaRandatan lenJuie rotuleu) Branca (conto ()uesielepiQbabi1lioimaztom 

PO la gara allo iZinv £ successo Svizzera (gol di Jeamnei al 13 e sronc alla coscia) e Cnarmini che Bsiav Cerrone Aklair Reuuzzi 
che lirasane len ha balbettalo diMoiletoal IS) llnbuonponio ha qualche pniUemmo muscota Iwma. Monero Di Biagio statuto 
ipi^uioni poco coiMni^li su pei nparlire ma anche un punto re I Ire sono da considerare m Giannini <>tboni Balbo Ronseca 
quanto ù accaduto a Cremona («I che potrebbe mal consigliare la Aibbio Prevbwni Branca fuon (l2Sterche)e l3Annoni 14Cap 
silenzio-stanipaera una sceltaob Roma Scenderemcaropoconla (<lomenicacc4derbv) Caibwue piok l5ToUi ISBranca) 

bligala c era troppa tpiisiune il ge- mino nlassato (al punteggio « a Cannmi li campo Mazzonc deci NnudreM; Oinnlnbuoeiul Jean 
succio di Cervone’ Non ho visto noslro lavora tocca a loro lare la deia sUmanc Mozzone mlanto ncreL Bimalair Maztin Rueda Per 
nulla 1 espulsione di Moneto’Ra partila >) pohebbe essere autole ha messo m guonlid la mqipa rei Wttì Rolhenbuiher Kunz Mi^ 

S azzl qulsistacreandouncaso w monistico Basiabeccareungolpei .Vietatosbadiate LaCoppaUefa dovan Isabella (12Pana 13Tro 

1 squadra I simulatoti non 11 tollp angosciarsi la serata c rniellere e un trofeo A prestqfn Non pos- prano MVermer ISKaegi ISDe 

IO ma Monero ormai va di moda tutloindiscussione Cbsnzzen co- sunto deludcie sooetii e pubbh ligr secondopurtiere) 

come attore >) É successo an me ha latto ca[Ae len 4 Kcnsco ci> G» i Ufosi le ptevtsnn dico- RANiP- Sandra (Belgio) 

che e sempre ieri che i medici Cress, non» sentono hion n mo- no che stasera al Gtonpico saran TV-doeRaRaklueeTnic orelSOO 
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TENNIS. La sfìda Russia-Usa assegnerà la Coppa Davis 

La Mosca dei ricchi 
si dà c^puntamento 
intorno alla rete 



Qud nove match-point falliti daJ tedesco Stich 
nella semifinale hanno stabilito che sarà la Rus¬ 
sia a contendere quest’anno agii Usa la Coppa 
Davis. Si gìochei^ a Mosca in una sfida che pre¬ 
senterà plurimi motivi d’interesse. 


• sapete corri è il tennis, ama 
conlezior»re impiovviM liballoni, 
conlondere le acque DI alcun, 
non eslla a incaamate le carte La 

C ma fittale di Coppa Dave tra 
I e Stali Urnd snnbia ligia, 
prlnrlpalmente, di questo luibliilo. 
C’era nell’aria una sfida decembn- 
na fra Germania e Usa, non solo 
per II 24 iniziale che 1 tedeschi al 
erano guadagnati a spese del russi 
Kaleinikov e Qiesnoliov, ma so- 
prattullo per quel 9 maich-palni 
che Stich si e invaio a goiire nel 
match decisivo. Il quinto, dopo il 
MM di Bectar e II pareggio russo 
In mio deUa tetn •ORiBita. e pet 
quanto strappata con i tlaill, una 
^nedpasione tedesca alla finale 
numen 84 della quasi centenaria 
sulla della Coppa avtehbe avuto U 
consenso ddls logica, oltreché dei 
pronoséd InUall Poi. d’imptoMi- 
so, sapete eomé finita ÉcambUn 
tutto. 9ikh ha trangugia» la sua 
dose di palle-maich e ha peiso da 
Chesnolni'. che non d penava 
davaen ta vateese, vWa anche la 
classifica che li itene dWaml una 
decine di posizioni t>ianorda:i- 
dodici al quimo set, e amen. Coti 
a dicentbie satsnno i russi a ospi¬ 
tare gli Sud Unni (tatgamenle vin- 
clion sulla 9iezta, 4-1. nonosunie 
un Intoffun» di Agami], e aldité 
della valenza di un confran» die 
soUan» pochi anni le saiebhe pa^ 
so Impossibile (è il pilmo tra l’al¬ 
tro). e delle itnpllcuioni extraten- 
nlsUche di cui H match finir! per 
connoianl a nessuno wrnbbe da 
diro che la finale In questtone sla 
meno logica dell’aura, quella che 
ad un cei» putì» sembrava pies- 
sodi! hievUabile. È il secondo an¬ 
no consacunvD che i rossi agguan¬ 
tano l’uUImo alto deSa Coppa Se¬ 
gno che hanno una squotua tnen- 
levole d esseicl E In quaiMo a vin¬ 
cete, bé, si vedr! Manonsoiàco- 
sa tacile 

Fossero astuti e machiav^llci, gh 
oiganlzzaioil rusd potinbbeco pie- 
pAiare una trappola su terra rossa, 
costruendo un campo In qualche 
loro palazzet» del» qxnt, magari 
In una eliti dal clima buono, come 
Solchi, sul Iriar Nero, residenza di 
Kafeinikov Vincerebbero per for¬ 
feit. 6 probabile Ve 11 vedete Agassl 
e Sampras, In pieno dicembre iti 


via venerdì I ) attraversare il mon¬ 
do per glocsie suUa detestata su¬ 
perale mentre sono in piena pre¬ 
parazione per affrontare di II ad 
un mese, gli Open d’Australia sul 
cemenUil TranqtiWi, non oedta- 
mo si ariveri a lari» Dlsin vuole 
aruthe questa finale a Mosca cop 
come volle quella dell’anno set» 
so, glocsta e pena contro la %e- 
sla 1 per quan» riguarda ilcampo 
in tene, è diIflcHe che la Fedenen- 
nls rosta diretta (.chissi poi per- 
ch!) dal regista Nikua Mikhalkov - 
si, prapno quel» di -Oci Ctomie* - 
abbia I sakli necessan a un'lmpte- 
sa del genere, implsitiaie un cam¬ 
po rosso al centro dell’immenso 
Sad» Ofimpicci al copeno, nau 
per Tornila panane e oggi presso¬ 
ché In KMna Gli l'anno scoreo 
pei H match con gli svedesi, so» 
una patte del» stado venne ad¬ 
dobbata e ripulita, con tribune per 
I Smila penonc II resM, sporco e 
devasta», fu pteiotamente coper- 
w da attissimi (eli blu 
In compenso. Il gentile pubblico 
pegin» fu allietalo da buffet gra¬ 
nito e da mirabolano hosteas muii- 
gonnate alte due metri llconoas» 
era enoime. eduroda digerae, i la- 
ni scottavano le signore m pelicela 
spruzzando gommale di neve 
TORO sulle bancordle miserevoli 
m un mercantino spontaneo tot» 
di la» al» stadio Si ami chiara 
la sensazione che il tennis e la fina¬ 
le di Coppa Davis, In quel Paere 
per» tn una giungla sociale ine¬ 
stricabile e poco compreméNle, al- 
IID non fosse che un preies» Cur¬ 
da» dall’al» semmai, e cura» nei 
ndnimi pancolari, ma comunque 
un pretes» Quel» di lolleDcare I 
perduti sogni di grandezza, di indi 
care una strada ai ragazzi che se la 
possano permenere e di fomire 
un’occasione a chi sta facendo di 
ques» sport un Kmpo lemHo a di¬ 
stanza e considera» appesta» dai 
peggiori vinta capiialbtici, un nuo¬ 
vo modo di Incontrani Alorosln- 
volgeva la prima fina» di Coppa, ai 
nuovr ricchi della Russia, e non ve¬ 
diamo peiché non debba estere 
coti anche questa volta Tan» ptQ 
contro gli Stati UniU 
•Il tenne imo a qua»he anno 
addietro «la » sport cut si dedica¬ 
va I intellighenzia del Paese* ci 


CHiICMPOFA 


spiegd il portavoce dém federatiti 
ne, un uomo dal» balbetta appun¬ 
tita e le cravatte thisgnaii a fumet- 
», rota SI sono aggkuHi I nwM oc¬ 
chi, che » usano come fattore so- 
cializzanle.per I loro aBar» Tenne 
come invesbmen». duntgie •£ ve¬ 
ro nel tennis cl sUaino invesen- 
«tp. contermb i pcrtavoce Ma é 
una lotta impari nella dilagante cn- 
si economea che avvolge la Rus¬ 
sia I centri un taA»a famosi 
Stati fratelli »no già crolfan da un 
peso Una a una sono spante le 
scuole letmiaticbe di Donelsk m 
Ucraina, di Tbiiti m Georgia, di ui- 
Im in Estonie e di Urmala in Uaia 
ma 'Tengono duro, ma tti rtsbeltez- 
ae, i centn di Mosca, di SocIm. la 
cmadvKtMtilleN.edlVJIa Larms- 
sLita awuine In piccolo, nei cheoR 
alla penfenatM» grandi città «Ne 
atanno sorgendo une miriade a 
Mosca pettino nella cui! donnito- 
rlm 

Il renne sta diventando, m Rus 
sta, un mesWRChe la Si spie¬ 
ga anche oort il miraco» di una 
squadra da finale A KafeInllKiv e 
compagni (si la per dire, omta- 
rnerae).Eh]dnbaandaioilcompt- 
u di bàttere é lenoftnchéecalda 




fciMal C Irea n *» HsHee topo ta guatt ite aliene dall hurala asili liattettCìgpettla 


KeiauthMaa 


FOMNUIA UNO. Dopo k) sfogo di Jean, a Mannello si getta acqua sul fuoco 

La Ferrari: «Alesi con noi fino alla fine» 


AwMla 
PuEH* imnrfno 
In fin di vita 

UnmtffaMggbwMaaaMl* 
iicavarato k VéttMina aanttUaié 
airaa*rt*«Mab«ak 
toHMaaéapéaaaaséMtéliNtt 
WtMaÉMMMawMaNIraa 
rereMdilmlnaarthéMglMIiaiit 
caaaRrawittattliviWWli 
torwittilmiiliikjiitMili. 
fftawMlé Haak, < Minia, ara 
aMiMM!«lqMMaetM(Bda 
anaMa»raala«oaMlaha 
rtparaMatai'araattaMaaaratttMa, 
aiaatt qara mamMa tt ara battrta 
ean aaaaattMMé. t aMn paibMa 
vMaa—bmaBiaJtknai» 
spagNMilobttiaanMaaaparaal 
aanak Un aalaMttiar Mébattana, 
•MlhannhnnT,e«ahaasMMNs 
Miia«ia»a<iaWlilHM>tt 
iiiaiiiaiauMtWialgiittiiinMi 
gava ia ■Ihanftl'liéawb u pai v hé 
parwMMttajtoéHglli MMiiai 
«NaettHtWédMéBiatpa 
■MÉWtii liiliÉXlllmiifaga 
ditta MMHlMéMliMtral 

sueariiwirtllttttliittMeMtt, 


MMéSUMUmiM 

• Si getta acqua sul hioco a Maranelo Uafurteiadi 
Alesi «tene raccolia con Wr play Jean TodiM quale 
ecanotholekbiUkepaKiledelpdou.baininimizta- 
» anche len nooedando d teftqieaamen» iffipu givo e 
passnnale di Alesi .CeicheraniodincompoiRlaM- 
luazmne ~ ha detto - per atmase sRa ime detta stagio¬ 
ne nel mWIcire del modv MoWe z enwto non ha ha In- 
coMtamfipdoia s><hcesrapaiacclM>aittsi»atiauoi 
conlionh |rè> » dogo <■ dometaca C sta» to stes» 
Todi a partale con Alesi e al ienninedelTMconiro. la 
atuazatne, SI to sapere da Maianelto, si « ncompoaia 
Ihauzionrt fihile^ •Alesi coirei! con la Perran fino alla 
ttne defa sb«i«w. si npete ancora nelclan del Caval¬ 
lino Don>encasienoDnb»che, nel 91. per paiole 
motto mei» qiesanlb Abm nosi fu di latto liceiuian 
ma questa vota I alieggtaiMn» di Maianefio Kmbra 
rnipionla» a pande prudenza l^rcbe gonfiare anco 
pA a tatto quióido manca cori poco ala fine dH c«n- 
lialto^ D sarà una punbiane, è ca». ma u traila di 
una storia Snerna afa scuderia e oessimo M di fuori, 
tosaprtt 

Al pilola hanoese sembra, al conttano, che le vin- 
natiu delta line sigmfidii più Urerià di paioia e di 
«spress»ne Perché lenesmidemiotuno. pensa Jean, 
qiùndo da poco me ne vado? Le accuse lanciale dal 
priora fcancese prebabilmenle nentreranno m pcche 
ore mata stona lascia itNgceaii peiché mela ilHvel» 
defa lebbre di cu soffre é Caraibno La cou che 
sconvotgeécheébealccioaaAleslTodieBeigereav- 
vemtto per una auserà tutta tra quartoe qum» pos» 
Gertiwdh.oo(icknoaonitzondo < se toulmo stali 


In lotta per la prima posizione che cosa lorebba sue- 
ceaaoh LaPenarinonnsaceavlrteiieicemaltasah- 
no tulli che il momen» di paeaagg» comincaiftcoh 
lamvodiSchumacha .edéperquesioclretalileper 
una posizione di nncal» taecta scon c ei ta B Ma le ac¬ 
cuse di Jean vanno offre II ringo» eptaod»- Aleai ha 
lamenta» di essere esclusa ha detto che SUB» il suo 
ingegnoe non é mlonna» delle decaiCni degli al», 
ha infine, accusa» Il dbeffoieffiortrro Tedi di etaeie 
la icrrina delta itanari. di volete atsninare élBaAta Va I 
pi»tL msomma ha tetto una deacrUme dei ra^orli 
umanlepnéesBonattdstariabbiMAre Jeanèams- 
regmato, d ss. vede lutto Msb Inttano a sé. Ma terse 
quel» che ha detto mn érotténlo il frotte di un ttego. 
Il rbullalc di fantasie condiziontle detta VfuttaziDne, 
dalla mancanza di successi 
Le rabbiose patcée del pHota ft ta i cese finiranno 
probabéinente nel nulla, dotnenica proasarn aicone- 
ra il quart ultimo appunramtsii» del mondiale e hi d 
sarà Inlanto, domani, a Finana Badoer, Larini, ^ 


, crtMnmo I 

sperando di essere actH per il pesto da secondo pilo- 
la accanto a Schumadier. A questo pensa ormai la 
Farran, albo che Alesi ma farebbe male a non valu¬ 
tare fa» in tendo il senso defie paiole di Jean, la de¬ 
scrizione di un clima, di un fflahnnote, di una sfiducia 
coUeibra. Non basta l’aiilVD di Uh pllcéa. ahdie se bra¬ 
vo come Schumi, a rlcteaie qudto spalto di coHabora- 
zone indt^ensabfaprapoisureihalb. 

Iman», gb esami radlol^fici ai quali é stato sotto¬ 
posto Katamma. ptottjorìtblll fa paweao Incider 
te nel Op d’EiMrtt.bairnb (lats esito he^ttvo; non ci 
sono lesioni né grevi baumi, llpOòla delta Tettai reste- 
ré all copedita.Tn oMeiyadone 
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HEVE UMiEM0$6O 


n Centro rvaztonato di meleorolopia acli- 
matologia aaroneuUca comunica to prò- 
vlalonl t brava scadenza auH fiaba 
MTUAZlONC: un atatoma fronUtofraddo. 
•tlualmanto atri aaltore nord-occtdanla- 
ta. al cniaova «arao eird. inanlira unflusao 
01 eorranll perturbato africane continua 
ad Intorasaara il aatlora piu meritftonale 
dalla noalra Penisola 
TCMPO PREVISTO: M Sardegna. Srollla. 
Puglia, Molise e Abruzzo nuvoloso con 
piogge sperse Su tolte to efirs regioni 
nuvoloellé variabile con addensenventi 
pomeridiani che recheranno tW roveed 
0 temporali piu probablH In proesimItA 
del rilievi Tendenza, detta aerala, a mh 
gUortmen» aulta Sardella u i xl i i ent alo . 
mentre le nuvotoattè di kiteotoWéraréi 
aulla 8»Hta e sulle ragioni ioniche con 
precfpItazIonlintonseepersistonU 
TIMPCRATUHA: tei lieve dtenmuzione al 
centro e al Sud 

VCNTb moderano forti mieridionail ten¬ 
denti a provairira da nord-ovest aulta 
Sardegna esulta SIcilhi ocrademale. mo¬ 
derali orientali sulle rimanenb regioni 
MAM: mossi tendenti ad ZKinventare il 
modo ondoso sul bacini merfcUgnttli 


Il za L Aquila 


1S ZI nenia Flviiìilc. 

i* 20 Cawipobaaaé" 


10 ts Napoli 
i6 ’t!’ PoMnu 


11 ZI nawIsC 


to 22 P4l*rmo 
9 21 Cium 
lt 19 Alghero 


TEMMIUTVMAU'EtTlflO 


AfT^lwOtm 10 18 LOftdrt 

_ 19 a MfcdfW 

flTtinO 1g Mcwi 

ftfuWIW 11 17 N12M 

COptntgNn 12 19 Ptngi 


1 g 1 S MC 9 C 9 
11 17 NI2U 


9 19 Stoccolma 
11 15 VamavW 
19 Z7 Vienot 



9uo(fìem«fì1frquoW«no dittino su) wniofìo nttionil» 
unlUmtflt» Il glornili lUntil 
CNrvttDr» rHpoouMo OluMpp» P M$nntlla 
Ittrii. ftl h .22 dH rtgltiro Mmpa Mi di R«ni 






































PAGINA MONOGRAFICA A CURA DELLA MULTI MEOU PUB8LICITA 


Nell’ambito del 

PROGETTO SALUTE 



4eirii(ilula OeniHpalico «•iritnmacaliti 




Asma Riniti aliergiche Eczemi 
Artrosi Scoiiosi Probiemi Circoiatori 


IL MATERASSO KS 


D” irni." ì-.m: ; hi' offre 

■il] I' .'li: Il I uri.i '■ n'ivf' i.i 11 iìii.mh-. ccinU' 

:!i I 'idi' n-iT' I iMiii.'K'ii il> in Inn.i t> 



ANTtALlERGEN'CO 




7$c Sl> 



SENZA BUCA 


• un m,i;nnoni,Tl(’ 'senra i.'uc.i . 

reilizziflo COI-, due lardre sep,Tfritc, evil.i r;fie 
Il u'.TqOiO: dell uomo costnnqn fnli.'iin- 

!)• ;ul 'isMimore poMzuv'i bcocettc, neh";,ile- 
vo'so -n cenilo de! ieflo. 


un innti'i.ìsso i.'n.H)r’!lnti> per il riposo, che 
es'u.’ncln umIiZìuIo con stiul’iire difleienri.n- 
II' pi'i .1 Ir cpahe > dorso i qlute' e le 
qnn'be. oli:,'' ,seiii|‘i: H qiuslo q',tdo c*i irsi- 
ili'nz.'i al fX’so co'pi'Uro c. rovviiscn quiod. 
una |:(:'Ni;ieiPC conello ric'lia co'or-n;i voi'e- 



POSIZIONE 

CORRETTA 



IGIENICO 


• un matpf.nsso igienico, perche liaftnlo con 
’nafenali b-ìltr'ic idi r halleiliistalic r. 
sopMttufio. perche .ivvol'r.' i'' mezze 'edere 
sfii.ibili che possoii,' essere I,ivate .inci'e 
:.c". '‘equenza selliin,' ■ ile 'n :.iv,'linee ,i tf.mv 
per.ifute Mipeiron h t ;0 pi.idi. 


Il prodotto viene distribuito tramite consulenza gratuita dalla GRENZOR tei. 


<? 


CHIAMATAOR^WTA 

NUMERO VERDE i 


1 


Parte dei ricavati del PROGETTO SALUTE verrà devoluta in opere di solidarietà 



SETTORE CONSULENZA DIRETTA 


COLLABORATORI • MANAGER 
ESPERTI DI VENDITA DIRETTA 


SELEZIONA 

dal 20/09/95 al 20/10/1995 


SETTORE SANITARIO 

INFORMATORI MEDICI • RAPPRESENTANTI 
SANITARIE - ORTOPEDIE • FARMACIE 


SI riehtoda massima sariatà - Età minima 25 anni • Esparlanza dal settora minimo 2 anni. 

Inviara curriculum vitas a GRENZOR via Borgo Padova, 160 • 35013 CITTADELLA (PD) - Fax 049/9400620 
Garantiamo massima riservatezza, ottime possibilità di Inserimento e di carriera. 













